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Marzo i/ 



detto a 
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Sulle citazioni contro individui dimo- 
ranti air estero ed incolpati di con- 
trayrenzioni di finanza 

Sul trattamento delle obbligazioni del- 
r antico debito dello stato al 4 per 
100 estratte a sorte il 5 gennajo 
184^ T^^^ serie 5oo 

È sostituito il termine di 5o anni a 
quello di 3a finora prescritto per 
la citazione edittale aei propritetarj 
ignoti di depositi 

Sul trattamento delle obbligazioni del 
banco al 5 per loo estratte a sorte 
il I.* febbraio i84a nella serie la 
e delle obbligazioni domesticali de- 
gli stati deir Austria inferiore al 4 
per loo comprese posticipatamente 
m essa serie . . 

Disposizioni dell'* imperiale regia giunta 
del censimento per la definizione 
dei riclami de^privati possessori sulle 
stime dei fabbricati e sui dati ca- 
tastali attribuiti ai terreni in varj 
comuni delle provincie di Padova, 
Pplesine e Treviso 
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I crediti dello stato verso i suol im- 

S fegati ed inservienti, e viceversa 
i questi verso lo slato, che deri- 
vano da rapporti di servizio, de- 
vono definirsi in via amministrativa • 

Pubblicazione dei catasti e delle mappe 
del nuovo censimento stabile nelle 
provincia di Brescia, di Verona e 
di Vicenza ...• ••-•• 

Leva militare di ferra per T anno 184^ • 

Sul trattamento dell'* obbligazione era- 
riale degli stati della Slesia al 4 pe' 
100 estratta a sorte il i.* marzo 184^ 
nella serie 38o col terzo deUa somma 
capitale., come pure delle obbliga- 
zioni erariali degli stati deirAustria 
superiore al 3 V» per 100 estratte 
a sorte nella medesima serie • • . 

Declaratoria suir applicazione del § 
i335 del codice civile generale . . 

Aumento della licenza d^ importazione 

I per foglie di tabacco d"* Ungheria e 
di Transilvania , come pure per 
altre foglie di tabacco indigene . 

Risultamenti dell'* amministrazione del 
fondo d^ ammortizzazione esercitata 
neirauno camierale 1841 . . • • • 

Sul trattamento delle obbligazioni del 
banco al 5 per 100 estratte a sorte 
il a maggio i84a nella serie 8 e 
delle obbligazioni domesticali degli 
stati deirAustria inferiore al 4 per 
100 comprese posticipatamente in 
essa serie .^ 

Diminuzione del dazio dei pettini di 
legno, di corno o di osso che dal- 
l'' Ungheria e dalla Transilvania s** in- 
troducono nelle altre provincìe poste 
sotto il regime generale daziario . 
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Dicbiarasioae aulica intorop al bollo 
da applicarsi ai documenti di Ube^ 
razione •••ét..*< 

Dal conseguimento di privilegi per 
nuove scoperte, inventioni e mi- 
glioramenti non sono esclusi quelli 
che non hanno, la libera amminì<« 
strazione delle cose proprie ... 

Regolamento sui diritti di porto delle 
imperiali regie poste da attivarsi 
col giorni !•* agosto i84a • • • • 

Sovrana risoluzione intomo alla prova 
mediante giuramento decisorio • . 

Sul trattamento delle obbligazioni del 
banco estratte a sorte il i.* giugno 
1842 nella serie iSg 

Legge che abolisce la pena della con- 
fisca dei beni pel delitto di diser- 
zione militare, e sostituisce somme 
fisse da pagarsi a titolo di risarci- 
mento 

Divieto ai sudditi austriaci di accet- 
tare titoli da governi stranieri, i 
quaU dinotino servigi esteri 
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AVVERTENZA. 



Le Notificazioni che non portano una diversa spe- 
ciale intestazione devono intendersi pubblicate 
da amendue i Governi di Milano e di Venezia. 

Nelle Circolari diramate in amendue i territor j go- 
i^rnativi, il testo riportato nella presente Rac- 

. colta appartiene a quella Magistratura lombarda 
o veneta il cui numero di protocollo e la data 
saranno stampati in fronte alle medesime a si- 
nistra del lettore. 



PARTE PRIMA. 



( N.* I . ) Sulle citazioni contro imUvidui (jUma^ 
rami alt estèro ed incolpaci di contravvenzioni 
di finanza. 

i5 gennajo 1843. 

« 

NOTIFICAZIONE. 

Xn conformità della sovrana risoluzione % ot- 
tobre prossimo passato e del decreto dell'im- 
periale regia camera aulica generale i5 no- 
vembre prossimo passato, n.° 4^^63-253o po- 
trassi anche nei casi contemplati dal § 618 
della legge penale sulle contravvenzioni dì fi- 
nanza emettere contro un individuo dimorante 
all'estero ed incolpato di una contravvenzione 
di finanza una citazione condizionata, questa 
però soltanto all' effetto che, non comparendo 
r incolpato entro il termine prefisso davanti 
all'autorità inquirente, verrà contro.il medé- 
simo e sulla base dei fatti da esso tacitamente 
confessati pronunciata la sentenza in quanto 
alle pene pecuniarie, restando, poi riservata a 
separata procedura la decisione se abbiano ad 
aver luogo altre pene od inasprimenti di pena. 

^mi842, VoliyP.L I 
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(N.*a.) 

5i gennajo 1849* 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni delf antico de- 
bito dello stato ed 4 per 100 estratte a sorte il 
3 gennajo 1842 nella serie 3oo. 

In seguito al decreto dellMmperìale regia 
camera aulica generale del 3 corrente ed in 
relazione alla governativa notificazione del 4 di- 
cembre 1829 8Ì deduce a pubblica notizia che 
le obbligasionl del preat&to contratto per mezzo 
della casa Osy al 4 P^^ 100^ estratte a sorte 
il 3 gennajo 184^ e suddivise nella serie 3oo 
nella lett. A dal n.^ 202^3 sino inclusivamente 
al n.^ 312^5^ nella lett. C dal n.^ i sino inclu- 
sivamente al n.** 346 ^ e nella lett. O dal n.® 1 
sino inclusivamente al n.^ 20O1, saranno con- 
cambiate a termini della sovrana, risoluzione del 
ai marzo 1818 verso nuove obbligazioni dello 
stato fruttanti il 4 P^^ i^o ^^ moneta di con- 
venzione. 

H concambio di queste obbligazioni avrà 
luogo presso Y imperiale regia cassa universale 
di debito dello stato e del banco in Vienna 
oppure in Ams^dam. 



(3) 
( N.^ 3. ) È sostituito il termine di So anni a 
quello di 3st finora prescrìtto per la dtasUone 
edittale dei proprietarj ignoti di depositi. 

I.* marzo 1842* 

NOTIFICAZIONE. 

Intorno al modo di procedere neir esecu- 
zione del diritto di caducità fu promosso il 
quesito = Dopo quale lasso di tempo abbia 
luogo la citazione per editto dei proprietarj 
ignoti di depositi, onde comprovare i loro tì- 
toli, e se il termine finora prescritto di 3a 
anni debba applicarsi anche a quei depositi i 
quali furono consegnati dopo T attivazione del 
codice civile generale? 

Su tale quesito S. M» L R. A. con sovrana 
risoluzione 9 novembre 1841 si è degnata di 
ordinare « Che per V avvenire in luogo del 
termine di 32 anni sia sostituito quello di 3o 
anni; che però i depositi tuttora giacenti non 
possono essere oggetto della procedura per 
la citazione edittale se non se quando il pro- 
prietario di essi non si scopra entro il termine 
di 3^ anni dopo la loro consegna, oppure 
entro So anni dopo la promulgazione della 
presente disposizione» » 



(4) 

JX che 8Ì porta a comune notizia in esecu- 
zione degli ordini abbassati col rispettato di- 
spaccio 6 gennajo prossimo passato, n»** 39758- 
3691 deir eccelsa cancelleria aulica uixita ed 
in relazione all'altra governativa notificazione 
3i ottobre 1828, n.*' 3o674-33o3. 



(N.»4.) 

3 marzo 1843. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni del banco al 
5 per 100 estratte a sorte il 1.® febbrajo 184» 
nella serie 12, e delle obbligazioni domesticali 
degli stati dell'Austria inferiore al 4 pcr 100 
comprese posticipatamente in essa serie. 

In seguito al dispaccio 1 .® febbrajo prossimo 
passato deir imperiale regia camera aulica ge- 
nerale ed inerentemente alla governativa noti- 
ficazione del 4 dicembre 1829 si deduce a 
pubblica notizia quanto segue : 

§ I.® Delle obbligazioni del banco suddivise 
nella serie 12, estratte a sorte il i.* febbrajo 
1842 dal n,^ ICQ II sino inclusivamente al 
n.° 10812, saranno rimborsati i capitali al 5 
per 100 ai creditori al valore nominale del 
capitale in contanti in moneta di convenzione. 



( 5 ) 

Le obbligazioni domesticali degli stati del-* 
TAustria inferiore al 5 per i co comprese posti* 
cipatamente in questa serie dal n«^ i5i2 sino 
inclusivamente al n** 1607 saranno concam- 
biate secondo le determinazioni della sovrana 
patente del a i marzo 1 8 1 8 con nuove obbli- 
gazioni dello stato fruttanti il 4 per 100 in 
moneta di convenzione. 

§ a..^ Il pagamento dei capitali al 5 per 100 
estratti a sorte incomincerà col i.^ marzo 1842^ 
e verrà eseguito dall* imperiale regia cassa uni- 
versale dei debiti dello stato e del banco in 
Vienna , alla quale sono da presentarsi le ob- 
bligazioni estratte a sorte. 

§ 3.® Colla restituzione del capitale verranno 
nello stesso tempo pagati gì* interessi al mede- 
simo inerenti^ cioè sino al i.^ febbrajo 184^ 
al a 4- per 100 in valuta di Vienna; pel mese 
di febbrajo 184^^ all'incontro gì* interessi ori- 
ginar] al 5 per 100 in moneta di convenzione. 

§ 4*° Per le obbligazioni colpite da seque- 
stro^ divieto o da qualsiasi altra prenotazione 
si dovrà riportarne lo svincolo da queir auto- 
rità che ha ordinato il sequestro^ il divieto 
o la prenotazione. 

§ 5.® Nel pagamento del capitale di ob- 
bligazioni che sono intestate a fondi i, chie- 
se, conventi^ fondazioni^ istituti pubblici o 
ad altri corpi morali sono applicabili quelle 



( 6 ) 
dkposizioni che devono essere osservate nella 
voltura di simili obbligazioni. 

§ 6.^ Ai possessori di quelle obbligazioni^ 
per le quali il pagamento degV interessi è de^ 
voluto ad una cassa filiale di credito^ è libero 
di ottenere il pagamento del capitale presso 
la cass^ universale dei debiti dello stato e del 
banco ^ oppure presso quella cassa di credito 
dalla quale hanno finora riscossi gP interessi. 

In quest* ultimo caso saranno da presentarsi 
le obbligazioni esdratte a sorte presso la stessa 
cassa filiale di credito. 

§ 7.® Il concambio delle obbligazioni dome- 
sticali degli stati della Bassa Austria al 4 P^i* 
100 estratte a sorte con nuove obbligazioni 
dello stato avrà luogo presso la cassa di cre^ 
dito degli stessi stati ^ alla quale sono da pre- 
sentarsi le obbligazioni estratte a sorte. 

§ 8.^ Gr interessi delle nuove obbligazioni 
in moneta di convenzione decorrono dal i.^ feb- 
brajo 1 842 1 e gì* interessi arretrati sino a 
queir epoca in valuta di Vienna saranno pa- 
gati air atto del concambio delle stesse obbli- 
gazioni. 



( 7 ) 

( N.^ 5. ) Disposizioni dell'imperiale regia giunta 
del censimento per la definizióne d(d ridami 
de' privad possessori sulle stime dei fàbbricad 
e sui dati catastali attribuiU ai terreni in ìhuj 
comuni delle provincie di Fadoua, Polesine e 
Treinso. 

IO mano i84a. 

IMP. REGIA GIUNTA DEL CENSIMENTO 

NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 

NOTIFICAZIONE, 

Continuando le operazioni per la sistemar* 
zione ed attivazione del nuovo censimento ^ 
r imperiale regia giunta ( a ciò autorizzata da 
S. A. I. R. il serenissimo arciduca viceré) farà 
intraprendere nella prossima ventura campagna 
censuaria nelle provincie di Belluno e di Ber- 
gamo ^ nella regia città di Venezia ^ ne* distretti 
di Crema ^ provincia di Lodi e Crema ^ ne* di- 
stretti di Asola e Volta, provincia di Mantovai^ 
e farà contemporaneaitiente continuare ne* di- 
stretti, comuni amministrativi e comuni cén- 
suarj delle provincie di Padova^ Polesioe e 
Treviso compresi nelF elenco posto appiedi 
della presente notificazione le visite locali oc- 
con'cnti per definire i reclami che a senso del 



regolamento 7 maggio 1869 furono presentati 
dai possessori sulle stime dei fabbricati e sui 
dati catastali attribuiti ai singoli appezzamenti 
dei terreni, salvo T applicare a questi ultimi 
i risultamenti delle relative tariffe allorquando 
saranno esse pure definite mediante Y evasione 
depredami delle pubbliche rappresentanze. 

In pari tempo la giunta farà rilevare le va- 
riazioni sostanziali avvenute per forza maggiore 
o per fatto di pubbliche autorità nello stato 
de' fondi posteriormente alle operazioni cen- 
suarie in tutte le provincie, distretti, comuni 
amministrativi e censuarj compresi nella pre- 
sente notificazione. 

Importando che i suddetti rilievi riescano 
possibilmente compiuti, e che i singoli pos- 
sessori aventi interesse intervengano alle visite 
per fornire gli opportuni schiarimenti, si dispone 
quanto segue : 

I.® Tutti i possessori entro il prossimo ven- 
turo mese di maggio dovranno denunziare alla 
rispettiva autorità comunale le proprietà pe- 
rente e distrutte per forza maggiore od occu- 
pate coti opere pubbliche, e quelle che per 
gli stessi titoli si trovano quasi perente od 
affatto improduttive, o che sono deteriorate 
per modo da non potersi ridonare allo stato 
anteriore senza spese ed opere sommamente 
gravi ed esorbitanti. 



( 9 ) 

Tali denunzie abbracceranno tutte le ya-- 
riazioni deir indicata natura avvenute poste- 
riormente alle operazioni censuarie ed anche 
posteriorìmente alla pubblicazione dei catasti ^ 
omesse quelle già indicate dai possessori nei 
rispettivi estratti catastali air atto della sud- 
detta pubblicazione, ed omesse per rispetto 
alle Provincie di Padova ^ Treviso e Polesine 
anche quelle che già furono denunziate nella 
scorsa campagna. 

a,*^ Viceversa le deputazioni e le altre au- 
torità comunali raccoglieranno entro lo stesso 
termine col sussidio delle delegazioni censuarie 
le opportune notizie sulle proprietà accresciute^ 
divenute censibili o notabilmente migliorate 
dopo le operazioni censuarie indipendente- 
mente dair opera del possessore , come sono 
i terreni accresciuti per alluvione , le strade 
divenute censibili per essere state abbondo-, 
nate ed i terreni notabilmente migliorati in 
eausa di nuove inalveazioui d' acque pubbliche 
e simili. 

3.^ Tauto nelle suddette denunzie, quanto 
nelle notizie raccolte d' ufficio dovrà indicarsi 
nel miglior modo possibile la situazione delle 
proprietà cui si riferiscono. Le dette denunzie 
e notizie da stendersi in carta senza bollo 
verranno dall* autorità comunale raccolte e 
consegnate al perito che sarà incaricato dalla 
giunta di eseguire le succennate visite. 



(io) 

4.^ I possessori che non dimorano abitual- 
mente nel comune ove sono situati i loro beni^ 
quand* anche non abbiano presentato reclami i 
né denunzie^ dovranno eleggere nel comune 
medesimo un domicilio e notificarlo ali* autorità 
comunale entro il suddetto mese di maggio e 
tenersi pronti ad intervenire a suo tempo alle 
visite locali o personalmente o col mezzo di 
procuratori o rappresentanti^ ed a fornire tutte 
le notizie e schiarimenti che potessero occor- 
rere tanto sulle domande da essi fatte^ quanto 
sugli aumenti d* estimo che occorresse di ap* 
plicare alle loro proprietà sia per fondi ac- 
cresciuti o migliorati come sopra ^ sia per re- 
clami di confronto. 

5.^ Affinchè i possessori siano più agevol- 
mente istrutti dell'epoca in cui si faranno le 
visite locali nei rispettivi comuni , veiTà affissa 
al principio d'ogni mese nell'ufficio dell'im- 
periale regia commissaria distrettuale a cura 
del perito censuario una nota indicante l'or- 
dine progressivo dei comuni nei quali appros- 
simativamente si eseguiranno le visite nel mese 
successivo» 

Tre giorni poi innanzi di cominciare le 
visite in ciascun comune si pubblicherà dal- 
l' autorità comunale analogo avviso nello stesso 
comune^ ed una copia di esso verrà affissa 
neir ufficio dell' imperiale regio commissario 
distrettuale. 



/ 



6.^ Non intervenendo i possessori o diret- 
tamente o col mezzo di rappresentanti alle 
dette visite, si riterranno per vere le circo- 
stanze di fatto rilevate dagli operatori della 
giunta in concorso delle delegazioni censnarie 
e serviranno di base per la definitiva siste- 
mazione del catasto. 

7.** Quei possessori che per acquisto o per 
altro titolo legale fossero successi nel possesso 
dei beni ad altri inscritti negli estratti cata- 
stali air atto della pubblicazione, subentreranno 
negli obblighi e diritti dei loro datori per 
tutto quanto è superiormente disposto. Essi 
però dovranno indicare il titolo del loro pos- 
sesso e r antecedente possessore cui sono subin- 
gressi per r opportuno riferimento agli estratti 
catastali verificati ali* atto della pubblicazione. 
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( N.^ 6. ) / credid dèlio stato verso i suoi ìmr 
piegati ed inservienti^ e viceversa di questi 
verso lo stato, che derivano da rapporti di 
servizio, devono definirsi in via amministrativa. 

IO marco t9^2. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M« L R. A. con veneratissima sovrana 
risoluzione io agosto 1841 si è degnata di 
determinare che ì crediti dello stato verso i 
suoi impiegati ed inservienti, e viceversa di 
questi verso lo stato, che derivano assoluta- 
mente da rapporti di servizio, devono defi- 
nirsi in via amministrativa. 

Ciò si deduce a pubblica notizia in adem- 
pimento degli ordini contenuti neir ossequiato 
decreto sa gennajo anno corrente, n.^ i6a3- 
a5$ deir eccelsa imperiale regia cancelleria 
aulica unita. 



(14) 

{ N.^ 7« ) FabblicasUone dèi caiastì e delle mappe 
del nuwo censimento stcbUe nelle prownde di 
Brescia, di Verona e di Vvcenta* 

i6 marco 1842. 

mP. REGIA GIUNTA DEL CENSIMENTO 

VEL R£GNO LOMBARDO-VENETO. 

NOTIFICAZIONE. 

Gol giorno 6 di giugno del corrente anno 
81 aprirà a coipodo di tutti i possessori ed 
aventi interesse la pubblicazione de* catasti e 
delle mappe del nuovo censimento stabile per 
le seguenti provincie : 

Nel governo lombardo 
Provincia di Brescia. 

Nel governo veneto 
Provincie di Verona e di Vicenza. 

La pubblicazione sarà fatta presso le rispet- 
tive congregazioni municipali e deputazioni 
amministrative nel solito luogo delle adunanze 
comunali od in quello che verrà indicato dalle 
stesse autorità^ ed ivi saranno ostensibili i 



( '5 ) 
catasti e le mappe dei comuni censuarj com•^ 
presi nel comune amministrativo dal suddetto 
giorno 6 giugno sino a tutto il giorno 6 del 
successivo mese di agosto. 

Si avvisano pertanto i possessori o proprie» 
tarj , i comproprietarj ^ gli usufruttuarj , i li- 
vellar] od enfiteuti ^ i direttarj ed in generale 
tutti quelli che hanno interesse nelle proprietà 
stabili ^ e parimente gli amministratori ^ i tutori 
o curatori^ i beneficiad e simili^ di recarsi 
o personalmente o per me2^zo di procuratore 
presso le autorità sunnominate per riconoscere 
ed appurare T intestazione della rispettiva ditta 
e delle proprietà ad essa appartenenti, e per 
esaminare i dati censuarj costituenti la rendita 
delle proprietà stesse, onde valersi della facoltà 
che loro è data di presentare entro il detto 
termine, ove si trovino gravati, i reclami nel 
modo stabilito dal regolamento 7 maggio iSSp, 
che sarà pure ostensibile insieme colF istru- 
zione della data medesima per le intestazioni 
censuarie^ e si dichiara che passato il prescrìtto 
termine di rigore non sarà più ammesso alcun 
reclamo. 



( i6)r 

( N.* 8. ) Ltva militare di tem per fanno i84a« 

NOTIFICAZIONE. 

La leva militare di terra da eseguirsi nel 
reguo lombardo-veneto pel corrente anno 184^ 
è stata fissata dagli aulici dicasteri in uomini 
6292 9 dei quali spettano alle provincie lom- 
barde n."* 3413 

ed alle venete » 2879. 

Mediante le occorrenti coadequazioni sa- 
ranno bonificati ai singoli comuni gV individui 
loro rispettivamente appartenenti che fossero 
già entrati al servizio militare, a termini delle 
disposizioni contenute nelle sezioni XXII e 
XXIX della sovrana patente 17 settembre 1820. 

Le operazioni prescritte alla sezione XII e 
successive della patente medesima avranno 
principio col giorno 2.4 del corrente mese di 
marzo, e la consegna al militare dei coscritti 
requisiti comincerà col giorno a del successivo 
mese di maggio. 

Le imperiali regie delegazioni provinciali 
sono incaricate, per tutto ciò che le riguarda , 
deir esecuzione di tali disposizioni. 



( 17 ) 
(N.«9.) 

Si masso 1843. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delt óbhUgcudone erariaU degli 
stati della Slesia ed 4 per 100 estratta a sorte 
il i.^ marzo 184^ nella serie 38o col terzo della 
somma capitale , come pure delle obbUgazioni 
erariali degli stau delt Austria superiore oZ 3 ^ 
per 100 estratte a sorte nella medesima serie. 

In seguito al decreto dell* imperiale regia 
camera aulica generale del 3 corrente ed in 
relazione alla governativa notificazione del 4 dir 
cembre 1829 si deduce a pubblica notizia che 
le obbligazioni erariali degli stati estratte a 
sorte il i.^ corrente nella serie 38o^ cioè 
r obbligazione erariale degli stati della Slesia 

al 4 P^^ ^^^ ^^^^' ^* 7 ^-^ 81 18 col terzo 
della somma capitale, e le obbligazioni era- 
riali degli stati deirAustria superiore al 3 -^ 
per ICQ dal n.^ 16965 sino inclusivamente al 
n.^ a545o colle intiere somme capitali, sa- 
ranno concambiate secondo le determinazioni 
della sovrana patente 21 marzo 1818 con nuove 
obbligazioni dello stato portanti T interesse 
del 4 e 3 «^ per 100 in moneta di convenzione. 



ÀHi\%^%^ F0l.ly p.i. 
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( N*^ IO. ) Declaratoria sulT applicazione del 
§ i333 del codice civile generale. 

1.* aprile i84a* 

NOTIFICAZIONE. 

Sul quesito proposto, se il § i333 del co- 
dice civile generale non sia da applicarsi anche 
alla prestazione ritardata di cose aventi un 
valore pecuniario, S. M. I. R., sopra umilis- 
simo rapporto del supremo tribunale di giu- 
stizia, si degnò con veneratissima sovrana ri- 
soluzione II dicembre 1841 di approvare la 
seguente declaratoria : 

te La disposizione del § r333 del codice ci- 
» vile generale si applica a tutte le pretese 
3» in danaro, derivino esse da un mutuo o 
D da altro titolo giuridico , non però a quelle 
3» pretese, quand* anche derivassero dal mutuo 
» (^dl cose fungibili \ che hanno per oggetto 
» non una somma in danaro, ma sibbene altra 
» cosa od una prestazione. a> 

Il che si porta a comune notizia in esecu- 
zione degli ordini recati dal rispettato dispac- 
cio 28 gcnnajo 1842., n.° 2764-4^6 dell' im- 
periale regia cancelleria aulica unita. 



( 19 ) 
( N.^ li-) Aumento della licenza <f importaxion^ 
per foglie di tabacco d Ungheria e di I9anr 
sUvania , come pure per altre foglie di taìbajcco 
indigene» 

^4 aprile i84a. 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione di ossequiato dispaccio del- 
r eccelsa imperiale regia camera aulica gene- 
rale a8 gennajo prossimo passato^ n.** ^877-97 
si deduce a pubblica notizia che la tassa di 
licenza per foglie di tabacco d' Ungheria e di 
Transilvania , non che per altre foglie di ta- 
bacco greggio indigene che sMmportano nelle 
Provincie nelle quali è in vigore il regolamento 
sulle dogane e sulle privative dello stato 1 1 lu- 
glio i835 viene aumentata dalle lire 5. 36 a 
lire IO. 71 per ogni libbra metrica. 

Questa superiore determinazione dovrà atti- 
varsi dal giorno in cui viene pubblicata U 
presente notificazione. 



( ^o ) 
( N.^ i<k. ) Misultamenti delt amministrazione elei 
fondo d ammortizzazione esercitata nelV anno 
camerale 1841^* 



4 maggio 184^. 



N.^ 6566-1129. 



I. R. MAGISTRATO CAMERALE 

DELLA LOMBARDIA. 

NOTIFICAZIONE. 

La coinmissione istituita cai § 33 della so-' 
vrana patente 24 maggio 1822 per esaminare 
r amministrazione del fondo d* ammortizzazione 
esercitata dalF imperiale regia prefettura del 
monte lombardo-veneto ha presentato i risul- 
tamenti délF amministrazione medesima stati 
da essa verificati sul rendiconto delFanno 18419 
e quindi vengono tali risultamenti portati a 
pubblica notizia nel qui sottoposto estratto 
del rendiconto suddetto. 



ESTRATTO dH rendiconto dei prodotti assegnati al fondo 
i aMnmortizzaxione neffanno camerale 1841 a termini dei 
§§ a8, 29 e 3o deUa sovrana patente ^4 maggio l8aar, 
stato presentato dall'imperiale regia prefettura del monte 
lombardo-veneto e verificato dalla commissione istituita col 
§ 33 della stessa sovrana patente^ 



RENDITA. 

BioiMCi ds coBTtrtirti alk fino dell' 
i8ao. •.*•...•••« %.. 


anno oameralo 

fior. 


439»i6s 
i,340,a33 


.6| 


Prodotti dn beni dello corono • della 
catso di umnortissaxiono realùxati 
neir anno camerale 1841 • • . . fior. 

Eendsta di cartelle delF 1. B. monte 
lombvdo-^Tenvto e di obbKpudoni 


779f4«» 
S6o,Ssi 


• 

So- 
5^ 


• fior. 

• 

CONVERSIONE. 

Impiegati nelT acchitto di obbligasioni 
al 5 per 100 pel capitale di fio- 
fl4iii a.ooo ................ fior. 


1,340,^33^ 


rotalita... 

s,oo5 

914,798 
s8o,985 

9 

298 


fior. 

45. 
33- 

3o- 
34- 

ss- 


1,779.396 
s,ao8,097 


18- 

SS - 


Simile di obbligazioni od atiegni al 4 
per ICQ pel capitale di fiorini 
oSi.soo .•>.■••.•>••••. ..•••■1» 


Simile di obbligaaioni af 3 per 100 
pel capitale di fiorini 35S^oo. . . » 

ri. R. monte del capitale di fio- 
rini 7,58,s e relativi interesti de- 
corai mi mAdasSmo ...... .... » 


Mediaaioni di contratti d' acquisto . . » 

Totalità... fior. 

Rimasti da eoATorlirn alla fine dell'anno 


i,ao8,097 


canerale il 


l4if. 


571,298 


56- 

-1 
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(N.»i3.) 

aS maggio 184»* 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni del banco al 5 
per 100 estratte a sorte il 2 maggio 1842 nella 
serie 8 e dèlie obbligazioni domesticali degli stati 
delP Austria inferiore al 4 per 100 comprese po^ 
sticipatamente in essa serie. 

Ili. seguito al dispacciò 3 maggio corrente 
deir imperiale regia camera aulica generale ed 
inerentemente alla governativa notificazione 
del 4 dicembre 1829 »i deduce a pubblica 
notizia cjuanto segue : 

§ I .^ Delle obbligazioni del banco suddivise 
nella serie 8, estratte a sorte il 2 maggio 184^ 
dal n.® 6263 sino inclusivamente al n.^ 7^19^ 
saranno rimborsati i capitali al 5 per 100 ai 
creditori al valore nominale del capitale in 
contanti in moneta di convenzione. 

Le obbligazioni domesticali degli stati del- 
FAustria inferiore al 4 P^r 100 comprese po- 
sticipatamente in questa serie dal n.® 1369 
sino inclusivamente al n.° i5io saranno con- 
cambiate secondo le determinazioni della so- 
vrana patente del 21 marzo 1818 con nuove 
obbligazioni dello stato fruttanti il 4 per 100 
in moneta di convenzione. 
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§ a.^ Il pagamento dei capitali al 5 per ìoo 
estratti a sorte incomincerà col i.^ giugno 184^ 
e verrà eseguito dalF imperiate r^ia cassa 
universale dei debiti dello stato e del banco 
in Vienna Y alla qoale sonò da presentarsi le 
obbligazioni estratte a sorte. 

§ 3.^ Colla restituzione del capitale verranno 
nello stesso tempo pagati gU interessi al me- 
desimo inerenti, cioè sino al i.^ maggio 1842 
al a •* per 1 00 in valuta di Vienna ; pel mese 
di maggio 1 842 all' incontro gì' interessi ori^ 
ginarj al 5 per 100 in moneta di oonvetìzione* 

§ 4«° P^f 1^ obbligazioni colpite da sequé^ 
stro ) divieto o da qualsiasi altra prenotatone 
si dovrà riportarne lo svincolo da quell* auto- 
rità che ha ordinato il sequestro, il divieto 
o la prenotazione. 

% 5.* Nel pagamento del capitale di obbli- 
gazioni che sono intestate a fondi, (Chiese , 
contenti, f<mdazioni^ istituti pul^lici o ad 
altri corpi morali sono applicabili quelle dispo- 
sizioni che devono essere osservate nella vol- 
tura di simili obbligazioni. 

§ 6.^ Ai possessori di quelle» obbligazioni, 
per le quali il pagamento degF interessi è de- 
voluto ad una cassa filiale di credilo delibero 
di ottenere il pagamento del capjbtale presso 
la cassa universale dei debi|:i de]lo stato ^'4^1 
banco , oppure prètfso quiellai cassia di er4di!Qo 
dalla quale hanno finora riscossi grinteressi^ 
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' In queeì* lilcimp caso saranno da presentarsi 
le obbligazioni éstratte a sorte presso la steséa 
cassa filiale di credito. 

§ 7*^ n concambio delle obbligazioni do* 
mesticali degli stati della Bassa Austria al 4 
per 100 estratte a sorte con nuove obbliga-» 
zioni dello stato avrà luogo presso la cassa di 
credito degli stessi stati^ alla quale sono da 
presentarsi le obbligazioni estratte a sorte». 

§ 8.^ Gr interessi delle nuove obbligazioni 
in moneta di convenzióne decorrono dal i/mag* 
gio 1842^ e gì* interessi arretrati sino a quel- 
r epoca in valuta di Vienna saranno pagati 
alTatto del concamìbio delle stesse obbligazioni. 



( N.^ 14*) jDiminuzione del dazio dei pettini di 
legno, di corno o di osso che dcdt Ungheria 
e dalla TransUvania $ introducono nelle altre 
propinde pòste sotto il regime genercde daziario. 

4 giugno 1842. 

NOTIFICAZIONE. 

L* imperiale regia camera aulica generale 
di concerto coir imperiale regia cancellerìa 
aulica riunita ha. trovato di determinare che 
il dazio dMmportazione dei pettini di legno ^ 



di corno o dì 088p, che dall' Ungheria e dalia 
TransilTania sono introdotti nelle altre pro- 
vincie poste . sotto il regime generale daziario^ 
venga ridotto dai ventiquattro carantani per 
ogni libbra netta peso di Vienna a soli caran- 
tani sei^ corrispondenti a centesimi cinquan- 
taquattro ^ per ogni libbra metrica netta ^ri»^ 
ferendosi tale specie di lavori alla rubrica 480 
della vigente tariffa. « 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione di ossequiato dispaccio > aulico sa fel>« 
brajo prose.* pa8s.% n.*^ 8ai7*-a57, awectendo 
che questa moderazione daziaria si riterrai in 
vigore dai giorno della sua pubblicazione. 



• * 



( N.* iS. ) JXchiarazione aulica intorno al bollo 
da tippliàarsi ai documenti di liberazione^ 

i4 giugno 1849. 

* ■ • 

NOTIFICAZIONE. 

* " ■ . . 

Sul quesito ) se nei documenti di /ifteroztòize 
il bollo abbia da regolarsi secondo la sonmia 
che viene pagata dalla parte nel moinento 
stesso della liberazione, oppure secondo Tini- 
porto del credito di cui la somma indicata 
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neUà liberazione non è che un residuo ^ V ec*- 
ceka imperiale regia camera aulica generale 
con rispettato suo dispaccio 4 &^&^^ ^^4^^ 
tì.^ 3474-405 ha dichiarato quanto segue : 

« In forza del § 9 della legge sul bollo e 
» sulle tasse sono soggetti al bollo in ragione 
» dell* importo in danaro i documenti con cui 
» quegli che ha ad avere confessa a colui che 
3» ha a dare il pagamento di ciò a cui aveva 
» diritto ^ se il valore in daniuro dì ciò che 
». si è ricevuto si è espresso od avelie solo 
» indicato mediante relazione ad altri docu- 
» menti) scritti^ libri o contL 

» Per ciò nelle liberazioni si dovrà appli^ 
>» care il bollo soltanto per quella somma che 
» viene pagata alFatto della liberazione, quando 
» il documento che viene emesso in proposito 
» attesti solo la ricevuta di questa somma; 
» ali* incontro si dovrà applicare in ragione 
» deir importo del credito del quale non è 
> che un residuo la somma pagata air atto 
» della liberazione ) ogni qual volta il docu- 
3» mento emesso sul pagamento di questa somma 
» attesti pure espressamente od anche mediante 
y relazione ad altri documenti , scritti ^ libri 
» o conti contemporaneamente la ricevuta del 
» credito , del quale la somma pagata air atto 
>» della liberazione non forma che un residuo. 
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3» In ciò non importa poi che sui pagamenti 
» a conto cBeguiti da prima sia dì già stato 
» rilasciato un documento bollato proporzio-* 
>» natamente^ giacché la legge dichiara sog- 
» getto al bollo ogni documento destinato a 
9 far prova ^ senza distinzione se sul medesimo 
» argomento esista o no di già un altro ante* 
» riore documento regolarmente bollato^ » 

Circa poi alF altro quesito sul modo di ov- 
viare all^ abuso invalso di rilasciare quitanze 
per via di lettere^ a cui provvedeva in addietro 
la governativa notificazione 5 dicembre 1834^ 
la prelodata aulica camera ha dichiarato come 
segue ^ 

<c In quanto alla suddetta notificazione ema- 
» nata nel i834^ portante cioè che FobbKgo 
» del bollo per una dichiarazione scritta è 
» da giudicarsi non già secondo la sua foraia 
y> esterna^ ma in vece secondo il suo conter 
yt nuto^ e che il rivestirla di qualsivoglia forma 
» ed in particolare sotto la forma di lettera 
V non dispensa dalF obbligo del bollo qualora 
» essa altrimenti per le vigenti leggi vi sìa 
» soggetta, non può occorrere in oggi di ria* 
» novare la succitata notificazione, mentre 
ji tutto quello eh* era dichiarato, nella nptifi- 
» cazione medesima si trova già compreso 
» nel § 6 della nuova legge sul bollo e sulle 
» tasse. » 
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Tantp fti deduce a pubblica uotizia per con- 
veniente norma di chiunque può avervi inte- 
resse e per la corrispondente esecuzione. 



( N.° i6« ) Dcd, conseguimento £ privilegi .per 
nux)i>e scoperte y menzioni e miglioramenti non 
sono < esclusi quelli che non hanno la libera 
amministratione delle cose proprie. 

i6 giugno i84a. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. con sovrana veneratissima ri* 
soluzione del 7 maggio prossimo passato si è 
degnata di dichiarare che dal conseguimento 
di prhrilegi per nuove scoperte ^ invenzioni 
le miglioramenti non sono esclusi quelli che 
non hanno la libera amministrazione delle 
cose proprie , ma che però rispetto air esercizio 
dei privilegi da parte di tali persone debbano 
osservarsi le vigenti prescrizioni di legge. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in ese- 
cuzione degli ordini recati al governo con 
dispaccio dell'ii detto mese, n.° i43i7-'ia70 
deir imperiale regia cancelleria aulica unita. 



mtttm 
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( N/ 17. ) Regolamento sui diritti diporto deUe 
imperiali regie poste da attwarsi col ffomo 
1.^ agosto 1842. 

ao giugno 1849. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. con veneratissiiiui sovrana riso* 
lozione ja febbrajo si è degnata di ordinare 
che dal giorno i.^ agosto 184^ in poi Tenga 
introdotto in tutte le provincie dell* impero 
austriaco il qui unito regolamento sui diritti 
di porto delle imperiali regie poste, in forza 
del quale debbono cessare di aver vigore col 
suddetto giorno le attuali tariffe della posta- 
lettere e della diligenza. 

Tale sovi'ana risoluzione si reca a pubblica 
notizia in adempimento di rispettato decreto 
i5 marzo prossimo passato, n.^ 11380-449 
deir imperiale regia camera aulica generale, 
giusta il quale non potranno emettersi dagli 
uffici postali, incominciando dal i.^ agosto 1843 
in avanti, che le ricevute predisposte in base 
ai nuovi foitnolarj con a tergo il bollo del- 
r imperiale regio economato postale. 

Gli esemplari del suddetto regolamento po- 
tranno acquistarsi dai privati in Vienna pres- 
so r imperiale regia amministrazione aulica 
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«uprema delle poster e nelle provincie presso 
le imperiali regie amministrazioni superiori 
delle poste al prezzo di 6 carantani moneta 
di convenzione per ciascun esemplare^ ed in 
quanto al rimanente del territorio verranno 
spediti e consegnati per lo stesso prezzo di 6 
carantani ed esenti da porto dietro preventiva 
ricerca da farsene agli uffici postali e verso 
anticipato pagamento dell* anzidetto prezzo. 



(3i ) 



REGOLAMENTO 



sul DIKim DI PORTO DEIXE m?. B£6IB tOSTK. 



■»^^AA^' 



PARTE PRIMA. 

Disposiziom generaJL 



I. Odetto ed estensione del regoìkanentù 
sui dirud di porto. 



§ I* II presente regolamento stabilisce i diritti ésL 
corrispondersi per V uso che si fa delle imp. regie 
poste nel trasporto di cose, e contempla quest'ultimo 
in quanto può seguire 

a. col mezzo della posta-^lettere , 

b. col mezzo della diligenza , e 

e. col mezzo di apposite corse ( staffette ). 
Le competenze da soddis&rsi pel regolare invio 
delle gazzette e ^ornali col mezzo della posta, non 
che pel trasporto di persone , sono stabilite da spe- 
ciali prescrizioni già pubblicate. 

%. Basi della loro commisurazione. 

§ 2. La commisurazione dei diritti postali pel iras^ 
porto 4^ cose nelle regolari corse deUa posta-lettere 
e mediante la diligenza è fondata 

a. sulla distanza diretta del luogo a cui suc- 
cede r inoltro , 

b. sul peso delle spedizioni « e 
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c. sul valore degli oggetti spediti, in quauto 
si debba aver riguardo ài medesimo, 

m. Distanza: , 
!• Tra gà uffid postalL 

% 3. Le distanze a cui può effettuarsi V inoltra- 
mento delle spedizioni tra gli uffici postali o sino 
alle frontiere della monarchia sono desunte e cal- 
colate a miglia di posta austriache (da 4000 Idafter^ 
pari a 4 ^ miglia geografìcbe da 60 al grado) in 
linea retta y secondo la posizione geogratìca delle 
stazioni postali. 

Ogni istituto di posta ha la tabella ufficiale delle 
distanze in linea retta calcolate come sopra dcd luogo 
di sua residenza a tutti gli altri uffici postali dello 
stato. Simili tabelle servono di fondamento alla com- 
misurazione dei diritti di j^orto , si tendono esposte 
alla vista delle parti, e presso gli stabilimenti prin- 
cipali di posta se ne rilasciano esemplari a richiesta 
delle medesime contro il bonifico delle spese di 
stampa. 

2, Tra luoghi ove fion esistono u§ici postali, 

% 4. Per le spedizioni indirizzate a luoghi in cui 
non risiedono uffici di posta serve di base alla com- 
misurazione dei diritti di porto la distanza diretta 
fra r istituto postale ove succede la consegna e quello 
nel cui dispretto giace il luogo di destinazione. 

b* Qualità del peso. 

§ 5. Il peso delle spedizioni si determina a peso 
di Vienpxt. 

e. Qualità della .moneta per la diterminazione del valoTe. 

§ 6* Il valore degli oggetti si deve indicare in 
moneta metallica giusta iVsistema monetario, di con*^ 
s?enzione (§ 49). 
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3. Valuta in cui debbono soddisfarsi i diritti postali. 

§ 7* I diritti postali sono calcolati pure a moneta 
metallica in base al sistema di convenzione y e deb- 
bono soddisfarsi a norma di questo. GF importi sta- 
biliti nel presente regolamento in carantani secondo 
la valuta ora detta saranno rappresentati nel re- 
gno lombardo-veneto da altrettanti soldi delPegual 
valore. 

^. Le fmzicm di un cwtmtam 
si riscuotono in un carantano intiero. 

§ 8. Le frazioni di un carantano o di un soldo 
risultanti nel calcolo della competenza per una 
spedizione si riscuotono in un inderò carantano o 
soldo, 

5.. Diritd postali pel trasporto delle spedizioni 

in arrii?o daU estero. 

§ 9. Le spedizioni colla posta-lettere in arrivo 
dair estero presso gli uffici postali dello stato pa- 
gano, oltre i diritti austriaci di porto, anche le 
tasse legali stabilite pel relativo transito avvenuto 
nello stato estero. 

Per le spedizioni colla diligenza in arrivo dal-^ 
Testerò non affrancate sino ai confini si corrispon- 
dono i diritti di porto tanto esteri che austriaci. 

6. Per le competenze postali soddisfatte 
non si rijfiuciano quitanze. 

% IO. Pei corrisposti diritti postali non si rila- 
scia alle parti veruna quitanza. Essi però vengono 
annotati sulle spedizioni o sulle analoghe ricevute 
d*impostamento 'che occorresse di emettere. 



/ 
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PARTE IL 

Diritti o competenze della posta-lettere. 



SEZIONE PRIMA. 

GoMPETEUZE pel TEASFORTO che segue VELL' IRTERVO 

DELLO STATO. 

A. Pel trasporto di terra. 
I* Diritti di porto in ragjaru di distanza» 

§ II. La tassa di porto per una lettera semplice 

consiste 

a. fino inclusivamente a io miglia in sei ca- 
rantanif e 

b. per le distanze maggiori di io miglia in ca- 
rantani dodici. 

Sono eccettuate dalla tassa di porto di 6 caran- 
tani le spedizioni che si consegnano agli uffici postali 
pel relativo inoltramento a luoghi situati nel loro 
proprio circondario di ricapito , al qual fine si cor- 
rispondono i minori diritti stabiliti nel § 17; come 
pure ne sono eccettuate le corrispondenze fi:a luo- 
ghi nel circondario esterno delle città maggiori e 
le città stesse: corrispondenze che si dichiarano 
appartenere al trasporto locale di sififatti punti cen- 
trali, e quindi soggiacciono ai diritti di porto fìssati 
da speciali tariffe risguardanti le poste in servizio 
delle città ( pòste urbane ). 

2. Peso di una lettera semplice. 

§ la. E lettera semplice quella che non eccede in 
peso l' lotto. 
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3. Dùitù di porto in ruguont di peso. 

§ i3. A seconda del peso il porto di lettere e scritti 
aumenta come segno: 

Sino ìnclnsivameute ad ~ lotto si riscnote la 
semplice tassa di porto stabilita nel $ ii con ri- 
guardo alla distanza; 

da \ lotto fino inclns. a |- di lotto i j volte la sndd. tassa 

» f dilotto» 3» I lotto 2 » >» 

» I lotto y> ]» I j lotti 3 » » 

» 1 1^ lotti » » a 3» 4 )• » 

» 2 » Ti »3»5» » 

»3»3» »4»63>» 

»4»» »6»7* * 

»ia » 3» » l6 3» IO 

»i6 » » » ^4 >» II 

«^4 ». » » 32 » 12 >» » 

e cosi progredendo si aggiunge tante volte T am- 
montare della semplice tassa di porto, quante volte 
il peso aumentasi di otto lotti. 

4. Tariffa del porto-lettere e sua applicazione* 

( Al^LBGATO A, ) 

$ 14. La tariffa del porto^ttere unita al presente 
regolamento sotto A indica le graduazioni delle 
competenze diporto che risultano secondo le distanze 
(S 11)9 ^ giusta il peso delle spedizioni ($ i3)« 

Sulla base di questa tariffici si determinano le com- 
petenze di porro riguardo a tutte le spedizioni qua- 
lificate per Tinoltro «colla postar4ettere a norma dei 
SS i5 e 16 (S 46). 
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5. Quali spedizioni siano qualificate 
pel trasporto colla postorleuere : 

a. Spedizioni suggellate. 

§ i5. Alla posta-leuere si ricevono per T inoltro 
spedizioni suggellate senza indicazione di valore fino 
al solo peso massimo di 5 funti, contro pagamento 
elei diritti fissati nella tariffa àe\ portO'-lettere (§14). 
I pacchi suggellati contenenti scritti e documenti 
senza indicazione di valore, in quanto non ecce- 
dano il peso di 16 lotti, devono pel loro inoltro 
consegnarsi non alla diligenza, ma alla posta-let- 
tere. 

Per l'inoltro di quelle fra le ora accennate spe- 
dizioni, il cui peso oltrepassa i 16 lotti, è libero 
alle parti di valersi della posta-lettere oppure della 
diligenza ( § 46 ). 

Sugli stradali ove. non sono attivate regolari corse 
di diligenza o tali corse non hanno luogo per lo 
meno una volta alla settimana , si ricevono per 
Y ìnoitro pacchi di scritti eccedenti il peso di 16 lotti 
anche alla posta-lettere, verso corrisponsione dei 
diritti fìssati nel § 46 per la loro spedizione colla 
diligenza. 

b. Spedizioni sotto fascia a croce. 

§ 1 6. Le circolari , le distinte o liste di prezzi , 
le polizze o cedole di borsa, i libri, le brochures^ 
le produzioni musicali ed altri effetti a stampa o 
litografati, come pure i campioni di merci, che 
vengono spediti sotto fascia o legatura in croce ed 
affrancati alPatto dell'impostazione, sono ammissibili 
per l'inoltro colla posta-lettere solo quando non ec- 
cedano il peso di 2 funti. 
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Tali spedizioni pagano il terzo del porto^-lettere a 
norma di tarìfifa, e quando esso terzo risultasse in** 
ferìore ali* intiera competenza di porto per una let* 
tera semplice in ragione di distanza, pagano questa 
competenza. . 

; Per le lettere e scritti che si uniscono alle spe^ 
dizioni in discorso non ha luogo alcun ribasso delle 
competenze di tariiFa (§§ 14 e i5)« 

6. Competenze per V inoltro di lettere 
entro il circondario di sìngpli uffici postali* 

§ 17. Le spedizioni che si consegnano agli uffici 
postali, onde ne facciano T inoltro a luoghi situati 
nel circondario assegnato agli uffici medesimi per 
la distribuzione delle lettere, pagano fino inclusi- 
vamente al peso di 12 lotti la speciale tassa di porto 
di a carantani , e trattandosi di peso maggiore la 
quarta parte della somma risultante da questa tassa 
in base alla progressione di peso esposta nel § i3. 

Per r uso di speciali istituti di pòsta attivati nel- 
r intemo delle città avranno vigore le apposite re- 
lative tariffe. 

7. Tassa di raccomandazione. 

§ 18. Le spedizioni che sMmpostano raccoman- 
date soggiacciono, oltre al pagamento del porto, 
alla tassa di raccomandazione da corrispondersi in 
carantani 6 per qualunque distanza (§§42 e 44). 

8. Per le ricevute non si paga {veruna tassa. 

$ 19. Per le licepute che si emettono o si forni- 
scono dagli uffici postali alPatto dell'impostazione 
o ricapito di spedizioni raccomandate , le parti non 
sono tenute a soddisfìire veruna competenza: -. 
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Se però viene richiesta aU^atto deli* iiiq>o6t»iotìe 
una ricevuta di rkomoy vale a dire ima ricevuta 
che debba in seguito consegnarsi alF impostante 
coUa firma del ricevente, esso impostante pag)berà 
per tale ricevuta il porto di una lettera sempUce 
($ II ), cioè per le distanze fino inclnsivamente a 
dieci miglia 6 carantani, e per le distanze miq^giori 
12 carantani (§44). 

9* Per le lettere di ritomo 
non si riscuot&ne spedali competenze. 

$ 20* Pd ritorno di spedizioni della posta-lettere 
che non possono ricapitarsi o di cui vien rifiutato 
il ricevimento, non si corrisponde verun porto spe^ 
ciale, e nella restituzione deUe medesime ali* impo- 
stante questi non è tenuto a pagare che la compe- 
tenza dovuta pel seguitone inoltro alla destinazione 
da esso indicata. 

IO. Tassa di ricapito, 

§ ai. La riscossione di una tassa di ricapito per 
le spedizioni in arrivo colla posta-lettere consegnate 
al domicilio dei destinatarj resta limitata provviso- 
riamente ai luoghi ed importi in cui già trovasi 
attivata per effetto di particolari disposizioni. 

Le parti che levano esse medesime dall'* ufficia 
di posta le spedizioni a loro dirette, non pagano 
la tassa di ricapito. 

1 1 . TcLssa di casella. 

§ 22. Se le spedizioni in arrivo colla posta-let- 
tere indirizzate ad un individuo vengono custodite 
dietro sua . richiesta in un* apposita casella presso 
r ufficio postale di distribuzione, un tale individuo 
paga la tassa <£ casetta in un carantani per ogni 
singolo pezzo. ^ 
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£. Pel trasporto dì mare. 

1. Tlrasporto di lettere fra pord marittimi nazionali 
per mezzo di ruwi non addette al servizio della posta. 

§ 23. Onde facilitare il commercio si permette 
ai corrispondenti nei porti marittimi austriaci, quan- 
tunque vi esistano stabilimenti postali dello stato, 
di consegnare alle navi e barche di partenssa, in 
quanto esse non eseguiscano corse periodiche (§31), 
le proprie lettere e scritti , senza che per simili 
spedizioni debba aver luogo qualche pratica d* uf- 
ficio da parte dell* amministrazione postale^, né la 
corrÌBpon«ione di qualsiasi diritto alla cassa delle 
poste* 

2. Consegna delle lettere in arrwo sopra napi^ 

da farsi agli uffici dei pord o di sanità^ 

§ 24* Ai comandanti di vascello e condottieri di 
barche , agU individui d^li equipaggi ed ai pas- 
seggieri, che approdano a porti marittimi nazionali 
ove risiedono stabilimenti postali dello stato ^ non è 
permesso di ricapitare essi medesimi le lettere che 
hanno seco, provenienti sia dallo stato (§ a3), sia 
dair estero ( § 26 sub b e c)y ma sono in obbligo 
di consegnarle ali* ufficio di sanità qualora debbano 
subire le pratiche sanitarie, ed in caso diverso dr 
V ufficio del porto (§ 3o). 

3. Ricapito di queste lettere. 

$ 25. Dalle autorità menzionate nel § 24 le let- 
tere avute in consegna come sopra si passano al- 
r ufficio postale esistente nel luogo del porto , il 
quale fa tòsto ricapitare verso corrìspomione dèi 
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diritti fissati nel § 26 del presente regolamenta 
quelle indirizzate a destinatarj che trovansi nel luogo 
stesso f e spedisce le altre col primo ordinario di 
posta alle rispettive destinazioni ( § 28 ). 

4« Competenze postali 
per le lettere in anwo sulle navi* 

§ 26. I diritti postali che i riceventi sono tenuti 
a corrispondere per le letterp in arrivo nei porti 
marittimi sopra navi non addette al servizio della 
posta, e da ricapitarsi nei porti medesimi, sono 
stabiliti nelle seguenti gradazioni: 

a. Per le lettere spedite da una località dello 
stato (§ 23), fra la quale e la piazza marittima 
a cui Vengono trasportate esiste una comunicazione 
di posta, si paga la meta delle competenze di porto 
cui ne soggiacerebbe Y inoltro còlla posta-lettere^ di 
terra secondo la tarifià generale (§§ 11, i3 e 14 )• 

6. Le lettere provenienti dalla Turchia asiatica 
ed europea, dalla Grecia e dalle Isole Ionie pagano 
la metà della competenza risultante giusta la tariffa 
àfHjPorto-lettere per lo stradale dalla piazza niarittima 
óve sono in arrivo sino al punto di conBne della 
monarchia pel quale avrebbero dovuto inoltrarsi 
nel trasporto colla posta di terra. 

e. In quanto alle lettere provenienti da altri 
paesi esteri europei o estraeuropei si stabilisce una 
tassa postale di 2 carantani moneta di convenzione 
o siano 2 soldi austriaci per ogni lettera semplice 
del peso di \ lotto. 

d. Trattandosi di lettere eccedenti il peso 
di \ lotto , la tassa di 2 carantani si accresce a 
norma della progressione stabilita nel § i3. 

Per le lettere che in forza delle vigenti discipline 
sanitarie debbono sottoporsi al processo dell' o^^- 
micazione si pagheranno per ora, oltre i diritti di 
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posta^ anche le competenze di profumo nella misura 
attuale. Le tasse di ricapito e di casella verranno 
dal ricevente corrisposte sulle basi dei §§211 e 22 
come per le lettere in arrivo colla posta di terra. 

5» FrancìdgUM dalle tósse di porto. 

S 27. Nell'istesso modo che le lettere e scritti 
eccettuati dal trasporto col mezzo deir istituto delle 
poste a termini delle prescrizioni veglianti in pro'- 
posito e sotto le condizioni ivi stabilite non sog- 
giacciono entrando in porti marittimi nazionali al 
pagamento dei diritti di posta fissati nel § 126 , 
restano immuni dalla corrisponsione dei diritti me- 
desimi anche le lettere e scritti in arrivo sn navi 
e dirette ad autorkà o persone che n^eUa loro cor- 
rispondenza godono della franchigia dalle tasse po- 
stali austriache ( § 28 ). 

6. Ulteriore inoUramento dette lettere dirette aìlin" 
terno della monarchia , arrk>aze col mezzo di 
navi. 

§ 28. Arrivando nei porti marittimi col mezzo 
di navi lettere da spedirsi mediante la posta ad 
altri luoghi dello stato (§ 25), sulle quali addebi- 
tar non si potessero ai destinatarj le tasse di porto 
per r ulteriore inoltro colla pòsta-lettere, in quanto 
essi destinatarj ne fossero esenti , simili tasse dor 
vranno pagarsi dai portatori ^ eccettuato il caso che 
le anzidette lettere fossero state spedite da autorità 
o persone del pari immuni dalle tasse di porto. 

Trasportandosi da luoghi posti nello stato col mez- 
zo di navi lettere destinate dìV estero^ i portatori cor- 
risponderanno per r ulteriore inoltramento delle me- 
desime i diritti postali secondo la tariffo. 
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7* Con^teìize per le lettere da rispedirsi aW estero. 

$ ^9. Per le lettere in arrivo 8u navi dàìT estero 
a porti marittimi nazionali, dirette a luoghi situati 
in altri esteri paesi , allora solamente i portatori do- 
vranno soddis&re per V ulteriore inotav di esse le 
prescritte competenze, quando sifiEatte lettere non 
possano addebitarsi alle rispettive aziaide postali 
estere col porto di transUo. 

8. Bicapito delle lettere in anwo sopra uopi, 
a mezzo dei portatori. 

$ 3o. Ogni qual volta il portatore di una o pia 
lettere bramasse di ricapitarle in persona ai desti- 
natar j , esprimcsrà questo d«ùderio sul loro indirizzo 
prima di fiume il rilascio alF ufficio di sanità o del 
porto (§ 24 ) ; dietro a che le lettere in discorso 
rimarranno giacenti presso T ufficio postale a pia-* 
cere del medesimo portatore, e gli verranno rila- 
sciate sopra sua domanda contro pagamento delle 
relative tasse di porto. 

9. Tariffe speciali per V inoltro di lettere col mezzo di navi 
che eseguiscono corse periodiche, 

§ 3i. L^ inoltro di lettere con navi che eseguiscono 
corse periodiche tra due o più luoghi messi in comu- 
nicazione fra loro dalle imp. regie poste (§ i3) non 
può fiirsi che sotto la dipendenza dagli uffici postali; 
ed in quanto venisse a conciliarsi un accordo fra 
questi e gF intrapr^iditori delle suddette corse circa 
il trasporto delle spedizioni di posta , si pubbliche- 
ranno di caso in caso le relative disposizioni colle 
analoghe tariffe di porto. 
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SEZIONE IL 

CSomBfBVtB rSL TAASFOATO GHB si BFFBTTU4 
SU TEAKI10RI0 SSTBEO. 

Riserva cfi spedali notàficaaiani 
Slitta misura dei rdadvi dùitti di porto. 

S So. I diritti da corrispondersi per rìnoltro di 
spedizioDÌ della posta-lettre in apposite vaHge chiuse 
e pacchi sovra spedali .porzioni di esteri territoij « 
sia col mezzo d^imp, reg) stabilimenti postali ivi 
a tal uopo eretti , sia cm mezzo di poste estere, 
non che per Finoltro aU* estero di spedizioni ddla 
postarlettere mediante regolari corse cu navi inpastu^ 
vengono di tempo in tempo fiitti conoscere con 
apposite notificazioni. 
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PARTE HI. 

Diritti da corrispondersi pel servizio della diligenza. 



SEZIONE PRIMA. 

CoHFETEirZB IPfiL TRASlPOtLTO GHB SEGUE kVTRO LO STATO. 

A. Basi della relativa commisurazione. 

I. Loro indicazione. 

§ 33. La commisurazione dei diritti di porto per 
r inoltro delle spedizioni colla diligenza ha luogo 
a. in ragione del valore^ e 
h. in ragione del peso delle spedizioni stesse : 

oltre di che t^Mmann applioobili 

e. la tcLssa di raccomandazione , e 
d. le competenze del porto-lettere. 

a. Diritti di porto in ragione di valore: 

a. Misura. 

§ 34- I diritti di porto in ragione del valore 
delle spedizioni consistono per ogni cento fiorini 
sino ìnclusivamente a a miglia in 2 carantani 
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Le somme in valore al di sotto di loo fiorini 
pagano 

a. fino inclusivamente a fiorini 25 un quarto 
della competenza di porto stabilita per ice fiorini, e 

b.àsL 25 sino inclusivamente a 5o fiorini la metà 
della competenza stessa. 

e. Le somme in valore al di sopra di 5o fiorini 
pagano V intiera tassa di porto risultante per fio- 
rini ICO. 

ò. Competenza minima* 

$ 35. Se per una spedizione la competenza di 
porto in ragione del valore viene a risultare in 
complesso al dì sotto di carantani a, si riscuote 
questo importo. 

e. Moderazione delle competenze 
per somme oltrepassaati i looo fiorini. 

§ 36. Trattandosi di somme eccedenti lOOO fio- 
rini, il diritto di porto risultante per Veccedenza 
a norma del disposto nel § 34 st diminuisce di un 
sesto fino alla sonuna di fiorini 10,000, e di un 
terzo per le sonune oltrepassanti i 10,000 fiorim 

(S 48). 

d. Tabella sulle competenze di porto 
in ragione di valore. 

(Allegato B,) 

§ 87. La tabella unita sotto B al presente re- 
golamento fa conoscere le graduazioni delle com- 
petenze di porto che risultano per le diverse di^ 
stanze ($ 84) in ragione di somma da a5 fiorini 
sino a fiorim i5,ooo (§§ 34, 35 e 36)* 
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3. Competenze cU porto in rogane di peso : 



a. Misura fino indusiyamente ad un ftiiito. 

§ 38. i.^ La tassa di porto in ragione di peso^ 
trattandosi di spedizioni da 8 lotd fino inclusiva-- 
mente ad un funto , consiste per 3 miglia in a car- 
rantani, e si aumenta àeWegfual importo di due 
carantani 

a. fino inclusivamente a miglia 36 di 3 in 3 
miglia, 

b. da miglia 36 a xnig)Ua ice di 4 in 4 miglia, e 
e. al di sopra di miglia^ 100 di 5 in 5 miglia. 

2*^ Le spedizioni che pesano meno di otto lotti 
pagano la meta della competenza di porto stabilita 
per un funto. 

ò. Per le spedizioni eccedenti il peso di un fuato. 

§ 39. Riguardo alle spedizioni che oltrepassano 
il peso di un fimto si riscuote miV eccedenza 

a. fino* inclusivamente a funti 6 la metà della 
tassa di porto applicata ad un funto ($38) per 
ogni funto, 

b. da funti 6 sino a funti 22 essa metà per 
ogni 2 funti, 

e. da funti aa sino a funti 62 essa metà per 
ogni 3 funti, 

d. da funti Sa sino a fìinti ice essa metà per 
ogpi 4 fonti. 

e. Sull^ eccf^nza poi del peso oltre i 100 funti 
si riscuote r intiera tassa di porto applicata come 
sopra ad un funto (§ 38 ) per ogni funti 5 ($ 4^ )* 
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e. Tabella sui diritti di porto in ragione del peso» 

(Allegato C.) 

§ 40. Dalla tabella aggiunta sotto C al presente 
regolamento ai desumono le graduazioni delle com- 
itenze di porto, quali risultano a termini dei 
{§ 38 e 39 giusta le varie distanze ed in ragione 
di peso fino a 100 fìintì. 

d- Oifenranxa delle gradai;ioni di peso 
a norma della tariffa. 

§ 41. La minima eccedenza di peso porta seco 
il pagamento della tassa maggiore secondo la cate- 
goria di peso immediatamente successiva nella tari£Bei. 

4. Tetssa di raccomandazione. 

§ 42. La tassa di raccomandazione si riscuote per 
le spedizioni colla diligenza nell^istessa misura in 
cui fo stabilita al § 18 per le spedizioni coUa po- 
sta-lettere. 

5. Tassa del porto^lettere. 

§ 43. La ta^sa del porto-lettere viene calcolata a 
norma del disposto nei §§ 11 e i3* 

B. Applicazione della tassa di porto 
secondo il contenuto delle spedizioni. 



I. Tassa di raccomandazione f 
emissione delle ricevute esente da tassa» 

§ 44. La taésa di raccomandazione (§ 4a) si 
paga indistinumente per tutte le spedizioni affidate 
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alla diligenza. All' incontro le ricevute sugli oggetti 
alla medesima consegnati si rilasciano esenti da 
tassa, e solo per le ricei^ute di ritorno si pagherà 
la competenza stabilita nel § 19* 

a* Applicazione della tassa diporto in ragUme di vaknt 
e di peso, e della tassa del porUhJettere. 

§ 45. U applicazione della tassa di porto in ra- 
gione di valore e di peso , e della tassa del porto** 
lettere si regola a norma del contenuto delle spe- 
dizioni; in proposito a che si distinguono 
a. le spedizioni di scritti e documend^ 
£..le spedizioni di danaro e di effetti rappre* 
sentanti danaro, e 

r. le spedizioni di merci^ di effetti preziosi e di 
altri articoli. 

a. Tassa di porto per gli scritti e documenti: 
I. Senza un valore indicato* 

§ 46. Per r inoltro di scrìtti e documenti senza 
indicazione di valore si riscuote , incominciando dal 
peso minimo di oltre 16 lotti ammissibile nei ca- 
richi della diligenza a tenore del § i5, T intiera 
tassa risultante per 16 lotti giusta la tarìffa del 
porto-lettere (§ 14): e ciò senza aumento qoan- 
tunque la spedizione fosse di un peso maggiore , sino 
a tanto che la tassa competìbile alla diligenza in 
ragione di peso (§§ 38 e 39), calcolata nel suo 
doppio importo^ non ecceda l'intiera tassa di cui 
sopra; nel qual caso dovrà corrispondersi la tassa 
raddoppiata ora detta. 

Esempi sopra una distanza di 60 miglia. 

a. Per un plico di scritti del peso di 27 lotti 1, 
giusta la tariffa sul porto-lettere alla seconda 
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categorìa di distanze , 8Ì ha uegl^ inolui 
colla diligenza la tassa come per i6 lotti 

di •*••••••••••-••••• uOf • «■ Ca ^"* 

Si aggiunge la tassa di raccoman- 
dazione giusta iSS^S®4^***~^* ^ 

In complesso •• fior* 2 e* 6. 

k. Per un plico di scritti del peso di a fìmti 
risultano le stesse competenze in con^- 
plesso di ••...• • fior* a e. 6. 

e. Per un plico di scritti del peso di 4 Amti 
il semplice porto di diligenza nella ragione 
del peso risulta in fior, i e. 3o, e^ raddoppiato 
questo importo^ si hanno • • fior. 3 e. — > 
Tassa di raccomandazione ••••»-—» 6 



Devono quindi pagarsi in complesso • . • fior. 3 e. 6. 
a. Con un valore indicato. 

Per le spedizìoai di scritti e documenti , quando 
il loro indirizzo porti T indicazione di un valore^ 
Ila luogo fino al peso di 16 lotti T applicazione 
della competenza a norma della tariffa sul porto- 
lettere y e trattandosi di un peso maggiore si con- 
tinua ad applicare la competenza stabilita per 16 
lotti fino a tanto che la doppia tassa del porto di 
diligenza in ragione di peso non la superi, doven- 
dosi in tal caso riscuotere essa doppia tassa. 

Se però la tassa pei documenti rappresentanti un 
valore (§ 5i) calcolata in ragione del valore di- 
chiarato risultasse in mag^or sonuna, si pagherà 
quesf ultima senza aver riguardo al peso. 

Esempi sopra una disianza di 60 miglia* 

a. Per un plico dì scritti del peso di 6 lotti 
e del valore di fiorini aoo si devono pagare 
giusta la tariffa sul porto-lettere fior* i e. 04 
e coli'* aggiunta della tassa di rac- 
comancUudone in.** »-.» 6 



complessivamente* *••*.•••••••* $or. i e. 3o« 

jlltì 184 a, Val T, P. L 4 



Il 
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b. Per un plico di scritti del peto di ao lotti 
e del valore di fioriai 3oo si riscuotono a ter» 
mini della tariffi^ sul porto-lettere in ragione 

di i6 lotti fior. A e xa 

e coli'* aggiunta della tassa di rac- 
comandaadone in •••••»—» 6 

complessivamente • ••••• fior* a e. i8* 

e. Per un simile plico del peso di 5 funti • 
del valore di fiorini 400 il semplice porto 
competilMle alla diligenza nella ragione d^ 
peso risulta in fior* i e* 48) che raddop- 
piato ammonta a fior* 3 e. 36 

e coll^ aggiunta della tassa di rac- 
comandarione in***-.*****»-— » 6 

si hanno ••••• • fior* 3 e. 4^* 

d. Per un simile plico del peso di IO lotti e 
del valore di fiorini 3ooo risultano, giusta 

ilSSi, 

I. Sul porto4ettere in fior* i e. 48, un 
quarto •*••• • fior. -— e* 27 

a. Sul porto nella ragione del valore 

in fior. 7 e* 34, un quarto. • » I » S4 

3. e coll^aggiunta della tassa di rac- 
comandazione in*. ••••••»—» 6 

complessivamente • • • fior* a e* %jm 

Il valore della spedizione ^ decisivo per la competenza 
a termini del S 5i nel solo caso dell^ esempio d^ mentre il 
porto-lettere per io lotti non rileverebbe che fior. I e* 48 , 
e il duplice porto di diligenza in ragione di peso non sa- 
rebbe che di fior. I e. la. 

b, G)mpetenze di porto pel danaro ed effetti 
rappresentanti danaro : 

I. Danaro (Toro e d^ argento» 

§ 47. Le spedizioni in danari d'oro e d'argento , 
oltre alla tassa di porto in ragione di valore nel- 
r intiero ammontare della medesima giusta la qua- 
lità della somma (§ 87), soggiacciono anche 
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a. Alla competenza in ragione di peso qoale è 
stabilita nei §§38 e 89, colle s^aenti limitazioni: 

i.** le spedizioni del valore fino inclusivàmente 
aio fiorini soao esenti dalla tassa fondata svi peso; 

a.** per le spedizioni di an valore al di sopra 
di fiorini io la tassa di porto in ragione di peso 
si riscuote fino inclusivamente ad un fnnto in -^^ 
da uno fino a io funti nella metd^ e da io fino 
a 20 fanti in { della competenza di tari£& (§39); 

3.^ r intiero ammontare poi della competenza 
di tari& in ragione del peso non viene riscosso 
che per le spedizioni oltrepassanti i 20 fimti; e 

b. Alla tassa del porto-lettere per una lettera 
semplice (§ 11), sia che alla spedizione vada o non 
vada unita una lettera. 

Le lettere che vi fossero unite , eccedenti il 
peso di ^ lotto, soggiacciono alla tassa del porto- 
lettere secondo la tariffii (§ 14). 

Esempi sopra una distanza di 34 miglia. 

a. Per una lettera con 8 fiorini in 

danari d'acro o d^ argento oppure 

in note di banco risultano: 

I» a titolo di porto in ragione di 
valore •••• fior. — e. 3 

a;, a titolo di porto in ragione di 

peso ..•.••.♦.•.•.•. »-^» — 

3* a titolo di porto-lettere. •••»—» 12 

4. a titolo di competenza di rac- 
comandazione »...» 6 

fior. — e. 2U 
è» Per un gruppo di 100 fiorini (in 
oro) del peso di 5 lotti: 
I. Porto in ragione di valore, fior. — e. la 
a. Sul porto nella ragione del peso 

ÌA e. 8, un quarto » .^ » a 

3. Porto-lettere •••••••••.» — » la 

4. Tassa di raccomandazione. ..>•—» 6 

fior* — e. 3 a* 



(53 ) 

e. Per un gruppo di lOO fiorini (in 
argento) del peto di 3 funtì e i6 

- lotti: 

I* Porto in ragione di valore, fior* — e. 12 
a. Sul porto nella ragione del peso 

in e* 40 ) la metà •••••••»•—» ao 

3* Porto4ettere •••••••••••»-—» la 

4. Tassa di raccomandasione » • • » — » 6 



d. Per una spedizione di 5oo fiorini 
(argento) dd peso di (unti 17 e 
lotti 20: 

I. Porto in ragione di Talare, fior» i e. <— 
a. Sul porto ndla ragione dei peso 
in fion X e. 44, tre quarti • • » l » 18 

3. Porto-lettere ••••» — » la 

4. Tassa di raccomandazione* ••»-—» 6 



fior. — e. So. 



fior, a e. 3é. 



f. Per un gruppo di xooo fiorini (in oro) del 

peso di I funto e 12 lotti: 
I. Porto in ragione di valore • • fior, a e. — 
a. Sul porto nella ragione del peso 

in e. 24, la metà • ••••••»—* » la 

3. Porto -lettere. ••••• .••,.]».-.» 1% 

4. Tassa di raccomandazione •••»-—» 6 



fior, a G. 3o. 

/. Per un gruppo di 1000 fiorini (argento) del 

peso di 35 funti : 
I. Porto in ra|;ione di valore . . fior, a e. — • 
a. Intiero ammontare del porto i>n 

ragione di peso ••» a» 40. 

3. Porto-lettere » -^ » la. 

4. Tassa di raccomandazione ... » — » 6* 

fior. 4 ^* ^^' 
Continuazione, 

S 48. Per le somme di danaro che Tengono spe- 
dite in una sola polta da uno stesso mittente ad uno 
stesso destinatario e che atteso il loro volume sono 
ripartite in più colli, la tassa ip ragione di valore 
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e di peso si .calcola a termini dei §§ 36 e 39 sul 
valore e peso canfiplesswo di tutti i singoli colli. 

2. Danaro In momeie di rame» 

§ 49* Le spedizioni, di danaro in monete di rame 
pagano la competenza stabilita per le merci nel 
§53. 

3* Carta monetaia e note <6 haneo. 

§ 5o. Le spedizioni di note di banco e di carta 
moneiata, riguardo a cui la iHtbua di Vienna ri- 
dotta a moneta di convenadone in ragione del a5o 
per 100 sarà da indicarsi nel valore effettivo (§ 6X 
pagano 

a. la tassa di porto in ra^one di valore snl- 
V intiera somma efifettiva (§ 37), come pure 

b. la tassa del porto-lettere per una lettera 
semplice (§ 11), sia che alla spedizione vada o non 
vada unita una lettera* Le lettere che vi fossero 
unite, eccèdenti il peso di ^ lotto, soggiacciono 
alla tassa del porto-lettere giusta la tarifi^ ($ 14). 

Esempio scpra una distanza di 90 migiia. 

Per tm gruppo di 3984 fiorini in note di banco. 
I* Giusta la tabella B risultano a titolo di porto 
in ragione di valore : 
a. Per fiorini 3oco • fior. 8 e. 54* 
b rt » 900 , • » a » 3o* 
e, » » 84 • • 3* — * 17» 

fior. 3984 fior. II e* 41. 

2. Porto4ettere » — -» la. 

3. Tassa di raccomandazione •••»—» 6. 



fior. II e. 59. 

Le somme di pareggio al di sotto dell^ importo minimo 
delle banconote , cioè al di sotto di 5 fiorini , che vengono 
unite alle spedizioni di esse banconote in monete d^ argento 
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o d^oro, non soggiacciono in loro specialità alla tassa di 
porto stabilita pel danaro efiEettivo^ ina se ne £i semp]ic»> 
mente il computo nella somma delle banconote , come av- 
venne qui sopra alla lettera e. 

Che se alle note di banco trovasi unito in monete d^oro 
o d^ argento un importo di 5 intieri fiorini od un importo 
maggiore, la spedizione si tratta a norma del $ Sa come 
spedizione ìiUsia* 

4. Carte che rappresentano whru 

§ 5i. Le carte di pcdorè emesse per somme de- 
terminate y come sarebbero obbligazioni di «tato e 
private, cambiali, coaponsj assegni di danaro, bi* 
glietti di lotterie, libretti delle casse di risparmio, 
ecc. , pagano 

a. j della competenza di tari£Fa (§ 87) in ra- 
gione del valore dichiarato a moneta di conven^- 

. zione, non che 

b. fino inclusiyamente al peso di 16 lotti la 
competenza del porto-lettere con riguardo alla di- 
stanza ed al peso (§14), e trattandosi di spedizioni 
eccedenti 16 lotti, la competenza stabilita per gli 
scrìtti (§ 46 è); in entrambi i casi però limitata- 
mente ad un quarto della competenza di tariffa. Che 
se la tassa del porto-lettere ne risultasse inferiore 
all' intiera tassa di porto per una lettera semplice , 
si riscuoterà quest'ultima tassa. 

Esempi sopra una distanza di 12 miglia, 

a. Per una lettera con aooo fiorini in cambiali 
del peso di i/a lotto; 

1 . Sul porto nella ragione del valore 

in fior. 2 e. ay, un quarto . . . fior, — e. Zj 

2. Intiera competenza del porto- 

lettere 3» — » 12 

3. Tassa di raccomandazione . • . n — » 6 

fior. — e. 55. 
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Per un piego con obbligazioni del valore di 
4000 fiorini, del peso dì i.a lotti : 

1. Sul porto nella ragione del va- 
lore in fior. 4 e. 40 , un quarto • fior* i e* 10 

2. Sul porto-lettere per 12 lotti in 

fior. I e. 48, un quarto •••» — » 27 

3. Tassa di raccomandazione •••» — » 6 



fior. I e. 43. 



Per im piego con obbligazioni del valore di 
24000 fiorini, del peso di 5 fiinti: 

1. Sulla competenza di porto nella 
ragione del valore in fior. 23 

e. 47, un quarto •..••• fior. 5 e. Sj 

2. Porto per gli scritti in un quarto 

del porto-lettere per 16 lotti, 

che è di fior. 2 ••••••••»— »3o*) 

3> Tassa di raccomandazione •«•»-—» 6 



fior. 6 e. 33. 



*) La doppia tassa di diligenza in ragione di 
peso verrebbe per 5 funti ad importare 48 
carantani ^ ed il quarto di tale importo ri- 
sulterebbe in carantani 12; inferiore quindi 
ad un quarto del porto-lettere per 16 lot- 
ti. A termini pertanto del $ Si ti esigerà 
Torà detto quarto in e. 3o. 

d. Per un piego di 5oo fiorini in obbligazìoai , 
del peso di un lotto e mezzo : 

1. Sul porto nella ragione del 

valore in fior. — e. 40, un 

quarto fior. — e. io. 

2. Porto per gli scritti, nella tassa 

per una lettera semplice •..» — » 12. *) 

3. Tassa di raccomandazione , . » » — » 6. 



fior* — * e. 28. 



*) Per un lotto e mezzo di scritti il porto se- 
condo la tarifia delle lettere è di e. 36, 
ed il suo quarto è di e. 9 j inferiore quindi 
al porto di una lettera semplice : per lo 
che sarà da applicarsi quest^ ultimo ntl- 
r ammontare di e. 12. 
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5* Spediziom miste* 

§ 02. Alle spedizioni miste in danari d^oro, da- 
nari d^ argento, note di banco, carta monetata, 
carte di valore e scritti, in qnanto sii&tti oggetti 
sino al peso massimo di 8 lotti possano venir impo- 
stati in un solo e identico involto, si applica la 
tassa in ragione delle singole specie componenti le 
spedizioni medesime ; ma la tassa del porto-lettere y 
in quanto risguarda gli scritti y la ccata monetata , le 
Tìx>te di banco e le carte di valore (§§ 46, 5o e 5i), 
si riscuote solo una volta^ e precisamente per quella 
parte della spedizione mista sulla quale ^essa tassa 
risulta neir importo maggiore. 

Esempio sopra una distanza di 60 miglia. 

Per un pacco del peso couiplessivo di 7 lotti • del seguente 
contenuto : 
a. Note di banco fiorini loo* 

B, Oro » ICQ del peso di 4 lotti. 

e. Obbligazioni per » 400. 
d. Lettera o scritti del peso di un lotto • mezzo. 
Ne risultano quali tasse di porto: 

ad a. Porto a valore per fior. 100 fior. — e. 17. 

» b. i) Porto a valore » » 1 00 fior. — e. 17. 
a) Sul porto in ragione di 
peso per 4 lotti in e. 18 
giusta il S 47 1) un cfuarto 
(e. 4 i/a S 8) » — „ S. 



fior. — e. 2a. 

» e. Sul porto a valore per obbli- 
gazioni deirainmontare di fior. 
400 in fior. I e. 8 , un qu£urto 
giusta il S 5i fior. •— e. 17. 

» d. Porto-lettere per un lotto e 

mezzo giusta i SS 47 ^ ^o • '^ — ^ 36. 
Tassa di raccomandazione » _ » (^, 



fior. I e. 3S. 
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t. Tassa di porto per le spedizioni di merci, 
effetti preziosi ed altri articoli: 

I. Disposizione generale* 

% 53. Le merci ^ effetti preziosi ed altri articoli 
pagano : 

a. In ogni caso la tassa di porto in ragione di 
peso (§ 40), non che 

b. La tassa di porto in ragione di valore (§ 87); 
quest^altima però colle seguenti limitazioni: 

1. Le spedizioni fino inclusivamente al dichia- 
rato valore di ao fiorini sono esenti dalla tassa eli 
porto a valore. 

2. Trattandosi di spedizioni di un indicato va- 
lore al di sopra di 20 fiorini, per ogni fiuto di 
peso si lasciano esenti dalla tassa di porto a valore 
due fiorini sul valore dichiarato; la qual tassa viene 
applicata nella totale misura di tariffa e riscossa in 
un colla tassa di porto in ragione di peso unica- 
mente per quella parte dell* indicato valore che 
residua dopo la deduzione dei due fiorini per funto 
come sopra, in quanto si verifichi un sopravanzo. 

Ciò posto, una spedizione del peso di 25 funti 
con un valore dichiarato di 5o fiorini rimane esente 
dal porto a valore, e riguardo ad una spedizione 
del peso di 25 funti con un valore indicato di 100 
fiorini , la tassa di porto a valore non si pagherà 
che su 5o fiorini, oppure su 3o fiorini se il valore 
fosse di fiorini 80. 

Per gli oggetti di molto volume e leggieri la 
tassa di porto in ragione di peso si aumenta di un 
quarto. 
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Esempi sopra una distanza di 3o miglia, 

a. Per un pacco del valore di ao fiorini, del peso di 
8 lotti: 
l) Porto in ragione di pe»o. fior. — e. io. 

a) Porto a yalore »-— » — 

3) Raccomandazione » — . » 5. 



fior. •— e. lé- 
si ommette di applicare la tassa di porto 
a yalore, perchè il valore della spedizione 
non oltrepassa i ao fiorini. 

ò. Per un collo del valore di i5o fiorini e del 
peso di 8o funti : 
l) Porto in ragione di peso • fior. S e. ao 

a) Porto a valore »— » — 

3) Raccomandazione » — » 6 



fior. S » 26. 
Siccome per ogni funto di peso si lasciano 
esenti dalla tassa di porto a valore due fio- 
rini, e quindi su 80 funri 160 fiorini non 
soggiacciono alla tassa ora detta, cosi anche 
nel presente caso la tassa medesima non sarà 
da esigersi^ mentre il valore della spedizione 
è di un importo minore, cioè di soh i5o 
fiorini. 

e. Per un coUo del valore di 3oo fiorini e del 
peso di funti 49 i/a: 

i) Porto in ragione di peso • fior. 4 e. io 
a) Porto a valore su aoo fiorinL » — >• a8 
3) Tassa di raccomandazione ••»—-» 6 



fior. 4 e. 44. 
£ da osservarsi che nel calcolare il valore 
esente le frazioni di peso di un funto vanno 
sempre considerate come un funto intiero. 
Quindi su funti 49 i/a risulta da lasciarsi 
esente dal porto a valore la somma di 100 
fiorini ^ del pari che su 5o funti , e pel 
disposto in questo paragrafo, sul valore di- 
chiarato di fiorini 3oo non soggiaceranno 
alla tassa di porto in ragione di valore che 
200 fiorini. 
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a. Bihasso delle competenze di porto : 
<X« Per alcuni oggetti speciafanente nominati. 

§ 54. Le spedizioni di libri, brochures, produzioni 
musicali, seta gregge, selpoggiume e volatili in gC" 
fiere, come pure di ostriche e pesci ^ eccedenti il, 
peso di otto lotti, pagano solo \ della tassa di 
porto in ragione ^ peso stabilita dalla tariffii (§40), 
in quanto il peso di ogni singolo collo non oltre- 
passi 80 funti. 

Riguardo alla tassa di porto in ragione di valore 
torna applicabile alle spedizioni di cui trattasi la 
generale dispositiva contenuta nel ^ 53* 

^. Pel bagaglio delle persone che viaggiano colla diligenza. 

§ 55. In quanto le valige o effetti delle persone 
che viaggiano colla diligenza eccedano il peso esente 
da tassa indicato sulle rispettive polizze o biglietti 
di corsa, i diritti di porto in ragione di peso si 
corrispondono sul peso eccedente in soli -| della mi- 
sura di tarilFa (§ 40). 

Sul dichiarato valore dell* intiero bagaglio si cor- 
risponde la tassa di porto giusta il § 53 , colla fa- 
cilitazione che per ogni flutto del {)eso esente si 
lasciano sempre immuni dal porto a valore due 
fiorini di esso valore dichiarato, sia che il bagaglio 
si trovi nei limiti del peso esente, oppure lo superi* 

Esempi sopra una distama di Z6 miglia nelle corse colla dUi- 
genza in cui si lasciano esend da tassa ^ effetti dS waggio 
sino al peso di 40 funsL 

a. Per effetti di viaggio del valore di 80 fiorini 
e dei peso complessivo di So fimti, nei cpial 
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caso 81 avrebbe un^ eccedenza di peso in 

fanti io: 
I. A titolo di porto a peso risultano so- 
pra IO funti fior. I e. 48 

e dedotto un terso in • • • » -^ » 36 



rimangono da applicarsi per 
Peccedensa di peso • • . fior, x e. la 
a. Porto a valore sul valore 
esente di 80 fiorini non ol- 
trepassati fior* -— » — 

fior. X e. la. 
La tassa di raccomandasione essendo stabi- 
lita per le spedisioni soltanto, non è ap- 
plicabile al bagaglio. che porta seco stesso il 
▼saggiatore. 

b. Per oggetti del valore di 3oo fiorini e del 
peso di yo fiinti (eccedenza di peso funti 3o): 
I. Porto su 3o funti di peso eccedente, cioè 
a/3 di fior. 3 e 36 . • • fior* a e. 34 
a. Sul valore di 3oo fiorini sono 
esenti fiorini 80; rimangono 
quindi per Tappiicazione del 
porto aao fiorini, pei quali 
il porto a valore consiste In fior. — » 3a 

fior, a » 56. 
3* Tctssa di consegna e d avviso. 

^ 56. Per la consegna dì ana spedizione inoltrata 
colla diligenza, il cui trasporto al domicilio del 
dichiarato ricevente si effettui da parte delF ufficio 
postale, si paga la competenza di due carcmtaniy e 
pel ricapito di una cedola o polizza d^ avviso la 
competenza di un carantano. 

4. Tassa pel ritomo di effetti in arrivo colla diligenza 
che non avessero potuto consegnarsi ai destinatar/. 

§ 57. Pel ritomo delle spedizioni inoltrate colla 
diligenza, di cui non avesse potuto eiFettuarsi la 
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consegna ai destìnatarj , 8i corrisponde la metà delle 
tasse di porto stabilite dalla tarififa , a meno che non 
si trattasse di scruti o campioni di nessun valore, 
ì quali nel ritomo sono esenti da ogni tassa di porto. 

SEZIONE IL 
Competenze pel trasporto su territorio estero. 

Sono regolate da apposite pubblicazioni. 

§ 58. In quanto V inoltro di spedizioni affidate 
alla diligenza si effettui in estero territorio col 
mezzo di corrieri austrìaci, le tasse da corrispon- 
dersi per tale inoltro vengono notificate con apposite 
pubblicazioni. 

PARTE IV. 

Competenze di staffette^ 

^. Tempo del pagamenUK 

§ 59. NelFatto che gli artìcoli da spedirsi per 
istadfetta si consegnano agU impiegati postali, i mit- 
tenti devono tosto corrispondere per intiero ed in 
danaro effettivo le competenze ci* inoltro dal luogo 
della consegna fino al luogo della destinazione. 

2. Misura» 

§ 60. Tali competenze si determinano in ragione 
della distanza dal luogo di consegna al luogo ov* è 
diretta la spedizione , calcolando V inoltro secondo 
la strada postale più breve e con riguardo al peso 
della spedizione stessa; nel qual proposito si os- 
serveranno le disposizioni seguenti: 
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Per r inoltro di una spedizione entro lo stato , 
fino al peso di i5 funti si pagheranno sopra ogni 
posta semplice 

a. nel regno lombardo-veneto austrìaclie lire 4 
e centesimi 60, o siano fiorini i e carantani 32 mo- 
neta di convenzione, e 

b. nelle altre provincie 24 carantani di più della 
competenza di corsa temporaneamente in vigore per 
ogni casxiUo e per ogni posta semplice. 

e. Per l'inoltro poi di spedizioni eccedenti il 
peso di i5 funti si pagheranno sino inclusivamente 
a 100 funti, oltre le tasse indicate sotto a e 6, 
6 carantani ad ogni semplice posta qual competenza 
di calessoy e 

d. per le spedizioni in peso al di sopra di 100 
funti 9 oltre la competenza di calesso, il doppio dei 
diritti accennati sotto a e b. Finalmente 

e. per gì' inoltri che avvengono sopra estero 
territorio si corrispondono i diritti da bonificarsi 
alle poste estere pel tratto di strada dalla prima 
stazione estera postale sino al luogo ove è diretta 
la spedizione. 

3. Riserva pei casi in cui la competenza non può 
determinarsi con esattezza per intiero alT atto del- 
rinvio. 

§ 61. Qualora la competenza di staffetta non possa 
dagli uffici postali essere esattamente calcolata in 
prevenzione , lo che suole avvenire trattandosi di 
spedizioni dirette a luoghi posti in estero stato, 
oppure a luoghi lontani dalla strada postale, il 
mittente è tenuto a depositare una congrua somma, 
di cui gli si restituirà come pagato in più T im- 
porto che fosse per residuare dopo liquidata la 
competenza. 
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Per lo contrario esso mittente ha Tobbligo di 
supplire r importo che venisse eventualmente a ri- 
sultare pagato in meno (§ 63 )• 

4* Eicepute e controricevute sulle impostate spedizione 

§ 62. Sulle spedizioni consegnate agli uffici po- 
stali, questi rilasciano una dichiarazione o bolletta 
di ricevuta^ con cui viene quitanzato anche T importo 
delle depositate competenze di staffetta (§§ 59 e 60). 

Ali* incontro il mittente è tenuto a firmare la 
controricevuta o controboUetta presentatagli dair uf- 
ficio postale. 

5. Deviazione dalla più breve strada postale. 

§ 63. Se il mittente desidera Tinoltro della spe- 
dizione a staffetta per altra via che sulla strada 
postale più breve, oppure è forza declinare da 
quest* ultima a cagione d* intemperie o di altre cir- 
costanze , gr incumbe di soddisfare le competenze 
di staffetta secondo la lunghezza del tratto di strada 
effettivamente da percorrersi (§ 61 )• 



Allegato A, 
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TARIFFA del porto-lettere. 
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( N.^ 1 8. ) Sovrana risoluzione intorno alla prova 
mediante giuramento decisorio. 

31 giugno i843. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. con sovrana risoluzione a3 aprile 
corrente anno si è degnata di ordinare che 
la disposizione del regolamento giudiziario ga- 
liziano delFanno 1796 sulla prova mediante il 
giuramento decisorio, che non può essere ri- 
ferito, debbasi introdurre anche nelle Provin- 
cie nelle quali è vigente il regolamento giu- 
diziario generale dell'anno 1781. 

Vengono quindi posti fuori xli attività gli 
aulici decreti in data 8 aprile e 6 maggio 1788, 
restando prescritto in futuro per le dette pro- 
vincie quanto segue: 

ce Nel caso di contestazione, se il giura- 
lo mento deferito possa venire riferito dipen- 
» derà dal giudice di determinare, a misura 
» delle circostanze, come ed in quanto la 
3» parte contraria possa essere tuttavia obbli- 
» gata ad accettarlo, e se il giudice dichia- 
» rasse che abbia luogo la prestazione del 
» giuramento, dovrà essa prestarlo senza ve- 
» runa eccezione. 

Alti 1843, Voi l, P.T. 5 . 
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» Tale prescrizione sarà applicata anche al 
3» giuramento deferito sali* autenticità di una 
» scrittura propria o del carattere di un de- 
» funto. » 

La premessa veneratissima sovrana risolu- 
zione viene portata a pubblica notizia in ese- 
cuzione agli ordini abbassati dalF imperiale 
regia cancelleria aulica riunita con ossequiato 
dispaccio i6 maggio pross.® pass.®, n.® 14802- 
2 171 ed in relazione ai §§ 197, 198 e 1268 
del qui vigente regolamento generale pel pro- 
cesso civile. 



(N.«,9.) 

a8 giugno 1842. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni del banco estratte 
a sorte il i.® giugno 1842 nella serie 139. 

In seguito al dispaccio delF imperiale regia 
camera aulica generale in data del i.° corrente 
ed inerentemente alla governativa notificazione 
del 4 dicembre 1829 si deduce a pubblica 
notìzia che le obbligazioni del banco al 4 P^^ 
•100, le quali sono state esti'atte a sorte il 
1.® giugno corrente nella serie 139, cioè 
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il numero 43229 coirottavo della somma capitale 

» 52S23 colla metà » » » 

» 5^524 col terzo » » » 

» 52625 col terzo » » » 

e finalmente dal n.^ 5253o sino inclusivamente 
al u.^ 52534 colle intere somme capitali, sa- 
ranno concambiate secondo le determinazioni 
della sovrana patente 21 marzo 1818 con 
nuove obbligazioni dello stato portanti T in- 
teresse del 4 per 100 in moneta di convep-» 
zione. 
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( N.^ ao; ) l'ugge che abolisce la pena della con^ 

' fisca dei beni pel delitto di diserzione militare , 

> 

e sostituisce somme fisse da pagarsi a titolo 
di risarcimento. 

So giugno 184^. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A* con venerata sovrana riso- 
luzione 7 gennajo anno corrente si è degnata 
di emanare la legge qui sottoposta^ la quale 
abolisce la pena della confisca nel delitto di 
diserzione dal servizio militare , e sostituisce 
somme fisse, ritraibili dalle sostanze dei di- 
sertori, a risarcimento dei danni cagionati 
air erario. 

La presente pubblicazione si fa in ordine 
air ossequiato decreto di S. A. I. e R. il se- 
renissimo arciduca viceré in data 3o marzo 
anno corrente, n.** f^ 
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LEGGE 



con cui si abolisce la pena della corica dei beni 
pei casi di diserzione militare e si sostituiscono somme 
fisse da pagarsi a titola di risarcimento. 



In coerenza ai principi , secondo ì quali la pena 
della confìsca dei beni ordinata dalle vecchie l^gi 
penali fu abolita pressoché intieramente negl* im- 
periali regi stati,, S. M* si è degnata di emettere 
su questo argomento le seguenti disposizioni anche 
rispetto al delitto di diserzione dal servizio militare 
in onta al giuramento. 

§ 1 . La pena della confisca dei beni ( in quanto 
la stessa era ancora per legge in vigore nei casi del 
suespresso delitto) resta abolita per tutto Tesercito. 

§ 2. Ogni disertore nativo di qualunque provin- 
cia della monarchia (senza distinzione di arma, e 
non eccettuato il corpo degli attiragli militari) do- 
vrà in vece pi^estare del proprio ali* imperiale regio 
erario il debito risarcimento per la montura e per 
le armi che avesse seco portate e . pei cavalli di 
servizio con se condotti , non che per la taglia che 
si fosse pagata e per le spese onde arrestarlo; come 
da ultimo per la mancia data al line dello scopri- 
mento del complotto di diserzione che vi fosse stato; 

§ 3. 11 risarcimento da prestarsi per la montura 
e le armi e pei cavalli condotti seco dal disertore 
viene determinato in una somma 6ssa, secondo la 
diversità delFarma e dei cavalli. 

Le somme fisse per le diverse armi delF eser- 
cito sono dimostrate dal prospetto xhe fa seguito 
alla presente legge. 
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Restano cosi abolite quelle finora > in vigore 
portate da speciali disposizioni pei disertori uaglie- 
resi e transilvani. 

§ 4* Gr indigeni dei confini militari , i quali col 
permesso delle loro autorità locali presero servizio 
in qualche corpo di truppa d^ Ungheria o Transil- 
Vania o delle provincie tedesche ove vige la cor- 
scrizione militare, o del regno lombardo-veneto, 
devono pagare in caso di diserzione al regio erario 
a titolo di risarcimento la somma fissa ch^ è deter* 
minata pel corpo cui appartengono. 

§ 5? V importo di risarcimento deve annotmrsi 
ìnmiediatamente ndl'atto di denunzia della diser» 
zioae, e , previa revisione e conferma del commis* 
sanato di guerra, dev* essere «en^ più introitato 
sulle sostanze del disertore. Se queste stanno in 
amministrazione delle autorità civil^ , sono esse in 
obbligo di prelevare, dietro inchiesta del comando 
del r^gimento, F importo che verrà loro indicato 
e di trasmetterlo al reggimento od al corpo stesso, 
perchè sia versato nella cassa di guerra. Se il di- 
sertore non ha preso seco che arnesi di montura 
(dei quali non si tiene più verun regolare conteg- 
gio ) , o se gli effetti di proprietà erariale asportati 
si fossero ricuperati in uno stato ancora servibile 
ali* atto della cattura del disertore, non ha più luogo 
pagamento d* indennità. 

§ 6. La taglia e le altre spese sostenute per far 
arrestare il disertore e fiirlo ricondurre al suo corpo 
si dovranno ripetere da lui e rifonderne la cassa 
di guerra solo nel caso che tali dispendj sieno stati 
effettivamente incontrati. 

§ 7. Nella stessa guisa se fu scoperto un complotto 
di disertori prima che abbia effetto , il suo autore 
dovrà rifondere senza indugio air erario la mercede 
pagata al denunziante , e si verserà r importo nella 
cassa di guerra. 
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Se Tavere dell'autore a ciò non basta; si esigerà 
ciò che manca da coloro che presero parte al com- 
plotto; i quali ne rispondono in solido, eccettuato 
solo quello che pentito scopre ali* autorità il com- 
plotto che non fosse ancor giunto a sua cognizione. 

§ 8. Siccome per le leggi vigenti un disertore 
dal giorno della sua fuga fmo a quello in cui si 
costituisce o viene tradotto non ha la capacità di 
ereditare ed è decaduto da ogni diritto civile, né 
può per conseguenza disporre delle sue sostanze 
né con atti tra vivi , né con disposizioni di ultima 
volontà; cosi tutto il suo patrimonio sarà posto 
sotto sequestro fino al suo ritorno o fino alla sua 
morte, detratte le somme da pagarsi a titolo di 
risarcimento alla cassa di guerra; e salvi i diritti 
e gli obblighi inerenti al patrimonio stesso , come 
pm*e le pretese degli alimenti dovuti dal disertore. 

§ 9. Se il disertore ha figli o discendenti domi- 
ciliati in questi stati, finche esso è in vita e non 
fece ritorno, si somministrerà loro sulle rendite 
delle sostanze sequestrate solo il conveniente nian- 
tenimento. 

§ IO. Tanto in un caso che nelF altro i redditi 
rimanenti , detratte le spese , si risguarderanno nel 
tempo intermedio come un* accessione del capitale, 
si renderanno fruttiferi nel miglior modo possibile 
e con la debita sicurezza, e resteranno sotto se- 
questro al pari del capitale. 

§ II. Dopo la morte naturale del disertore che 
non fosse ritornato, le sostanze sequestrate si con- 
segnano a* suoi eredi legittimi. 

§ 12. In casi degni di particolare contempla- 
zione, se vi fossero figli o discendenti domiciliati 
in questa monarchia, è libero alle autorità di ri- 
volgersi in via di grazia a S. M. perchè sia rila- 
sciato ad essi il patrimonio sequestrato motivando 
una tale domanda. 
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§ i3. Per r apposizione del sequestro "il reggi- 
mento o corpo 'si dirigerà sabito dopo verificata la 
diserzione a queir autorità sotto la coi giurisdizione 
od amministrazione sta la sostanza del disertore. 

$ 14. Il disposto dai §§ 8 e i3 inclusivi vale 
anche pel caso ch.e disertasse un ufficiale. 

$ i5* All'' incontro le prescrizioni degli stessi 
$§ 8 e i3 inclusivi non saranno da estendersi al 
patrimonio de^ disertori che tosse soggetto alle au- 
torità civili dell^ Ungheria e Transilvania , ma i giu- 
dizi militari avranno unicamente ad invitare le au- 
torità provinciali a procedere in proposito a tenore 
delle leggi colà vigenti. 

• § i6. Le determinazioni dei §§ 8 e i3 inclusivi 
concernenti il sequestro dei beni saranno applica- 
bili anche alle sostanze dei nativi dei confini mi- 
litari, in- quanto però non abbia ad osservarsi T ec- 
cezione portata dal § i5. 

§ 17. Anche rispetto alle proprietà fondiarie che 
ì disertori dei suddetti confini posseggono come 
feudi militari non si può in genere procedere colle 
norme dei §§ 8 e i3 inclusivi, ma si dovrà atte- 
nersi alle leggi in proposito vigenti. Solo nei con- 
fini militari di Transilvania, dove la giurisdizione 
reale viene esercitata dalle autorità civili , sarà da 
osservarsi il disposto dal § 1 5 nei casi di sequestro 
del patrimonio soggetto alle autorità civili di Tran- 
silvania. 

Il patrimonio di libero allodio dei disertori 
dei confini militari si assoggetterà air asta pubblica, 
e si ridurrà cosi in danaro, che si avrà cura di 
render fruttifero ; e si osserverà in genere dai giu- 
dizj il disposto dai §§8 e 12 inclusivi. 

Se però un disertore dei confini militari avesse 
lasciato degli effetti mobili che fossero particolar- 
mente utili , o forse anche indispensabili air eco- 
nomia domestica dei figli che non fossero con lui 
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fuggiti, é di altri membri della comunioae dome- 
stica, o della casa di confine a cui era ascritto» 
purché ne cantino il prezzo di stima, si potranno 
lasciare ad essi per loro uso fino alla morte del 
disertore, alla quale avrà luogo il disposto dal § ii» 

§ i8. U abolizione della pena delia confisca dei 
beni ordinata dal § i non cambia in nulla i rego- 
lamenti cuttora in vigore sulla perdita , a cui vanno 
soggetti i disertori e gli autori di complotti, del 
trattamento graziale di servizio e del loro soldo 
arretrato, e sulla confisca del deposito dei supplenti 
disertati. 

§ 19. La presente legge sarà applicata d^ora in 
avanti per tutti i casi di diserzione sui quali si 
aprirà inquisizione, e si pronunzierà sentenza dopo 
la sua pubblicazione, quand^^anche il delitto fosse 
stato commesso tempo primate 
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PROSPETTO dette icmme fiue da pagam^dai disertori al 
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in risarcimenio dei danni cagionati ali* erario stesso. 
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• 

TRUFFE £ QUALITÀ .DELL* ARMA. 


QUALITÀ lìXDV 
del diMTlMr) 


Corpo dei bombardieri 


Bombardieri 


Artiglieria di campagna 


Cannoniere 
' Sottocannoniere 


Corpo de' razzieri 

• 


Maestranze 
Comuni 


Direzione principale di artiglierìa di campagna , e 
Distretto di artiglieria di guarnigione 


Cannoniere 
Sottocaunomert 
Operai 
Manovali 


Corpo degli zappatori 
n dei minatori 
» dei marra j noli 


Comuni 


Marina infanterìa 
» artiglieria 




Corpo de* luarinai 


Marinai 
Mozzi 


Battaglione dei pontonierì 


Comuni 


CoriM> del treno miliVare 


Traini di artiglieria 
» «• trasporto 
Maestranze 


Comuui 
Operai 


Trasporto di bagagli militari 


Comuni 


Dipartimento della rimonta e degli stalloni 


Comuni 
Maestranze 


Stabilimenti di razza di cavalli militari tedeschi 


Comuni 

Czikos (sUlUerì) 

Carrettieri 


Stabilimenti di razza di cavalli militari ungheresi 


Comuni 


Infermieri ungheresi negli spedali di guarnigione 


Comuni 


Per uu cavallo di servia 
cìaÌc ilei treno e per 


.io , da maneggio di sottuffi- 
uu simile ili urti^licrm 
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( N.^ ai.) Divieto ai sudditi austriaci di accet- 
tare titoli da governi stranieri, i quali dinotino 
servigi esteri. 

So giagoo. i84a. 

t 

NOTIFICAZIONE. 

In esecuzione del riverito dispaccio 28 mag- 
gio prossimo passato, n.*^ i6a6a-a379 dell' ec- 
celsa imperiale regia cancelleria aulica riunita 
si deduce a pubblica notizia avere S. M. L R. 
con veneratissima sovrana risoluzione 18 detto 
determinato che resti vietato ai sudditi au- 
striaci di accettare titoli da governi stranieri, 
i quali dinotino servìgi esteri. 
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Trrai o o re t f* A t w: 



■Vft*M)ip-«É«W*«^ 



N«l 



4«— U 



AO VOU n^YAWn n DgL 1841. 

Ittruaioni' anluihe per ì$r vdffiam am* 
' mifiìstrÀsibiie dei comuni ^ e panico- 
làrm«iit#'p(BrUlìquidakioiie e il pa- 
reggio dell* = retcattài» àttiire e paM&Te^ 



^aig. 



Gli ttabifeMnd>^t>, luoghi pìi etenti dal 
bollo lOflid- quelli «ettanto che tono 
•iktematieaUMBte pruTteduti in tutto 
od in -parte 'dal regio erario • • • • i 

IKehiaraisiom iaioryiO' al domicilio dei 
deputati -cMftfalt •••••••••••( 

Lia- ankmiiiiitnuniMii delle chieae in ri- 

: gàardifir al boHo nenF^ìNkio da coniU 
defarsi oòumi stabiliìaiend od uffici 

«> pubMìci;-. •.••...• , 

Ai certificati d'^origme pel sapone d'eolio 
di TMestesouo-dasostituirsi'lè di- 
^iaraiMMii dello mèvei munite del- 
Tuffioiale kgaliiHttioiie 

Ftoilttaniwii- di bollo aecordate * aOn 
eoiiiipagMiìi di-tMiiconlflione in Milano 
amw» i «dàimi degPiàcendj 

Cirx.edAUi i84a, Voi /, P.II. ♦ 
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I rtc^icprì del lotto per le contravven- 
liont ffitguardanfci H ramo del lotto 








non sono compre»! nel novero deUe 


I 
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persone etelàM •dalla peiteetiione del- 








ie quote di premio afae^cate ai de- 
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' ttmuiianti •* •<• •• • • •<• • '-^ • • • • 


i8 
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detto ao 


Cautele e controllerie da oMfrvarsi nel 




• ■ ' « 
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rioevÌ9Mnto- •hmIU resttoiiione dei' 
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depositi pretto le regie delegazioni . 


»9 


9 


detto ;25 


Le, tatae di Romina, ad impieghi devono 








estere versate di mete in mete in 




•• 
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dodici eguali rate, e non alurimenti • 


•• 


iO 


detto 5i 


Cati^in cui tono etenti dal bollo le 






' 


fedi di natcita e di morte che ti 








producono per ottenere Tetenzione 




■ 




d^llfl * tatffa T>crffonAl^ 't*-«***-i 


a3 


ti 


Febbrajo 4 


Dispotisioni per impedire cho un atto^ 


^ w 




- . 


tu cui teglia la procedura penale 






■ 


per contravvensione alla legge del 




1 




bollo, venga tottopotto ad una nuova 




la 


€/W/0 


invenzione .•.••.......••. 


a5 


Il bollo alle note d^ intcrlzione , rinno- 




, 


vaaione d^ ipoteca e tinùli , . che «t , 








producono da un^antorità od ufficio 








per rinterette delTeimrio, deve ttare 








a carico di emetto ...•••••••. 
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i5 
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«^ ^'^Wi^ •^^^^ ^^^ ^^vw^^w^^ • w^" W^^^WW^ 


^B^^ 
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civili rìc)#ètta dalle rìtpettiVe auto- 


» 




» 


rità giudisiarie tarde ed autt^ache>. 


27 


i4 


£/é;//o 9 


Dazio di favore per gU olj della Dal- 
mazia, del Quaxnero e dell'* Isma 
legittimati come taH pretso la dogana 








di Triette • , ; . . 


5o 


i5 


detto 


Le terraglie tratparenti pel dazio di 
entrata debbono trattarti come la 
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detto . 1 1 


I revisori dei contuntivi contorzialipof^ 
. tono pure .incaricarti della revisione 


*^ • 
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• 


del pi^ventÌTo delPauno successivo . 
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</e//o 17 



^e^/o 



deUo 18 



detto 



detto as 



Je/^o !iS 



TiTX>i/ó DEGLI Atti. 



^4. 



Norme pei regj coiiitmi6ar| distrettuali 
' aliòrcìiè tono chiisaxati dalle parti 
private per oggetti di amministra- 
zione cpmmiàle •'..••••'••.• 

2k richiede il superiore assenso per la 
erezione od inhovarione di un (ab' 
brìcato in vicinanza" delle mura delle 
città o sopra di esse 

Disposizioni concementi T impiego dei 
cursori comunali e le loro ' còmpe' 
tenze negli oggetti di giurisdizione 
non contenziosa . • • • « 

Proceduta da osservarsi per la realiz- 
zazione delle cauzioni d^ impiegati 
ove trattisi di conseguire la rifusione 
di un qualche ammanco 

Reciprocità di trattamento dei misera- 
bili negli spedali delle providciè del 
Tirolo e Vorai'lberg e di quelle di- 
pendenti dal governo di Venezia • 

Le quietanze delle pensioni od assegni 
a favore delle vedove e degli orfani 
dei militari sono soggette al bollo . 

In quali casi possa provvedersi colia 
indossazione di un foglio ad im do- 
cuaiento o scritto invenziouato per 
contravvenzione alla legge sui bollo. 

La gratificazione di un trimestre di soldo 
che si concede alle vedove d^ impie- 
gati non qualificate per la pensione 
non può essere accordata agli orfani 
in parità di caso 

Vengono estese le &coità delle inten- 
denze di finanza per le transazioni 
che possono conciliarsi, colle parti 
debitrici verso la cassa d^ aiiunorciz- 
zazione in casi di controversia . . . 

Agli scritti o documenti originali eretti 
prijna delPattivaziouc del bollo^ con:e 



34 



57 
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4« 



44 



45 



46 



4» 



49 



(IV) 



52 



33 



54 



Data. 




i34a 



a4ta 



dUto 1Ì& 



€kUQ29 



3o Marzo i.* 



3i della 



dello 



dello 2 



dello 8 



.pf^e alle lettera «4 a^. «cmii |>ri- 
yiitt) e qi^do ù di^voqo produrre 
(Come allegati^ deve applicarti il bollo ' 

di centftiim 3o al »gli« 

aostuiuipne dì iw altro tetciuKHÙo ja 
luogo di qviello già animesBo con sea- 
letuEaint^iocatona., e morto nel frat- 
tempo fino all'^e^axaC) deT^eMere decisa 
con decreto^ «Biicìi^ coià ta^tenxa • • 

^ono iMcnti d^ bollo gli attediati pei 
teologi sull^etauie di catechetica e 
pedagogia 

Schiarimento sul testo ia lingua italiana 
della sovrana risoluzione iS maggio 
1841 sidla competenza delle autorità 

, amministrativi: e delle istanze civili 
in oggetti di pia foodaisione . • • . 

Deteriuinazioni auliche in riguardo al- 
l'' organizzazione degli uffici esecutivi 
di finanza 

Come deve contenersi il giudice uei 
casi che la parte uo» fornisse la carta 
bollata occorribile per T assunzione 
dei protocolli e per la spedizione 
delle sentenze 

Direttive per Papplicazione del bollo ai 
decreti di aggiudicazione delle eredità 
apertesi avanti il giorno I .* novembre 
1840 e definite od ultimate dappoi 

Sono applicate agi"* impiegati della guar- 
dia di finan^ le norme vigenti per 
quelli della guardia di couiìne rela- 
tivamente alla cessazione degli asser 
gni d'*alloggio . 

Modo con cui sono da trattarsi in ri- 
guardo al bollo i varj documenti^ 
esibiti ed altri scritti uegli affari di 
servigio della guardia ài confine e 
di finanza 
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detto II 
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detto la 
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detto i5 
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Titolo degli Atti. 
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Pagp,' 



Sono soggette al bollo le qùìtanse delle 
sonlme che Tefai-io paga annualmente 
ai munlcipj per la manutenzione delle 
strade postali inteme delle città . . . ^a 

I legumi freschi si possono daziare in 
ragione di carico •...••'..••• ^S 

Gli atti d!ella procedura fiscale e le ri- 
cevute o quitan^e degli arrendatarj 
demaniali sono esentf dal bollo • . . ^5 

Non è soggetto al bollo il documento 
con cui un"* autorità od ufficio pub^ 
blico annuisce alla cancellazione o 
riduzione d^ ipoteche prese a fiivore 
d^r erario 76 

n giudizio sui ricorsi di parti per ri-* 
fiuto di un parroco o di un"* autorità 
politica al rilaÌBcio e vidimazione di 
un certificato di miserabilità^ come 
pure il giudizio sulle denunzie di 
surrezione di tali certificati sono di 
spettanza dell'* autorità jiolitica .... jj 

Dilucidazioni sul trattaiinento doganale 
di alcuni oggetti pei quali può es- 
sere dubbiosa T applicazione delle 
posizioni della vigente tariifa 80 

Gr individui dei corpi di sorveglianza 
che sono assistiti deir addizionale per 
località disagiata cessano di perce- 
pirla quando sono curati in ospitali 
od infeimerie esistenti in luoghi ove 
non è attivata una tale conipetenza . 86 

Possono approvarsi dalle imp. regie de- 
legazioni provinciali le delibere al 
pubblico incanto per la vendita dei 
beni dei corpi tutelati, con divisione 
in lotti allorché T entità del prezzo 
fiscale complessivo, e non già quella 
di ciascun lotto, non olu*epassi il li- 
mite di lire tremila 88 



Ci re. ed Atti i84a , Foh /, P. //. 
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detto 17 



detto: 



detto ai' 
d^ttOi 



detto 



detto. a:4 



detto 23 
detto 25 



j 



Ì(ie ^tapize delle povere Cftiiclulle per 
egfei'e compxef^ nueU(9 liste del lotto 
e, glÀ lyùtl perti^catt dì miaerabilità 
SQpa e^jontj, d^ boUo ^ non cosi le 
£c^ dij batt«ajoia e di bukpni coetumi . 

Soyi:a9a ri^pUiziQne intorno alle clau- 
sola, degli otti dì eaitujioae deg^^ iij^r 
iwfigaw • • . • . . 

ff^eren^ del 4 peE IQO 9tabilito per le 
somine myj99Ùw> o^ d» iav^tìrsi pinoso 
ì)( fond/». d^ammortì^uazione a cau- 
ziona dei loifo oppienti dai coscritti 
e d^, soldati iilm o;;teunero il con- 
gedo mediaAt;o oSttsrti^ di un supplente 

Cpi^di Wne per la yaJUdità dell^ anno di 
domicilio per gli, effietgi di coscrizione 

Sn^sc^rùrioQÀ p^ r ijBseg^aamento ginna- 
«ah- cljke puoi essere, impartito dai 
sacei^doti 'm cuii^ d'^anime nella cam- 
pagna a gÌQvaiii poveiù e di distinto 
talento- ........•, 

£ rix^apiti d^avvi^a che si. emettono dalle 
i:icevitox;ie alle pori^e delle città per 
r accompagnamento delle merci alle 
dogane, interne non sono soggetti alla 
competen;ui di; taglio 

ÌHorx^p, rijiguaxdanti la facoltà di da- 
s^Àfuse^ per entrata presso le dogane 

i esistenti: nel portolpanchi o territorj 

, estsadoganali le merci destinate per 
V introduzione entro il territorio do- 
ganale 

DÌ3po8Ìzioni per le casse di risparmio 
in riguardo alla legge dei bollo . . 

Le nuove norme pEescritte pel rilascio 
delle fedine criminali saranno da os- 
servarsi anche, per le fedine relative 
alle procedure- per gravi trasgressioni 
politiche ,i 
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£ie/to 



c/e//o 9. 



Le suppitche disile: tedom* ed orfaiH 
miJàarì pev tvaspMPti o decorrenze 
di penatoiuiijj aMeguL dì grazia, ecc. 
devona prescntars» diiectamente alle 
autorità mii^ltari . • 

'TrattaBwntp daaùadoi dei rosar^ c«u- 
p9sil òk legnok) con», osso, vetro ^ 
ecc. e muniti di' cron od immagini 
di santi ia inctaUo' • « . . . ^ , • • . 

lioruzioai pei casi di «esùtuzione di più 
scomì da favsL ai contribuenti • . • • 

Dazio deU» laatve o. pietre di Kehlheim, 
deUa cake ìdyauticft e degli scorpioni . 

Le qattanze dei medicL,, chiirvrghi e 
Icvatcici ed altri p«:i*i per le spese 
di viaggio e di vitto loro compe- 
tenti in occasione d"* investigazioni 
giudiziali, come pure le quitanze 
dei periti per gP importi che pesee- 
ptseono in causft di lavori ed ope- 
raziooi &tti in occasione d^ inquisi- 
zioni giudiziali devono mimirsi del 
^boUo graduale- «...••..••... 

Dichiarazioni vicereak iotomo al bollo 
competerne alle polizze di assicurazione 

Bollo graduale prescritto per le quitanze 
degF individui militari per le pensioni 
deirordinedelia corona ferrea^, e bollo 
di 3o carantani pei certificati di viag- 
gio o di permeséo d^asoenza che si ri- 
lasciano agli ufficiali) impiegati miiitai'i 
od altri individui ad essi parificati • . 

Ji^esenzione dai bollo per ia procedura 
giudiziale non è applicabile ad un 
componimento^ amichevole che pre- 
cede r incoazione, di una causa. . . . 

Caso in cui è ammissibile la presenta- 
zione di un? istanza di diverse per- 
sone .con un sol bollo 
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detto la 
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detto 



detto 14 



cTe^iò 16 



detto 



detto 19 



detto 



In una istanza con un sol bollo sì pot* 
sono comprendere diversi punti di do- 
manda in quanto essi abbiano connes- 
sione tra di loro e riguardino un solo ed 
identico oggetto e di una stessa parte 

Schiarimento sulla disposizione dei $ 39 
delle avvertenze preiiminai'i alla ta-% 
riffa daziaria del i838 •••..•• 

Norme di ragguaglio tra il peso e il 
carico di articoli da daziarsi • • • • 

Prescrizióni intorno al diritto dei cur^ 
sori'alle conipetenze pei loro viaggi 
In oggetti d^ intimazione • 

I giovani assistiti da stipendio scolastico 
e gli allievi gratuiti de^regj convitti 
decadono dal beneficio allorché sono 
colpiti dft una classificazione sfavore- 
vole nella condotta, o nell'^applicazione . 

U decreto d"* aggiudicazione d** eredità 
deve spedirsi in un solo esemplare 
in carta con bollo proporzionale ^ 
benché siano divorsi gli eredi • • . . 

or impiegati dimessi dal servizio per 
delitti^ trasgressioni o negligenza nelle 
mansioni d"* ufficio non possono as- 
sumersi neppure come diurnisti • • 

Rettificazione della circolare governativa 
i5 settembre 1 8^6 sulle disposizioni 
applicabili agP impiegati delle congre- 
gazioni municipali e dei comuni . • 

£ rettificata la traduzione italiana del 
S 59 del regolamento organico per 
la guardia di confine • , • 

Nuove prescrizioni per la produzione 
dei conti delle spese di viaggio e pei 
versamenti delle rimanenze risultanti 
dalle rese dei conti , 

II rappresentante politico o camerale 
che interviene presso le autorità 
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Maggio 6 



,recl«Z40iii^;4QL ^rejiaùvó p^cesso \ . 

Sul tratta^fipQto c^sUrìf. delle macchine ! 
(BfU^ 4^;in«9cliìfie. ancora sconosciute 

Clqii^ifirjMqiyib degl'^inpiègati 4#Ue pub- , 
JbE(i)«, co^ficùzioui riispetto ai viaggi : 
ÌA un aJÀ> tcmuurio. governativo . 

BoJJb ^ cui devono «octoporsi i libretii 
di sopita, ; ^ • •' k V 

Nuove dichiaraxioni inc^nib al bollo xii 
aiciini atei che sogliono occorrere 
presso le c^se degli esposti • . • . 

Gii atti dei tribuns^i. mercantili risguaif- 
jdbntt sudditi ungheresi dimoranti in 
Ungheria , devona dirigersi per mezseo 
dell'* appello al regio tribunale un- 
gherese in oggetti, di commercio e 
dÀ cambio residente in Pesth 

Non è ammissibile il 'cambio dei bolli 
stati impiegati per sentenze ed atti 
sup^ormente annullati • 

Norme da osservarsi per gli atti di cau- 
zione che si prestano dagP impiegati . 

Si richiamano le prescrizioni relative ' 
alla spedizione e numipoLizione dei 
rapporti a cui sono nniti o danari 
cujitantt o documenti rappresentativi 
dei medesimi ••.••• • • 

La decisione di un gravame pel negato 
riconosciinento di un? autorità giudi- 
ziaria del diritto di esenzione da bollo 
d^una parte in base del prodotto 
certiiicato di iniser^UMlità spetta al« 
r autorità giudiziaria . • • 

Dichiarazioni intorno al diritto di bollo 
per le istanze che sono dirette ad 
autorità austriache e clie pervengono 
dail^estero direttsunente o col mezzo 
delle imp. regie legazioni .••... 
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Giugno I * 



I praticanti di concetto «ono esènti dal 

' waiizìo militare; non codi i candidati 
di concetto die non banno per anco 
prestato il gituramentb • 1 

Condizioni jper l*etenxione dal daao del 
' cotoiie greggio e de'^iuoi ca traini nei 
conunefcio intermedio tra le provincie 
•oggette al regime doganale comune 
e r Ungheria e Uf Tran«lvania . • • . 

Dichiarazione tui coscritti imputati di 
volontaria mutilazione per sottrarsi 
al servizio delie armi, ed assolti per 
^ mancanza di prove . • 

La nuova legge sul bollo non si oppone 
al rilascio di un solo certificato delle 
ipotedie ipiando trattasi di più in- 
dividui Comproprietaij e coobbiigati 
sopra im medesimo fondo dipenden- 
temente dagli stessi titoli .••.•.. 

Non può contrarsi matrimonio con sud- 
diti bavaresi senz^aver prima ottenuto 
il consenso di quelP autorità civile. . 

Sono stabilite le rate che si possono con- 
cedere al pagamento delle pene pecu- 
niarie per contravvenzioni di finanza • 

Soluzione di alcuni quesiti intomo al bollo 
delle copie delle rubriche da intimarsi 
alle parti nella procedura giudiziaria . 

Metodo da seguirsi in quanto al bollo 
dei protocolli d'^asta • 

Nuove determinazioni sulle competenze 
degP individui della guardia di finanza 
per indennità di vitto nelle occasioni 
di trasferte e per compenso delle 
spese di viaggio 

Conseguenze legali nel caso di ritardata 
presentazione degli schiarimenti o so- 
praschiarimenti richiesti a persona ob- 
bligata a rendiconto verso il R. erario . 
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detto 6 

detio Y 
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detto 8 

detto 9 

detto 



detto II 



detto 14 



detto 16 
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X decreti ^ì proTenieiua che tergono 
per r introduzione de^ articoli di 
prnrativa tono toggecti al bollo • • 

Nessuno può essere arfolaéo nei corpi 
dt sorveglianza se prima non abbia 
giustificato di aver adempito agli òl>» 
blighi di coscriziooè* • • • 

Dichiaraziom auliche iaii^uardo al bollo 
dei passaporti •••• 

Atti degli orianotroQ e delle pie case 
di ricovero <^e sono esenti dal bollo • 

Disposizioni da servire di nomia nei 
casi di pagànenti non riscossi presso 
le casse entro un anno ed un giorno • 

Jhrocediu-a da osservarsi per le suppli- 
che portanti un bollo minore di quello 
prescritto dalla legge . 

Superiori determinazioni sedie pene da 
applicarsi ai contravventori dei re- 
golamenti locali sanitarj 

Le quietanze che si rilas<:iiano dagli ospi- 
tali pei. pagamenti che ncevono dal 
regio erario o dai comuni in conw 
penso del mantenimento e della cura 
di alcune' categorie di malati sono 
sottoposte al bollo proporzionale • 

Temporanea esenzione dal servizio mi- 
litare per gli assistenti e supplenti 
delle cattedre d^ università 

Disposizioni relative alia corresponsione 
delle quote di multe esaae per con- 
travvenzioni alla legge del bollo in 
favore degP impiegati che le hanno 
scoperte ••.. 

Schiarimento sulla competenza passiva 
delle spese di cura dei sifilitici mi- 
serabili • • 

I coscrìtti di V classe possono essere 
airolati al miliure servizio per la l|tya 
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iUHo /^ 
dftto 39 



4ft2ta)MJcrolMaaitQ «bt^iaiio già com- 
piilo. gU anni aS.diierà 

9k n0tmc. il S? Ì6. della kg|e 
•ùicbWia.:«Ljstifle t«Me< 

Di«eonreMa;dblF.tAterf<MiS}def 4 per 100 
dal» X>T«'iio«ion]iftr€il94>> in aTanti sui 
dq>Qakt.dioiwi»àiw> iny—iati sul fittdo 
diaimnortimyitiB . per* p^te anche 
d^-ÓMlmdiilnofijafqpaitenafiti alla «è* 
tegoria degl** impiegati . • 

Le* «taoipe e. i liivi. daMÌ^cati. dàlia 
cenaunL colle ibniioU.ji«m4«ar ed erga 
i€hedam non sono da annoverarsi 
nella categorìa dei- proiJiiti • • • • • 

GenifieasQ neceMarìo per r.auimissibi- 
lilà: àk un tupf^ente militare .... 

Tassa per le nomine ad impieghi 'Ono- 
rari quando vi sia congiunto uno 
dei ticòli indicati nel. S ^49 della 
legge sul. bollo e sulle tasse « • « • 

Regola per distinguere i filati dal refe 
nella, procedura- daaiavia •••••• 

Sovrana dickiaranone Intorno all''arro- 

. lamento. ■ degP individui che hanno 
e^iata la pena di un. delitto • . • 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate- dal i.® gennajo a tutto il 3o 
giugno 1841, ecc. 
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( N.* I . ) Istruzioni auliche per la migliore amr 
ministrazione dei comuni, e particolarmente 
per la liquidazione e il parelio delle restanze 
attii^e € passive. 

N.^ 411151-7093. G. L. ClRCOLAB». 

Milano, 6 dicembre 1841. 

; Alle imp. regie Delegazioni pwi^incicdi. 

Avendo creduto opportuno la congrega- 
zione centrale di Venezia di concretare alcune 
proposizioni per riforme di pubblica ammi- 
nistrazione ad oggetto di diminuire le spese 
onde sono aggravati quei comuni, ed essendo 
state subordinate queste proposizioni a S. M.^ 
piacque alla stessa di emanare in proposito la 
seguente graziosissima risoluzione in data 5 
ottobre p.® p.® : 

. « Non mi trovo indotto ad ordinare una 
» generale riforma del presente compartimento 

Circ. ed Atti 1842 , Fol. I, P. //. A 



» comunale del terrkoria ed una conseguente 
» riforma delle istituzioni comunali, né a can- 
9 giare i principj amministrativi dei quali si 
» fa menzione. 

"^ Attendo per altro dalla dovelrosa , attiva 
» e costante sorveglianza delle amministrazioni 
» comunali per parte delle autorità , che per 
» quanto si possa e senza rilasciatezza sia pro- 
» curato che scompariscano le restanze attive 
» e passive» 

» Anche per tutti gli altri oggetti drammi- 
» nistrazione mentovati si dovrà procedere 
» esattamente dietro i riguardi prescritti dalla 
3» legge, discutere, dove lo si possa, i miglio- 
> ramenti che sembrano necessarj e realizzarli 
» in modo opportuno. 

3» Di ciò saranno da rendersi edotti i miei 
» governi e le congregazioni centrali del re- 
» gno lombardo-veneto. » 

1S eccelsa cancelleria aulica nelF abbassare 
la premessa veneratissima risoluzione sovrana 
mediante ossequiato dispaccio 1 1 s.^ novembre, 
n.° 32057-2936 ha ordinato che nella parte 
della liquidazione e del pareggio delle restanze 
attive e passive, le quali ammontano a consi- 
derevoli somme pev le aziende dei comuni 
lombardi, si abbia premura di adottare le di- 
sposizioni atte a raggiungere V intento della 
prelodata iM[. S; In conseguenza si raccomanda 



( 3 ) 
vivamente alle regie delegazioni provinciali di 
portare su questo ramo tutta la loro attenzione 
appunto pei^ ottenere di fatto Bcopo, tenendo 
riftponsabili i regj conmiissarj pei comuni da 
essi immediatamente asisistiti, e le autorità co^ 
munali per gii altri dei contingibili pregiudisj 
che avessero a derivare ai corpi, tutelati dalla 
trascurata realizzazione delle loro rimanenxe 
attive^ colle quali poi e colle altre risorse che 
potessero essere regolarmente, procacciate si 
debbono estinguere le passive* Inoltre ad of^ 
getto di esercitare in proposito Y opportoiui 
vigilanza e controlleria il governo ai riserva 
di dh'amare ulteriori istruzioni suir argomento. 

La medesima aulica cancelleria^ sebbene per 
le Provincie lombarde non reggano quelle cir^ 
costanze che hanno posto in isconcerto la si- 
tuazione economica dei comuni del territorio 
veneto, pure non ha lasciato di prescrivere che 
sia usata ogni avvedutezza perchè le spese dei 
comuni e quindi le loro sovrimposte non siano 
accresciute senza manifesto bisogno, rimarcan- 
do il grave incremento* eh* esse ebbero a snbire 
dal i8a6 al i838 dalle lir. $,^ alle Ih-. 5,l2i, 
ed anche qui si fanno alle autorità provinciali 
le più vive raccomandazioni per la corrispon- 
dente esatta osservanza* 

Siccome poi fra le rubriche d^accrescimento 
di spesa V eccelsa aulicft^ canceHeria avrebbe 



(4) 

rimarcato particolarmente che quella dei ^larj 
le .fa presumere una condiscendenza troppo 
lata per domande di aumento d* impiegati ^ di 
«alarj e di pensioni; così premesso e ritenuto 
che essendo ora da gran tempo organizzati gli 
affici municipali e quelli dei comuni foìresi, il 
governo escluderà sempre ogni proposta d*au- 
mento che non fosse realmente richiesta da 
^peciaUssime circostanze ^ e in base ai yeglianti 
regolamenti si richiamano in particolare sul 
punto degli aumenti di soldo ai salariati co- 
munali ( ciò che forma argomento delle più 
frequenti ricerche delle autorità provinciali ) 
i circolari dispacci is^ marzo i836^ n.^ 3908- 
6aa e 18 agosto 1889, n.® ^7978-431 5, incul- 
candone la più stretta esecuzione. 

Ed appunto perchè questi aumenti di soldo 
non possano essere in giornata che ben rari e 
dipendenti da circostanze affatto speciali, oc- 
corre che le regie delegazioni si penetrino del 
dovere di curare il preciso adempimento dei di- 
apacci or ora indicati, non si debbano più rasse- 
gnare collettivamente in elenco le relative pro- 
posizioni , ma con separati e ben istruiti rap- 
porti, dai quali venga pienamente giustificato 
il bisogno di ammettere queste individuali pro- 
posizioni, onde abbiano ad essere isolatamente 
e debitamente discusse per le determinazioni 
che ()otranno giudicarsi del caso* 



( 5 ) 

Rispetto alle pensioni, ritenuto che per quelle 
gravitanti sui comuni a termini dei regolamenti 
non occorre osservazione, le superiori avver- 
tenze non possano che riguardare quelle ac- 
cordate in via di grazia, e per esse il governo 
raccomanda del pari di limitarle ai soli casi 
straordinarj meritevoli veramente di partico- 
lare contemplazione, senza di che verrebbero 
dallo stesso governo escluse. 

Da ultimo essendosi fatto credere al gpvemo 
che nella pratica esecuzione del regolamento 
3i maggio i833 sulle strade comunali avven- 
gono inconvenienti specialmente nella parte 
risguardante il collaudo delle opere di costru- 
zione e di manutenzione che lascino deside- 
rare misure tendenti a meglio assicurare dal 
lato degli appaltatori il preciso adempimento 
' dei loro obblighi, dal che proviene una mol- 
tiplicazione di spese a carico dei comuni per 
questo importante ramo, che potrebbero essere 
risparmiate ove i detti assuntori fossero co- 
stretti ad eseguire più puntualmente i loro do- 
veri , s' incarica cotesta regia delegazione di 
considerare attentamente se in fatto si verifi- 
chino nella sua provincia simili inconvenienti^ 
e quali nel caso potrebbero essere le dispo- 
sizioni da adottarsi onde rimediarvi , rasse- 
gnando analogo rapporto nel termina di due 
mesi» 
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PARTE SECONDA. 



( N.® a. ) Gli Stabilimenti o luoghi pii esenti dal 
bollo sono quelli soltanto che sono sistefTuuif^ 
contente proceduti in tutto od in parte clcU 
regio erario. 

N.® 44349-1919. G. L. Circolale. 

Milano, 5 geonajo i843* 

Alle imp. regie Delegazioni provincialL 

llissendosi. presentato il caso in cui per niia 
meno retta interpretazione del decreto deirim-« 
periale regia camera aulica generale 29 otto* 
bre 1840 9 n.^ 41 061 siasi attribuito o creduto 
di attribuire il privilegio delF esenzione dal 
bollo a stabilimenti o luoghi pii non già pnv 
priamente sostenuti in tutto od in parte dal 
regio erario <) ma unicamente a seconda delle 
circostanze sussidiati^ S. A* I. il serenissimo 
arciduca viceré con ossequiato dispaccio aa di- 
cembre pross.® pass.®^ n.* 11964 d'accordo col 
prelodato aulico dicastero ha dichiarato che 



( 8 ) 
r esenzione contemjdàta da quel decreto non 
9Ì riferisce precisamente che al caso in cui il 
regio tesoro provveda sistemaliqaniente in tut- 
to od in parte ai detti stabilimenti o luoghi 
pii^ ma che non può^ né deve mai applicarsi 
a quello in cui loro accorda qualche sussidio^ 
fosse pur anche annuale, ma dipendente dal 
bisogno o da circostanze per loro natura tran- 
seunti o mutabili. £ in fatti evidente che nel 
primo caso i detti corpi morali hanno un di- 
ritto ad essere costantemente nella propria 
dotazione sussidiati dal regio erario , e nel 
secondo in vece trattati soltanto di un prov- 
vedimento spontaneo di pubblica beneficenza, 
al quale i medesimi non possono vantare un 
positivo diritto.. 

Da tutto ciò desumerà cotesta delegazione 
che al suddetto privilegio non possono aspi- 
rare in generale né le amministrazioni degli 
spedali e luoghi pii, né le case degli esposti, 
delle partorienti e dei pazzi e simili^ e curerà 
che se mai per avventura qualche istituto di 
tal natura fosse per equivoco stato ammesso 
air esenzione dal bollo ^ debba tosto cessare 
essendogli incompetente. 



(9) 
( N.^ 3. ) Dichiarazioni intomo al domiciU& dei 

deputqd ccntraU. 

■' Circolare; 

N* 44365-a53o. G. V. N.° 4o48a-36 ro. G. L. 

Venezia, 7 gennajo iHi. ' Milàdo, ìq hmétahii i^^iV 

t • • * 

? - . , • . : \ • ' , ■ . ' ; 



Alle imp. re^ Délegaziom 
AW imp. regio Fisco , 
Alla Congregatone centrcde. 
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Intorno al quesito sul domicilio dei depi3N 
tati centrali nei rapporti di coscrizione. ràì&. 
tare pei loro figli^ T eccelsa aulica cancelleria 
riunita con dispaccio 5 novembre anno pas- 
sato, n.® 32736-1878 ha dichiarato: 

Che i deputati centrali debbonsi ritenere in 
missione per conto delle rispettive regie città 
o Provincie , e che le elezioni teroporariói ut 
tale carico, come pure la dimora temporarià 
di un deputato centrale a Milano e Venezia 
non alteri menomamente quel domicilio legale 
che aveva eletto prima di essere nooodnato a 
deputato. 

La stessa imp. regia aulica cancellerìa riur 
nita ha poi soggiunto » . . . 

Che non è però vietato a un deputato di 
manifestare espressamente ed in altri 



(io) 

equivalenti T intenzione di rinunziare definiti- 
vamente al suo ordinario donniciUo e di trasfe- 
rirlo io. altro luogo. 

Se non che in tal caso di mutato domicilio 
(almeno pei deputati centrali rappresentanti 
le qiti^i regie o la classe degli estimati non 
nobili) si dovrà prendere in considerazione 
la dpfn^nj^^^i» se ?i teiipre .delj§§. 4, 6. e i5 
della sovrana patente a^ aprile l8i5 il di- 
chiarante abbia da conservare o perdere l'uf- 
ficio di deputato^ essendo p&ò questa ispe- 
zione del tutto estranea al quesito dì cui si 
tratta^ è alla evenienza del caso il governo 
darà: le opportune dichiarazioni di semplice 
iqpplicazione delle norme vigenti. 

Intorno poi alla valutazione di domicilio 
dei deputati centrali dei nobili che abbiano 
stàbile domicilio in altra delle provincie au- 
strìache fuori del regno lombardo-veneto 
(ciò che a tenore della sovrana patente sud- 
détta non è proibito)^ e nelle quali altre 
Provincie i figlia dei nobili godono il privi- 
legio di esenzione dalla coscrizione militare; 
sopra tal punto pende una sovrana risoluzione 
di massima; sicché sopra tal punto resta in- 
tatta la questione <) fintanto che S. M. abbia 
emanata la sovrana sua volontà. 

Intanto anderanno in osservanza le premesse 
disposizioni^ che si comunicano pel pieno loro 



(") 

effetto alla congregazione centrale, alle regie 
delegazioni provinciali, al regio ufficio fiscale 
centrale. 



( N*^ 4«) Ze mnministrazioni doUe chiese in rir^ 
guardo ed bollo non sono da considerarsi come 
stabilimenti od uffici pubblici. ' i- 

GlAGOLARK.. 

N.^ 73-17. M. c.L. ; 

Milano, i5 gennajo i84a. 

Alle imp. regie Intendenze propinciaU . 

di finanza. 

L'eccelsa imp. regia camera aulica generale 
col venerato suo dispaccio 17 dicembre p.^ p,^, 
n*^ 4^962-4635 si è degnata di comunicare 
per notizia di questo magistrato camerale il 
decreto da essa rilasciato air imp. regia am- 
ministrazione camerale delle finanze in Trieste, 
col quale venne dichiarato che le amministra- 
zioni delle chiese in riguardo al bollo non 
sono da considerarsi come stabilimenti od uf- 
fici pubblici, non bastando neppure la circo-, 
stanza che desse percepiscono un sussidio 
dall'erario dello stato e da un fondo pub- 
blico per temute parificate alle fondazioni ed 
agli stabilimenti che ricevono la dotazione 
dalle finanze dello stato. 



( la) 
Questo magistrato camerale pertanto aecom-^ 
pagoa a cotest* imp; regia intendenza eoprà 
del sullodato aulico decreto per sua intelli- 
genza e norma , con incarico ad essa di cu- 
rarne r esatta osservanza in quanto dipende 
da cotesto ufficio. ' 
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Al n."" 48962. . ' . - . 

: ■ ■ ■ . V : 1 ; 

Copta a un decreto cudico rilasciato alTAtmunistirar 
zione superiore camerale e delie finanze a Trieste. 

Le amministrazioni delle chiese in riguardo al 
bollo non sono da considerarsi come stabilimenti 
od uffici pubblici, giacché il patrimonio della chie- 
sa è una proprietà privata della chiesa che viene 
amministrata secondo gli scopi speciali della sua 
istituzione e destinazione,, e quantunque sorvegliato 
dalPamministrazione dello stato, non viene però da 
essa amministrato immediatamente come patrimonio 
dello stato o come una proprietà pubblica col mezzo 
d^ impilati pubblici. 

Le amministrazioni delle chiese di santa Maria 
Maggiore e di santa Maria del Soccorso dovranno 
quindi in riguardo al bollo trattarsi come altre am- 
ministrazioni di qualche patrimonio privato, nel che 
si richiama in ispecie Tattenzione deiramministra- 
zione superiore camerale e di finanza ; che del resto 
quand'anche queste amministrazioni delle chiese fos- 
sero da considerarsi per uffici o stabilimenti pub- 
bhci, non basterebbe ancora la circostanza che essi 
percepiscono un sussidio dalF erario dello stato o 
da un fondo pubblico per tenerle parilìcate alle 
fondazioni e stabilimenti che ricevono la dotazione 
dalle finanze dello stato, giacche soccorsi {Beitrag), 
sussidj , assegni fissi , ecc. che non sono effettive 



( *2) 
dotazioni a carico delle finanse dello stato che diano 
diritto airesenzione dal bpllo^ fra le quali possono 
comprendersi , solo quei sussidj.clie in seguito agli 
obblighi assunti dalle finanze di aver cura dei bi- 
sogni dello stabilimento del quale si tratta, vengono 
corrisposte dalle finanze medesime per coprire la 
deficienza dei loro mezzi pecuniarj* Anche il capi- 
tolo del duomo di Trieste , in riguardo al b^llo , 
non può comprendersi neUa denominazione d* im 
ufficio pubblico, e dovrà quindi trattarsi sotto que- 
sto riguardo come altre riunioni e corjporazióni ec- 
clesiastiche; anche la sua dotazione istituita e ras- 
segno a titolo di congrua. non possona considerarsi 
come dotazione a carico della finanza. 

Essendosi del resto, rilevato dagli atti che molti 
stabilimenti e fondi ossia fondazioni nella giurisdi- 
zione di cotesta amministrazione superiore camerale 
e delle finanze vengono in riguardo all'obbligò del 
bollo trattati come fondazioni o stabilimenti pub- 
blici e come stabilimetiti pubblici che ricevono la 
dotazione dalle finanze, mentre assolutamente non 
possono comprendersi sotto questa categoria, e giac- 
ché è importante per 1* introito delramo di osser- 
vare in proposito esattamente la nuova legge sul 
bollo e sulle tasse, s'incarica cotest*imp. regia anw 
ministrazìone superiore camerale e delle finanze di 
preseptr.re indilatamente all' esame della scrivente 
un prospetto motivato di tutte le riunioni, stabili- 
menti e fi>ndazioni che si trovano nella sua gin- 
risdizione che essa amministrazione superiore ca- 
merale tratta come stabilimenti pubblici o come 
stabilimenti e fondazioni pubbliche che ricevono 
la dotazione a carico delle finanze , a senso della 
nuova legge sul bollo e sulle tasse. 

Con ciò resta evaso il rapporto io agosto 1841, 
n."* 9474-2622 , del quale si ritornano gli allegati. 



04) 

( N.^ 5. ) ^ cerdfic(Ui d orìgine pel sapone et olio 
di Trìeste sono da sostituirsi le dichiarazioni 
delle merci munite dell* ufficiale legalizzaxione. 

CmcoLARE. 

N.^ 579-65. M. C. V. N.^ 1665-276. M* a K 

ua^ i5 gennajp i84a. Milano, ao febbrajo 1843* 



Alle imp. regie Intendenze proi^inciali 

ài finanza. 

L* eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con suo riverito dispaccio 22 dicembre p.^ p.% 
n.® ^g56sL ha trovato di far cessare i certificati 
4f orìgine per il sapone d'olio di Trieste che 
8* introduce neir interno territorio doganale, 
e di ordinare che le dichiarazioni delle merci 
munite dell' ufficiale legalizzazione abbiano a so- 
stituire i suddetti certificati di origine. 

Lo che si comunica alle imp. regie inten- 
denze di finanza ed all' imp. regia contabilità 
centrale in relazione al contenuto della posi- 
zione 533 della tariffa vigente sui dazj di 
entrata e d'uscita. 



( N*^ 6. ) Facilitazioni di boUo accordate alla 
compagnia di assicurazione in Sfilano contro 
i darmi degV incendj. 

GlKGOLARE. 

N."" 116-37. M. C.L. 

Milano, 17 geoiiajo i84a^> 

Alle ìmp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

In seguito alla aiipplica umiliata a S. M» 
della compagnia di assicnrazione in Milano 
contro 1 danni degrincendj e sulla vita del- 
l' uomo ^ r eccelsa imperiale regia camera au- 
lica generale coIF ossequiato dispaccio n&S di- 
cembre prossimo passato, n.^ 46215*4^4^ ha 
partecipato che S. M. con sovrana risoluzione 
9 novembre prossimo passato si è degnata di 
accordare alla compagnia predetta in quanto 
ì suoi affari si limitino alle assicurazioni contro 
il fuoco ed i danni degli elementi le medesime 
facilitazioni di bollo sotto le stesse cautele 
come vennero di già accordate al primo sta- 
bilimento austrìaco di assicurazione contro i 
danni del fuoco colla sovrana risoluzione 9 
marzo 182^. 

E del resto il lodato aulico dicastero ebbe 
ad osservare che Taltefata M. S., giusta la 
suaccennata sovrana risoluzione 9 novembre 
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prosB.^ pass.^, non ha trovato di dare seguito 
all'altra domanda della compagnia di assicu- 
razione in questa città, colla quale domandava 
un* amplia^^ione alle facilitazioni di bollo per 
gli affari di assicurazione sulla vita dell* uomo 
e per le rendite vitalizie ^ per lo che in questa 
parte dovranno applicarsi le generali disposi- 
zioni della legge sul bollo. 

Questo magistrato camerale pertanto nel 
daxne conforme comunicazione a cotest* im- 
periale regia .•••••• per sua intelligenza 

e norma le compiega copia dell* aulico decreto 
7 aprile 1824^ n.^ in&yoS abbassato alla cessata 
direSsione dei rami tabacco e bollo in Vienna 
e portante la notificazione ad essa del tenore 
della surricordata sovrana risoluzione 9 marzo 
1824 cui in oggi si fa riferimento, e la inca- 
rica di curare in quanto da • • • . • dipende 
r esatta osservanza di tutte e singole le con- 
dizioni alle quali è vincolata la concessione 
di cui trattasi* 

Copia del decreto 7 aprile 182^, n.^ 12708 abbassato 
àH imp. regUi Direzione dei rami tabajcco e bollo. 

S. M. con sovrana risoluzione 9 marzo 1824 si 
è degnata di accordare graziosamente il chiesto uso 
del bollo delle cambiali al primo stabilimento au- 
striaco di assicurazione contro i danni del fuoco, che 
verrà istituito dal principe di Trauthm'ansdorf, dal 
conte Stefano Illyeshzy, Maurizio Fries, I. R. Czernin 
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c dalla ditta banóarìa Pòchen Questo favore si rife- 
risce però solo ai docamenti rilasciati nei rapporti 
dello stabilimento di assicurazione e degli assicu* 
rati, ma non anche ai documenti che vengono emessi 
in ai&ri degli azionisti contro la società ed in af- 
fari di questa contro gli azionisti, e che soggiacciono 
sempre alle vigenti prescrizioni sul bolla 

S. M« si è pure degnata di accordare il bollo delle 
cambiali solo sotto le cautele e limitazioni indicate 
dalla camera aulica generale. In conseguenza di ciò* 
negli statuti si. dovrà comprendere la disposizione 
che i documenti stesi col bollo delle cambiali n,ei 
rapporti della società di assicurazione e .degli assi- 
curati non saranno validi ne stragiudizìafanente, né 
davanti ad un altro gjiudi^io diverso da quello as- 
segnato alla società, che è il tribunale dei nobili 
della Bassa Austria, e per evitare ogni eventuale in- 
conveniente doyranno sotto comminatoria delle, pe- 
nali a termini della patente sul bollo portare Fin- 
testazione «e in affari di assicurazione contro i danni 
del fuoco. • » Che inoltre il documento di stima o 
della verificazione del danno da depositarsi presso 
la società non abbia più * da rilasciarsi all'* assicu- 
rato nemmeno quando egli cessi dall'* ulteriore as- 
sicurazione , ma debba in vece distruggersi in sua 
presenza, e che per ultimo tanto meno, sotto com- 
minatoria della pena per contravvenzione al bollo, 
potrà rilasciarsene una copia ed in generale farsi 
di questi documenti alcun diverso uso. 

Del resto venne accordata graziosamente da S. M. 
r esenzione totale dal bollo per le quitanze sui com- 
pensi pagati dal fondo deirassicurazione sugrimporti 
di compenso pei danni del fuoco. 

Tanto si dichiara a cptest^imp. regia .... ad 
evasione del rapporto 5 novembre iSaS per pro- 
pria notizia e perchè ne informi le dipendenti am- 
ministrazioni. 

Circ ed AUi i84a , Voi /, P. II. B 



( i8 ) . 
( N.® 7. ) / ricepitori del lotto per le conirawen" 
zìoni risguardanti il ramo del lotto non sono 
compresi nel noi^ero delle persone escluse dalla 
percezione delle quote di premio assegnate a£ 
deruaudcuui. 

Cirgolàre. 
N.° 479-96. M. G. L. N.* 9ia-ià8. M. C. V. 

Milano, té geiiiiajó.1843. Yenena^ «8 gennaio iS4a> 

Alle imp. regie Iraenden:^ provmdaU 

di finanzcL 

Sopra domanda di un* amministrazione su- 
periore camerale ^ l'imperiale regia camera au- 
lica generale con decreto 28 dicembre i84X) 
n.^ 509x9-907 ha dichiarato che anche i ri- 
cevitori del lotto relativamente alle contrav- 
venzioni che risguardano il ramo del lotto non 
si annoverano fra quelle persone che giusta 
il § 19 delle norme per T esecuzione della 
legge penale sulle contravvenzioni di finanza 
state pubblicate colla governativa notificazione 
3o marzo i836 sono escluse dalla percezione 
delle quote di premio assegnate ai denqnzianti. 

Si reca ciò a notizia di cotest' imperiale re- 
gia per propria intelligenza e noraia. 



( >9.) 

( N.® 8. ) Cautele e controllerie da osser9arsi nel 
riceiimento e nella restituzione dei depositi 
presso le regie delegazioni. 

CmooLARE. 
N."" ioaa--69. (k V. 

Yeneda, 20 gennajq i84a. 

Alle imp. regie Delegazioni proiindali. 

Airoggetto di togliere alcani dubbj e dif- 
ficoltà emerse a taluna delle regie delega- 
eioni provinciali intorno al pratico eseguimento 
delle istruzioni diramate colla governativa cir- 
colare 8 ottobre 1840,0.® 37752-1936 D.C.^ 
e così pure allo scopo di assicurare sempre 
pia con opportune cautele e controllerie il 
regolare ricevimento e la restituzione, dei de- 
positi presso le regie delegazioni predette ^, il 
governo in aggiunta alla circolare ed istru- 
zioni medesime trova di determinare quanto 

segue : 

I.® Le regie delegazioni provinciali col i.^feb- 
brajo 184^ dovranno far uso di un bollettario 
giusta il qui unito modello A da sottoporsi al 
bollo di controlleria, sul qual bollettario il pro- 
tocollista stenderà la ricevuta da rilasciarsi 
alle parti ed agli uj£ci staccando la bolletta 
figlia anche se dagli aventi interesse venisae 
rifiutata, ed in tal caso custodendola. 



(ao) 

2.^ In aggiunta quindi alF articolo 3/ delle 
precitate istruzioni si dichiara per intelligenza 
anche dei privati non solo T obbligo dei de- 
positanti già fissato dal detto articolo di ac- 
compagnare il deposito con una specifica da 
essi firmata, nella quale esso deposito sia deu- 
tagliatamente descritto, ma anche il loro di- 
ritto di ritirare una ricevuta staccata dal bol- 
lettario, munita del bollo di controlleria, e 
che sola fiirà prova dell* eseguito deposito; 
. 3.® Le regie delegazioni dovranno segnare 
con apposita colonna nel catalogo di assegno la 
data ed il numero della bolletta di ciascun 
deposito ,^ ed alla fine di ogni trimestre unire 
al catalogo medesimo la suddetta originale spe* 
cifica, più i boUettarj consumati. 

4*^ Dovrà essere prodotta trimestralmente 
alla ragioneria centrale una dimostrazione del 
consumo dei detti bollettarj. 
' S.^ Nel catalogo di restituzione si dovranno 
in apposita colonna segnare il numero e la data 
della bolletta colla quale sarà stato ricevuto 
ciascun deposito. 

Si lusinga il governo che F istituzione del 
bollettario e T unione ai cataloghi della spe- 
cifica di ciascun deposito firmata dal deposi- 
tante , oltre le aggiunte ora suggerite , ove 
vengano esattamente osservate , renderanno 
quasi impossibile la rinnovazione di abusi 



(ai ) 



N.' ... 

1. R. DEtEGAZrONE PROV.' 
di 

N. N. ha coDsegaato a qaesta 
regia ddegaziiHie prorinciale 
in via di deposito a TaTore 
di N. N. , come da specifica. 

in data 

firmata dal depoutante e li- 
ceruta da questa regia dele- 
gazione , qiianto segue : 

FrotocollHto al n * . . . . 
n 

L' I. R. Dblbcato raov * 
Il Segretario 






^ 
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( N.^ 9« ) Ze tasse di nomina ad impieghi de-- 
vono essere versate di mese in mese in dodici 
' eguali rate , e non altrimenti. 

Circolare. 
N."" 2657-175. G. L. 

Milano 9 a5 g^oiiajo x84^ 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Fu elevato il dubbio sul punto, se relativa- 
mente alle tasse di nomina ad impieghi pre- 
scritte dalla legge 27 gennajo 1840 sul bollo e 
sulle tasse qualora un impiegato non riscuotesse 
il proprio soldo regolarmente ogni mese, ma 
uè ritardasse Fesazìone, abbiano o meno da ri- 
tenersi dalle casse non tutte le rate mensuali 
della tassa scaduta fino al giorno della ritar- 
data riscossione del soldo, ma solo tante rate 
quante sono le quote ihQnsuali del soldo che 
vengono percette. 

Sottoposto il quesito alle superiori delibe- 
razioni, r eccelsa imp. regia camera aulica ge- 
nerale coir ossequiato dispaccio del giorno 14 
dicembre p.° p.% n.*^ 498^3-5ac8 si è degnata 
di dichiarare che il pagamento delle prescritte 
tasse di nomina ad impieghi non può lasciarsi 
ad arbitrio dei rispettivi debitori, ma questi 
in forza della legge succitata, § aca, hanno 
l'obbligo di soddisfarle in dodici eguali rate 
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mensoali a contare dal giorno con cui decorre 
il soldo soggetto a tassa ^ comie alla lor volta 
gF impiegati delle casse dalle quali viene pa- 
gato un tal soldo sono tenuti sotto la loro 
personale risponsabilità a ritenere la tassa 
dello stipendio del debitore in altrettante^ 
eguali rate , con obbligo agl^ impiegati mede- 
simi di versarle di* mese* in mese sènza ri- 
guardo se lo stipendio sia^ stato o non riscosso. 
Questa superiore determinazione viene por^ 
tata a cognizione di cotest^mp. regia deiega* 
sione per sua intelligenza e norma. - 



( N*^ IO. ) Casi in cui sono esenti dal bollo le 
fedi di nascita e (ti morte che si producono 
per ottenere V esenzione dalla tassa personale^ 

N.° 2271- 147. G. L. Circolare. 

Milano, 3x gennajo x84a* 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Essendosi promosso il quesito , se il benefi- 
cio della precedente circolare governativa 3 
marzo 1841^ n.^ 7088-867, colla quale vennero 
dichiarate esenti dal bollo le attestazioni me- 
diche dirette a provare T impotenza al lavoro 
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degl* indivìdui petenti F esenzione dalia tassa 
personale^ debba ritenersi applicabile anche 
alle fedi di nascita e di morte quantunque 
eieno prodotte per lo scopo anzidetto dopo il 
termine stabilito dalle istruzioni 3o gennajo 
iSoS) Timp* regio magistrato camerale con 
nota 17 andante^ n.*^ 18464-3747 ba dichia- 
rato che le fedi di nascita debbano essere 
munite del bollo se^ vengono prodotte dopo 
trascorso il termine stabiUto dalle citate istru- 
zioni per la correzione del registro dei col- 
lettabili per la tassa personale , e che rispetto 
alle fedi di morte, se questa avvenne prima 
della pubblicazione del ruolo dei tassabili , 
debbono esse soggiacere al bollo quando ven- 
gono prodotte dopo la scadenza del suddetto 
termine, ma debbono andar esenti se la morte 
si verificò dopo la suddetta pubblicazione. 



(aS) 
( N.^ XI.) Dlsposiùord per impedire^ the un (Mo^ 
m cui segui la procedura penule per contrae 
menzione alla legge del bollo , venga sottoposto 
ad una nuova invenzione: 

Circolare. 
N.'' 16751-3600. M. C. V. 

Venezia, 4 fi^brajo x84a« 

Alle imp. regie Intendenze pmìmiali 

di fincaiza. 

Affinchè nou accada che uix atto, «a cui 
seguì la procedura penale per contravvenzione 
alla legge del bollo, vada sottoposto ad una 
nuòva invenzione , Y imperiale regia camera 
aulica con venerato dispaccio 14 giugno 18411 
n.° 12194-1417 ha disposto: 

Che qualora Tatto si trovi presso F autorità 
inquirente almeno sia il caso di procurar- 
selo senza diflGicoltà e lungo carteggio, riscossa 
la competenza, venga munito del bollo corri- 
spondente. Se però portasse un bollo infe- 
riore, e che non vi fosse il mezzo coi timbri 
sussistenti di apporre il bollo addizionale che 
competesse, sarà cancellato il bollo incompe- 
tente ed apposto un nuovo bollo regolare 
corrispondente all'intero importo. L'uflSicio del 
bollo che introitò una somma minore ddT im- 
porto del bollo apposto deve mumi'si di un 
apposito decreto dell' intendenza. 
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Che qualora manehi Tatto e non si possa 
procurarselo senza notabile difficoltà e scrit- 
tarasione^ riscossa Finterà soAima o la quota 
mancante^ venga rilasciata alla parte una qni- 
tanza per T importo esatto. La quitanza dovrà 
essera concepita in modo che mentre ga- 
rantisce la parte da nuova invenzione per lo 
stesso atto^ le sia poi impossibile di valersene 
per . occultare contravvenzione di altro atto. 
Dovrà perciò indicarsi nella quitanza colla 
possibile precisione la qualità delFatto e del 
difetto pel quale venne proceduto. 



( N.° la. ) 7Z bollo aUe note (t inscrizione , rinno* 
vazione éC ipoteca e simili, che si producono da 
uri autorità od ufficio per V interesse dell' era-- 
rio, deve stcare a carico di questo. 

Circolare. 
N." 1936-350. M. C. V. 

Venezia, 4 febbrajo i84a. 

Alle imp. regie Intendenze • proi^incicdi 

di finanza. 

Il bollo alle note dMnscrìzione^ rinnovazione 
di un* ipoteca e simili, che si producono da 



un^ autorità od ufficio e concernono F intervie 
del pubblico erario ) deve stare a carico di 
questo in forza dei §§ a e 91 della legge sul 
bollo e sulle tasse. 

Si verifica così il caso contemplato dal § 67 
della legge stessa^ e quindi le note suddette 
che hanno luogo specialmente in seguito a 
contratti di appalto per T esazione di un di- 
ritto, per r esecuzione di un lavoro erariale 
e simili sono esenti dal bollo. 



( N.® i3,) Discipline per la intimazione degli 
atti civili richiesta dalle rispettive autorità giu' 
diziarie sqrde ed austriache. 

GlKGOLARE. 

N.° aa4i. A. L. N."" 191216. A. V. 

Milano, 4 febbrajo i84a. Venezia, 5 febbrajo 1842. 

Alle imp. regie prime Istanze giudidarie. 

Onde ÉEur cessare gli ostacoli che si frappo- 
nevano alla regolare e celere intimazione de- 
gli atti civili richiesta dalle rispettive auto- 
rità giudiziarie sarde ed austriache, si è di- 
sciplinato tra i ministeri dei due stati questo 



argoaienfo « colla dichiarazióne qui à piede ri-*, 
portata , di cui in esecuzione delF ossequiato 
aulico decréto. 29 gennajo pròss.® scorso, n.** 9 
del senato lombardo-veneto del supremo tri-» 
bunale di giustizia si rende informata cotesta 
prima istanza per la di lei osservanza nei casi 
avvenire, restando con ciò abrogata Y interi- 
nale disposizióne che erasi data colFaltro au- 
lico decreto a5 ottobre i836, n.° Scoi, dira- 
mato coli* appellatoria circolare 3 successivo 
novembre, n.° 13217. 

Desiderando S. M. il re di Sardegna, ecc. ecc. 
e S.M.r imperatore. d'Austria, re di Ungheria e di 
Boemia, ecc. ecc., fissare con stipulazioni espresse 
il modo d* intimazione degli atti giudiziali emanati 
dalle autorità delF uno dei due stati rispettivi , e 
destinati ad essere intimati a delle parti che si tro- 
vano sul territorio dell* altro, il sottoscritto primo 
segretario di stato per gli affari esteri di S. M. il 
re di Sardegna venne autorizzato di rilasciare a 
nome dell' augusto suo sovrano la seguente dichia- 
razione per essere da parte del ministero di S. M. 
L R. À. controcambiata con una dichiarazione 
analoga : 

I.** Per le intimazioni ossia notificazioni degli 
atti giudiziali da 'farsi nell'altro stato si trasmet- 
terà in via diplomatica una copia di quegli atti di- 
stesa in carta munita 4el bollo dello stato che la 
spedisce. 

2.** Sarà cura del governo richiesto di far inti- 
mare con tutta sollecitudine tale copia agli aventi 
interesse , e di far cpindi pervenire , pure per via 



diplomatica , al governo richiedente la. fede ddUa 
seguita intimazione, il tutto sen:^ costo di spesa. 
Nel caso di cpialche impedimento air esecu- 
zione della richiesta se ne darà pronto riscontro 
colla restituzione dell^atto dg intimarsi. 

3.^ Colla presente dichiarazione nuUa resta in- 
novato quanto alle regole fin qiii osservate relati- 
vamente air eseguimento de* ^u/^catu 

In fede di che noi primo segretario di stato per 
gli afifari esteri di S. M. il re di Sardegna abbiamo 
nnrìato la présente ' dichiarazione di proprio' imgno, 
facendola munire del suggello della regia segreteria 
di stato per gli affari esteri. 

Fatto a Genova il 22 novembre 1841. 
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(do) 
( N.^ i4- ) ^oaào A fiwore per gli olj della J^al" 
mùxia, del Quamero e deW Istria kgitdmad 
come tali presto la dogane^ di Trieste. 



* 



N.® i999-a77* M* C. V. CirgolaIu&. 

Venezia, 9 &bbn^ t%^i. 

*. 

4 '• ■ • ' ■ . ■ ^ 

Atie. knp. re^a Inteiylmze proi^ìnciali 

di finanza. 

Essendosi, venuto a sapere che varj uffici 
()oga:iiali di queste provincie venete in base 
del § i.^ della notificai^ioiie governativa 10 
giugno 1841^ ii-^ 18540 diramata con circolare 
camerale 18 giugno stesso ^n.^ i3io9 ritengono 
come non ammissibili al trattamento con da- 
zio di favore gli olj della Dalmazia, del Quar- 
nero e dell' Istda legittimati come tali presso 
la dogana di Trieste, e sogliono sopra i me- 
desimi riscuotere la diiSerenza tra il dazio di 
favore ed il dazio generale di tariffa, il ma- 
gistrato camerale trova di dichiarare che per 
r apposita autorizzazione impartita anche alla 
dogana di Trieste gli olj suddetti che presso 
la medesima furono legittimati, e che poi ven- 
gono colle dovute attestazioni di detta dogana 
presentati ad uffici veneti , siano da ritenere 
ammissibili al dazio di favore a parità di quelli 
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legittimati presso gli ii£Eici di Venezia, Cbiog'^ 
già e Falconerà, e che quindi sono da resti- 
tuirsi alle parti quegU iniporti di dazio che 
per tali olj fossero stati percetti oltre il dazio 
di favore. 

Sarà di cotesta imperiale regia intendenza 
d^ istruire analogamente gli uffici dipendenti ^ 
restando già riservato alle stesse intendexize 
di autorizzare in ogni caso speciale le suddette 
restituzioni di dazio che potessero occorrere* 



( N.** i5. ) Le terraglie trasparenti pel dazio di 
entrala debbono trattarsi come la porcellana. 

N.° 2570-374. M. C. V. Circolare. 

Venezia ) 9 febbrajo i84a- 

Alle imp. regie Intendenze proi^inciaU 

di finanza. 

S. M., in seguito ad istanze umiliate da di- 
versi fabbricatori nazionali di terraglie, per la 
rinnovazione del divieto d'importazione delle 
terraglie estere od almeno per un aumento 
del dazio d'entrata sulle stesse, si compiacque 
di ordinare con graziosissima sua risoluzione 
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2^7 tiòTembre 184^ che non abbia da farsi luo- 
go ad alcuna variazione nel trattamento dazia- 
rio stabilito dadla vigente tariffa. 
'Nel comunicare tale sovrana risfoluzione Tim- 
periale regia camera aulica generale èW)c con 
Mfteqxiiato^stio deòretò 3 1 dicembre, n.* 45844- 
^68(5: a' determinare che le m^rci sotto la de^ 
nofliibazioiie terraglie' trasparenrì' noQ èssendo 
ìojiMiBtaiiEà altìra die porcellank debbano e»- 
aose flcnipre trattate come laipCMPcellana (n.^ ^99 
della tariffa generale )• 

Tanto per sua notizia ed istruzione degli 
uffici esecutivi. 



■.-■I ■ I ■ » > 



( N.^ 16. ) / revisori dei consuntii^i consorziali 
possono pure incaricarsi della reUsione del pre- 
smentivo dell' anno successii>o. 

Circolare. 

N.'' 4330-649. G. V. 

Venezia, 11 febbrajo 1843. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^inciali 

È stata promossa da una regia delegazione 
provinciale la domanda, se i due revisori che 
pel disposto col decreto 2,8 dicembre 1839, 
n.^ 51822-7159 devono occuparsi dell'esame 
dei coìisuntivi consorziali prima che vengano 



(3^) 
assoggettati ali* approvazione dei convocati , 

possano anche incaricarsi della revisione del 

preventivo delFanno successivo, com*è stabilito 

pei preventivi comunali in vigore del decreto 

^7 aprile 1837, n.° 13867-1827. 

Il governo considerando che T ampliazione 
del mandato dei revisori consorziali è consona 
alla pratica in corso pei comuni ed è utile per 
uniformità di motivi anche ai consorzj, ha ri- 
solto a£Permativamente il quesito. 

Ciò si dichiara a cotesta regia delegazione 
a sua. norma e perchè ne prevenga le presi- 
denze consorziali. 



Ciré, ed Atti i84a > Voi. I^ P. IL 
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( N*^ 17. ) NorniQ pei regj commissarj dUtrettucUi 
€dtorché sono chiamati dalle parti private per 
oggetti di aniministraaone comunale. 

■ 

N.* 1 342-250. G. L. Cl&GOULBE. 

MOano, la iebbrajo 1843. 

Atte imp* regie Delegaziom proi^inciali. 

Dalle risposte che diedero le regie delega- 
zioni provinciali alla circolare i.^ maggio 1841, 
n.^ 10208-1ÌS32 il governo ha desunto essere 
molto difforme la pratica seguita dai regj com- 
missarj distrettuali intorno alle retribuzioni che 
esigono dalle parti private per la stesa delle 
scritture di contratto a cui siano da esse chia- 
mati in oggetti di amministrazione comunale. 
A togliere pertanto questa difformità che si 
verifica non solo da provincia a provincia, ma 
sino anche da distretto a distretto in una 
stessa provincia, ed anzi allo scopo di allon- 
tanare i regj commissarj da occup^ioni non 
proprie essenzialmente del loro ufficio, le quali 
vengono poi a ritardare la trattazione degli 
affari di loro obbligo, il governo ha stabilito 
quanto segue : 

I.® Si premette che sta ferma la circolare 
9 giugno 1822, n»^ 12524-1373 in punto alle 
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competenze dovute ai regj commissarj per rim- 
borso di epese forzose o per edizione di copie 
d*atti giusta le norme vegHanti. 

a.° Sta fermo egualmente quanto è dichia- 
rato al § e di detta circolare, non ostante 
r emanazione della nuova legge sul bollo e 
sulle tasse, avvertendosi che per T indennità 
del regio erario, dipendentemente dalFadem-* 
pimento delF accennata legge, è provveduto 
col disposto al % 7.® dell'altra circolare gover- 
nativa 24 dicembre 1840, n,^ ^2,5^5-50 fili» 

3.^ Ritenuto adunque che un contratto è 
già perfezionato in generale secondo il g e 
della circolare 9 giugno 182& col capitolato 
d'incanto e coli' atto di delibera rogato dal 
regio commissario quando vi si aggiunga la 
superiore approvazione della delibera stessa, 
tal che se ne può anche fare ì' insinuazione 
all'ufficio di conservazione delle ipoteche, 
senza che occorra la compilazione di apposita 
scrittura; nei casi del resto in cui questa scrit- 
tura si renda necessaria o conveniente si dovrà 
ricorrere all' opera di un pubblico notajo ; es- 
sendo però in obbligo il regio commissario 
di curare che tali scritture siano compilate a 
dovere secondo i precisi risultamenti degli 
atti, rimosso ogni contingibile pregiudizio ai 
comuni interessati. 
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4-^ Egualmente i regj commissarj non do- 
vranno stendere gli atti di cauzione che i pri- 
vati fossero tenuti a prestare ai comuni, ma 
dovranno osservare nel riceverU dai privati 
medesimi che siano cohcepiti regolarmente 
secondo le avvenute convenzioni. 

S.^ Le note ipotecarie da insinuarsi aji com- 
petenti uffici di conservazione i regj commis- 
sari (ogni qualvolta non occorra di devenire 
a stipulazione di scritture di contratto, nei 
quali casi lo stesso notajo che roga Tatto deve 
anche preparare le note ipotecarie ) debbono 
compilarle senza diritto a veruna propina, salvo 
il compenso delle spese forzose di tasse e bolli, 
ritenendo il governo che ciò sia insito nei do- 
veri dei regj commissarj per F assistenza da 
essi dovuta ai comuni. 

6.° Non debbono essi neppure recarsi agli 
anzidetti uffici di conservazione per insinuare 
le note ipotecarie a favore dei comuni o per 
verificazioni , a cui si può e si deve supplire 
col carteggio ufficiale. 
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( Né** 18.) «Si richiede il superiore ctssenso per la 
erezione od irmoi^cudone di un fabbricato in p£- 
cmanza delle mura delle citta o sopra di esse. 

N.^ ia35-i3a M. G. L. Circolare. 

Milano 1 15 lebbrajo i84a. 

AUe ìmp. regie Intendenze pnmnciali 

di finanza. 

Ali* oggetto di ovviare gli abusi e le frodi 
che con pregiudizio deir interesse della finanza 
non solo^ ma eziandìo dei comuni aventi parte 
neir esazione del dazio consumo si potrebbero 
verificare dipendentemente dalla costruzione 
di fabbriche in vicinanza delle mura delle 
città o sopra di esse^ T imperiale regio governo 
di Lombardia^ di etrox richiesta di questo magi* 
strato camerale, ha trovato di dover sul pro- 
posito ricordare col mezzo delle imperiali re- 
gie delegazioni provinciali alle municipalità 
per la corrispondente osservanza le disposi- 
zioni del § 68 del regolamento di procedura 
civile, non che quelle della sovrana patente 
posta in fronte al vigente codice civile gene- 
rale circa alla limitazione dei diritti privati in 
confronto delle leggi relative a materie poli- 
tiche e camerali. 
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L* imperiale regio magistrato camerale menr 
tre tende intesa co testa imp. regia intendenza 
per sna norma delle suaccennate disposizioni 
diramate dall* imperiale regio governo , vi ag-; 
giunge r assoluto divieto a cotesta stessa in- 
tendenza non solo di permettere erezioni di 
fabbriche in vicinanza delle mura delle città 
o sopra di esse^ ma ben anco di autorizzare 
qualsivoglia novazione nei fabbricati che vi 
esistessero^ dovendo sempre in simili casi essere 
invocate le superiori determinazioni del ma- 
gistrato camerale , imponendo anzi a preciso 
di lei obbligo di accuratamente sorvegliare 
onde non seguano variazioni nello stato dei 
fabbricati attigui alle mura; tenendosi anzi 
r amministrazione in riserva di far valere là 
ragioni competibìli alla regia finanza per far 
disti'uggere quelli che fossero stati eretti ar- 
biitrariamente ed in opposizione alle vigenti 
massime. 
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( N.^ 19.) jDisposizioni concilienti t impiego dei 
cursori comunali e le loro competenze negli og» 
getti di giurisdizione non contenziosa. 

N.® 49a9-4i9. G. L. Circolare* 

Milano, 1 5 febbrajo xS4a* 

Alle imp. regie Ddegazioni provinciali. 

LMmperiale regia cancelleria aulica unita 
con ossequiato dispaccio ao gennaio prossimo 
passato 9 n.^ 1 476-1 19 si è compiaciuta di par^ 
tecipare che T inclito senato della suprema 
corte di giustizia residente in Verona avendo 
osservato che le regie preture non si attene* 
vano esattamente alle vigenti istruzioni in ciò 
che risguarda T impiego dei cursori comunali 
negli oggetti di giurisdizione non contenziosa 
e le relative loro competenze^ ehbe per ciò 
a richiamare ad esatta osservanza le vigenti 
prescrizioni^ dando le seguenti disposizioni: 

i.^ Per le intimazioni degli atti in affari non 
contenziosi di eredità o di curandi contem-> 
piati dai g§ 80 e 81 delle istruzioni per le pre- 
ture urbane e foresi i cursori comunali non 
potranno esigere alcun compenso^ come è di* 
sposto dal detto § 8i. 

a»^ Il compenso per viaggi di cui fa cenno 
il § 56 delle altre istruzioni per le preture 
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in affari non contenziosi ha Inogo soltanto nei 
casi in cui i cursori comunali siano chiamati 
a prestare assistenza agli agenti comunali nelle 
incumbenze a questi demandate dalle istru- 
zioni medesime 9 e nei casi in cui debbano i 
cursori suddetti trasportare alle prime, istanze 
giudiziali effetti^ danari o documenti di cre- 
dito spettanti ai defunti, o gli atti di suggel- 
lamento e d* inventario , ovvero eseguire altre 
operazioni consimili. 

< 3.^ I cursori comunali per le prestazioni in- 
dicate al n.^ a.^ non possono esigere verun 
altro compenso, tranne quello stabilito pei 
viaggi dal mentovato § 56 nella misura di 
soldi dieci italiani, corrispondenti a cente- 
simi cìnquantasette austriaci, per ogni miglio di 
strada tra r andata ed il ritorno. 
. 4*^ Le prime istanze giudiziarie dovranno 
osservare esattamente il citato §'8o ed aste- 
nersi dal destinare i proprj cursori alle inti- 
mazioni fuori del comune di residenza degli atti 
ivi. contemplati, eccettuati i casi d'urgenza. 

'5.° I cursori comunali non dovranno inca- 
ricarsi delle cedole in oggetti penali. 

Inerentemente quindi agli ordini abbassati 
dalla suUodata imperiale regia cancelleria au- 
lica si rendono delle premesse disposizioni 
informate le imperiali regie delegazioni pro- 
vinciali a propria notizia e perchè abbiano 
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anco a farne comunicazione conforme ai còm* 
missariati distrettuali ad opportuna loro norma 
e perchè ne facciano istrutti gli agenti e cur- 
sori comunali del rispettivo distretto. 



( N.° ao.) Procedura da osservarsi per la reaUxn 
zadone delle cauzioni d impiegati ove trattisi 
di conseguire la rifusione di un qualche amn 
manco» 

daCOLARE. 

N."" 4375-806. G. L. 

Milano, 16 febbrajo i84a. 

Alle imp. regìe Delegazioni provinciali. 

Proposto il quesito della procedura dà os- 
servarsi per la realizzazione delle cauzioni 
d'impiegati allorché trattisi di conseguire la 
rifusione di un qualche ammanco, S. M. L R. A. 
con veneratissìma sovrana risoluzione 11 di- 
cembre 1841 si è degnata di determinare: 

Per la realizzazione delle cauzioni prestate 
da impiegati sia dello stato, sia degli stati 
provinciali o delle città consistenti in pubbli- 
che obbligazioni, oppure in depositi presso il 
fondo d'ammortizzazione dei debiti dello stato 
non occorre alcuna sentenza giudiziaria quando 
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f obbligo della rìfbsioneper parte delTimpie^ 
gato procede da nna detenninazione deli^au^ 
torìcà amministratiTa non «eletta ad ulteriore 
i^ypellO) ma devesi senz^ altra dilaaoone proce- 
dere alla relativa realizzazione a tenore del 
qnì trascritto decreto dell^imp. regia camera 
aulica generale xS agosto 1820, n.^ 34589-2643 ^ 
oppure secondo la diversità dei casi in altro 
modo conveniente^ avuto però sempre riguardo 
ai diritti di proprietà o di pegno che potes- 
sero gravitare suir obbligazione medesima. 

Ciò si partecipa a cotesta delegazione prò* 
vinciale per sua norma in seguito a comuni- 
cazione avuta dalla prefata camera aulica me- 
diante ossequiato dispaccio 3 gennajo p*^ p.% 
n."" 50693-3853. 
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Copia del decreto i5 agosto i8ao> n.^ 34589-2643. 

Avendo varie casse di credito, sulla notifìcazione 
della cassa principale del fondo d'^ammortizzazione, 
ricusata la prenotazione di obbligazioni da realiz- 
zarsi alla borsa, e che sono in testa di determiluiti 
nomi , come proprietà della cassa principale del 
fondo d*estìnzione, non che il pagamento degrìn* 
teressi residui pel motivo che le stesse obblig9zioni 
non eranLo fornite della cessione dei proprietar) alla 
predetta c^ssa , si ordina , onde prevenire questo 
' motivato ostacolo, che quind* innanzi su tutte quelle 
obbligazioni che hanno da essere riscosse alla borsa 
per realizzare i crediti dell^ erario, e che aono in 
testa di nomi determinati, prima di presentarle a 
tal fine a questa camera sia apposta dal proprie- 
tario od in caso di rifiuto da quelFautorità che ha 
da intervenire pel reintegro del corrispondente im- 
porto la relativa cessione alla cassa principale del 
fondo di estinzione, onde ne sia procurata la riscos- 
sione alla borsa. 

Per facilitare poi le operazioni d'ufficio della 
cassa principale d'estinzione e per sollecitare la ri- 
scossione si ordina in massima che ogni autorità 
nel presentare a tal fine un'obbligazione a questa 
camera aulica debba unire alla domanda anche un 
certificato della rispettiva cassa di credito sull'im- 
porto degl'interessi arretrati dell'obbligazione. 
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( N.^ lì I • ) Reciprocità di trattamento dei mise^ 
rabUi negli spedali delle provinde del Tirolo 
e ForarWerg e di quelle dipendenti dal governo 
di Venezia. 

GlRGOLÀJeUS. 

N.^ 3486-340. G. V. 

. Venezia) 17 fiebbxajo 184^. 

Alle imp. regie Delegazioni prwinciali 
ed alla ContabiUtà centrale. 

• A toglìmento di ogni dubbio che potesse 
insorgere pel tratto successivo, e come in qual- 
che caso ne venne avanzato sulla reciprocità 
di trattamento dei miserabili negli spedali 
delle Provincie dipendenti dall' imp, regio go- 
verno del Tirolo e Vorarlberg e di quelle 
dipendenti dal governo di Venezia, si di- 
chiara per nonna che una tale reciprocità già 
in fatto sussiste tra i due governi, per non 
esigere quindi compenso alcuno per la cura 
dei malati miseri delle rispettive suindicate 
Provincie, 
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( N.^ 2d. ) Le quietanze delle pensioni od asse-' 
gni a favore delle {vedove e degli orfani dei 
militari sono soggette al bollo. 

Giegolìjeue:. 
N.^ 5354-332. G. V. 

Venezia, 17 febbrajo 1843* 

Alle imp. regie Delegazioni proi^inciali. ^ 

alla Direzione generale di polizia 

ed alla Cassa filiale di polizia. 

Essendosi rilevato che presso alcuna delle 
regie casse provinciali di finanza vengono an- 
che dopo l'attivazione della nuova legge sul 
bollo e sulle tasse 27 gennajo 1840 accettate 
quietanze senza bollo per pagamento di pen- 
sioni a favore delle vedove d'individui mili- 
tari, le quali quietanze per le disposizioni an- 
teriori alla detta legge godevano di un tale 
beneficio, trovasi ora di dichiarare in seguito 
alla precedente comunicazione governativa a3 

novembre 1840, n.^ 46010-24^? ii^crente al 
vicereale dispaccio 3o ottobre detto anno^ 
n.^ 12091, ed in coerenza alla recente nota 
camerale 29 gennajo p.° p.% n.° 969, che fra 
le quietanze soggette al bollo contemplate 
dalla determinazione vicereale suUodata de-* 
Tono comprendersi anche le quietanze delle 
pensioni od assegni a favore delle vedove e 
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deg^ odEuu degT indhricliii aiilitari, giaccliè a 
tencnre della determinazione medesima V ob- 
bligo der bollo deTe ritenersi esteso a tntte 
le quietanze accennate nella prima parte della 
sopraccitata comunicazione 2i3 noTembre 1840^ 
OTe in YÌa enunciativa si espose il dubbio in- 
sorto per le quietanze ivi citate, .fra le quali 
si annorerano iqipmito quelle per le vedove 
e per gli off£tfu suddetti, tale essendo cT al- 
tronde la pratica osservata anche presso le 
altre amministrazioni c am erali della monarchia. 



( N.^ a3*) In quali casi passa proi^pedersi coOa 
indossaziane di un foglio ad un documento o 

. scritto invenzionato per contravvenaion/o alla 
legge sul bollo. 

N.* a94o-5oi. M. C. V. 

Yeoezi», 18 Idbbrajo 1843* 

Alle imp. regie Intendenze propindaà 

di finanza. 

In appendice alla circolare n.° lóySi del 
4 f ebbra] o 1842, colla quale fu diramato T os- 
sequiato dispaccio deir imperiale regia camera 
aulica 14 giugno 1841, n.° 12 194- 141 7 relativo 



V -- 
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ai trattamento degli «aitti caduti in contray- 
Tenzione e perciò assoggettati alla procedura 
penale^ si reca ora a comune conoscenza la se- 
guente disposizione contenuta in altro rispet- 
tato decreto i3 dicembre i84i)n*^4^964-4H^* 

Nei casi nei quali al documento o scritto 
ìnvenzionato dev* essere dopo il pagamento 
deir importo del bollo e della multa succes- 
sivamente improntato il bollo per evitare una 
nuova invenzione, e d* altronde il materiale 
impronto del bollo non può aver luogo senza 
gran perdita di tempo o senza difficoltà^ come 
avviene se nel luogo in cui fu agitata la pro- 
cedura penale non trovisi alcun ufficio del 
bollo, in questi casi nulla osta che in via 
d* eccezione si provveda coli* indossazione di un 
foglio secondo il § 88 della legge sul bollo e 
sulle tasse* 

Ciò serva a norma opportuna. 
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( N.^ 24.) La grajdficcaione (& un trimestre di 
sòldo che si concede cdle vedoi^ dimpiegad 
non qùaiificcUe per la pensione non può essere 
accordata agU orfani in parità di caso. 

r * 

N.^ 21954-407. M. C V. GotÒÒLARE. 

Ytnem^ 18 febbnjo i843- 

t 

Alle imp. regìe Intendenze prwinciali 

c& finanza. 

Promosso il dubbio ^ ee non potesse essere 
accordata per una volta tanto àgli orfani d^nn 
impiegato non capaci a pensione perchè prov- 
veduti d*una rendita eccedente i |> della mede-* 
sima quella gratificazione che in parità di caso 
viene accordata alle vedove per Tarticolo 63 
delle austriache direttive, l'eccelsa imperiale 
regia aulica camera con ossequiato dispaccio 

^4 dicembre decorso, n,^ 4^^^S""4^'7 ^^^^ ^ 
risolverlo negativamente appoggiata al disposto 
dalla sovrana veneratissima risoluzione 1 2, aprile 
181 3, in forza della quale la concessione di 
gratificazioni per una volta tanto di un tri- 
mestre di soldo è stabilita soltanto per le vi- 
genti massime a favore delle vedove non qua- 
lificate per la pensione, ma non mai per gli 
orfani qualora non esista la vedova. 

Tanto si comunica a cotesta regia inten- 
denza per norma e conoscenza. 
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(•N.'''*!i5-) Féff^rich 'èstere le ' f/tìolta ddUHnM^^ 

' dèàze (li firiùnii^ per le transazUòrd i^è pò^ 

' $ónJ(!h conciliarti coUe parti' 'debitrici verso' là 
II"' ■ " f . 

• ' casm 'damihwdttàti&ne in cdsicK contfóveyslàì 

n^ 26087-3975. •M.C.L: ^■"^^''•'- ''ClRCOLÀRét 
;:. '■ •-, *,. = : : :. f»,* ' ■ •-::•. ;:■ i *; . .-; • 
t Milano^ aa febbrja^ 1843. in 



. ' ■ "f "^ 



Alle imp. regie Intendenze provincifdi y - 

>ae?è finanza. 

Allo scopo di rendere più celei*e la tratta- 
zione delle resìdue pendenze per ragioni e 
crediti della cassa d'ammortizzazione, T eccelsa 
imperiale? regia " clamerà ' aulica generale corf 
ossequiato dispàcòiò 5 dicembre pross,^ paàè.% 
u;^ 36739-^762 ha tit)vato ciynvenièmé '' di 
estendere' Cóme segue le facoltà delle imjje- 
riali regie intendenze di finanza relativamente 
alle transazioni, che possano conciliarsi colle 
parti debitrici nei casi di pretensioni dubbie 
e controverse. 

Le intendènze provinciali dì finanza sono 
abilit^tec ;[i t^^nsigere dqfinitiyafueute.e senza 
uopo di superiore approvazione ogni qual volta 
l'importo del credito non sorpassi le lire sci- 
cento e sia d'accordo Y imperiale regio ufficio 
fiscale; potranno pure TOnchiudere transazioni 

Ore, ed Alti 1 843 , FoL I, V. IL. D 
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pet importi maggiori sino al limite di lire' tre* 
mila sotto la stessa condizione di adesione per 
psurte dell'imperiale regio ufficio fiscale, e 
qnando il ribasso da accordarsi al debitore 
non superi la metà del credito totale della 
^assa d* ammortizzazione. Le transazioni per 
somme maggiori o nelle quali si trattasse di 
un proporzionale ribasso oltre la metà del 
credito rimangono tuttora vincolate alFappro- 
vazione superiore. 

Si comunicano le premesse disposizioni à 
cotest' imperiale regia intendenza per oppor- 
tuna norma d* esecuzione. 



( N«^ 26. ) Agli scrìtti o documenti originali eretti 

prima delV cutivazionc del bollo, carne pure alle 

lettere ed altrì scritti privati , quando si desiano 

produrre come allegali , deve appUcai'si il bollo 

di centesimi 3o al foglio. 

Circolare. 

N.^ 2524-453. M. C. L. N.° 3835-643. M. C. V. 

Milano, 23 febbrajo 1842. Venezia, 34 febbrajo i84a. 

Alle, imp. regie Intendenze prowidali 

di finanza. 

Sul quesito a quale bollo debbano assog- 
gettarsi gli scritti o documenti originali eretti 
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in epoca anteriore ali* attivazione di una legge 

sul bollo, come pure le lettere ed altri scritti 
privati che non contengono alcun oggetto che 
li renda sottoposti alla bollatura, quando o 
gli uni o gli altri vengono esibiti come alle- 
gati ad un* autorità o ad un ufficio qualunque, 
S. A. L il serenissimo arciduca viceré si è de- 
gnata col venerato dispaccio 17 febbrajo an- 
dante, n.* i5i6 di dichiarare che secondo il 
senso dei §§ 3i, 44 ^ ^^ della sovrana pa- 
tente 27 geunajo 1840 ai detti ricapiti deve 
applicarsi il bollo di centesimi 3o al foglio 
prescritto in generale per gli allegati. 

Tale superiore dichiarazione si comunica a 
cotest* imperiale regio ufficio a sua intelligenza 
e norma. 
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( N/^ 27. ) La sasduaione di un altro testimonio 
in luogo di quello già ammesso con, sentenza 
interlocutoria , e morto nel frattempo fino ai- 
Pesame, denf essere dedsa con decreto, anzicJté 

con sentenza. 

Cjroolabe. 

N.** ^989. A. V. N."" a970-^8o. A. L. 

▼eoeiia9*a4 fi^^i^rajo 184^ Blilaiio, 24 fi^brajo 184^. 

Alle imp. regie prime Istanze g iudva a rie. 

Onde £ar cessare le divergenti pratiche in- 
tomo alla forma delle decisioni che vengono 
pronunciate sulle contestazioni, allorché trat- 
tasi di sostituire a senso del § i^ii del giu- 
diziario regolamento un altro testimonio in 
luogo di quello ammesso con sentenza inter- 
locutoria, però morto nel frattempo sino al- 
r esame, il senato lombardo-veneto, prevj i 
concerti presi nell'argomento coi senati del- 
l' imp. regio supremo tribunale di giustizia 
residenti a Vienna, ha trovato opportuno di 
dichiarare che in caso di controversia la de- 
cisione di simili punti incidentali deve sem- 
pre pronunciarsi con decreto, anziqliè con 
sentenza. 

In esecuzione degli ordini contenuti nell'au- 
lico decreto 16 .corrente febbrajo, n.° 128 
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del prefato eccelso senato lombardo-veneto ciò 
si comunica alle dipendenti prime istanze per 
loro regola e norma. 



( N.° a8. ) Sono esenti dal bollo gli attestati pei 
teologi sult esame di catechetica e pedagogia. 

Circolare. 

N.^ 1803-117. G. L. N.^ i835-i5o. G. V. 

Milano, 26 febbrajo 1842. Venecta^ ao gennajo i84a« 

j4lle imp. regie Delegazioni pronncialL 

In seguito a venerata sovrana risoluzione 
1 3 novembre prossimo scorso ^ partecipata dal- 
l' imp. regia camera aulica generale alla com- 
missione aulica degli studj, sono esenti dal 
bollo gli attestati pei teologi sulFesame di 
catechetica e pedagogia che vengono rilasciati 
dai direttori delle scuole elementari maggiori 
e dagr ispettori generali delle scuole* 
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( N.° ^9. ) Schiarimento ^ul testa in lingua ita- 
liana della sovrana risoluzione 1 5 maggio 1 84 1 
sulla competenza delle autorità amministrative 
e delle istanze civili in oggetti di pia fonda-- 
zione. 

Circolare. 

N-'' 4729-610. G. L. 

Milanp, a8 febbrajo x84a. 

AUe imp. regie Delegazioni provincialu 

. Portato a cognizione dell' imp. regia can- 
celleria aulica unita il dubbio se per ciò che 
crauti rilevate alcune discrepanze fra i testi 
delle due traduzioni in lingua italiana della 
sovrana risoluzione i5 maggio 1841 sulla com- 
petenza delle autorità amministrative e delle 
istanze civili in oggetti di pia fondazione do-', 
vesse farsi luogo con nuova pubblicazione o 
soltanto per comunicazione circolare agli op- 
portuni schiarimenti^ è piaciuto al prelodato 
aulico dicastero con ossequiato dispaccio 22 
gennajo p.® p,% n.^ 38788-4^^3 di dichiarare 
che siccome il testo della traduzione riferito 
alla governativa notificazione 10 luglio 1841% 
n.^ 19509-2426 corrisponde in tutto sostan- 
zialmente alla traduzione eseguita in proposito 
dal senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia in Verona, così non era 
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iVuopo di una nuova uotificazione, salvo però 
di far conoscere la traduzione medesima me- 
diante circolare alle rispettive autorità^ ciò che 
il governo si reca a dovere di eseguire tras- 
mettendo qui unito per copia T ossequiato 
aulico dispaccio 5. settembre p.® p.% n.° 28048- 
30889 dove «i contiene il testo della summéu- 
tovata traduzione. 

N."* 28048-3033 Lombardia. 

L* imp. regio senato del sapreoio tribunale di 
giustizia iu Verona ricercato dai senati di Vienna 
a trasmettere ad essi una traduzione nella lingua 
italiana delF ordinanza rilasciata da questa cancel- 
leria aulica riunita ai governi delle province tede- 
schc; concernente le direttive per la competenza delle 
autorità amministrative e giudiziarie negli oggetti di 
pie fondazioni, ne esegui la traduzione nei seguenti 
termini: 

<c Essendosi S* M. L R. con sovrana risQluzione 
i5 maggio p.^ p."* degnata di ordinare ciò che debba 
osservarsi in riguardo alla competenza delle auto- 
rità amministrative e giudiziarie negli oggetti di 
pie fondazioni , resta determinato quanto segue : 

» La decisione sulF accettazione d* una pia fon- 
dazione da istituirsi sulle modificazioni di cui sia 
suscettibile, sulla sua soppressione e su quanto con- 
cerne r investimento e Tamministrazione del fondo 
relativo , come pure la vigilanza , onde per parte 
delle autorità poUtiche e di chi gode della pia fon- 
dazione si adempiano i rispettivi loro oneri ed ob- 
blighi, è di competenza dell^autorità amministrativa 
di concerto coirordinariato allorché trattasi di fon- 
dazioni ecclesiastiche. 
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• 

y> Spelata airiacDnt^^p «al giivlice- QÌyile .di procè- 
dere auandp colui, al quale. . come istitutpìr.e o suo 
rapprésiehtaote incumbe il dov^e cTassicurare la so- 
sthn'zà ' ^ostituétrte la pia fondairiohé o di contrì- 
buìme le rendite debba essere costretto alFadempi- 
i^eiKtQ 4^eìV obbligo .trascurato 4^^ :espre^sameate ne- 
gato, come,. pure quando alcuno atteso Fin^dempi- 
méhto in tutto od in parte degli obblighi inerènti 
alla fondazione intèndesse dèriviarè diritti sùllai fa- 
coltà o sulle rendite della fondazione medesima^ 
ovvero quando per qualsiasi titolo di diritto pri- 
vato venissero promosse pretese pel rilascio dei 
beni della fondazione. 

» Insorgendo questione, se gli obblighi inerenti 
alla pia fondazione siano stati adempiti, il giudice 
civile dovrà attenersi alla dichiarazione dell'auto- 
rità politica specialmente chiamata alla tutela della 
pia fondazione, contro le dichiarazioni della qtiHe 
resta riservata alla parte che se ne credesse gra- 
vata il ricorso all' autorità politica superiore. 

5> Similmente se vi abbia contesa sul dirittk>'al 
godimento di una pia fondazione o se sia da pri- 
varsene chi ne è in possesso, indi se e dietro quali 
modalità spetti a qualcheduno il diritto di colla- 
zione, in (piesti casi compete al giudice civile il 
decidere allora però soltanto che la pretesa sia ba- 
sata ad un titolo di diritto privato , o si tratti di 
una prova da istituirsi nei niodi prescritti dal re- 
golamento generale del processo civile. » 

Così si porta a conoscenza dell' imp. regio gover- 
no inesivamente al dispaccio di questa cancelleria 
aulica riunita 21 maggio 1841, n.** 15759- 1706 con- 
cernente l'oggetto suddetto, 

Vienna , il 5 settembre 1841. 

. Segnat. INZAGIIL 
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( N;^ 30é) Dec^minazioni auliche in riguardo 
air organizzaàione degli uff^ìi esecutivi di fa- 

nanza. ' • . ; ., 

. . Cir^JolÀre; 
N.° a4ao-4li. M. C. L. . * ' ' *. " 

Milano. 1.** marzo -i84a* 

N*-3728-'545:'liI.'*C.t: 

, Venezia , a mar^eo ^ s 842 . ' 



Alle irrip. règie Intendènze proi^inciàli''' 

di Jinanza.' 

Per r esecuzione del § 18 delle masfiime 
aplprovate da S. M. e partecipate a cote^t* imr 
periale regia intendenza con decreto 27 luglio 
1841 9 n.* ii663-ai 06 suJF organizzazione degli 
uffici esecutivi , V eccelsa imperiale regia Cla- 
merà aulica generale con rispettato dispaccio 
19 gennajo prossimo passato, n,^ 46802.-2^883 
ha emanate le seguenti determinazioni :. 

I .^ Si dovranno ammettere come prova . suf- 
ficiente e meritevole di fede sulla cofi'nizione 
delle merci necessaria per ottenere un posto 
di ufficiale d'ufficio superiore o d'ufficiale 

a. Gli attestati di un pubblico stabilimento 
d'istruzione autorizzato, presso il quale esista 
un ramo d'insegnamento per la cognizione 
delle merci, con^pro vanti es^ervisi compito il 
corso pubblico e sostenuto l'esame con buon 
esito nel ramo d' iasegnam^qtp pradettp; 
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&« GJi attestati intorno agli esami soste- 
ntili, presso un ufficio superiore od un ufficio 
principale sulla cognizione delle merci. 

*a.^ L'esame di cui nel precedente paragrafo 
sotto 6 può sostenersi unicamente presso un 
ufficio superiore od uu ufficio principale ove 
siavi un direttore. 

3.® Tale esame avrà luogo sotto la presi- 
denza del direttore avanti a due . impiegati 
dell'ufficio superiore o principale da scegliersi 
da esso direttore. Di quest* impiegati T uno 
dev'essere un impiegato superiore, e l'altro 
un impiegato destinato alia verificazione delie 
merci pienamente esperto nella loro cogni- 
zione e di rango non inferiore a quello dì 
ufficiale. 

^ L'esame verserà sulla cognizione delle 
merci. Esso dovrà assumersi sotto l'aspetto 
pratico^ cioè nella vista di convincersi se il 
candidato possieda sulle merci quelle cogni- 
zioni che sono necessarie per V eseguimento 
in genere della procedura daziaria, ed in 
ispecie delle disposizioni di tariffa, non che 
per la controlleria delle merci; per la qual 
cosa r esame in discorso avrà da estendersi 
particolarmente alia cognizione e denomina- 
zione dei generi che sogliono presentarsi nel 
commercio soggetto al regime doganale, alF in- 
dicazione della loro sostanza o materia prima , 
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alla distinzione di varie merci fra loro somi- 
glianti^ ed in quanto eia fattibile, alia dìfle- 
renza fra prodotti nazionali ed esteri, non che 
alla proporzione fra le materie prime ed i pro- 
dotti dei filati posti sotto la sorveglianza^degli 
uffici doganali, ecc. 

5.^ Sull'esame si stende un protocollo, ad 
ogni quesito viene apposta la relativa classi- 
ficazione, ed in fine del protocollo si scrive 
il giudizio della commissione esaminatrice in- 
tomo al risultamento dell* esame. 

6.^ Se i tre commissarj esaminatori sonò del 
medesimo parere circa il risultato dell' esperi- 
mento^ rilasciano tosto al candidato sull'esito 
dell'esame sostenuto l'attestato di cui nel § i, 
lettera b munito delle loro firme , ed in casd 
diverso l'atto dell' esame viene rassegnato alla 
preposta imperiale regìa intendenza di finanza^ 
od air imperiale regio magistrato camerale 
quando l'ufficio superiore dipendesse diretta- 
mente da esso, per la decisione e rispettiva- 
mente per r emissione dell' analogo attestato. 

7*^ Per classificare lo scioglimento dei sin- 
goli quesiti s' impiegheranno le parole = òe/ie, 
mediocremente e sbagliato. == Ndl'attèstàto del** 
r esame se ne indicherà l' esito colle classi di 
capacità distinta, lodevole o sujfficiente. Se poi 
il candidato avesse mostrato di possedere 
cognizioni meno che 9iij9|cienti , gli si dovrà 
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dichiarare, in iscritto non avere egli sostenuto 
la prova con successo e non poterglisi quindi 
ritasciace un attestato di esame. 

8b^ Chi non avrà sostenuto Tesarne con baste- 
vote successo non potrà sottoporsi ad un nuo- 
vo esperimento che dopo il decorso di sei mesi. 

9.* Onde fornire agli aspiranti a posti di uffi- 
ciale d'ufficio superiore o di ufficiale la possi- 
bilità di procacciarsi la conoscenza pratica delle 
merci e per porre in grado gli uffici superiori 
e principali di assumere gli esami sotto Taspet-» 
to pratico , dovranno presso gli uffici superiori 
e principali menzionati nelle presenti determi- 
nazioni formarsi di mano in mano colla pos- 
sibile minore spesa delle raccolte di campioni 
dei generi soliti a presentarsi nel commercio 
coir estero; raccolte che verranno custodite 
in base ad un apposito inventario. 

IO.® La prova sulla cognizione delle merci 
per via degli attestati di cui nel § i si potrà 
esìgere dagli aspiranti a posti d'ufficiale d'uffi- 
cio superiore o di ufficiale solo, incominciando 
col i.° luglio 1843. Fino a tale epoca, in ri- 
guardo a questa prova , si procederà secondo 
il disposto nel decreto aulico 3 gennajo i83a, 
n.° 49-^* 

Tanto si partecipa a cotest' imperiale regia 
intendenza per la conforme diramazione ai 
dipendenti uffici doganali. 
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( N.^ 3 1 . ) Come de^e contenersi il giudice nei 
casi che là Sporte non fornisse la carta bàllazéi 
occorribile per T assufizionè dei protocolli è per 
la spedizióne- delle sentenze. 

ClRGOLARE.' 

N.° 3a5o. A. V. N.° 3i38. A. L. •• 

Venezia» i.** marzo; 1842. ^ Milano, 5 marzo 1842* . 

Jlle imp. regie prime Istanze giudiziarie. 

Sopra ì dàbb] promossi sul contegno del 
giudice nei casi che le parti in affari gìudi- 
ziarj contro il disposto dai %% 83 e 87 della; 
nuova legge sul bollo e sulle tasse tralasciasi 
scro di fornire la carta bollata occorribile per 
l'assunzione dei protocolli o per la spedi- 
zione delle sentenze o decisioni^ sotto i pre^ 
testi di essere esentate dalPuso della carta 
bolla ta, o di essere eccessiva nel suo import* 
tare la richiesta carta bollata, o di essere 
pronte esse parti a produrre il certificato della 
loro miserabilità, o finalmente sotto qualsiasi 
altro pretesto , 

S. M. I. H. A* , sopra umilissimo rapporto 
deirimp. regia camera aulica generale, colla 
vcneratlssima sovrana risoluzióne ao novem- 
bre 1841 si è degnata di dichiarare che lad- 
dove la parte non somministri giusta i §§ 83 
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e 87. della nuova legge sul bolla e 6uUe tasse 
la prescritta carta bollata occorribile per i 
protocolli o per le sentenze^ abbia a sospen- 
dersi iofrattanto Tassunzione del protocollo 
o la spedizione della sentenza. 

Essere però in tali casi dovere del giudice^ 
al quale spetta di emettere in prima istanza 
la decisione sopra una procedura od attita- 
zione chiusa^ prima di dar passo alla spe- 
dizióne, della sentenza o decisione, di porre 
iu pratica, previa prefinizione di un breve 
termine ) i giudiziali mezzi esecutivi per con- 
seguire la carta bollata contro quelle dc^e 
parti all^ quali pel § 83 della legge sul bollo 
e sulle tasse incumbe di fornire la prescritta 
carta bollata occorribile alla spedizione della 
sentenza o decisione. , semprechè a questo 
obbligo non si fosse già corrisposto air atto 
della/inrotul azione o nell* attitazione verbale 
all^atto della formazione deir indice degli atti, 
e semprechè la parte avversaria Jìon fosse 
disposta di fornire essa quella carta bollata 
qbe r altra parte avrebbe dovuto somministrare. 

Di ciò si rendono intese le dipendenti pri- 
me istanze per loro norma ed istruzione in 
adempimento degli ordini abbassati dallVec- 
celso senato lombardo-veneto delFimp. regio 
supremo tribunale di giustizia coir aulico de- 
<?reto'ai febbrajo p.^ p.% n.** 428. 
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( N.** 3a.) Dùeuiiie pc^r X oj^plìcQiùonc dclboUo 
ai, decreti (Ul aggiudiciizUme delle eredità aper'^ 
tesi wanti il\ ^orno i^^ noi^mbre ' idi^o e der 
finita od utUmq^e dappoi. 

, ClBiCOLARlU 

N.^ 3^5i. A, V. N.*" 3i39, A, t* 

Vìenezia, z/ marzo t^1ì. i MiUaa» S* mónb tS^t. 

t . » ^ 

^Z/e imp. regie piime Istmize ^juàmm^l ^ 






Sai dubbj insorti intorc^) ; je^U*. applio^^ione. 
del bollo ai decreti di aggiudicazione del^ 
eredità apertesi avanti il giorno i.^ novembre 
1840 e definite od ultimate dappoi > Timp. re» 
già camera aulica generale con aulico suo 
decreto 17 ottobre 1841^ n.^ '36505-3918 trovò 
di. emettere le seguenti direttive : 

L* articolo n della notificazione i^^ settenn 
bre 1840 9 n.^ 3a84 {descrive che pel caso 
in cui la ventilazione d*una eredità apertasi 
avanti il i.^ novembre 1840 venga ultimata 
in questo giorno o più tardi^ debba, dedursi 
dalla tassa mortuaria ^ da pagarsi giusta la 
legge precedente e calcolarsi a vantaggio 
della parte, T importo del bollo applicato se-* 
condo la nuova legge nei decreti di aggiudi* 
cazione di eredità. Dietro il chiaro senso let- 
terale di cjuesto articolo devesi quindi > setiza 
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àtefinà ecceziòfieV'. assoggettare .' il -- tlecrcto-'di 
aggiudicazione di eredità al bollo* aitale uòpo 
svilito dal % 46 delia nuova l%ge^ il qaale 
si potrà calcolare a- yisuitaggio'-^délla' parte in 
allortf ^ softauto se nello stesso tempo devesi 
pagare una tassa mortuaria. In quei luoghi 
petòy come nella Lombardia ij'in'cui'tìèh sus- 
siste t»Wi tSisaft^' fiyon si può. introdurf e il sud- 
detto calcolo a vantaggio della parte, e que- 
st*tdtiigà^ )d^Vó "^ pagare per ^intiero Vèf'cómpe- 
tenze di bollo dalla legge prescritte. Qui non 
iPTVi discorso ' di ori effetto retroattivo della 
Jegg«, poiché il bollò che la mio va legge pre- 
scf iv-e pei decreti- di aggmdicazione viene sol- 
tanto : pagato per quelle aggiudicazioni che 
seguono dopo T attivazione della nuota' legjge 
sul bollo e sulle tasse. Nei casi peTò in cui 
à motivo della mòrte del testatore seguita 
avanti il i.^ novembre 1840 debba nello stesso 
tempo aver luogo il pagamento della tassa 
mortuaria, se essa sussisteva prima della nuova 
legge, ed anche il pagamento dell' impòrto 
maggiore del bollo prescritto dalla legge stessa 
pei decreti di aggiudicazione, il bollo, giusta 
la notificazione suddetta i.** settem])re 1840, 
verrà dedotto dalla tassa mortuaria e calco- 
lato a vantaggio delle parti, affincìiè queste 
non abbiano a pàgató la tassa mortuaria e 
nello stèsso tempo anche T importo maggiore 
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del bollo pei decreti di aggiudicazione. Da ciò 
però non ne consegue che in quei luoghi 
in cui non pagavasi la tassa mortuaria non 
abbiansi a corrispondere le competenze di bollo, 
perchè prima della nuova legge non, aveva 
luogo il pagamento della detta tassa mortuaria. 

Tali direttive vengono comunicate alle di^ 
pendenti prime istanze giudiziarie civili per 
r esatta osservanza in obbedienza agli ordini 
abbassati dalF eccelso senato lombardo-veneto 
deirimp. regio supremo tribunale di giustizia 
mediante aulico decreto 21 p.^ p.^ febbrajo, 
n.^ 4547. 

Ed in esecuzione degli ulteriori supremi 
comandi si ordina alle stesse prime istanze di 
motivatamente e dettagliatamente indicare a 
questo appello nel termine di sei settimane 
tutti quei casi nei quali dopo Y attivazione 
della nuova legge sul bollo e della ricordata 
notificazione governativa si fosse provveduto 
in modo diverso da quello di sopra additato* 
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( N.^ 33. ) Sono applicate a^t impiegati della 
guardia di finanza le norme vigenti per Quelli 
deUd guardia di confine relativamente alla 
cessasdone degli assegni d^cUloggio. 

N."" 4283-412. M. G. y. GmcsoLABE. 

Venezia, a marzo i84a. 

* 

Alle imp. règie Intendenze provindaU 

di fmanzcL 

L'eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con riverito dispaccio 3 febbrajo prossimo 
passato^ n.^ 621 35-3562 si è compiacciala di 
accordare che la disposizione contenuta nel- 
F aulico dispaccio 14 agosto i832, n.^ 33277— 
3o23 (al n.® 25 dell'appendice ai regolamenti 
pei^ la guardia di confine) riguardo alla so- 
spensione degli assegni per V alloggio degl* ìm^ 
piegati della guardia di confine si osservi aur 
che per gF impiegati della guardia di finanza. 
Conseguentemente l'assegno per l'alloggio si 
farà cessai'e colla fine del trimestre in cui 
l'ispettore o il sottispettore avrà cessato di 
appartenere al corpo dell' imp. regia guardia 
di finanza. 

Questa massima servirà di norma pei casi 
futuri. 
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( N.® 34. ) Modo con cui sono da trattarsi in 
riguardo al bollo i varj documenti , esibiti ed 
altri scritti negli affari di serUgio della guar- 
dia di confine e di finanza. 

Circolare. 

N.° 4766-817. M. C. V. 

Venezia, 8 marzo i84a« 

N."" a99a-46Q. M. C. L. 

Milano, 3 marzo i84a* 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di jirumzd. 

A toglimento dei dubbj e delle difficoltà 
insorte relativamente al quesito^ come eieno 
da trattarsi riguardo al bollo i varj documenti, 
esibiti ed altri scritti che hanno luogo negli 
affari di servizio della guardia di confine e di 
finanza, ed in particolare come*sieno da ap« 
plicarsi ad essi il § 64 n.* a6 e a7 ed il 
§ 70 della nuova legge sul bollo e sulle tasse, 
si fanno note le seguenti precise dichiarazioni 
contenute nel dispaccio n.^ 4^4^^ ^?^ 9 ^^^' 
brajo 184^ deir eccelsa imp. regia aulica ca- 
meira generale per norma opportuna, e con 
incarico alle intendenze di comunicarle ai ri-~ 
spettivi corpi di sorveglianza ed alle casse. 

In forza del § 70 sono esenti dal bollo le 
quitanze della tiuppa pei seguenti emolumenti 
iu danaro od in natura, cioè 
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I .^ paghe ed aumenti di paghe ^ 
a.^ addizionali di paga ordinarie e etra- 
ordinarie , 

3.^ assegni di traslocazione , 
4*^ indennità di vìa e di vitto^ 
5.^ anticipazioni di paghe , 
6.*^ oggetti di vestiario^ 
7.^ armi ed oggetti di equipaggio , 
8.^ munizione ed in generale oggetti ne- 
cessar] ali* adempimento del servizio, 

9.^ assegni per vestiario, alloggio,, mobili 
e mantenimento del cavallo* 

Nel senso poi di questo § 70 sono alFiiH 
contro soggette al bollo le quitanze della truppa 
che seguono, cioè di 

i.^ speciali rimunerazioni in danaro^ 
n.^ sussidj, 

3.^ quote invenzionali, 
*4.^ anticipazioni su tali quote, 
5.^ taglie ed altri utili, e 
6.^ quitanze per la restituzione di spon- 
tanei depositi di compagnia. 

In forza del § 64 n/ 26 e 127 sono esenti 
dal bollo ì seguenti documenti e scritti rela- 
tivi alla truppa, cioè: 

i.° i rapporti e le altre riferte di servigio, 
a.® i libretti di servigio e giornali, 
3.° i gravami della truppa in servigio, 
4*^ le carte di congedo e di licenziamento 
dal servizio. 
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5.^ gli atti di procedura negli oggetti di^ 
sciplinali della truppa^ quindi anche 

6.^ i reclami contro le decisioni in tali 
oggetti^ e le suppliche ptr condono^ per mi- 
tigazione di pena e per cancellazióne della 
punizione, inoltre 

7.^ le suppliche per subire gli esami pre- 
scritti al conseguimento di un posto supe^ 
riore, e 

8.^ le suppliche per il permesso di farsi 
medicamente curare presso amici e parenti. 

Nel senso poi di questo § 64 n.' a6 e 1^7 ^ 
sono soggetti al bollo gli scritti che seguono: 

i.^ le istanze per un permesso d* assenza 
o per una proroga, 

2^.^ le istanze per ottenere l^assicuraia re-« 
stituzione in impiego, o trasferimento da una 
compagnia o sezione in un* altra, o dalFuno 
neir altro corpo di sorveglianza, 

3.^ le istanze per prolungazione del tempo 
di servizio, per accettazione stabile, o per li- 
cenziamento .dal servizio, 

4*^ le istanze per emolumenti addizionali , 
per medaglie d* onore o per gratificazioni, 

5.^ le istanze di sussidio, 

6.^ le istanze per anticipazioni sulla cassa 
di compagnia, 

7*^ le istiCnze per anticipazioni di quote 
invenzionali , 
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8*° le istanze per eseguire degli sponta- 
nei depositi nelle casse di compagnia^ e per 
ottenere la loro restituzione , 

9.^ le istanze pei' conseguimento dì taglie ^ 

IO.® le istanze per ottenere la provvigio- 
ne, la pensione e V assegno di quiescenza , 

II.® le istanze per permesso di matri- 
monio^ 

12.® le istanze per passare al servizio di 
cancelleria od esecutivo, 

1 3.® le domande per condono dell'età 
air uopo deir accettazione in servizio. 

Dopo di tutto ciò si significa ancora a co« 
testo regio uflScio quanto segue: 

a. I favori accordati alla truppa di con- 
fine e di finanza dalla legge non hanno luogo 
per quegr individui che vennero posti in istato 
di riposo, e quindi sono soggette al bollo 
anche le quitanze di questi ultimi. 

&. Tutti i rapporti negli a0ari della guar- 
dia di coafine e di finanza, tutti i decreti, i 
mandati di cassa, le decisioni e, le altre spe- 
dizioni d' ufficio ; inoltre i protocolli assunti 
sopra domande verbali, purché queste do^ 
mande fossero esenti dal bollo venendo pro- 
dotte in iscritto , non sono sottoposti al bollo 
per il § 64 nj 5 e 6. Egualmente per lo stesso 
paragrafo non sono soggetti al* bollo tutti gli 
scritti scambiati fra la cassa di compagnia e 
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di finanza^ fra quest* ultima ^ il comando della 
compagnia e la contabilità della compagnia^ 
come pure il conteggio colle stesse. 

e. I passaporti della truppa dal capo in 
giù all'uopo di viaggiare nelF intemo della 
monarchia sono esenti dal bollo per il § 64 
n.° 2,6 della citata legge sul bollo e sulle tasse. 

d. I certificati di matrimonio e di morte, 
e gli attestati medici dei menzionati individui 
sono soggetti al bollo in forza delle prescri- 
zioni generali della legge. 

e. Le quitanze di pauschali di viaggio, 
degli assegni di vitto, di mantenimento di 
cavalli e di traslocazione, o deirindennità di 
vitto dei commìssarj, dei commissari superiori 
della guardia di confine e dei superiori della 
guardia di finanza sono soggette al bollo se- 
condo le generali prescrizioni di legge, dap- 
poiché i favori accordati col § 70 della legge 
sul bollo e sulle tasse concernono espressa- 
mente la truppa soltanto della guardia di con- 
fine e di finanza. E quindi le quitanze di que- 
sti individui di una superiore categoria di ser- 
vigio per il pauschale di viaggio sono esenti 
dal bollo in forza del § 64 n.° 20, trattan- 
dosi di rimborso delle spese di viaggio, in 
quanto però il pauschale non comprenda in 
sé anche le diete. All' incontro sono soggette 
al bollo le loro quitanze per il corrispettivo 
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di vitto e di traslocazione^ o per F indennità 
di via^ come pure per il pauschcUe del cavallo ^ 
non potendosi quest* ultimo ritenere compreso 
nel § 64 n.^ 20 come rimborso delle spese 
cU viaggio. 



( N,^ 35. ) Sono soggette al bollo le quitanze delle 
somme che t erario paga annuabnente ai mu^ 
nidpj per la manutenzione delle strade postali 
interne delle città. 

GlKCOLAEE, 

N.^ 6^09-391. G. L. 

HifattiOf 9 mano. 1849. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^inckdL 

Sul quesito^ se le quitanze per le somme 
che il regio erario paga annualmente ai mu- 
nicipj quale contributo alla manutenzione delle 
strade postali interne delle città si ayessero o 
no a ritenersi esenti dal bollo ^ T eccelsa impe- 
riale regia camera aulica generale colFosse-^ 
quiato dispaccio 25 gennajo prossimo passato, 
n.° 4'9"38 ha dichiarato the non competendo 
alle quitanze delle quali si tratta un^ esenzione 
in forza della sovrana patente sul bollo e sulle 
tasse 27 gennajo 1840 ^ devono le quitanze 
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ndedesiine trattarsi a norma delle ivi conterinte 

disposizioni* 

Gotesta delegazione avrà cura di rendere 
nota a chi occorre questa determinazione* 



(*N.® 36. ) / legumi freschi si possono daziare ih 
ragione di carico. 

Circolare. 
N."* 3o3o-499. M. G. L. 

Milano 9 9 marzo i84a. 

Alle imp. regie Intendenze proinnciali 

di finanza, 

Gon rispettato decreto 9 scorso febbrajo, 
n.® 5 125^143 r imperiale regia camera aulica 
generale all'uopo di fcicilitare la procedura 
daziaria relativamente ai legumi freschi si è 
determinata a permettere che tali articoli ^ il 
cui daziato deve farsi di regola in ragione di 
peso, possano daziarsi anche in ragione di 
carico ogni qual volta il rilevare il peso del 
trasporto fosse o del tutto impraticabile^ o 
congiunto ad una sproporzionata fatica e per- 
dita di tempo; con avvertenza che la scelta 
in proposito dovrà però sempre lasciarsi ai 
contribuenti. 
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tale determinazione coteeta intendenza 
ne darà partecipazione ai dipendenti uffici e 
funzionar] per conveniente nórma ed osservanza. 
Avendo poi la stessa superiorità ordinato 
che per 1* applicazione pratica della detta fa- 
cilitazione e giusta il prescritto dal § 1 1 delle 
avvertenze preliminari della tariffa generale 
daziaria debba determinarsi il peso medio delle 
condotte di legumi freschi^ avuto riguardo 
alla qualità delle strade^ non che alle bestie 
da tiro colle quali sògli onsi trasportare gli 
oggetti in discorso ^ il magistrato camerale si 
riserva di fare su questo particolare alle in- 
tendenze le opportune conjunicazioni in seguito 
agli scandagli che si vanno a istituire a cura 
deir imperiale regia direzione della contabilità 
centrale. 
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( N.® 37, ) Gli cuti della procedura fiscale e le 
ricevute o qidtcuize degli arrendatarj demaniali 
sonò' esenti dal hollo. 

GmCOLARE. 

N.^ 4389-752. M. C. V. 

Venezia, 11 marzo 1843. 

j4ll€ imp. regie Intendenze proi^inciali 

di finanze^ 

Gli arrendatarj demaniali sono a considerarsi 
quali delegati della regia finanza per T esa- 
zione dei livelli ^ decime e simili ^ e quindi 
intraprendendo atti fiscali contro i debitori 
morosi^ e rilasciando da appositi bollettarj ri- 
cevute delle esazioni conseguite agiscono per 
conto del pubblico erario direttamente. 

In forza pertanto dei §§ 64 n.® 6 e 67 
della legge sul bollo e sulle. tasse sono esenti 
dal bollo gli atti della procedura fiscale e le 
ricevute o quitanze come sopra specificati. 
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( N.^ 38* ) Non è soggetto al bollo, il documento 
con cui un* autorità od ufficio pubblico anìiui- 
sce aUa cancellazione ó. riduzione ^ipoteche 
prese a fauore delU erario. 



ClRCOLAIlE. 



N."" 4777-8a8. M. G. V. 

Venezia, it mano t843» 



AUe imp. regie Intendenze proi^inciaU 

di finanza, 

• * 

Il consenso dato in apposito documento da 
un* autorità ed ufficio pubblico per la can- 
cellazione o riduzione d* ipoteche prese a fa- 
vore del pubblico erario non è soggètto al 
bollo in forza del § 67 della legge sul bollo 
e sulle tasse. 

Ciò si dichiara a norma opportuna in ap- 
pendice alla cirQolare n,** igSó-SSo del 4 ^^^ 
brajo prossimo passato. 
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( N.** 39. ) // giudiùo sui ricorsi di parti per ri- 
fiuto di un parroco o di urC autorità politica al 
rilascio e vidimazione di un certificato di mise^ 
rabilità , come pure il giudiùo sulle denunzie 
di surrezione di tali certificcui sono di spet" 
tanza delt autorità politica. 

GntGOLAEE. 

N.^ 68S8-575. G. h. N.^ 5635-3S7. G. V. 

Milano, 19 marzo i84a. Venezia, 17 febbrajo z84a. 

Alle imp. regi^ Delegazioni pronncìcdi. 

In seguito aUa pubblicazione della nuova 
patente sovrana sul bollo e sulle tasse a^ gen- 
najo 1 840 e della relativa notificazione gover- 
nativa I.® settembre detto anno, n.® ^ insorse 
il dubbio se alle autorità politiche od alle ca- 
merali spettar dovesse il giudicare sui ricorsi 
di parti per rifiuto di un parroco o*di una 
autorità politica al rilascio e convalidazione 
di un certificato di miserabilità per conseguire 
r esenzione dal bollo negli atti giudiziarj, e 
così pure il risolvere sulle denunzie di smTe- 
zione di tali certificati. 

A scioglimento del premesso dubbio T im- 
periale regia cancelleria aulica di concerto 
coir imperiale regia camera aulica considerato 
che trattasi essenzialmente del giudizio di fatto 
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sullo «tato di miserabilità o menò che gli 

affari rìsguardanti la beneficenza in generale 
sono di attributo delF autorità politica ^ che 
^esta sola ha Y attitudine ed i mezzi neces^ 
gar] per procurarsi con discrezionale criterio 
gli elementi di una convinzione fondata sullo 
stato domestico dei privati , e per portare un 
giudizio e far le avveitenze sulle mancanze 
o, sviste delle persone ecclesiastiche addetta 
alla cura d* anime ^ e che le parti stesse rav- 
X viserebbero nell^ autorità finanziaria una parte 
avente interesse nel risultato del giudizio^ con 
ossequiato dispaccio i3 gennnjo pross.® pass.% 
n/ 7^8-^8 ha trovato di dichiarare che il 
giudizio sui ricorsi di parti per rifiuto di un 
parroco o di un* autorità politica al rilascio 
e vidimazione di un certificato di miserabilità 
per conseguire T esenzione dal bollo io affari 
giudiziari sia di spettanza delF autorità politica^ 
e che ad essa piu^e spetta il giudizio sulle de- 
nunzie di surrezione di tali certificati, sia che 
esse partano dà terze pèrsone aventi interesse 
nelle liti , sia dalle pubbliche autorità; aggiun- 
gendo inoltre che qualora l'autorità politica 
giudichi esserri un tale certificato carpito od 
accordato indebitamente, essa dovrà comuni- 
care alla rispettiva prima istanza giudiziaria 
dove pende la causa una copia della propria 
nozione , e così all' intendenza nella provincia 
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ove risiede tale prima istanza^ air oggetto che 

nell* ulteriore corso di procedura cessi Fuso 
di carta senza bollo ^ e perchè F autorità ca- 
merale sia a portata di procedere contro la 
parte se yì è caso a termini dell* articolo 408 
della legge penale di finanza. 

Della surriportata determinazione superiore 
viene fatta corrispondente comunicazione alle 
imperiali regie delegazioni provinciali, dichia* 
rando loro che esse dovranno pronunciare sui 
ricorsi e sulle denunzie come sopra in grado 
di !•* istanza^ e che il governo si riserva di 
decidere in 12.* istanza» A tale uopo le de- 
legazioni provinciali potranno poi come in 
addietro ) quando era in vigore . la governativa 
notificazione ^7 dicembre 18 17, rivolgersi alle 
competenti autorità di polizia per avere i ne-r 
cessarj lumi intorno alle sussistente o meno 
delle circostanze economiche allegate dalle 
parti istanti ed attestate, o viceversa negate 
dal parroco o dalF autorità politica locale,, o 
finalmente denunziate con^e infondate e non 
veritiere. 
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( N.^ 4^. ) DitucidcKaoni sul trattamento dogar- 
naie di alcuni oggetti pei guati può essere dùb- 
biosa V applicazione delle posizioni deÙa pi- 

. gente tariffa. 

GlKGOLARE. 

N.^ 2569-373. M. C. V. 

Venezia , i4 mano 184^. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L* eccelsa camera aulica generale con suo 
riverito decreto aa dicembre pross.® pa88.% 
n.® 483 11-1670 ha trovato di emettere le ee- 
gnenti dilucidazioni sul trattamento doganale 
di alcuni oggetti , riguardo ai quali poteva riu- 
scire dubbiosa F applicazione delle posizioni 
della vigente tariffa ; 

\? Gli alizzeri o siano le fibre od i gambi 
della radice di robbia tanto in istato macinato 
che non macinato devono trattarsi come questa 
radice stessa secondo la posizione 5o4 della 
tariffa in data i.® novembre i838.. 

La materia colorante ricavata tanto dalla 
radice che dalle sue fibre dovrassi daziare o 
come lacca colorante (pos.* 137 della tariffa), 
o come colore non nominato a parte (pos/ 1S8), 
e precisamente la si dovrà trattare come lac- 
ca colorante allora quando la materia stessa è 
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ridotta in lacca per. le pitture ad olio o ad 
aequa mediante precipitazione della materia 
colorante rossa col mezzo di allumina ( terra 
argillosa) con un* aggiunta di sale amaro o di 
sale alcalico, dovendosi poi trattarla come 
colore non nominato in tutti quei . casi in cui 
non può essere risguardata né come radice 
colorante (5o4X ^^ come lacca colorante (137). 
a.° Le bilance che servono a verificare il peso 
degli oggetti, qualora siano costrutte in forma 
di bilance a ponte, sono da risguardarsi come 
macchine e quindi da assoggettarsi nella loro 
importazione dall'estero al dazio del io per.ico 
del valore secondo la posizione di tariffa 35a^ 
come fu già disposto altra volta. Tutte le altre 
bilance a coppe e le stadere si dovranno trat- 
tare come le manifatture di quella materia di 
cui esse sono composte. Qualora poi esse fos- 
sero costrutte in modo da appartenere piut- 
tosto agli stromenti matematici y anziché alle or- 
dinarie bilance dì uso comune, allora nel i*e- 
lativo trattamento daziario dovranno applicarsi 
alla posizione di tariffa 58o pei detti stroraenti. 
Osservasi che i diversi misuratori di liquidi^ 
come areometri o bilance idrostatiche per 
immersione, le quali nel commercio si ado- 
prauo per misurare i pesi specifici dell'acqua» 
del vino, ecc., devono essere trattati non già 
come bilance, ma bensì come istromeiiti fisici. 

drc. ed Atti 1 84a , Voi. /, P. IL F 
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3." I cannocclddli sono dù trattarsi conifi 
istrótnéhtl òttici sedotido là fos.* 56ò della tà-? 
fìffa ^ senza distinzione della legatura che pos-: 
«ano avete, di modo che artche qu elfi legati 
Iti oto ed ai^géutò si devono trattare secondo 
que^a regola^ e non come chincaglierie. 

4.^ Le ciambelle , il pati di Spagna ^ fe /o- 
cocce, quali si usano confezionare e veixdere 
in questi paesi dai ciambellai ed ofFellai, po-r 
ifatìtio anche iti avvenire essere trattati secondo 
la posizione òi pan dolce, ecc. ^ che nella vi-r 
gtìnte tariffa porta il n,° 427, volendosi intert-? 
dére sotto Ife focacce indicate alla pos.* ii5 
altre spècie di pasticcerie che più propria-? 
mente appartengono aHa classe dei cibi pre-f 
parati ed al mestiere del cuoco. 

5,® Pel mandorlato viene approvato quanto 
fu già dispostò còlla circolare camerale i3 aprl^ 
le 1840 , n.® 7aio, 

6.° Riguardo ai feltri ad usò della fabbrlètt' 
pione della carta ed a quegli altri matericiti 
di lana o pelo, che in luogo di tali feltri s'im»? 
piegauó, viene stabilito: 

a) Quei preparati di lana e cilindrici di 
forma che servono a coprire o vestire i cilin-' 
dri, fra i quali viene condetisata la massa caf-« 
tacca nella fabbricazione della carta a macT 
china ^ sono da daziarsi secondo la pos,^ 35a 
CQii IO per ipo del valore, cpme venne già 
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disposto toir aulico dispaccio i6 novembre 
Ì840, n.^ 4*3^'^' cocDuuicato alle imperiali regie 
intendenze colla circolare camerale 16 dicem- 
bjfe 1840^ n.® 3oi2^5. » 

6) Gli altri articoli della suindicata cate- 
goria^ sieno essi soltanto di lana^ o soltanto 
di pelo d^ animale^ oppure siano un* unione 
d' ambedue , devono trattarsi , 

aà) se sono tessuti , come manifattura di 
lana ordinarie secondo la pos,' 297 della ta- 
riffa^ per cui coir aulico dispaccio a^ aprile 
1840, n.° lói^aS diramato con notificazione go- 
vernativa ao luglio 1840, n.^ aóSyó venne fis- 
sato il dazio d' entrata con lire 3. 67 per lib- 
bra metrica ; 

66) se in vece non sono tessuti . ma fel- 
trati , come i feltri per pulire secondo la 
pos." 2o5 con lire 4* 45 per quintale. 

Però una tale applicazione avrà luogo sol- 
tanto riguardo a quei feltri che vengono con- 
fezionati col metodo anticamente conosciutola 
secondo il quale la lana od altri peli vengono 
battuti coir arco ^ agglomerati ed intrecciati 
insieme mediante il calore e Y umidità sopr^ 
r apposito banco ed indi sottoposti al follo. 

Quelle altre manifatture di lana alF incon- 
tro elle si fabbricano senza tt^ssitnra mediante 
il metodo recentemente inventato ^ comuner 
mente or conosciute col qomc di panni /c&rati 
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od a feltrOy sono da trattarsi secondo le dispo^ 
eizioni, daziarie per le manifatture di lana in 
genere, 

7.^ I lumicini da notte di sughero con lamina 
o filo di metallo, 

a) se la lamina o il filo annesso è di ot- 
tone, sono da assoggettarsi al dazio d^ entrata 
di lire 71. 45 per quintale stabilito per le bande 

e fili di ottone (pos.^ 4^4)^ ® ^^^ ^^ conse- 
guenza del § ao delle avvertenze preliminari 
alla vigente tariffa; 

b) se r aggiunta di metallo consiste in 
banda o filo di ferro, allora secondo il § 18 
delle stesse avvertenze soggiacciono al divieto 
d^ importazione in tutti quei casi ove la lamina 
od il filo di ferro formano la parte principale, 
o sorpassano in valore le altre parti compo- 
nenti i lumicini in discorso; 

e) nel caso contrario a quest' ultimo i 
lumicini con lamina o filo di ferro sono da 
trattarsi col dazio di lire 17. 85 (pos.* 828 
della tariffa), 

8.° I tarozzi o siano piccoli pezzi di cor- 
dami , come pure le funi o cordami stessi che 
non hanno altra destinazione che di servire 
come gli struzzi alla fabbricazione della carta, 
sono pure da trattarsi in linea doganale come 
gli struzzi, ciò che è consentaneo al disposto 
dalla circolare camerale 1$ dicembre 1839, 
n,® 3a»»4t 
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• y.^ La terra di cera ^ un rimasuglio che resta 
dopo la depurazione della cera^ è da sottoporsi 
al dazio stabilito per la cera gialla (pos.** ^^9)* 
io.° Le tinture per levar macchie y le palle da 
macchie, i saponi da macchie, che tutti consisto-* 
no più o meno in sali od acidi misti ad al-^ 
tre materie, si tratteranno secondo la pos.* 5a3 
della tariffa, che prescrive per tutti i sali ed 
acidi non nominati a parte un dazio d* entrata 
di lire 80. 35 per quintale metrico , e ciò in 
consonanza col disposto dal § 2, 1 delle avver- 
tenze preliminari alla tariiSa. 

Sarà deir imperiale regia intendenza d'istruire 
in conformità gli uffici dipendeutih 
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( N.** 4^* ) '^^ iniUpidid dei eùtpi di soPveglianza 
che sotto assistiti deW addisdonale per località 
' iUsttgiùta cessano di percepirla quando sono 
Curati in olitali od infermerie esistenti in luo- 
ghi ove non è attivata una tale con^tenza. 

N.** 56o-52. M. G. V. CiEcoLARE. 

Venezia, f4 marco 1842. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

È stato proposto il quesito, se grindivickii 
di entrambi i corpi di sorveglianza,- che sono 
assistiti deir addizionale per località disagiata, 
abbiano diritto a conseguirla anche nel tempo 
delle loro malattie, qualunque sia l'ospitale 
civile o r infermeria presso cui vengono ' cu- 
rati: vale a dire sebbene questo ospitale od 
infermeria esista in un luogo dove non è at- 
tivata tale competenza. 

A soluzione di questo dubbio il magistrato 
camerale dichiara quanto segue: 

i.*' Gl'individui, quando sono colpiti da 
malattie e passano in un ospitale od in una 
infcrmeria end' esservi curati, cessano d'ap- 
])artejicre al posto cui erano destinati, quindi 
cessa in loro del pari la condizione per la 
quale erano ammessi al godimento deiraddi- 
zionale. 



1^.^ il postò degV ìndmdui Bùcldétci^ i\iì* 
i^diite il tem^ della malattia,^ elee perciò con'' 
dideràrsi V ospitale o T infermeria presso cui 
effettivailìénte stazionano fino à che \\ riolan- 
gono in ciura. 

3.° Da (|ue8to principip segilé la necès-* 
àaria conseguenza, che se il luogo dovè si 
trova r Ospitale o T infermeria è compreso in 
uno dei tratti nei quali è attivata Taddiz^io- 
iiale, gl'individui che vi si trovanp in cura 
devono consciguirla quand'anche taluno di 
essi avesse prima appartenuto ad lin posto 
dove la stessa non è in ciorso; ed al contra- 
rio, sé il luogo dell'ospitale o dell'infermeria 
non è contemplato per la coucfessiorie di que- 
sto assegno ^ gl'individui che passano quivi 
a curarsi non hanno diritto a percepirlo, se 
anche il posto dui prima erano addetti dava 
loro tìtolo ad esserne assistiti* 

Tanto si comunica a cotest'iihp. regia in- 
tendenza pei* sua norma e corrispondente ese- 
<*uzione, incaricandola di darne notizia ai pre- 
posti dei dipendenti corpi di sorveglianza^ 
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( N.® 4^* ) -Possono approdarsi dalle imp. regie 
delegazioni provinciali le delibere al pubblico 
incanto per la vendita dei beni dei corpi tute-- 
lati^, con divisione in lotti allorché l'entità del 
prezzo fiscale complessivo , e non già quella di 
ciascun lotto , non oltrepassi il limite di lire 
tremila* 

GiaCOLARfi. 

N,^ 4745-866. G. L- 

Milano f i5 marco 184^* 

Alle imp. regie Delegazioni provindalL 

Ad ovviare qualsiasi indebita e.stensiva in- 
terpretazione deir articolo 3.° delie sovrane 
norme sulla demarcazione della competenza 
delle imp. regìe delegazioni provinciali in af- 
fari di amministrazione politica (*) si avverte 
che le delibere al pubblico incanto per la 
vendita dei beni dei corpi tutelati ^ con divi- 
sione in lotti allo scopo di agevolare la con- 
correnza, sono da approvarsi dalle imperiali 
regie delegazioni provinciali solo quando V en- 
tità del prezzo fiscale complessivo, e non già 
quella dei singoli lotti presi ad uno ad uno, 
non oltrepassi il limite di lire tremila segnato 
air articolo suddetto. . 



(*) Veggansi le suddeUe norme comprese nella governa- 
tiva circolare i4 aprile 1859, n.^ i5i55-3oao. 
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( N.*' 4^* ) -^^ istanze delle jpooere fanciulle per 

essere comprese nelle liste del lotto e gli uniti 

certificati di miserabilità sono esenti dal bollo ; 

non così le fedi di battesimo e di buoni costumi. 

ÌHf" 5443-9^1. M. C. V. ' . . Ci?icoM«^ 

VeiKzia, i5 marzo: 184^. 

Alle imp. regie Intendenze prwìncìxdi 

di finanza. 

Sul quesito^ se ed a qual bollo :8Ìano sot- 
toposte le ' istante ed i documenti che hanno 
a produrre le donzelle povere quando vo- 
gliono essere ammesse nelle liste del lotto, 
r eccelsa imp, regia aulica camera con osae- 
quiato decreto n.^ 6077 del 14 febbrajo pros- 
simo passato significò che questi esibiti sono 
da trattarsi a senso delle prescrizioni della 
legge sul bollo e sulle tasse del 117 gennajo 
1840, e quindi le suppliche in discorso, es- 
sendo dirette propriamente al conseguimento 
di un^ elemosina, sono esenti dal bollo in forza 
del § 73 , come pure lo sono gli annessivi cer- 
tificati di miserabilità in forza del § 64 n*^ ^4^ 
che in vece sono soggetti al bollo i certificati 
di battesimo e di buoni costumi per il § 21 
della citata legge. 

m 

Ciò si comunica a cotest^imp, regio ufficio 
per notizia e norma. 



fìi,^)^ ) %>prmm risoluzUrìie intorno aUè cìdu' 
nirbZe degli atti di cauziotte^ degV impiegati* 

CUtCOLABE. 
Venezia, Ì7 marzo t84a«' MHano^ T9 Jlprrle 1840. 

:i<^/fe uiflpi r&gle DelegasajorA prwinchali 

ed uffici centrcdL 

Aliorciié S. M. don sovrana moIuzioUé iS 
febbrajd i83^ degnaViì8Ì stabilire un nuovo si- 
stema di cauzione per gF impiegati delle pro-r 
Vincie tedesc^he e della Galizia, cioè mediante 
tleposìto in contatiti o mediante ipoteca, ve- 
niva disposto che r obbligo di prestare là cau-*- 
^ione nel modo indicato fosse d'ora in poi esten- 
sibile ad ogni nuovo conferimento d'impiego 
Senza fdr distinzione, se il conferimento stesso 
fosse o meno Collegato ad Una promozione, 
se il medesimo seguisse dietì-o istanza o mo- 
«sione d' ufficio, se il nUovo postò di servigio 
fosse vincolato ad una cauzione iielF importo 
ugnale o maggiore di quella finora prestata ; 
né si potesse aver riguardo alla cauzione forse 
in altra forma prestata per l'impiego attuale, 
f unico caso eccettuato che tale cauzione fosse 
vincolata non solo al posto determinato «li 
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servizio, ma a tutti gVimpieghi della stessa U'à^ 

tura, e ehe perdo aU!atto di un nuavo conferi- 
mento non occorresse il deposito o la commi- 
surasione di tm^altra cauzione rispetto alla dom^ 
ma già prescritta. 

Sentito l'oracolo sovrano sul dùbbio id^oifto 
intorno alla interpretazione da darsi alF espr^a* 
sione e impieghi deUa stessa natura » ^ S« M« L 
R, A» con veneratissima risoluzione 9 ottobre 
p,^ p.*^ si è degnata di ordinare che non ab- 
bia bensì ad aver luogo una spiegazione le- 
gale delle frasi delle quali si sono servite le 
autorità nell^ clausole di gai'anzia delle ob-* 
bllgazionì o cartelle dello stato accettate còllie 
cauzioni, ma che per altro nei casi nei quali si 
trattasse di far valere per un impiego di nuovo* 
conferito una cauzione prestata in obbligazioni 
o cartelle dello stato, ed ove la clausola apw 
postavi non fosse concepita con chiarezza sia 
permesso di dare alla medesima T interpreta- 
zione più favorevole per V impiegato cantante, 
salvi però sempre i diritti dei terzi. 

Piacque in pari tempo a S. M. d' ingiungere 
il dovere alla camera aulica generale non solo 
di far munire nei premessi casi di una nuova 
chiara clausola le obbligazioni o cartelle dello 
stato accettate in cauzione, ma di aver altresì 
cura in generale, onde le minute costituenti il 
vincolo delle cauzioni sieno estese in termini 
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pA corrispondenti, chiari e precisi, senta ddf 
adito al più piccolo dubbio sul loro i^enso^ 

; Questa sovrana risoluzione Tiene partecipata 
coir incarico , a fine d'introdurre presso tutte 
le autorità un testo uniforme per le clausole 
del vincolò delle cauzioni, di disporre che 
qutnd' innanzi nel caso accennato, dove una 
cauzione non viene tassativamente prestata per 
un solo posto determinato, gFistromenti relativi 
vengano muniti delia clausola: « Quale cau-^ 
zione di N. N. (qui sUndicheranno il nome, 
cognome e l'impiego) per questo e per ogni 
auro impiego vincolato ad una cauùone. » 

Ciò si comunica per opportuna conoscenza 

e direzione a cotest in seguito airos- 

sequiato dispaccio la dicembre 1841) n.^ 4^5121-* 
35 16 deirecGclsa imp. regia camera aulica ge^ 
neralcé 
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( N.® 45. ) Interesse del 4 P^^ ^ 00 stabilito per 
le somme investite o da investirsi presso il fondo 
(f ammortizzazione a cauzione dei loro supplenti 
dai coscritti e dai soldati che ottennero il coitr- 
gedo mediante offerta di un supplente. 

N.^ 8567-264. G. V. . Circolare. 

Venezia, 17 marzo 184^. 

A varj degli Uffici da esso dipendenti. 

m 

LMmp. regia cancellerìa aulica riunita ^in 
seguito a comunicazione io gennajo p.® p.* dial 
presidio delFimp. regia camera aulica general^ 
fa conoscere con dispaccio 17 febbrajo p.® p.® 
che a ricerca dell' imp. regio consiglio aulico 
di guerra venne incaricata la cassa centrale 
del fondo d' ammortizzazione del debito pul>- 
blico di pagare^ incominciando dal i.^ novem*- 
bre 1841^ un interesse del 4 P^^ ^oo perir j«^ 
somme già investite o da investirsi presso il 
fondo d'ammortizzazione del debito pubblico 
a cauzione dei loro supplenti dai coscritti e 
dai soldati che ottennero il congedo mediante 
offerta di un supplente. 

Mentre se ne avvertono le imp. regie dele- 
gazioni provinciali per loro norma, e mentre 
se ne dà pur parte alFimp. regio comando 
generale militare ed all' imp. regio comando 
superiore della marina, se ne avverte anche 
cotesto ufficio per sua norma. 
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( N,** 4'^'. ) Condizione per la vaUdità deW anno 

f£ domicilio per gli effetti di coscrizione. 

•i 

N.^ 6377-5o5* G. L. Circolare. 

Milano, ùl manto 1843. 

AUe imp. regie Delegaaìord prwincicdi. 

L* eccelsa imp. regia aulica caHcelleria con 
ossequiato dispaccio i5 p,® p.° novembre 1, 
n.*^ 35599*"ao5S diretto all' imp. regio governo 
di Venezia ha trovato di dichiarare « che per 
quanto riguarda la decorrenza dell'anno di do- 
laicilio voluto pei coscritti dall'aulico dispao- 
•<;io ^ ottobre 1840, n-° 33051-1749 viene 
stabilito che, perchè tale anno di nuovo do- 
micilio sia valido per gli effetti di coscri- 
zione, reùdesi necessario che nel giorno in 
cui nel successivo aono vengono aperti i re«« 
gistri di coscrizione debba essere già intiera- 
mente trascorso un anno del nuovo domicilio. » 

Ciò quindi si partecipa a cotesta delegazione 
provinciale per sua notizia e norma in rel^ 
zione alla governativa circolare 14 novembre 
1840, n.° 4o3a3-3638. 
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( N.° 47* ) Prescrizioni per Vinsegncunento ginna^ 
siale che può essere impartito dai sacerdoti in 
cura d^ anime nella campagna a ^pani poderi 
e di distinto talento. 

CiaGOX.AK£« 

N.*^ 7758-1053- O. L, 

Milano, ai mano 1849. 

Alle imp, regie Delegazioni provuicicdi 
ed agli Ordinariati diocesani 

S. M. I, K. con venerata scrvrnna risoluzione 
16 gènnajo 1841 comunicata dair eccelsa imp% 
regia commissione aulica degli sUidj mediante 
ossequiato dispaccio 4 febbrajo r dettò anno ^ 
i).^ 5712^1 3o si è degnata di autorizzare i sa*« 
cerdoti impiegati nella cura d^ anime in eano^ 
[)agna a dare Y insegnamento nelle classi gro^ 
maticali ai singoli giovani poveri e forniti di 
distinto talento delle rispettive parrocchie, in 
modo che i medesimi facendone apposita 
istanza col mezzo dei loro ordinariato deb^ 
bano conseguire tale facoltà dal governo , il 
quale raccorderà se T ordinario Ap{X)ggi Is^ 
domanda e renda testimonianza della cultural 
intellettuale e morale dei ricorrenti. 

I giovani cosi istruiti dovranno alla fine di 
cadaun anno scolastico presentarsi per Te^ 
saine sul corso annuale al più vicino pubblico 
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ginnaBio^ e non potranno ammettersi a pro- 
fedire ad un corso superiore se aoa nel caso 
che ^ risultato del detto esame aia stato fa- 
vorevole. 

don posteriore sovrana risoluzione recata 
da rispettato aulico dispaccio la febbrajo 
p.° p.^, n.° SSa-aia S. M. I. R. ha poi de- 
gnato di dichiarare che la disposizione con- 
tenda neti* anzidetta risoluzione « sacerdoti in 
cura damme nella ccrnpaffia » si riferisce non 
solo ai decani e parrochi nella campagna^ ma 
anche ai coadjutorì.e curati beneficiati nei luo- 
ghi in cui non esiste un ginnasio, e che quan- 
tunque questi sacerdoti in cura d* anime non 
«iano vincolati air i^o/a^a istruzione privata, de- 
ve però applicarsi rigorosamente la presqrizione 
sovrana per la quale tale istruzione può essere 
impartita soltanto a giovani poveri di distinto 
ingegno del rispettivo comune , giacché ove 
(Questa graziosa abilitazione venga ben compresa 
ed applicata, non può avvenire che sì tenga una 
scuola formale e specialmente con lucro. 

In tutti gli altri rapporti si osserveranno 
riguardo ai giovani ju tal guisa istruiti esat- 
tamente le prescrizioni già vìgenti pei priva- 
tisti ginnasiali , e quindi dovranno essi in 
ispecialità anche assoggettarsi air esame pre- 
scritto per r ammissione agli studj ginnasiali, 
e non saranno esenti dalla tassa per gli esami; 
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avvertendosi pure che neir annunciarsi siccomei 

è prescritto al cominciamentp delF anno scola*- 
etico per ottenere la regolare inscrizione do^ 
vrànno ^ oltre gli altri documenti richiesti per 
gli studenti ginnasiali jprivati, produrre altresì 
sempre un valido attestato sulla loro povertà* 
Le premesse superiori determinazioni si co- 
municano alle autorità suddette per oppor- 
tuna intelligenza , disponendosi che col mezzo 
degli ordinariati diocesani e della direzione 
generale de* glnnasj ne sia data partecipazione 
agF impiegati in cura d'anime ed ai pubblici 
ginnasj in Lombardia. 



( N.^ 4^* ) ^ ricapiti cPavpiso che si emettono dcUr 
le riceuicorie alle porte delle città per Vaccomr 
pcignamento delle merci alle dogane interne non 
sono soggetd alla competenza di taglio* 

N.® 3966-437. M. C. L. Circolare. 

Milano f 31 marzo i84a. 

Alle imp. regie Intendenze proi^inciaU 

di finanza. 

Air oggetto di togliere il dubbio di recente 
emerso a qualche intendenza provinciale^ se i ri- 
capiti d'avviso che si emettono dalle ricevitorie 

Circ, ed diti 1 842 » y'oU J » P. IL G 
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alle pcMTte delle città morate per raccompa- 

gliaineiito delle merci alle dogane mteme ab- 
biano a ritenersi esenti dalla competenza del 
iaglio in parità di qnelli che valgono rila- 
sciati dai posti d* avviso ) il magistrato came- 
rale trova di dichiarare che siccome rispetto 
alle dogane sitnate nei commu chiosi le porte 
di «{desti possono assimilarsi ai posti d'avviso 
al confine riguardo aUe ricevitorie che tro- 
Vansi dopo i medesimi ^ così per analogia an- 
che i ricapiti d'avviso rilasciati dalle dette 
porte per T accompagnamento delle merci alle 
dogane interne devono ritenersi non soggetti 
alla competenza di taglio in parità di quelli 
emessi dai posti d* avviso e dichiarati esenti 
per determinazione dell' imperiale regia camera 
aulica generale comunicata a cotest' imperiale 
regia intendenza colla circolare 20 dicembre 
prossimo passato^ n.^ 19321-349^9 e ciò pei 
concomitanti riflessi espressi nella detta ch*co- 
lare che anche i ricapiti in questione possono 
considerarsi come attestazioni, e non come bol- 
lette, e che rimpianto dei relativi registii 
esclude ogni rendiconto di danaro. 

Tanto si partecipa a cotest' imperiale regia 
intendenza afiinchè ne siano di conformità av- 
vertiti gli uffici daziar] da essa dipendenti per 
la corrispondente osservanza. 
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( K.^ 49. ) Norme risgrtcardcufiti la facoltà di dli- 

ziure per entrata presso le dogane esistenti nei 

porto/ranchi o territorj estrculoganali le merdi 

destinate per { introduzione entro ' il territorio 

doganale. 

Cirqolaiue; 
N.^ 4808-697. M. G. V- 

Venezia, aa marzo 1843* 

Alle imp. regie Intendenze provìnùiali 

di finanza. 

Riguardo alla facoltà di daziare per entrata 
presso le dogane esistenti nei portofranchi o 
territorj estradoganali le merci destinate peir 
r introduzione entro il territorio doganale^ Tec- 
celsa camera aulica ha trovato di prescrivere 
le norme seguenti, colle quali per altro nulla 
si va a cangiare nei metodi in corso per quelle 
merci che anche finora dietro il regolamento 
e r istruzione sul portofranco di Venezia, ve- 
nendo assoggettate al daziato d* entrata presso 
le dogane di questa città, s^ spediscono per £ 
canali intemi delle lagune agli uffici della linea 
di franchigia, e le quali norme dovranno quindi 
servir di regola per tutti gli altri casi riferi- 
bili, fuori .del testé indicato. 
^ I.* Presso le dogane collocate nei territorj 
estradoganali poCranno venire assoggettate al 
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daziato d* eutrata quelle merci che sono com- 
prese nella facoltà loro istessamente come nel 
territorio doganale. 

at.^ Le dette dogane emettono per le merci 
da esse daziate per entrata le bollette di pa- 
gamento per entrata secondo le modnle 2 e i r 
prescritte per questa specie di bollette. Do«- 
vranno chiaramente indicare a tergo della bol- 
letta stessa l'ufficio a cui la merce deve ve- 
nir presentata al suo passaggio oltre la linea 
doganale , non che lo spazio di tempo entro 
cui ciò deve seguire^ come pure il cammino 
da prendersi. 

Nello stesso modo si procede anche qualora 
il trasporto della merce si fa attraverso il 
mare, ma in questo caso deve in aggiunta 
venir indicato o neli' attergazione o nelF in- 
terno della bolletta il nome e la bandiera 
della barca in cui si carica la merce e quello 
del capitano o padrone che ne assume la con- 
dotta; e questo capitano o padrone sarà ob- 
bligato di comprendere le merci così daziate 
e coperte delle suddette bollette d'entrata 
nel manifesto di carico nello stesso modo 
come il § 194 del regolamento sulle dogane 
e privative di stato lo prescrive per le merci 
nazionali di assegnamento. 

3.® Le merci daziate per entrata dagli an- 
zidetti uffici doganali si dovranno mettere 
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dotto suggello d' ujQSicio , e si dovrà nella bol- 
letta esprimere il numero degli apposti suggelli* 

4.^ L* entrata delle dette merci per la linea 
daziaria non potrà aver luogo che presso un 
ufficio daziario il quale sia facoltizzato ad asse- 
gnare ad altro ufficio delle merci della stessa 
specie ^ qualora senza essere già daziate entras- 
sero dair estero o da un territorio estrado- 
ganale. 

5é^ Qualora la merce assoggettata al daziato 
d* entrata nelle dogane d* un portofranco sia 
recata alF ufficio daziario di confine indicato 
nella bolletta ed avente la detta facoltà entro 
lo spazio di tempo determinato dalla bolletta 
stessa, r ufficio stesso procede alla visita in- 
terna ed esterna secondo le disposizioni pre- 
scrìtte per Tentrata di merci d^ assegnamento 
(§145 R. D» e P«), ed ove tutto sia trovato 
in regola , e la merce appartenga a quelle che 
r ufficio abbia la facoltà di daziare per enr 
trata, ne leva i suggelli d'ufficio dagli articoli 
non soggetti a controlleria o destinati per il 
luogo di residenza delF ufficio stesso, mette a 
tergo della bolletta Y attestazione delle eseguite 
pratiche d* ufficio, e procede nel resto alio 
stesso modo come se la merce fosse stata dallo 
stesso daziata per entrata. 

6/ Qualora si trattasse di mercanzie, il da- 
ziato d'entrata delle quali sorpassa la £ficoltà 
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di daadar^ accordata air.ufficio di confine, in 
allora 

a) le ricevitorie <;o8tituenti la linea di 
teparaziòne del portofranco di Venezia (S. Pie* 
tro in Volta , Fusina^ S. Giuliano i Mazzorbo e 
Tre-Porti) continueranno a contenersi in piena 
conformità al regolamento aa dicembre 18^9, 
alle istruzioni 7 gennajo 1 83o ed alle succes- 
sive disposizioni di esecuzione che restano 
in vigore, giusta quanto «i è avvertito, da 
principio* 

b) Le dogane e le ricevitorie ai porti di 
mare non potranno procedere nel modo indi^» 
cato sub 5«% se non che riguardo a quelle par- 
tite di merci trovate in regola che spqo de- 
stinate pel sito di loro residenza o pei din- 
tomi (% lU delle norme 3i gennajo i836)« 
Le merci che sono destinate ad essere sca- 
rieate fuori : dei contorni del luogo deir ujGcio 
stesso, devono venir assegnate sotto suggello 
d-ufficio, mediante attergazione alla bolletta , 
a quella dogana principale o dogana che bì 
trova nel luogo di destinazione della merce 
o nel luogo più vicino. 

Ciò deve valere anche nel caso sub 5,° qua- 
lora lo speditore, o consegnatario, o condut- 
tore della merce domanda la conservazione 
di suggello e Fassegnamento della merce stessa 
per un altro ufficio. 
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7*^ Riguardo alla presentazione d^lla merc^ 
agli uffici daziar) intermedj durante il trasport;Q, 
fino air ufficio a cui essa fa assegnata si dovrà 
procedere secondo le disposizioni vigenti per 
rassegnamento di merci estere non daziate.^ 

8.^ Presso T ufficio daziario di confine ^ per 
cui la merce viene introdotta nel terntxnri^ 
doganale , deve essa venire registrata nel pror 
tocoUo delle merci senza però spedire air.uf^ 
ficio daziario che si trova nel territorio hstxjir 
doganale il certificato che la merce fu. pre- 
sentata air ufficio stesso. 

9*^ La dogana principale, o dogana ^. alla 
quale fu assegnata una merce, in seguito, al 
disposto sub 6.% lettera 6 procede . nel modo 
indicato sub 5.% non essendovi differeiuEa - •« 
la merce sia o no compresa nelle ordinarie 
facoltà di daziare dell^uffifiio stesso» . -4 

lo.^ Circa alla reciproca corrispondenza iipf 
l'ufficio daziario di confine per cui fu.intror 
dotta la merce, l'ufficio a cui. essa fu asae^ 
guata e gli uffici intermedj si dovrà proper 
dere a. norma del § sl^i n.^ i, lettera a deUe 
istruzioni per gli uffici . esecutivL : 

li.^ Qualora una merce assoggettata al dà-* 
ziato d'entrata presso un ufficio di un terri-» 
torio estradoganale arrivi all'ufficio della linea 
indicato per l'entrata dopo il termine indicato 
a tergo della bolletta, oppure, quantunque 
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dentro il teripine , arrivi ad un altro ufficio 
diverso da quello indicato nella bolletta , non 
potrà aver luogo Y introduzione della merce 
nel territorio doganale senza speciale licenza 
deir intendenza ^ e tale licenza non si dovrà 
HGcprdare qualora non venga offerta una sod- 
disfacente giustificazione del motivo che fu 
deviato dal contenuto nella bolletta, ed una 
esatta interna visita delle merci non comprovi 
che desse siano le medesime le quali furono 
assoggettate alla pratica d* ufficio nel territorio 
estradoganale. 

lA.^ Tanto gli uffici daziar] di confine, come 
anche gli uffici a cui furono assegnate le 
merci di cui si tratta air atto della visita do- 
vranno procedere con ispeciale attenzione e 
dovranno eseguire la visita interna su quella 
parte della spedizione eh' è necessaria per 
procurarsi la certezza della circostanza che 
non sia stato commesso un cambio della me- 
desima nel territorio estradoganale , e nel caso 
di essenziali differenze in confronto del con- 
tenuto nella bolletta si dovrà essa estendere 
a tutta la spedizione. Sarà delF intendenza 
dMstruire conformemente gli uffici dipendenti. 
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( N.** So. ) Disposizioni per le casse di rìspùrmo 
in riguardo alla legge del bollo» 

. GlKCOLARfi. 

N." a656-i74. G. L. N* i86ia-58o. G.Y. 

Milano, a3 mano 1842. Veneda, ay maj^io iSfa. 

S 

■ * • 

Alle imp. regìe Delegazioni proi^inciaU* 

Sul quesito^ se e quali facilitazióni avessero 
a concedersi alle casse di risparmio in riguardo 
alla legge del bollo, T eccelsa camera auKcà 
generale còirossequiato suo dispàccio del gioiv 
no 18 agosto p.® p.®, n.® SSSpo-aóai ha co- 
municata la sovrana veneratissima risoluzione 
10 agosto 'detto mese , per la quale le casse 
di risparmio in riguardo ai documenti e scrittì 
che le riguardano soggiacciono come tutti gli 
altri stabilimenti privati alla legge sul bollo -^ 
colla soggiunta però che S. M. si è graziosa* 
mente degnata di accordare che i libretti delle 
casse di risparmio abbiano da essere totalmente 
esenti da bollo, e che dei documenti e scrìtti 
che occorrono presso le casse di risparmio in *■ 
affari di mutuo debba sottoporsi al cosi detto 
bollo di valore solo quel documento che tiene 
luogo del certificato di pegno senza distinzione 
della sua forma o denominazione» 
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ìntotùo air altro quesito poi quale precisa- 
mente avesse ad intendersi quelFatto o docu- 
Hiento rilasciato dalle casse di risparmio^ che 
per tener luogo di pegno fu ritenuto dovere 
senza distinzione della sua forma o denomina- 
zione soggiacere al bollo graduale^ lo stesso 
aulico dicastero ha abbassate le seguenti di- 
chiarazioni : 

, « La ora menzionata sovrana risoluzione de- 
» termina che le casse di risparmio in riguardo 
n a tutti i documenti e scritti ivi prodotti deb- 
» bano sottostare air obbligo del bollo come 
a» tutti gli altri stabilimenti privati^ che però 
w i libretti delle casse di risparmio debbano 
31 essere intieramente esenti da boUo^ e che 
9» 'pei documenti e scritti che sogliono occor- 
» rere prèsso le casse di risparmio in affari 
» di mutuo dovrà essere bollato in ragione 
» deirimporto del mutuo solo, quel documento 
» che fa le veci del certificato di pegno senza 
» distinzione della sua forma o denominazione. 
-. » Stante la totale esenzione dal bollo dei 
a» libretti delle casse di risparmioi» non «i do<r 
» vrà quindi pagare alcun importo di. bollo né 
» per le attestazioni delle casse di risparmio 
9» contenute in questi libretti sui risparmj im- 
» piegati presso le medesime^ né per le atte- 
9» stazioni emesse in questi libretti dai depo- 
» nenti sulla ricevuta degF interessi dei loro 
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-» risparmj impiegati presso lo casse di rispar- 
» mio ^ e neppure per la restituzione .^e| ri- 
9 sparmj stessi^ 

3» Gr importi che dalle singole parti ùjer'- 
» sano nelle casse di risparmio vengono però 
» da queste messi a frutto. Se questo impiego 
» a frutto avviene^ come è il taso il più. delle 
» volte per la massima parte di questi stabi- 
y> limenti^ in modo che la cassa di risparmio 
» faccia un imprestito verso un pegno, con- 
y> sista esso in carte di stato ^ in azioni della 
» banca Qazionale austriaca, od in altri effet- 
» ti , oppm'e in istabili , deve in forza dqlla 
> più volte menzionata sovrana risoluzione 
» aver luogo il favore che d^i documenti e 
Ti scritti che occorrono per questi affari di 
» mutuo non sarà soggetto al bollo graduale 
7> ogni documento relativo a tali affari, jQome 
» sarebbero i .^ il confesso di di^bito , a.® la 
» polizza di pegno , ecc. , ma in vece questo 
» bollo verrà applicato una sola volta e solo 
» a quel documento òhe contiene Tattestazione 
» del pegno consegnato o costituito alla : cassa 
» di risparmio , e che quindi viene emesso. cOf- 
» me certificato di pegno o ne fai le veci.. Essp 
» poi soggiace al bollo graduale non secondo 
» r importo del pegno, ma secondo rammoH"- 
» tare dell' imprescito. 
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•«u Qualora pertanto F impiego a frutto de^- 
» gì* importi deposti alla cassa di risparmio 
» in Milano avvenisse nel modo ora indicato^ 
»' dovrà aver luogo anche il suaccennato fa- 
> vore ^ sempre a senso della sovrana risolu^ 
» zione 14 lu^io 1840 fatta conoscere alla 
» commissione centrale di beneficenza col di<* 
» spaccio a dicembre 1840^ n»^4^ooi-*3356«» 



■r»- 



( N.® 5i. ) Le nuoi^e norme prescrìtte pel rilascio 
delle fedine criminali saranno da ossen^arsi art* 
che per le fedine reUw,{)e alle procedure per 
gravi trasgressioni politìchCé 

GULGÓLARE. 

N.*" 9734-791. G. L. N.'^ ioai4-79a. G. V. 

Milano, a5 mano z84a* Tenezia, x.* aprile 1843. 

AUe imp. regie Dekgazioni provinciali. 

LMmp. regia cancelleria aulica con osse* 
quiato dispaccio 17 febbrajo p.® p.% n.® 4^59- 
321 si è compiaciuta di rimettere a questo 
governo copia del decreto che in seguito alla 
veneratissima sovrana risoluzione 23 marzo 
1841 Timp. regio senato supremo di giusti- 
zia residente in Verona ha trovato di rilasciare 
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ai due tribù oali drappello di Milano e di Ye* 

nezia^ prescrivendo le nuove norme da se- 
guirsi intorno al rilascio delle fedine criminali; 
e poiché il suUodato aulico dicastero ha in 
pari tempo ordinato che tali nuove disposi- 
zioni dovranno tenersi presenti anche dalle 
autorità politiche pei casi nei quali esse esi- 
gevano finora dai privati la produzione di tali 
fedine i) e che le identiche norme saranno 
d*ora innanzi da osservarsi per le fedine re- 
lative alle procedure per gravi trasgressioni 
politiche, per ciò se ne rendono di confor- 
mità consapevoli le regie delegazioni a pro- 
pria intelligenza e norma, e perchè abbiano a 
farne corrispondente partecipazione alle di- 
pendenti istanze politiche, rimettendosi qui 
compiegata una copia del succitato decreto (*). 
Rimane per tal modo abrogata la circolare 
governativa 19 marzo i836, n.^ 5599-643« 



(*) Si ommette riDsersion^ del decreto perchè già pub** 
blicato nel II volume della raccolta deiranno 184I9 pag. 4S7» 
parte n. 



( "o ) 
( N.*' Sa*) Lt supplìjche delle vedove ed orfani 
' mUkari per trasporti a decorrenze di pensioni, 

assegni di grazia^ ecc. devono presentarsi di" 

rettcanente alle autorità rrulitari. 

• Circolare, 

l^J* 481-iao. M. C, L. 

Mikao, a5 mano i84a. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

éH finanza. 

Si verificò il caso che suppliche presentate 
<la vedove militari alle quali fu soppressa la 
-pensione per la circostanza che in causa del 
loro traslocamento da un distretto ali* altro 
nella medesima provincia non venqe scossa 
per un anno ed un giorno, suppliche tendenti 
a far rimettere in corso la pensione medesima 
o a farla trasportare su una cassa pia vicina 
al loro nuovo domicilio , pervennero all' imp. 
regìa camefra aulica generale in modo conti-a- 
rio alle vigenti prescrizioni, senza intervento 
delle autorità militari. 

Di conseguenza, sopra apposita richiesta 
fatta dal suddetto dicastero aulico , F imp. 
regio consiglio aulico di guerra ebbe a richia- 
mare con rescritto 14 novembre anno passa* 
to, n.® 38a6 T esatta osservanza delle vigenti 
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prescrizioni, in forza delle quali devono pr^ 
sentarsi direttamente alle preposte autorità 
militari le suppliche di tutte le vedove ed or- 
fani militari appartenenti alla giurisdiziojie mi- 
litare pel trasporto di pensioni, assegni di gra- 
zia, ecc. da una cassa comunale su un^altra^ 
come anche le suppliche per la nuona decor- 
renza o traepoi^to di assegni già soppressi^ o 
per la corrisponsione dì gratificazione a ve- 
dove od orfani militari che godono pensioni 
od assegni di grazia ali* atto del loro matri- 
monio* 

Sopra analoga domanda &tta dairimperiale 
regio comando generale militare ed air oggetto 
che possa il comando stesso corrispondere a 
queste superiori ingiunzioni, viene cotesta in^ 
tendenza incaricata di trasmettere senza ri- 
tardo e direttamente^ ai competenti comandi 
di piazza o di fortezza per le ulteriori disposi- 
zioni tutte le suppliche che per Tavvenire fos- 
sero a cotesto ufficio presentate da individui 
militari per trasporti o decorrenze di pen^ 
sioni, ecc., non rii^utando però ai suddetti co- 
mandi di piazza o di fortezza sopra loro rir 
chiesta, nei casi di trasporti di pensioni od 
assegni di grazia, i certificati delle casse dì 
finanza suir ultimo importo peiPcetto. 



(uà) 
( N«^ 53. ) Trattamento daziano dei rosarj com- 
posti di legno, corno, osso, vetro, ecc. e mu^ 
niti di croci od immaffìd di santi in metaUo. 

Gbigola&c. 
N-r* 4315-717. M. G. L. 

^ Milano, 26 mano t%^^. 

N-"" 7241-1060. M,C.V. 

Venezia» io aprile 1843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciaU 

di finanza. 

Sai quesito proposto pel trattamento dazia- 
rio dei rosarj composti di legno ^ corno, osso, 
vetro, ecc. e muniti di croci od immagini di 
jsanti in metallo, T eccelsa imp. rjegia camera 
aulica generale mediante ossequiato decreto %ò 
febbrajo p.* p.®, n.^ 7379-231 si è degnata di 
dichiarare quanto segue: 

I rosarj in genere indipendentemente dalle 
crocette od immagini di santi in metallo che 
yì fossero unite, le quali siccome accessorj 
\giu8ta il § 1 8 delle avvertenze preliminari alla 
tariffa daziaria del i838 non vanno contem- 
plate nella relativa procedura, devono daziarsi 
come le mercf formate della stessa materia. 

Quindi i rosarj di legno, corno, osso, ma- 
dreperla ed avorio dovranno trattarsi come i 



(113) 
lavori da tornitore di questa materia secondo 
le rubriche della tariffa 86 e 87 (3ao e 3ai 
edizione italiana), i rosai'j di vetro come le 
manifatture di vetro indicate sotto la rubrica 
della tariffa 256 (620 edizione italiana), ed i 
rosarj di metallo come le altre merci di metallo. 
Se ne dà quindi comunicazione a co testa 
intendenza per opportuna sua intelligenza e 
norma, e perchè ne istruisca i dipendenti fun- 
zionar) ed uffici esecutivi di finanza. 



( N.^ 54» ) Istruzioni pei casi di restiùusUone di 
più scossi da farsi ai contribuenti. 

N.^ 6359-954. M. C. V^ Circolare, 

Venezia 9 a8 marco 1843. 

Alle imp. regie Intendenze proi^ìndali 

ài finanza. 

Inerentemente al dispaccio dell'eccelsa aulica 
camera generale 9 dicembre 1841, n.® 44759- 
11765 risguardante la restituzione di più scossi 
da farsi ai contribuenti, si dichiara: 

a. Che non potranno essere autorizzati gli 
uffici esecutivi alla restituzione d'indebiti in- 
competentemente pagati, senza averne prima 

Ciro, ed Atti 1 842 , Poi /, P. IL H 



Ottenuto il permesso del magistrato camerale, 
e ciò tutte le volte che non sia il caso rile- 
Tato dalla contabilità centrale in esito al pro- 
cesso contabile, ma che dipenda la restitu- 
zione da altri motivi; 

6. che nel caso d\ restituzione a persone 
non note abbastanza alFuiBcio debba la firma 
del percipiente essere riconosciuta da due te- 
stimonj , e quando Y importo superi i ti. fiorini 
dovranno essere le firme dei percipienti e te- 
stimonj sottoscritti legalizzate nelle vie regolari. 

Tanto si porta a notizia degli uffici tutti, 
avvertendosi poi che restano ferme le dispo- 
sizioni emesse in addietro e ricordate colla 
circolare a6 novembre 1889, n,° 3o6aa-5ia3, 
la quale non viene alterata. 

Saranno istrutti in conformità gli uffici di- 
pendenti a loro norma successiva. 
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( N.° 55. ) Dazio delle lastre o pietre di Kehl^ 
heim , della calce idraulica e degli scorpierd. 

Circolare. 
N."" 39^5-657. M. C. L. 

Milano, So marzo 1843. 

N.° 7469-1 106. M.C.V. 

^ Venezia, ao aprile 1843. 

AUe imp. regie Intendenze prwindali 

di finanza. 

U eccelsa imp. regìa camera aulica con os- 
sequiato dipaccìo 2G febbrajo p.° p.% n.^ 4^^^"' 
i3o si è degnata di determinare «che le la- 
stre o pietre di Kehlheim essendo di marmo 

debbano daziarsi a senso della rubrica 36o o 

* 

36i della tariffa vigente^ secondo che esse sono 
poste in commercio affatto gregge od in istato 
di pulitura » ; che per la calce idraulica non 
essendosi fatta nella tariffa stessa alcuna dif- 
ferenza colle altre qualità di calce, debba con- 
siderarsi e trattarsi come calce oi*dinaria, ru- 

« 

brica 66 ; in fine che gli scorpioni debbano 
assoggettarsi alla stessa misura di dazio fissato 
per le cantaridi e le centogambe , rubrica 78 
della vigente tarila. 

Tanto si partecipa a cotesta intendenza per 
propria norma e per opportuna comunicazione 
ai dipendenti uffici. 
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( N.^ 56. )• Le quitanze dei medici , chirurgia e 
legatrici ed altri periti per le spese di viaggio e 
di vitto' loro competenti in occasione d investi-- 
gasùoni giudiziali y come pure le quitanze dei 
periti per gV importi che percepiscono in causa 
di lavori ed operazioni fatti in occasione (P in- 
quisizioni giudiziali devono munirsi del bollo 
graduale. 

GlAGOLÀKE. 

N.® 10697-735. G. L. 

Milano t a aprile 1843* 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

U eccelsa imp. regia camera aulica generale 
coir ossequiato dispaccio 19 febbrajo p.® p.®, 
n.^ 5272-5^7 comunicato dall' imp. regio ma- 
gistrato camerale colla nota 11.4 marzo ultimo 
scorso, n.^ 3772-662 si è degnata di dichia- 
rare : 

« Che le quitanze , le quali vengono emesse 
» dai medici, chirurghi e levatrici ed altri pe- 
» l'iti per le spese di viaggio e di vitto loro 
» competenti in forza del codice penale in . oc- 
» casione d'investigazioni giudiziali , soggiac- 
» ciono all' obbligo del boljo espresso nel § 9 
» della legge sul bollo e sulle tasse 27 gen- 
» najo 1840, e non è applicabile a queste 
» quitanze il § 64 n.*^ 4 ^^ detta legge, giacché 
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» esso accoi'da T esenzione dal bollo solo alle 

» istanze occorrenti nelF esercizio della giù- 

» risdizione relativa ai delitti ed alle gravi 

> trasgressioni di polizia ed a tutti gli atti che 
» risultano dalla procedura concernente tali 
» oggetti. 

» Egualmente devono munirsi del bollo prò- 

» porzionale tutte le quitauze che vengono 

» emesse dai periti non stipendiati dallo stato 

» su quegF importi che essi percepiscono in 

> forza del decreto della scrivente 14 aprile 

> 1887^ n.® iiiSS per lavori ed operazioni 
y> fatti in occasione d*inquisizioni giudiziali per 
» delitti o per gravi trasgressioni di polizia. » 

Tanto si partecipa a cotesta imp. regia de- 
legazione provinciale per sua intelligenza e 
norma ^ e perchè ne dia conforme comunica- 
zione alle imp. regie preture poste nella sua, 
giurisdizione. 
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( N«® 57.) Dìchìdc^vdoni picereaU intomo al bollo 
competente alle polizze di assicurazione, 

GlRGOLAE£. 

N.^ 4603-866. M. C. L. 

Milano, a aprile i84a. 

N.* 6733-1124. M. e. V. 

Venezia, i.* aprile 1843* 

* Alle imp. regie Intendenze proi^inciaU 

di finanza. 

Intorno al trattamento in causa del bollo dei 
documenti e degli atti delle compagnie dì as- 
sicurazione fu proposto anche il quesito^ se il 
bollo graduale delle* polizze di assicuratone 
avesse a calcolarsi in proporzione del premio 
^complessivo dei varj anni che viene corrispo- 
sto dalr assicurato , ovvero in ragione dell* im- 
porto della somma assicurata. 

Ora^ a scioglimento del quesito stesso^ S. A. L 
il serenissimo arciduca viceré, dietro i concerti 
presi coir imperiale regia camera aulica gene- 
rale, si é degnata coirossequiato dispaccio 24 
delFora caduto marzo, n.® ^896 di dichiarare 
che per l'espresso tenore dei §§ 7 e 79 della 
legge sul bollo e sulle tasse l'ammontare del 
bollo graduale della carta in cui si stendono 
le polizze della compagnia di assicurazione 



contro i danni degF incendj ed altri dey' es- 
sere commisurato alla somma assicurata di cui 
nel documento viene espressa la cifra, e non 
già all'importare del premio che dall'assicu- 
rato si corrisponde. 

L'altefata A. S. L ha poi in pari tempo 
osservato per opportuna avvertenza che sono 
£j>ilitate ad estendere le loro polizze in carta 
col bollo delle cambiali soltanto quelle com- 
pagnie di assicurazione cui venne conceduto 
simile favore mediante apposita sovrana riso- 
luzione, rammentando però la yeneratissima 
risoluzione sovrana 9 novembre ultimo decorso, 
cui allude la circolare 17 gennajo pross.® pass.^ 
n.° 116-27 di questo magistrato camerale, per 
la quale, ad eccezione delle assicurazioni sulla 
vita dell' uomo e delle rendite vitalizie , venne 
nel favore dell' uso della carta bollata parifi- 
cata a quella in Vienna la compagnia di assi- 
curaziope degl' incendj qui esistente. 

Le anzidette dichiarazioni vicereali vengono 
portate a cognizione di cotest' ufficio a sua 
intelligenza e norma, e di seguito alla succi- 
tata circolare 17 gennajo prossimo passato ^ 
n.° 116-27, non che alla più recente a3 marzo 
prossimo passato, n.° 4141-777. 
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( N*® 58. ) Bollo graduale prescritto per le qui-' 
tanze degV indis^idui militari per le pensioni 
deW ordine della corona ferrea, e bollo di 3o 
carantani pei certificati di i^iaggio o di per- 
messo d assenza che si rilasciano agli ufficiali y 
impiegati militari od altri indiMui ad essi 
parificati. . 

ClRGOLARS. 

N.® noi 1-761. G. L. 

Milano, ^ aprile 1843* 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Sul dubbio , se le quitanze degl' individui 
militari per le pensioni dell* ordine della co- 
rona ferrea, avuto riguardo al § 69 lett. b 
della nuova legge sul bollo e sulle tasse , non 
siano esenti dal bollo, Teccelso imp. regio con- 
siglio aulico di guerra , sopra richiesta dell* im* 
;geriale regia camera aulica generale , trovò di 
ordinare che non appartenendo le pensioni 
deir ordine in discorso agli emolumenti che 
gì* individui militari percepiscono per la loro 
qualità di 'militari, le relative quitanze deb- 
bano senz* altro sottostare al bollo graduale. 

In riguardo ali* altro quesito , quale bollo 
richiedano i certificati di viaggio o di per- 
messo d'assenza che dai comandi di città, di 
fortezza o di piazza vengono rilasciati agli 
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ufficiali , impiegati militari od agli altri indi- 
vìdui a questi parificati , venne deciso che 
questi certificati di viaggio o di permesso d'as-^ 
senza emessi dalle suddette o da altre autorità 
militari loro parificate dovranno munirsi del 
bollo di 3o carantani di conformità al § 60 
n.^ 3 della suddetta legge sul bollo. 



( N.® 59. ) Z' esenzione dal bollo per la proàé-- 
dura giudiziale non é applicabile ad un comn 
ponimento amichevole che precede V incoazione 
di una causa. 

ClRCOLAKE. 

N.^ Il 826-778. G. L. 

Milano, 7 aprile 1843* 

AIU imp. regie Delegasdom prwinciàU. 

Fu proposto il quesito, se una parte alla 
quale venne accordata T esenzione dal bollo 
per la procedura giudiziale di un suo afikre 
contenzioso possa stendere in carta non bol- 
lata anche una transazione in via amichevole^ 

Essendosi nell* argomento invocate le supe- 
tiori risoluzioni, F eccelsa imperiale regia ca- 
mera aulica generale col venerato dispaccio 
6 marzo prossimo passato, n.® a837-a6o si è 
degnata di abbassare le seguenti osservazioni 
e dichiarazioni : 
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n § 73 della legge sul bollo e sulle tasse 
pel regno lombardo-veneto accorda a coloro 
che provano la loro miserabilità mediante le- 
gale certificato F esenzione dal bollo solo per 
gli. atti giudiziali neUe loro proprie cause. 

Se pertanto nell^esperimento di conciliazione 
che precede T incoazione di una causa ha luogo 
un componimento 9 non viene punto ad ini- 
ziarsi la giudiziaria procedura per la quale la 
parte ottenne V esenzione dal bollo , e quindi 
il protocoUo sovra un tale componimento deve 
sottoporsi al bollo giusta il'§ 56 della detta 
legge. Che se non si addiviene a verun com- 
ponimento e si rilascia alle parti il certificato 
di non seguita conciliazione, onde esse possalo 
introdurre la procedura legale, questo atto , 
il quale altrimenti pel § a i n.° 4 soggiacerebbe * 
al bollo di i5 centesimi al foglio^ dov^à per 
le parti che avranno provata la loro misera- 
bilità con un certificato legale rilasciarsi esente 
da bollo nei casi in cui la produzione d*un 
simile certificato costituisca il legale estremo 
per introdurre la procedura giudiziaria, e ne 
è quasi il primo passo. 

Tali superiori dichiarazioni si comunicano 
a cotesta regia delegazione provinciale a sua 
intelligenza e norma , e per V ulteriore comu- 
nicazione alle regie preture comprese nella 
sua giurisdizione. 
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( N.^ 60. ) Caso in cui è ammissibile la presefi" 
tazione di un istanza di diverse persone con 
un sol bollo. 

Circolare. 

N."" 1.1549-789. G.L. N.° 14806-914. G. V. 

Milano, 9 aprile 1843. Venezia^ 28 aprile 1843* 

AUe imp. regie Delegazioni prowicìaU. 

Sul quesito proposto, se sia permesso che 
diverse persone presentino una istanza cumu- 
lativa con un sol bollo , venne dalF eccelsa 
imperiale regia camera aulica generale colf osr 
sequiato dispaccio del giorno 8 marzo pros- 
simo passato, n.° 51908-5396 dichiarato che 
a senso dei §§ 78, 79, 80 e 81 della legge 
sul bollo e sulle tasse è ammissibile la pre- 
sentazione di una istanza di diverse persone 
con un sol bollo aUora unicamente quando 
siffatte persone in generale o per lo meno in 
riguardo ali* argomento dell* istanza devono 
considerarsi come una persóna morale o col- 
lettiva, quali sarebbero i comuni, le società, 
i consorti in lite, ecc. 

Si dà comunicazione di tale superiore di- 
chiarazione a cotest* ufficio a sua intelligenza 
e norma. 
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( N.^ 6i. ) In una istanza con un sol bollo si 
possono comprendere diversi punti di domanda 
in quanto essi abbiano connessione tra di loro 
e riguardino un solo ed identico oggetto e di 
una stessa parte. 

GniCOLAR£. 

N."" 11670-797. G. L. N."" 14681-903, G. V. 

Milano, 9 aprile i84a* Venezia, a8 aprile i84a. 

Alle imp. regie Delegazioni proiinciali. 

Essendosi proposto il quesito^ se la legge 
sul bollo e sulle tasse 27 gennajo 1840 per- 
metta di comprendere sotto il medesimo atto 
diversi punti di domanda soggetti al bollo ^ 
r eccelsa imperiale regia camera aulica gene- 
rale mediante decreto 8 marzo pròss.** pass.% 
n.^ 6309-640 comunicato dall* imperiale regio 
magistrato camerale con nota 3o marzo sud- 
detto , n.° ^ó^S'jS ha dichiarato : 

e In unMstanza con un sol bollo possono 
» certamente esporsi diversi punti di domanda 
» in quanto essi abbiano connessione tra di 
» loro e risguardino un solo ed identico og- 
5» getto e di una stessa parte. All'incontro 
5» r accumulamento di oggetti diversi^ eterò- 
» genei e non aventi veruna connessione tra 
» di loro nella medesima istanza con un sol 



( laS ) 
» bollo è contrario al seneo dei §§ 78, 79, 
» 80 e 81 della legge sul bollo e sulle tasse 
» 27 gennajo 1840^ e quindi inammissibile, 
» come lo porta già da sé il vigente regola- 
lo mento sulla trattazione degli affari, giusta 
3> il quale simili istanze prima di procedei*e 
» alla loro trattazione debbono restituirsi alla 
» parte per essere cambiate. » 

Tanto si partecipa a cotest' imperiale regia 
delegazione provinciale per conveniente norma 
e per le ulteriori comunicazioni. 



( N.® 6a. ) Schiarìmcntx) sulla disposizione del 
% Sg delle avi^ertenze preliminari alla tariffa 
daziaria del i838. 

GlKGOLÀRE. 

N."" 4735-799. M. e. L. 

Milano, g aprOe i84a. 

N." 8640-1273. M*C.V. 

Venezia, 09 aprile x84a. 

Alle imp. regie Intendenze pro{>incìali 

di finanza. 

Sopra un dubbio stato promosso sulla com- 
misurazione della pena nei casi di contrav- 
venzione contemplata dal § 89 delle avver- 
tenze preliminari alla vigente tariffa daziaria, 
Teccelsa imperiale regia camera aulica generale 



(,a6) 
mediante ossequiato dispaccio a3 febbrajo pros- 
simo passato^ n.^ 3627r-344 abbassato ali* im- 
periale regio magistrato camerale di Venezia 
ed in copia comunicato allo scrivente si è 
degnata di dichiarare quanto segue : 

ce II § 39 delle avvertenze preliminari alla 
» tariffa daziaria del 1 838 stabilisce che V ivi 
» accennata specie di Éilsità nella dichiara- 
X» zione delle merci \debba considerarsi e trat- 
^ tarsi come una falsità nella dichiarazione 
» delle merci punibile secondo il § 277 n.® a 
30 della legge penale di finanza. 

» Ma i casi e gli estremi, al cui verificarsi 
» è punibile la falsità della dichiarazione delle 
»* merci contemplata dal § 277 n.° a della 
» legge penale di finanza e quindi anche dal 
» § 39 delle avvertenze preliminari alla tariffa 
» daziari^ , vengono indicati giusta il principio 
» del § 277 della legge penale di finanza dagli 
» altri paragrafi successivi del capitolo decimo 
y> di essa legge. La falsità della dichiarazione 
» delle merci in riguardo alla specie o qualità 
» delle merci stesse ( § 277 n.® 2 della legge 
» penale di finanza e § 39 delle avvertenze 
» preliminari della tariffa) è punibile incon- 
^ dizionatamente sia nelle dichiarazioni per 
3» rassegnamento di merci estere non daziate, 
» sia nel commercio esente da dazio, e ciò 
» stante il pericolo derivabile alla finanza in 



( 1^7 ) 
» causa di una simile falsità; laddove negli 

s> altri casi in cui devono presentarsi dichia- 

D razioni di merci ^ la punibilità della falsa 

» indicazione della specie o qualità degli og- 

» getti è vfncolata in forza dei §§ a83, ^87 

» e 289 a certe condizioni. » 

Tanto si comunica a cotest' intendenza per 

opportuna sua intelligenza e norma e perchè 

ne istruisca i dipendenti uffici é funzionar) di 

finanza. 

( N.° 63« ) Norme di ragguaglio tra il peso e il 
carico di articoli da daziarsi* 

Circolare. 
N.^ 4736-800. M. C. L. 

Milano, 9 aprile x84a. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

àifimwza. 

» 

In relazione ai §§ 9 e 11 delle avvertenze 
preliminari alla tariffa daziaria del i838 qua- 
lora trattisi di oggetti che possono dichiararsi 
tanto in ragione del peso^ quanto in ragione 
del carico e nella dichiarazione fosse stato 
preso il carico per dato onde determinarne il 
peso , r eccelsa imperiale regia camera aulica 
generale mediante ossequiato dispaccio 9 marzo 
prossimo passato, n.® 6186-193 si è degnata 
di abbassare le seguenti norme di ragguaglio : 



( ia8 ) 

i.*' II. peso di un carico dei generi contem- 
}]j£iti dal % 9 delle dette avvertenze prelimi- 
Ilari e dei legumi freschi (rubrica 33^ della 
detta, tarifia^ edizione italiana) tirato da una 
eola bestia dovrà calcolarsi in quattro quintali 
metrici^ il carico di una bestia da soma in 
due quintali metrici ^ e quello che conduce o 
porta un uomo con una carretta a mano o 
sulle spalle in, cinquantasei libbre metriche, 
in base a che saranno da commisurarsi e ri- 
scuotersi i relativi dazj secondo là tariffa. 

a.® Per un carico tirato da due bastie si 
dovrà calcolare il doppio, e per un carico tirato 
da tre bestie il triplo del detto peso. 

3.® Fra le condotte con carri o colle slitte non 
ha luogo in proposito alcuna distinzione, come 
pure non si fa distinzione, sia che il trasporto 
dei detti articoli avvenga in istrade postali o 
di campagna , nel piano od in luoghi montuosi. 

Nel comunicare a co test* intendenza la sac- 
cennata superiore disposizione, che dovrà aver 
vigore col i .^ di maggio prossimo futuro , le 
si commette in esecuzione del sullodato aulico 
dispaccio di renderne isti*uiti i dipendenti uf- 
fici e funzionar] di finanza pel corrispondente 
esatto adempimento , con ordine che venjga 
affissa una copia di questa nuova determina- 
zione di peso in ogni ufficio daziario per 
r ispezione di chiunque. 



( lag ) • 

( N.^ 64. ) Prescrizioni intorno al diriùCo dei óa.r- 
sori alle competenze pei loro inc^i in oggetti 
({intimazione. 

CuicoLAa^^ 

N.* 5539. A. V. N,* 4907*; A. L. 

Venexia, la apxilo i84a. Milano, i 5 aprile j,S^^» 

Alle imp. re^ prime Istanze giudicane. 

Sul dubbio «e colla legge 27 gennajo 184^ 
sul bollo e sulle tasse siasi portata deroga 
al diritto dei . cursori alle ; competenze per i 
loro viaggi in oggetti d^ iùtimazioue e per 
regolare il modo d* esigere tali cojppetenze, 
r eccelso senato lo^ìbardò^veneto dell* impu 
regio supremo tribunale di giustizia con auligo 
decreto 5 corrente, n;? 735 ha trovato di pre- 
scrivere per futura cosouae norma quanto se- 
gue : . . 

i.^ ÀI diritto dei cursori di percepire le 
competenze di viaggio nella misura portata 
dalla tariffa annessa alla circolare dei governo 
di Venezia 5 ibaggio 1824? u-^ i46o5-c)oj5., e 
nei casi in cui sono per legge ai medesimi do* 
vute , colla modalità contenul;a ; neir aulico 
decreto 27 maggio 18116, n.° laói non fu per 
nulla abrogato dalla legge sul bollo e sulle 
tasse 2.7 gennajo 1840. 

Circ.eddUiiÒ^'i.VolI^P.n. f 



( j3* ) 
in lettere T importo della competeuza corri- 
spondente a quello nel foglio d* intimazione ^ 
coli* aggiunta del ti pagato y^ nel caso che segua 
il pagamento. 

Le prime istanze giudiziarie veglieranno 
costantemente affinchè queste prescrizioni sie- 
no in ogni singolo caso esattamente osservate. 
^ lo.^ Nel caso che siffiitte. competenze fos- 
sero dovute per intimazione sopra requisitoria 
di altro v giudice o di altra magistratura od 
autorità, tenuto fermo il metodo prescritto al 
precedente § 9 a riguardo dell* annotamento 
deir importo delle, competenze cursoriali, sarà 
dovere e cura del giudice requisito di conse- 
guire dal giudice , dalla magistratura o dal- 
Tautorità requirente Tincasso dell'importo di 
queste competenze a tacitazione del cursore 
intimante. 

11,^ Ogni arbitrio od eccesso che dal cm*- 
sore intimante si commettesse nella esazione 
delle competenze dovutegli, mancando gli 
estremi di delitto o di grave trasgressione 
politica , sarà' in ogni caso e a tutto rigore 
punito in via disciplinale. 

Ciò si comunica alle dipendenti prime istanze 
per loro norma e per T esatta osservanza. 



p33) 
( N.* 65. ) / giovani assistiti da stipendio scola-- 
stico e gli alliew gratuiti de regj convitti cie- 
cadono dal beneficio allorché sono colpiti da 
una classificazione sfavorevole nella condotta 
o nelt applicazione. 

GmcoLAUB. 
N.^ 9426-1373. G.L. 

Milano, t3 aprile 1^3. 

AUe diverse Autorità scolastiche. % 

A termini di ossequiato dispaccio 5 marzo 
p.** p.% n.® 678-177 dell* eccelsa imp. regia 
commissione aulica degli studj i giovani assi- 
stiti da stipendio scolastico e gli allievi gratuiti 
de* regj convitti qualora sono colpiti da una 
classificazióne sfavorevole nella condotta o nel- 
Tapplicazione decadono perciò solo dal bene- 
ficio di cui sono in possesso, astrazione fatta 
dalle note di progresso ad essi attribuite, es- 
sendo i buoni costumi e la buona applica-f 
zione requisiti sempre necessarj ed indispensa- 
bili per la conservazione di uno stipendio o 
di un posto gratuito nei regj convitti, giusta 
quanto prescrive espressamente la venerata ri- 
soluzione 5 maggio i833 comunicata col go- 
vernativo decreto i.^ agosto corrente anno^ 
n.^ a4^^^~'^^4^* 



( »34 ) 
Per la corrif^pondente edatta osservanza si 
rammentano le premesse superiori dichiara- 
sioni. 



( Jd.® 66.) // decreto ({aggiudicazione ({eredità 
deve spedirsi in un solo esemplare in carta con 
bollo proporzionale y benché siano diversi gli 
eredi. 

Circolare. 

N.° 5576. A. V. N.^ 4963. A. L. 

Venezia, i3 aprile 1842. Milano, 14 aprile i84a. 

Alle imp. regie prime Istanze giudiziarie. 

Sul dubbio se diversi essendo gli erèdi deb- 
ba per ognuno di essi spedirsi un apposito se- 
parato decreto d'aggiudicazione d'eredità in 
carta con bollo proporajionale , o un decreto 
«olo con tale bolloi» e con quale bollo gli esem- 
plari del <lecreto per gli altri interessati , o se 
bastasse un unico esemplare di tale decreto con 
bollo proporzionale, a quale degli eredi debba 
essere intimato. 

L'eccelso senato lombardo-veneto, sentito 
il parere dei senati in Vienna dell* imp. regio 
supremo tribunale di giustizia, ha trovato con 
aulico decreto 5 corrente aprile , n.^ 760 di 



( i35 ) 
dichiarare per comune norma ed esatta osser- 
vanza quanto segue : 

« Il decreto di aggiudicazione dell'eredità 
» dovrà spedirsi in un solo esemplare in carta 
» con bollo proporzionale per tutti gli eredi, 
» abolita la pratica, ove sussistesse, di spedire 
» altrettanti esemplari di tale decreto quanti 
» fossero gli eredi; tale esemplare in bollo 
>• proporzionale dovrà essere intimato a quello 
» tra più eredi che da essi sarà qual loro 
» procuratore ad recipiendum stato designato 
» al giudice, ed in caso di contestazione tra 
» essi a quello fra loro che avrà al giudice 
» somministrato il bollo prescritto. » 

In esecuzione del precitato aulico decreto 
ciò si comunica alle dipendenti prime istanze 
giudiziarie civili per la corrispondente esecu- 
zione* 



•i 
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( N,® 67. ) Gt impiegati dimessi dal Servizio per 
delitti , trasgressioni o negligenza nelle man-' 
sioni cT ufficio non possono assumersi neppure 
come diurnisti. 

Circolare. 

N."* I a638-8o6. G. V. N."" 1 181 7-a 1 1 9. G. L. 

Venezia, 1 4 aprile 1842. Milano, 19 aprile i84a. 

Alle ìmp. regie Delega^ni promncwli , 

Uffici centrali , ecc. 

In occasione di im dubbio nato sulF inter- 
pretazione della sovrana risoluzione 3 giugno 
'i8i6, di cui fa cenno il dispaccio aulico a6 lu- 
glio 1826, n.® igóSo (al governativo n.° 3ao3i- 
S931 del i8a6), S. M. con venerato foglio di 
gabinetto 19 marzo prossimo passato ha tro- 
vato di ordinare. che d^ora in avanti T esclu- 
sione^ ordinata colla risoluzione sovrana sum- 
mentovata, dai pubblici impieghi di qnegl' im- 
piegati che furono dimessi dal servizio per 
delitti^ trasgressioni o negligenza nelle man- 
sioni d'ufficio debba estendersi anche al reim- 
piego provvisorio di tali impiegati in qualsiasi 
qualità presso tutte le imperiali regie autorità, 
e quindi anche come diurnisti. 

Ciò si comunica per opportuna conoscenza 
a cotest in seguito all'ossequiato 



vsj-; 



ilispaccio a 3 marzo pross.* pas».**, n,^ 897!!^ 
i335 deir eccelsa imperiale regia aulica can- 
celleria riunita. - 



( N.° 68. ) Rettificazione della circolare govemar- 
tiua i5 settembre 1826 sulle disposizioni àp^ 
plicahili agt impiegod delle congregazioni mu' 
nicipali e dei comuni. 

Circolare. 
N."" 10172-1805. G. L. 

Milano, 16 aprile 1842. 

AUe imp; regie Delegazioni provinciali 

Colla circolare governativa i5 settembre 1826, 
n.® 25679-4837 fu dichiarato, in relazione ad 
ossequiato dispaccio delF eccelsa cancelleria 
aulica, che le vigenti disposizioni concementi 
l'ammissione d'impiegati a nuovo servizio dello 
stato ed il modo di procedere verso i mede- 
simi sono applicabili anche agF impiegati delle 
congregazioni municipali e dei comuni. 

Essendosi però rilevato nella discussione di 
un caso particolare che il preciso tenore del 
suddetto aulico dispaccio in data 26 luglio 
1826, n.° 19650-1646 portante l'accennata 
applicazióne contempla solamente gV ùnpiegati 
presso le congregazioni e le municipalità sènza 



( .38 ) 
far parola dei eoiamni foresi^ si trova oppor* 
tono dì diramare il presente avvertimento a 
rettificazione della circolare sopra indicata. 



( N*^ 69. ) JÈ! rettificata la traduzione italiana 
del § 5.9 del regolamento organico per la guar" 
dia di confine. 

Circolare. 

N.*" 8020-756. M.C.V- 

Venezia, 16 aprile 184^. 

N-"" 5141-780. M.C.L. 

' Milano*) 9 aprile 1843. 

Alle irnp. regie Intendenze provinciali 

di finanza: 

là eccella imp» r/egìa camera aidica generale 
col riverito dispaccio a3 marzo prossimo pas- 
sato^ n.^ 6964-45^ ^ notato che il § 59 del 
regolamento organico per la guardia di con-* 
fine , quale jsi legge nella traduzione italiana 
impressa dalla regìa stamperia in Milano , non 
è per£eCtamente conforme al testo originale 
^tedesco approvato da S. M^, 

Quel paragrafo^ perchè sia perfettamente 
conforme air originale tedesco ^ deve tradursi 
così : 



^ 

'> 
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« A favore degl' individui che si distin*- 

8eriD particolarmente per coraggio , prudetia&a 

e pefr segnalate prestazioni potj^à domandarsi 

la concessione delia medaglia d*onor$ civilf. 

» Il conseguimento di tale meda^ia porta 
seco un* addizionale straordinaria^ la quale 
ascende per la medaglia d' argento ad urr 
quarto ^ per la medaglia d*oro alla metà deUa 
paga (Zóhnung) annessa al grado in cui si 
trova r indivìduo al momento del consegui- 
mento stesso. 

» Quest* addizionale si accorda indipen- 
dentemente dalle addizionali ordinarie ( alte 
paghe), e rimane senza alterazione il relativo 
godimento al possessore della medaglia unita- 
mente all'assegno di quiete ad esso spettante 
nel caso che si renda incapace al servigio* 3» 

Questa diversa dizione porta l'efifetto che 
la medaglia civile d^OQore va unita alF au- 
mento straordinario della paga allora soltanto 
che viene conferita a una guardia^ a una 
guida ,0 ad un capo ; in vece non va unita 
ad aumento straordinario di stipendio, quando 
viene conferita a un impi^^gato .di taluno dei 
due corpi di sorvegjiiaBza ; poiché agFimpier 
gati dei due corpi 9Ì corrisponde uno sUpt^n- 
dio o soldo (Q^haU)% e non una paga propria- 
mente detta (l^hnUfig} come agi* individui 
della truppa (guardie 5 guide e capi)» 



(i%o) 
Anche tale applicazione venne espressamente 
indicata dair eccelsa imp. regia camera aulica 
generale 9 e la si comunica alle intendenze 
plrovinciali di finanza per loro norma e per* 
cbè ne rendano edotti i superiori dei corpi 
di sorveglianza. 



( N.® 70. ) Nuove prescrixioììi per la produzione 
. <fe£ conti delle spese di piagno e pei versa^ 

menti delle rimanenze risultanti dalle rese dei 

conti. 

ClKCOXJOLS. 

N.'' 11764-2093. G.L. N."" 111494-784. G.V. 

Milano, 19 aprila 1843. Venezia, i4 aprile i84a» 

jéUe imp. regie Delegazioni propincialL 

• 
Essendo stato osservato pii\ volte che nelle 

rese di conto delle spese di viaggio e nel veirsa- 
mento delle rifusioni emersene si frappongono 
delle protrazioni, le quali cagionano giustifi- 
cazioni e successive approvazioni delle tras- 
gressioni dei termini, o generalmente per trat- 
tazioni che devono cessare colla esatta osser-^ 
vanza delle normali vigenti, e che possono 
in fine apportare anche dei discapiti, Feccelsa 
imperiale regia cancelleria aulica riunita me- 
diante ossequiato dispaccio 18 pross.^ pass.^ 



( «4» ) 

marzo, n.^ Sioo-^Si ha richiamato in projpo* 
sito le prescrizioni delF imperiale regia camera 
aulica generale , che diedro altri decreti .della 
cancellerìa medesima furono soggetto da parte 
del governo delle circolali a stampa 19 mar^o 
18127, n.^ 1^308-346 eia successivo aprile , 
u.® 9535-1489. 

Inoltre nel suddetto ossequiato dispaccio 18 
prossimo passato marzo T eccelsa aulica can- 
celleria medesima si è deguata aggiungere che 
dietro queste normali i conti delle spese di 
viaggio devono essere prodotti all^autorità com- 
petente entro quattordici giorni al più tardi 
da quello in cui fu compiuta la commissione, 
e che alla trasgressione di questo termine, in 
quanto la stessa resta a carico di chi è tenuto 
alla resa di conto in discorso, deve seguire 
non soltanto la perdita delle competenze e 
spese di viaggio incontratevi, ma anche il 
risarcimento di tutta T anticipazione eh* egli 
avesse ricevuta. 

Le rimanenze però risultanti dai resoconti 
sono da versarsi entro trenta giorni dair inti- 
mazione della liquidazione relativa; dopo tra- 
scorso il qual termine senza effetto sono, da 
corrispondersi gU interessi di mora. 

Trascorsi poi quattordici giorni oltre il detto 
termine di giorni 3o, la cassa incaricata di 
ricevere le rimanenze è tenuta di far presente 



i »4» ) 

all' àatprkà dà cui dipende il risarcimento re-^ 
stante arretrato per I* interiore e rigorosa eea-^ 
siòné. 

Si coiBi«ìiefff|0 queste superiori prescrizioni 
affinchè v^D^ano esantamente osservate dalle 
casse e dagP individui che hanno a presentare 
tali rese di conto , onde evitare . con ciò delle 
scritturatioiii non necessarie , ' pome anche ^ 
quanto è possibile ^ delle perdite su tìmBSìemù 
óé rifondetr«i* 



( N.^ 71; ) // rappreseruante politico o camerùle 
che interuienè prèsso le autorità giudiziarie d&fe 
sernpré assistere alla redazione del relativo 
processo* 

GmCOLARE. 

N.^ ii8ii-diii. G. L. 

Milano, 19 aprile 1843. 

AUe imp. regìe Delegazioni provinciali. (*) 

Uimp; regia camera aulica generale con 
rispettate dispaccio 9 marzo p.® p.°, n.^ óaiy- 
3i4 ha partecipato che in occasione di un 



(^) Eguale disposizione venne diramata dall'* lmp« repo magi- 
forato camerale di Venezia alle imp. regie intendenze prò* 
vinciali con circolare 16 aprile i84a. 



caso speciale S. M. si è degnata disporre conr 
foglio di gabinetto .i5 geniiajo pi^ (>;° diretto^ 
al presidente del supremo dicastero di giu-^ 
8ti2ia<, che in tutti i casi' che richieggono rin"^ 
tèrvento di un rappresentante * potitìco o ca^^ 
merale presso le autorità giudiriarie^ il ine-^ 
desimo abbia serrare ad aesistere alla cedanone 
del rispettivo processor 

Di quest* órdine sovrano èi reifidòno aVveiv* 
tite le delegazioiu provinciali per loro intelli*- 
geuza e norma ali* occorrenza. 



( N.^ 73i# ) Sul trattamento daziario delle nu)LCr 
chine e parti di macchine ancora sconosciute^ 

Circolare. 
N.'' 5583-945. M.G.L. 

Milano 9 ao aprile 1843. 

N.^9i35-i343;M.C.V^ 

Venezia, 5 maggio i84a* 

Alle imp. regie Iruendenze proi^iruciali 

di finanza. 

Suir argomento del trattamento daziario 
delle macchine e parti di macchine ancora sco^ 
nosciute in tutta Testensione delle provincie sog-^ 
gette al comune regime doganale, S. Mw con 



( 144 ) 

Teneradssiina . sovrana risoluzione i a dello 
scorso febbrajo ai è degnata di ordinare quanto 
•tgue: « L* esenzione dai dazio d* entrata di 
«intatte macchine e parti di macchine avrà luogo 
ia^avvenire per quella quantità di pezzi di eguale 
conformazione dtòtinad alF immediato, uso di 
un esercizio 4 e non puramente per servire di 
modelli air imitazione che verrà riconosciuta 
corrispondente al bisogno deìV esercizio stesso 
nel suo regolare andamento. 

Se i relativi articoli non sono già arrivati 
per le pratiche daziarie, incumbe alle autorità^ 
neir atto d' impartire il chiesto permesso per 
r introduzione esente, di stabilire, avuto ri- 
guardo alle circostauze, il tempo entro il quale 
detti articoli, per poter godere dell'esenzione, 
dovranno essere sottoposti alla procedura da- 
ziaria d'entrata. 

Sotto queste limitazioni, può la camera au- 
lica generale accordare a due o più intrapren- 
ditori la concessione d'introdurre, esenti da 
dazio , macchine o parti di macchine di eguale 
conformazione 9 quando la loro domanda se- 
gua nel medesimo tempo od almeno prima 
della scadenza di un anno dopo che venne 
introdotta , esente da dazio , la prima spedi- 
zione di siffatti articoli. 

Nel comunicare la premessa ossequiatissima 
sovrana risoluzione l'imperiale regia camera 
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aulica generale ha prèséritto con decreto i o 
marzo p,° p.**, n.° 7880-^47 che all'uopo di 
uniformi ed appropriati procedimenti sa que- 
sto particolare debbano quind* innanzi essere 
presentate alla decisione di essa camera uni-' 
tamente alle, necessarie verificazioni tutte le 
istanze che fossero già in corso di trattazione 
o che venissero prodotte in seguito pel trat- 
tamento esente da dazio di una o più mac- 
chine o parti di macchine estere^ delle quali 
tratta la sullodata sovrana risoluzione. 

Nella stessa occasione T eccelsa camera ha 
soggiunto le seguenti norme ed avvertenze: 

Le verificazioni si riferiranno in ispecie 
ed in ogni caso alla dimostrazione dei dati 
e delle circostanze da cui si possa giudicare 
in quanto, secondo T opinione del petente, 
appartenga o no, nel senso indicato dalla ta- 
riffa daziaria, il carattere di novità alla mac- 
china o parti di macchina. in questione. 

Se si tratta dell'introduzione di diversi 
articoli di questa specie per uno stesso intra- 
prenditore, la verificazione dovrà estendersi 
anche a tutte le circostanze da cui si desuma, 
se la quantità delle macchine o parti di mac- 
chine, per le quali fu addomandata l'introdu- 
zione esente da dazio, stia in corrispondenza 
al bisogno dell' intraprenditore medesimo nel 
regolare andamento del suo esercìzio. 
Circ. ed Mei 1 84? , FoL /, P. JL 1^ 
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In q^nto poi entro la stessa proYincia 
si possano avere schiarimenti sulla novità del- 
r articolo ^ dovranno raccogliersi anche questi ^ 
e non trascurarsi nel subordinare la tratta- 
tone. 

La premessa sovrana risoluzione ^ non che 
le analoghe surriportate auliche norme si 
fanno conoscere a cotest* intendenza perchè vi 
uniformi dal canto suo T esecuzione ^ non 
omesso di renderne consapevoli le dipendenti 
dogane per ogni contingibile regola di pro^ 
prio contegno in evenienza di simili domande 
e concessioni. 
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( N.^ 73. ) Classificazione degt impiegati delle 

pubbliche costruzioni rispetto ai piaggi in un 

altro territorio goi^emadvo. 

ClRGOLA&E. 

N."* 14057-^091. G. y. N."" 1 5954-1720* G, L. 

Venezia, a3 aprile i84a* Milano, ag maggio 1843. 

Alla Direzione delle pubbliche costrudom , . 

Alla Bagioneria centrale. 

Alle imp. regie Delegazioni pro^ìxhciali. 

Versando sulla misura delle diarie da cor- 
rispondersi agF impiegati delle pubbliche co* 
strazioni nel regno lombardo-veneto, e distin- 
guendo i viaggi che fanno gP impiegati stessi 
per affari d'immediato loro ufficio entro il 
territorio governativo nel quale sono stabil- 
mente occupati da quelli cui possono venir 
chiamati per qualche missione fuori del detto 
territorio, V eccelsa aulica cancelleria con os- 
sequiato dispaccio 3o marzo decorso, n.*^ 7814 
ha trovato di dichiarare che nel primo caso 
deve restare in pieno vigore il decreto vice- 
reale 8 novembre i83a, n.® 6584 comunicato 
dal governo col decreto 24 detto, n.° 42676. 
In quanto poi ai viaggi in un altro territorio 
governativo, Teccelsa aulica cancelleria di con- 
certo colla camera aulica generale ha stabilito 
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che gr impiegati summenzionati sieno classifì- 

cati come segue : 

!,• Agi' ingegneri in capo ed agi* ispettori 
dei canali navigabili competerà la classe X. 

a.^ Agli aggiunti degl* ingegneri in capo e 
agi* ingegneri di prima elasse addetti alla di^ 
rezipne delle pi|bbliche costruzioni, agi* in- 
gegneri di delegazione di prima e seconda 
classe ed agi* ingegneri di seconda classe ad- 
detti alla direzione delle pubbliche costru- 
zioni competerà indistintamente la classe XI; 
e finalmente 

3.^ Agi* ingegneri praticanti della direzione 
delle pi^bliche costruzioni e di delegazione 
competerà la classe XII. 

Ciò viene partecipato a cotesto ufficio pejf 
opportuna sua norma. 
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( N.** 74* ) Bollo a cui dei^ono sottoporsi i li- 
bretti di scorta. 

CIRGOLA.RE. 

N.^ 58i6-iii3- M. C.L. 

Milano ) 24 aprile i84a^ 

ÀUe imp. regie Intendenze prouindali 

di finanza. 

Per opportuna sua intelligenza e norma e 
di conformità alFossequiato dispaccio 5 andante, 
n.^ 8577^88a dell* imperiale regia camera aur 
lica generale si comunica a cotest* imperiale 
regio ufficio qui compiegata copia deir aulico 
decreto sotto la stessa data e numero abbas- 
sato dal suUodàto aulico dicastero alF imperiale 
regio magistrato camerale veneto circa al bollo 
cui devono ritenersi soggetti i libretti di scorta^ 
compiegandosi pure copia delF entro citato 
decreto rilasciato dair imperiale regia cancel- 
leria aulica riunita air imperiale regio governo 
in Venezia^ non senza osservare che alfaltro ci- 
tato aulico decreto 3 maggio 1841^ n.^ 4979" 
567 alludeva la circolare del magistrato ca- 
merale 6 giugno dello stesso anno, n.^ 85 10- 
1821 (*> 



O Veggasi la circolare governativa 16 giugno t84i) n*"* : 
168 inserita nel i** volume della raccolta di quell^anno» 



19693- 
' volume della raccolta di qucll' 
part. II, pag. i5o. 



( i5o ) 

Al n.^ 58i6-iiiS M. C. 

Copia di un escreto in data 5 apr^ 1842, n!* 8577- 
882 rilasciato aXC imperiale regio Magistrato came- 
rale di Venetia. 

In relazione alla consalta 21 scorso novembre^ 

n.^ a5856-3o35 si trasmette alPimp. reg 

per sua notizia e norma una copia del decreto del- 
r imperiale regia cancellerìa aulica riunita 14 sca- 
duto febbrajo, n.^ 4320-336 rilasciato air imperiale 
regio governo di Venezia circa T applicazione della 
leg^e sul bollo e sulle tasse ai libretti di scorta, 
eoir osservazione che il decreto della scrivente co- 
municato il 3 maggio 1841, n.^ 4979*567 ai ma- 
gistrati camerali di Venezia e di Milano e diretto 
all^ amministrazione superiore camerale e delle fi- 
nanze per la Moravia e Slesia sotto la stessa data 
e numero tratta non dei libretti di scorta , ma 
bensì dei fogli di via che tengono luogo di passa- 
porti. I passaporti e fogli di via che si emettono 
dai commissarj di polizia pel tenore del citato de- 
creto soggiacciono indubbiamente al bollo di mi 
fiorino ossia di lire 3, mentre i commissariati di 
polizia nella loro emissione £inno T ufficio /delle di- 
rezioni di polizia e le rappresentano ( § 60 L. B. 
e T. n."* a). 

Siccome però i libretti di scorta non si emettono 
dai commissariati di polizia in rappresentanza delle 
direzioni di polizìa^ ma dalle autorità locali, cosi 
vanno fuor d*ogni dubbio soggetti al bollo di una 
lira e So centesimi { § 60 L. B. e T. n.* 3 ). 
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Al n.^ 58i6-iii3 M. C. 

Copia ai n.^ 4320-336 di decreto rilasciato dalTinh' 
pericde regia cancelleria aulica riuniia airimpe-' 
fiale regio gos^emo di Venezia in data 14 feb^ 
brajo 1842. 

U imperiale regia camera aulica ha fatto cono- 
scere che i dum)j insorti a cotesto governo ed 
esposti con rapporto i5 luglio decorso, n.^ 22748 
sul bollo dei libretti di scorta dei garzoni ed ope- 
rai le sembrano derivare da un equivoco. 

Il citato suo decreto air amministrazione came- 
rale della Moravia non parlava che dei passaporti 
e dei fogli di via {Qeleitscheine) rilasciati dai com- 
missariati di polizia facenti per la direzione di po- 
lizia, £ NON dei libretti di scorta ^ i quali quando 
siano rilasciati dalle autorità locali n,on hanno da 
riportare che il bollo di 3o carantani ossìa una lira 
e cinquanta centesimi. Tale importo venne sempre 
soddisfatto nelle antiche provincie anche prima 
della legge del 1840, per lo che si divideva in i5 ca- 
rantani per bollo e i5 carantani per tassa , e con- 
tinuerà a pagarsi nelle provincie venete, dove fu 
adottato secondo le norme della nuova legge. La 
prelodata camera dichiara che non potrebbe annuire 
ad una ulteriore moderazione , tanto meno che questi 
libretti servono anche d'altronde a sostituzione di 
passaporti e di certificati sulla condotta e sulle pre- 
stazioni del latore, senza che siavi bisogno d'ul- 
teriore bollo, risparmiandogli cosi molti documenti 
che d'altronde gli sarebbero necessarj e che vanno 
soggetti al bollo. 

Si ritornano con questi cenni al governo gli al- 
legati del rapporto i5 luglio pross.* pass.*^, n.^ 22748, 
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osservandogli a tale opportunità che veramente il 
testo e r oggetto della sovrana patente 34 febbrajo 
1827 non esigono il rilascio di libretti di scorta 
pei garzoni {Lehriinge ^ Lehrjungen) propriamente 
nei mestieri. Perciò T applicazione della medesima 
a questi non si ritiene giustificata , se non in quan- 
to che la diversa costituzione della classe che eser- 
cita i mestieri e le professioni nel regno lombardo- 
veneto non permetta di adottare la distinzione fra 
compagni e lavoratori di mestieri {Gesellen und 
ArbeUer) ed i garzoni come sopra senza renderci 
illusoria od incerta T osservanza della legge. 
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( N.^ 75. ) Nuove dichiarcizioni intorno dZ bblló 
di alcuni atti che sogliono occorrere presso le 
case degli espostié 

ClKGOLABE. 

N.*" 12180-869. G. L* 

Milano, a5 aprile x84a* 

Alle imp. regie Delegctìdoni ptwincialL 

In appendice a quanto fu già disposto colla 
circolare 2,S ottobre prossimo passato anno^ 
n.* 36647-1419 circa al bollo di alcuni atti 
che sogliono occorrere presso le case degli 
esposti dotate dallMmperiale .regio erario si 
dichiara quanto segue : 

A tenore di ossequiato dispaccio i5 pros- 
simo passato marzo ) u.^ 6959-4^5 dell* eccelsa 
imperiale regia cancelleria aulica S. M. con 
sovrana risoluzione i5 gennajo 184^ si è bensì 
degnata di graziosamente accordare che degli 
atti suindicati continuino anche per Y avvenire 
ad essere esenti dal bollo gli attestati di mo- 
ralità e delio stato economico , ed i certificati 
giudiziali e parrocchiali per le parti che aspi- 
rano ad assumere trovatelli in cura di alleva- 
mento ^ lìon che gli attestati sanitarj delle ma- 
dri allevatrici; ma ha nel tempo stesso trovato 
di determinare che per gli estratti di proto- 
collo che si rilasciano ai trovatelli in luogo 
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<lelle fedi di battesimo non abbia a fargi ccce^ 
zione alla legge del bollo e delle tasse. 

Ad ovviare però che si abusi dei certificati 
dalla su riportata sovrana risoluzione dichia- 
rati esenti dal bollo, si dovrà nel rilasciarli 
precisare in essi F uso pel quale hanno a ser-- 
vire, e si diflSideranno le direzioni delle case 
de^i esposti , perchè questi certificati , sì tosto 
ne abbiano esse fatto Fuso contemplato, siano 
conservati fra gti atti, né si rilascino sotto 
qualsivoglia pretesto alle parti per altro uso. 

Gotesta regia delegazione comunicherà per- 
tanto a chi occorre queste superiori disposi-* 
zioni, con avvertenza che le autorità soprat-*- 
tutto camerali sono incaricate d* invigilarne il 
puntuale adempimento. 



I ■■ M 
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( N.*^ 76. ) Gli atti dei trìbuncdi mercantili risguar" 
danti sudditi ungheresi dimoranti in Ungheria 
devono dirigersi per mezzo dell'appello al regio 
tribunale ungherese in oggetti di commercio e 
di cambio residente in Festh. 

N.® 6^57. A. V. Circolare. 

Venezia , .à6 aprile 1843. 

Airimp. regio Tribunale mercantile cambiario 
marittimo in Venezia ed ai Tribunali prò- 
linciali m^ercantUi' 

In esecuzione di veneratissima ridoluzione 
sovrana i5 marzo anno corrente comunicata 
dair eccelso senato lombardo-veneto delFimp. 
regio supremo tribunale di giustizia con au^ 
lieo decreto del i3 corrente aprile^ n.® 904 
si significa a cotestMmp. regio tribunale mer- 
cantile che tutti gli ordini che emani 1*1- 
guardo a sudditi ungheresi dimoranti in Un- 
gheria dovrà dirigerli non più, come finora 
si è praticato , alla regia cancelleria aulica un- 
gherese, ma per mezzo di quest* appello al 
regio tribunale ungherese in oggetti di com- 
mercio e di cambio residente a Pesth per la 
ulteriore trasmissione alle giurisdizioni ovvero 
alle parti cui spettano. 
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( N.^ 77. ) Non è ammissìbile il iambio dei bolli 
stad impiegati per sentenze ed olii superìor- 
mente cofinuUaùk 

ClKGOLAKE. 

N.^ 6a58. A. V. 

Venezia, 26 aprile 1842» 

Alle imp. regie prime Istanze giudiziarie 
delle Provincie {tenete. 

Sol dubbio, se nel caso in cai il giudice 
superiore annulla una sentenza del giudice 
inferiore, con ordine di rifondere alle parti 
r importo dei bolli impiegati per la spedizione 
della sentenza e per gli atti in grado di ap« 
pello o di revisione, sia ammissibile nel senso 
della legge sul bollo e sulle tasse 27 gennajo 
1840 il csftnbio dei bolli usati verso nuovi 
bolli. 

Ritenuto quanto in proposito fu disposto 
dairimp; regia camera aulica generale con suo 
decreto A novembre 1841, n*^ 42461-4485 e 
dai senati dell* imp* regio supremo tHbunale 
di giustizia residente in Vienna con aulico 
decreto a3 novembre 1841, n.*^ 6878, l'eccel- 
so senato lombai*do-veneto del suddetto tri- 
bunale supremo con aulico decreto i8 cor- 
rente, n,® ioo8 ha dichiarato per norma e di- 
rezione delle istanze giudiziarie: 
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•K Che un 8Ì£&tto cambio di carta bollata 
» stata impiegata per sentenze ed atti annui** 
» lati non possa aver luogo dall'attivazione 
3» in avanti della legge sul bollo e sulle tasse 
» 27 gennajo 1840. » 



( N.^ 78. ) Nonne da assennarsi per gli atd di 
cauzione che si prestano dagt impiegati* 

Circolare* 
N.° 6834-427. M. C. V. N.^ 3348-6 1 4. M. C. L, 

Venezia) 27 aprile i843. Milano, 37 marzo 1S43. 

AgU Uffici da esso dipendenù. 

Allorché T eccelsa imperiale regia aulica ca-r 
mera per le zecche e miniere col dispaccio 
4 aprile 1837, n.® 4227-384 già comunicato 
a cotest' ufficio dal magistrato camerale me- 
diante circolare a stampa 9 giugno detto anno^ 
n.* II 21 3-1 080 VI, partecipando che S. M. con 
sovrana risoluzione 18 febbrajo precedente 
rese comuni alle antiche provincie austriache 
le norme vigenti nelle provincie di nuovo 
acquisto per le cauzioni degl'impiegati, fece 
il riassunto delle norme medesime, indicò nel-* 
r ultimo capoverso che l'obbligo di prestare 
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una cauzione o mediante depositi in danaro 
da investirsi sul fondo d'ammortizzazione^ od 
in beni fondi è doveroso per ciaschedun 
impiegato cui venga conferito un posto vin- 
colato a cauziono, quando pur fosse già foi"- 
nito di sicurtà per un precedente impiego , 
se nel relativo atto non fosse espresso che la 
cauzioìie si estendesse a tutti i posti di eguale 
natura. 

Ora r eccelsa imperiale regia camera aulica 
fece conoscere che quest* ultima espressione 
posto di eguale natura diede occasione ad una 
umilissima rappresentanza, in seguito della 
quale S. M. con sovrana risoluzione 9 otto- 
bre a. p. si degnò di ordinare = che non 
debba aver luogo un legale schiarimento delle 
parole di cui si sono serviti gli uffici nelle 
clausole di garanzìa delle obbligazioni di stato 
che vengono accettate quale cauzione. = Inolr 
tre S» M. accordò = che nei casi in cui si 
tratti di far valere una cauzione prestata con 
obbligazioni di stato per un posto nuovamente 
conferito , e non sia stata chiaramente espressa 
la clausola vincolante posta sulla detta obbli- 
gazione, venga alla medesima data T interpre- 
tazione più favorevole ali* impiegato, salvi però 
i diritti delle terze persone. = In fine S. M. 
ordinò = che nei futuri atti di cauzione , sia 
questa prestata con obbligazioni di stato o dì 
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qualunque altra forma ^ venga usato di cspreè-, 
8Ìonì conformi ed assolutamente chiare e pre^ 
cise in modo che non possano lasciar adito 
ad alcun dubbio fondato, sxz Per Y effetto di 
quest^ ultima sovrana volontà Y eccelsa impe- 
riale regia aulica camera ordinò che ove si 
tratti deir accettazione d* una caufàone che 
non sia prestata unicamente per un singolo 
posto determinato, debbasi d*ora in avvenire 
in ogni altro caso usare neir estesa deli* atto 
di sicurtà la clausola seguente : quale cauzione 
di N. N. (dovendosi indicare il nome ed il 
posto) per ques€o e per ciascun altro posto pin* 
colato air obbligo della cauwyne. 

Tanto si comunica a co test* ufficio in esecu* 
zione a riverito decreto la dicembre a. p. , 
n.® 4^521-35 16 deirecceba imperiale regia 
camera aulica generale, e per sua notizia ed 
inalterabile norma di esecuzione. 
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( N.^ 79* ) Si richiamano le prescnùorù relative 
alla spedizione e manipolazione dei rapporti a 
cui sono urdù o danari conumti o documenti 
rappresentatici dei medesimi. 

N.° ia64o-923, G. V. CntcoLàRE, 

Teneda, ^3 aprile 1843. 

Agli Uffici da esso dipendenti. 

Coerentemente agli ordini abbassati dalFec^ 
celsa imp. regia aulica cancelleria unita me- 
diante Tossequiato dispaccio 0,2 marzo p.^ p.% 
n.* 5854-876 devesi richiamare cotest' .... 
all^esatta osservanza di tutte le prescrizioni che 
relativamente alla spedizione e manipolazione 
de* rapporti , a* quali sono uniti o danari con- 
tanti o documenti rappresentativi dei mede- 
simi^ vennero notificate dietro Taulico dispac- 
cio 16 febbrajo 18 19, n.° 4538--2i5 colla gover- 
nativa circolare a3 marzo detto anno, n.^ 7603 
inserita nella collezione delle leggi a stampa ^ 
wL VI^ parte /, pa^. ia8. 
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( N.^ 80. ) La decisione di un gravame pel ne-^ 
gato riconoscimento di uri autorità giudiziaria 
del diritto di esenzione da bollo d una parte 

. in base del prodotto certificato di miserabilità 
spetta all'autorità giudiziaria. 

N.*^ 14682-904. G. V. Circolare. 

Venezia, 38 aprile \^a. 

Alle imp. regie Delegazioni pro\>ìncicdi. 

Sul quesito^ se la decisione d*nn gravame 
pel negato riconoscimento per parte di un'au- 
torità giudiziaria del diritto di esenzione da 
bollo d' una parte in base del prodotto certi- 
ficato di miserabilità spetti alF autorità came- 
rale o giudiziaria, il supremo tribunale di giu- 
stizia, di concerto coli' imp. regia camera au- 
lica, ha dichiarato al tribunale d'appello della' 
Moravia e Slesia in data4 gcnnajo 184^^ n*^ 74^9 
quanto segue : 

a Sta nello spirito della legge sul bollo e 
» sulle tasse , e particolarmente del decreto 
» circolare i.*^ settembre 1840 risguardante il 
» diritto dei poveri , che spetti al giudice or- 
» dìnarìo la decisione del quesito, se il certi- 
» ficàto di miserabilità prodotto in una causa 
» per ottenere l'esenzione dal bollo dalle parti 
» abbia le prescritte qualifiche, e quindi debba 

Circ. ed Alti 1 84 2 , To/. / , P. IL L 
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» farsi luogo o no , ia forza della legge ^ alla 
» esenzione dal bollo, e che un gravame sulla 
» relativa decisione di prima istanza debba es- 
» sere diretto al tribunale drappello. Il giù- 
» dice resta però risponsabile per Fammissione 
» del diritto dei poveri in base del prodotto 
» certificato , e per la stretta osservanza delle 
» relative condizioni prescritte, ed in forza 
» delle istruzioni sugli obblighi che sono im- 
» posti alle pubbliche autorità ed uffici dalla 
». legge sul bollo e sulle tasse 27 gennajo 1840 
» viene attribuito alle autorità camerali il di- 
m ritto di esaminare, ed a norma delle circo- 
» stanze procedere d* ufiìcio nelF occasione 
» delia revisione degli atti presso le autorità 
» pubbliche e locali anche relativamente ai 
» certificati di cui si tratta. » 

Ciò si comunica a cotest* ..... per sua 
norma in Seguito a partecipazione avutane dal 
magistrato camerale colla nota io corrente, 
n.*^ 74^1. 
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( N.^ 8 1 . ) Dichiarazioni intorno al diritto di bollo 
per le litanie che sono dirette ad autorità au-^ 
striache e che pervengono dalT estero direttor- 
mente o col mezzo delle imp. regie legazioni. 

N.** 14361-980. G. L. Circolare. 

Milano, 6 maggio 1843* 

AUe imp. regie Delegazioni pros^inciali. 

Relativamente alle suppliche ed in generale 
alle istanze che sonò dirette ad autorità au- 
strìache e che pervengono dall* estero diretta- 
mente o col mezzo delle imperiali regie lega- 
zioni^ r eccelsa imp. regia camera aulica ge- 
nerale mediante decreto 4 ^arzo p.** p.% 
n.'^ 41 305-4371 ha dichiarato: 

flc Che le medesime soggiacciono al bollo 
» giusta le disposizioni generali di legge , t 
y> che quindi pervenendo esse non bollate alle 
» autorità dovranno trattarsi secondo i §§ 100 
» e loi della legge sul bollo e sulle tasse 27 
y> gennajo 1840^ e che incumberà alle auto- 
» rità inquirenti di finanza di procedere sulle 
» denunzie che in questi casi loro perver- 
» ranno per simili contravvenzioni di finanza 
» a senso della legge penale finanziaria ed in 
» ispecic in base al § 3:^ della medesima. 
» Air incontro le istanze diretto alle imperiali 
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» regie legazioni , presentate alle medesime , 
» e che da queste in via della corrispondenza 
» d* ufficio pervengono alle autorità dell'in- 
3» terno, non soggiacciono al bollo, non pò- 
» tendosi esse classificare sotto i §§ i e 5i 
» della legge suddetta. 

a> L' emissione di fedi di nascita , di morte, 
» di matrimonio e di altri documenti contem- 
9 piati dal § 21 può aver luogo anche per 
9 gF individui che si trovano air estero solò 
» su carta munita del prescritto bollo, la qiialè 
» dovrà prodursi dalle rispettive parti. 

» Il modo con cui procurare il pagamento 
» delle analoghe competenze è affare di par- 
» te ; non deve però in alcun caso aver luogo 
» una riscossione posticipata dell' importo. » 

Le premesse dichiarazioni si comunicano a 
cotesta regia delegazione provinciale per con- 
veniente norma. 
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( N.** 8a. ) / pradcand di coneetto sono esenti 
dal servizio militare; non cosi i candidati di 
concetto che non hanno per anco prestato U 
giuramento* 

. ClRGOLAEE. 

N.*" i53i8-ia39. G. L. . 

Milano, 6 maggio 1849* 

Alle imp. regie Delegaaoni proi^inciaU. 

In seguito ad una sovrana risoluzione in 
data 16 p.® p.® aprile sono obbligati alla co- 
scrizione militare nel regno lombardo-veneto 
i candidati di concetto che si trovano sotto 
gli esperimenti di pratica^ che sono privi di 
una nomina regolare, e che no» hanno per 
anco il giuramento d* ufficio. 

Pel contrario sono esenti dal militare ser- 
vizio i praticanti di concetto che in seguito 
al precorso esperimento ed al prestato giura- 
mento d* ufficio sono stati definitivamente .am- 
messi alla regolare pratica di concetto , ve- 
nendo da queir epoca a calcolarsi la durata 
del loro servizio verso lo stato. 

Ciò si partecipa a cotest'imp. regia dele- 
gazione provinciale per sua notizia e norma 
in esecuzione d' ossequiato dispaccio dell' ec- 
celsa imp. regìa cancelleria in data 26 aprile 
ultimo scorso, n.*^ 12438-679. 
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( Ni** 83. ) Condizioni per V esenzione dal dazio 
del cotone greggio e de suoi calcami nel com- 
mercio intermedio tra le pro^incie soggette ed 
regime doganale comune e V Ungheria e la 
TransUvania. 

GlRCOLAKE. 

N.** 6915-1177. M. C. L. 

Milano, II maggio i84a* 

Alle imp. regie Intendenze proi>incicdi 

di finanza. 

In esecuzione d'ossequiato dispaccio delF im- 
periale regia camera aulica generale suj. aprile 
prossimo passato^ n.** 13817-^4^4 ®' comunica 
a cotesta intendenza per sua notizia e perchè 
ne informi i dipendenti uffici esecutivi una 
copia tradotta di altro dispaccio dalla suUo- 
data aulica camera stato i*ìlasciato sotto la 
stessa data e numero alla contabilità aulica 
del demanio e diritti uniti circa alle condizioni 
sotto le quali nel commercio intermedio fra 
le Provincie soggette al comune regime doga- 
nale per una parte e T Ungheria e la Transil- 
vania per V altra parte i cotoni greggi ed i 
cascami di cotone sono tenuti esenti da dazio. 
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Al n.° 6915-1 177 M. C. L. 

Copia ili decreto della Camera aulica generale 24 aprile 
1842, n.^ 13817-464 rilasciato aW imperiale regia 
Contabilità aulica di finanza e del demanio. 

Ad evasione dei due rapporti io febbrajo e i5 
ottobre 1841, n.^ 1892 e 9910 sul trattamento del co- 
tone greggio e de* suoi cascami alla linea daziaria 
intermedia si dichiara all' imperiale regia contabi- 
lità aulica di finanza e del demanio che colF atti- 
vazione delle due tariffe daziarie del i838 e deL 
1 840 non venne in massima fatta alcuna variazione 
alle vigenti prescrizioni sulla procedura daziaria e 
sulla controlleria, e che quindi gli uffici daziar} e 
del trigesimo prima di poter spedire esenti da dazio 
alla linea daziaria intermedia il cotone greggio ed 
i suoi cascami secondò i decreti aulici i3 maggio 
1817, n.** 38674-2780, II aprile 1829, n.^ 6998- 
348, 22 luglio 1840; n.** 44496-898 e secondo la 
rubrica 16 della tariffa del trigesimo sono tenuti 
ad osservare le condizioni della procedura e della 
controlleria che furono prescritte in base alla so- 
vrana risoluzione 27 maggio 1837 ^^^ decreto au- 
lico 28 giugno 1837, n.° 2421 1-1354 pel commer- 
cio esente da dazio di* merci estere daziate a tra- 
verso la linea daziaria intermedia in tutte le provincie 
poste su questa linea daziaria intermedia tanto com- 
prese sotto il regime doganale comune^ quanto sotto 
l ungherese. Come col decreto della scrivente 22 lu- 
glio 1840, n.° 24496-848 fu ordinato che dovesse 
continuare ad aver vigore il suddetto decreto aulico 
dopo Temanazione della nuova tariffa daziaria neiran- 
110 i838, cosi si prescrive al presente che esso debba 
continuare ad aver vigore anche dopo l'attivazione 
della tariffa del trigesimo i," settembre 1840. 
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Il trattamento esente da dazio presso la linea 
daziaria intermedia del cotoae greggio e de^ suoi 
cascami ha luogo solo in allora quando il daziato 
eseguito alla linea daziaria verso Testerò venga di- 
mostrato secondo le vigenti prescrizioni colla bol- 
letta daziaria, su di che si deve fare annotazione 
nei registri. Se non può prodursi la suddetta prova 
del daziato, si dovrà riscuotere posticipatamente 
alla linea daziaria intermedia il dazio prescritto alla 
rubrica 23 della tariffa daziaria dèi i8S8 in i fio- 
rino e 40 carantani per ogni centinajp sporco, pre- 
scindendo dai casi del sospetto legale di una con- 
travvenzione di finanza, nei quali si dovrebbe inoltre 
incoare la procedura penale ; alF incontro non si pad 
in alcun caso esigere una competenza di dazio in- 
termèdia. 

Ma giacche nelle piccole spedizioni di cotone 
greggio o di cascami di cotone potrebbe soggiacere 
a diverse difficoltà T unire ogni volta una bolletta 
originaria o di sostituzione, cosi si permette ih via 
di esperimento e per ora solo per un anno che 
nelle spedizioni al disotto di 100 libbre in peso , 
quando non vi sia alcun sospetto di una defìrauda- 
zione di finanza, si abbia da prescindere dal doman- 
dare la legittimazione del daziato. 
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( N.® 84.) Dichiaratone sui coscritti imputati di 
volontaria mutilatone per sottrarsi al servizio 
delle armi , ed assolti per mancanza di prove. 

N.*^ 15542.-1266. G. L. Circolare. 

Milano, la maggio i84a* 

« 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali 

Avendo il governo, in seguito a partecipazione 
avuta dairimp. regio comando generale mili- 
tare in Verona , trovato d' interpellare l' ec- 
celsa imp. regia aulica cancelleria sul punto 
« se ai coscritti del regno lombardo-veneto 
imputati di volontaria mutilazione allo scopo 
di sottrarsi al servizio delle armi , ma assolti 
per mancanza di prove fosse interdetta la 
facoltà di poter presentare un supplente al- 
r armata, o di ottenere il congedo contro of- 
ferta di un supplente », la prefata eccelsa im- 
periale regia aulica cancelleria con ossequiato 
dispaccio 21 aprile pross.** pass.% n.® 101 85-574 
si h degnata di dichiarare che intorno a ciò 
non sussiste in queste provincie una partico- 
lare disposizione, e che debbasi in proposito 
attenere alle prescrizioni della sovrana patente 
17 settembre i8ao. 

Ciò si comunica a cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale per sua notizia e norma. 
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086ervando8Ì che una simile dichiarazione venne 

dair imperiale regio consiglio aulico dì guerra 

rilasciata nelF argomento al sullodato imperiale 

regio comando generale militare. 





( N.** 85. ) Za muova legge sul hoUo non si op- 
pone al nlasóo di un solo certificato delle ipo- 
teche quando traUa^i di più individui compro- 
prietarj e coobbligati sopra unrmedesimo fondo 
dipendentemente dagli stessi titoli. 

N."* 3852-657- M. C. V. * Circolare. 

Venezia, i3 maggio \%^^* 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Promosso il quesito, se dopo T attivazione 
della nuova legge sul bollo e sulle tasse si 
])0ssa ancora rilasciare un solo certificato delle 
ipoteche quando trattisi di più individui com- 
proprietarj e coobbligati sopra un med^aimo 
fondo dipendentemente dagli stessi titoli in 
guisa che formino una sola ditta, di confor- 
mità al regolamento 19 aprile 1806 ed al vi- 
cereale decreto 14 aprile iSSg, n.° 4^29 co- 
municato con circolare n.° 10599 ^^^'^ stesso 
mese ed anno, questo magistrato camerale 
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dichiara che la citata legge sul bollo e sulle 
tasse y ed in ispecie il § .78 della stessa non 
si oppone alla procedura suddetta, che dovrà 
pertanto essere continuata finché sussiste il 
detto regolamento. 



( N.^ 86. ) Non può contrarsi mcorimoniù ion 
sudditi bavaresi senz aver prima ottenuto il 
consenso di quelP autorìtà civile.' * 

N.** iS^i^-mig. G. V. Circolare. 

Venezia, 19 maggio i84a. 

• * ■ . • 

Alle irnp. regie Delegazioni provinciali 
ed agli Ordinariati diocesani. 

Giusta partecipazione delP imperiale regia 
cancelleria intima di stato e corte indirizzata 
all'imperiale regia aulica cancelleria unita, il 
regio governo bavarese ha ricercato che fosse 
fatto conoscere nelle provincie della monarchia- 
austriaca le prescrizioni vigenti nel regno ba- 
varese, in forza delle quali un suddito bavarese 
non può essere unito in matrimonio ali* estero 
se non provi di aver ottenuto il consenso dalla 
rispettiva autorità civile, senza di che viene 
proceduto, occorrendo, d'uffizio allo sciogli- 
mento, né può la moglie se fosse estera^ ed 
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i suoi figli pretendere i diritti della cittadi- 
nanza bavarese ) e ciò giusta quanto si osserva 
in quel regno, essendo proibito a tutti i mir 
nistri di qualsiasi confessione di unire alcun 
suddito estero in matrimonio se non produca 
prima il certificato di consenso della propria 
superiorità del suo ufficio o del suo domicilio 
ali* estero, non che gli opportuni attestati del 
parroco, dai quaU emerga che dal lato deUe 
prescrizioni canoniche nulla osti alla unione 
da contrarsi. 

La lodata imperiale regia aulica cancelleria 
unita avendo prescritto con ossequiato decreto 
3i marzo prossimo passato, n.^ 5680-591. di 
attenersi alle prescrizioni del regio governo 
bavarese sui matrimonj da contrarsi tanto da 
sudditi bavaresi nelF estero, quanto da sudditi 
esteri nel regno di Baviera, questo governo 

ne previene di conformità cotest 

onde le prescrizioni stesse riportino la piena 
loro esecuzione, andando cosi a cessare da se 
gli eflPetti contemplati dal circolare decreto 
27 novembre 1827, n.*^ 435j7-6ao9, 
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( N.® 87.) Sono stabilite le rette che si^ possono 
concedere al pagamento delle pene pecurdarié 
per contravvervdord di finanza. 

Circolare. 

N.® 7419-1271. M. C.L. 

Milano, a4 ^nagg^o 1843. 

N."" ii5i5-i69a. M.C.V. 

Venezia, 3o maggio i84a* 

Alte imp. regie Intendenze prwinciali 

di finanza^ 

Ueccelsa imp. regia camera aulica generale 
mediante ossequiato dispaccio 27 aprile p.® p.% 
n,^ 13570-1277 si è degnata di determinare 
che le intendenze di finanza pel pagamento 
delle pene pecuniarie che pel disposto dalla 
legge penale di finanza vengono inflitte dalle 
medesime o daUe giudicature provinciali di 
finanza sieno abilitate ad accordare solo delle 
rate per lo spazio di dodici mesi , e che il 
magistrato camerale air incontro possa pel pa- 
gamento delle pene pecuniarie che vengono in- 
flitte per contravvenzioni di finanza, senza ri- 
guardo alla somma ed air autorità che le ha 
inflitte, accordare ventiquattro rate mensuali« 

n sullodato aulico dicastero ha pure contem- 
poraneamente determinato che le autorità di- 
rigenti di finanza vengano fatte risponsabili che 
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«imili pagamenti rateati abbiano da concedersi 
solo quando colla immediata riscossione della 
multa abbia in modo certo da verificarsi il 
caso contemplato dal § ii6 n.^ i 6 della legge 
penale di finanza, e che alF incontro colla con- 
cessione del pagamento rateale venga ovviato 
a ciò ed introitata ciò nondimeno per intiero 
la pena pecuniaria , e che non venga mai ac- 
cordato un numero maggiore di rate di quello 
che.rende necessario lo scopo succennato, cioè 
il mantenimento e la sussistenza del contrav- 
ventore e della sua famiglia non ostante la 
riscossione deUa pena pecuniaria. 

Tanto si comunica a cotesta intendenza per 
opportuna sua intelligenza e norma ali* eve- 
nienza del caso. 
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( N.^ 88. ) Soluzione di alcuni quesiti intorno ai 
bollo delle copie delle rubriche da intimarsi 
alle parti nella procedura giudiTuaria, 

N.° 7o86-i3a3. M.C.L. Circx)lare. 

Milano, 27 maggio i84d. 

N."" 10989-1850- M.av. 

Venezia, a4 t^^SS^^ i84a- 

Alle imp. regie Intendenze provindaU 

di finanza. 

Per intelligenza e norma di cotesto ufficio ^ 
in quanto Io possa risguarclare^ gli si comunica 
copia delFossequiato- dispaccio ai aprile p.*^p-% 
n.® 299-25 dell'eccelsa imp. regia camera au- 
lica generale, non che copia dell' ivi citato de- 
creto rilasciato dal supremo tribunale di giu- 
stizia a tutti i tribunali d'appello sui quesiti: 

I .^ Come debba contenersi il giudice quando 
in affari della tavola provinciale o dei libri 
fondiarj non vengono dalle parti prodotte le 
copie bollate delle rubriche. 

a.° Se in generale le copie delle rubriche 
quando non vengono prodotte dalle parti , 
ma emesse d' ufficio , abbiano da considerarsi 
come copie di rubriche e quindi soggette a 
bollo, o come spedizioni d'ufficio e quindi 
esenti da bollo. 
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3:^ Se le copie d'ufficio, la di cai trasmis- 
sione o consegna alle parti mediante decreto 
Tiene disposta dal giudizio senza una prece- 
dente domanda della parte, debbano sottostare 
a! bollo delle copie o trattarsi esenti da bollo 
come spedizioni d'ufficio. 

Al n.*' 7086-1 3aS M. C. 

Copia di un dispacdo deW eccelsa imperiale regut 
Camera aulica generale in data m aprile 18421, 
n.^ 399-25 diretto cdl imperiale regUi Magutraio 
camerale lombardo. 

Cotesto imperiale regio magistrato camerale riceve 
qui unita per sua norma e perchè istruisca le di- 
pendenti intendenze di finanza a misura delle cir- 
costanze esìstenti in questo riguardo nel regno lom- 
bardo-veneto una copia del decreto che da questi 
senati deir imperiale regio tribunale supremo di 
giustizia fu emanato di concerto colla camera aulica 
generale ai tribunali drappello da essi dipendenti, 
onde questi avessero da istruire le sottoposte au- 
torità giudiziarie sui seguenti quesiti: 

i.^ Come debba contenersi il giudice quando in 
affiuri della tavola provinciale o dei libri fondiarj 
non vengono dalle parti prodotte le copie bollate 
delle rubriche. 

2.^ Se in generale le copie deUe rubriche quando 
non vengono prodotte dalle parti, ma emesse d' uf- 
ficio, abbiano da considerarsi come copie di rubri- 
che e quindi soggette a bollo, o come spedizioni 
d* ufficio e quindi esenti da bollo. 

3.° Se le copie d* ufficio, la di cui trasmissione o 
consegna alle parti mediante decreto viene disposta 
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dal giudizio senza una precedente domanda della 
parte, debbano sottostare al bollo delle copie o tr^tr 
tarsi esenti da bollo come spedizioni d* ufficio. 

Contemporaneamente sul quesito, se siano esenti 
da bollo le copie delle rubriche dei protocolli che 
in a&ri delle parti vengono emesse dal giudice 
ad intelligenza degV interessati , quando in vece di 
unMstanza di una parte viene fatto un protocollo 
e che cosi le rubriche dei protocolli facciano le 
veci delle copie delle rubriche delle istanze che 
la parte avrebbe dovuto produrre nel casp che aves- 
se presentata un^ istanza , si dichiara a cotest^ im- 
periale regio magistrato camerale per sua norma e 
perchè istruisca le dipendenti intendenze di finanza 
che nel modo nel quale soggiacciono al bollo i 
protocolli che fanno le veci delle istanze , cosi anche 
le copie delle rubriche dei protocolli che fanno le 
veci delle copie delle rubriche delle istanze sono 
soggette al bollo in quanto per le vigeijti prescri- 
zioni le parti sieno obbligate a produrre le copie 
delle rubriche ad intelligenza degP interessati. 

Dell* emanazione di queste disposizioni s^ inforn^a 
il senato lombardo-veneto delF imperiale regio su- 
premo tribunale di giustizia, interessandolo a dare 
le necessarie istruzioni in corrispondenza ad essa 
alle dipendenti autorità giudiziarie. Del resto si 
osserva che le disposizioni della legge sul bollo e 
sulle tasse per le provincie tedesche, § ice n.** 2 
e § 81 n.° 6, che sono citate nel suaccennato de- 
creto dell' imperiale regio supremo tribunale di 
giustizia, unito in copia, sono contenute nella legge 
sul bollo e sulle tasse pel regno lombardo-vcnetp 
ai §§ 83 n.® 2 e 64 n.** 6. 
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Al n.** 7o86-i3a3 M. C. 

Copia 4i un decreto del supremo TrUnmale di giuuizia 
direte a tutù i Tribunali d'appello. 

Neir applicazione della legge sul bollo slj gen* 
najo 1840 vennero dai singoli tribunali promossi 
dei dubbj sui seguenti punti : 

i,^ Come debba contenersi il giudice quando in 
af&ri concernenti le tavole provinciali o i libri fon- 
diari non vengono prodotte dalle parti le rubriche 
bollate {Rathschlà^). 

a.^ Se le copie delle rubriche in generale quando 
non vengono prodotte dalle parti, ma emesse d* of- 
ficio, debbano come copie di rubriche andar sog- 
gette al bollo od esseme esenti come atti d* uffiùo* 

3.^ Se le copie giudiziali che vengono disposte 
e intimate alle parti dal tribunale mediante decreto 
senza im^ antecedente domanda in proposito della 
parte ) debbano sottostare al bollo delle copie od 
esserne esenti come atti d* ufficio. 

Su questi quesiti si partecipa di •concerto col- 
r imperiale regìa camera aulica generale quanto 
segue a cotesto tribunale d^appell^ per sua propria 
norma e per norma dei dipendenti trìbimali civili 
che ne dovranno essere istrutti. 

Mi."* e a.^ In tutti i casi della procedura con- 
tenziosa e volontaria in cui dovranno informarsi 
d*una decisione giudiziaria diversi consorti in lite 
interessati, ed in generale diverse persone che vi 
sieno complicate, dovrà la parte per le v^enti 
disposizioni di legge produrre le copie delle ru- 
briche debitamente bollate che fossero necessarie 
per informarne gP interessati. 

Se la parte trascurasse la produzione delle' copie 
delle rubriche, dovrà di regola il tribunale restituire 
alla parte Y istanza non munita delle prescritte ru- 
briche bollate onde vi sia supplito. 
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Che se dalla rescitasioue delle ìstaQze per non 
esservi unite le rubriche debitamente bollate po- 
tesse nascere un pericolo al diritto delle parti , ed 
in ispecie se alle istanze concementi gli affari delle 
tavole provinciali o dei libri fondiarj, non che Par- 
resto o sequestro provvisionale non venissero unite 
dalla parte le copie delle rubriche debitamente bol- 
late , queste rubriche dovranno dal tribunale sten- 
dersi a ufficiò su carta non bollata , ed intimarsi ai 
consorti; ma qontemporaneamente però se ne darà 
partecipazione ali* amministrazione distrettuale delle 
finanze, onde essa in analogia qI § ioo n.^ g^ della 
legge sul bollo obblighi il petente a produrre po- 
sticipatamente entro 14 giorni le rubriche debita- 
mente bollate. 

Queste copie di rubriche bollate dovrainup quindi 
consegnarsi ancora al presentatore onde gli servano 
di legittimazione delF adempimento della legge sul 
bollo e di garanzia contro una penale. 

Nel modo come sopra prescritto per gli aEFari 
delle tavole provinciali o dei libri fondar) si dovrà 
procedere anche nel caso deir arresto o di sequestro 
provvisionale. 

Qualora poi, fuori dei casi della procedura volon- 
taria o contenziosa in cui le parti per le vigenti 
prescrizioni sono obbligate a produrre le occorrenti 
copie della rubrica per informarne i consorti o le 
altre persone interessate, i tribunali avessero d* uf- 
ficio a rilasciare decisioni o decreti alle parti nella 
forma di copie di rubriche, dovranno osservare la 
norma del § 81 n.** 6 ( edizione tedesca ). 

Al 3.** In quanto poi alle copie che vengono in- 
timate dai tribunali con decreto alle parti, dalle 
quali non vennero domandate, queste copie sono 
si^ette al bollo, perchè la legge assoggetta a bollo 
tutte le copie indistintamente^ sieno o no state 
domandate dalla parte. 
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( N.^ 89. ) Metodo da seguirsi in quanto al bollo 
dei protocolli (f asta* 

Circolare. 
N.^ 14661-997. G. L. 

Milano, 3p maggio i843v 

Alle irr\p. regi^ Delegazioni proi^incicdi. 

Dietro le dichiarazioni dell* autorità came- 
rale ed in pendenza delle invocate supe-r 
riori determinazioni^ era etato stabilito^ come 
non potendosi conoscere V importo a cui può 
giungere la delibera per gara dell* asta, i re- 
lativi protocolli dovessero stendersi in carta 
con bollo da centesimi 5o per foglio , fermo 
r obbligo da esprimersi sempre nel processo 
verbale d*asta di dovere il deliberatario pre- 
sentare appena fatta la delibera un foglio di 
carta in bianco munito del bollo graduale 
corrispondente al prezzo di aggiudicazione^ 
salvo di restituire il detto foglio al delibera- 
tario tuttavplta 1* asta non venisse superipr- 
mente approvata- 
si degnò r eccelsa iiiip. regìa camera aulica 
generale di dichiarare coli* ossequiatp dispac- 
cio a8 dicembre 1840, n.*^ 50491-4^^^ ^^^ 
nulla ostava a che interinalmente Y avvisato 
metodo fosse mandato in esecuzione; ed ora 
poi col più recente venerato dispaccio 6 p.® 
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p.® marzo ^ n.*^ a337-aii si è lo stesso aulico 
superiore dicastero compiaciuto di soggiun- 
gere che il metodo anzidetto può senza dub- 
bio aver luogo quando V asta , che è sempre 
un pùbblico atto d'ufficio, venga fatta nell'in- 
teresse di una parte, di un privato^ di un 
comune^ ecc., e quindi il protocollo, anche 
prescindendo da ciò che esso faccia o no le 
* veci di un documento , debba essere bollato 
come un atto pubblico in affai*e di parte a 
senso del § 56. 

Ha però in pari tempo osservato il suUo- 
dato dicastero che se un ufficio od un'auto- 
rità pubblica tiene un'asta nell'interesse esclu- 
sivo del regio erario , come a cagione d' esem- 
pio r amministrazione militare per 1' acquisto 
di articoli militari , questo è bensì un atto 
ufficiale , ma non in affare di parte , per la 
qual cosa il protocollo d' asta per sé non è 
soggetto a bollo, ma l'obbligo del bollo su- 
bentra solo in allora quando un simile proto- 
collo faccia le veci di un documento , nel qual 
caso dev' essere bollato cóme tale ; avvertendo 
che non potendosi poi ogni volta nell' inco- 
minciare di un' asta determinare il bollo del 
quale dovrà essere munito il protocollo , si 
potrà sempre in simili casi procedere nel 
modo indicato come sopra dal magistrato ca- 
merale circa Tubo e la somministrazione del 
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relativo bollo ^ e ciò in via provvisoria sino a 
tanto che non venga emanata un' ulteriore de- 
terminazione suir applicazione del % yS ai pro- 
tocolli. 

Del resto . Y aulica camera coir ultimo dei 
citati dispacci ha osservato non potersi dare 
il caso che V autorità qualora ali* asta non in- 
tervenga alcun obblatore, o che Tasta non 
venga approvata, debba essa medesima soste- 
nere la spesa del bollo, giacché in questi due 
casi il protocollo d' asta non può fare le veci 
di un documento, e siccome il protocollo per 
sé, giusta le cose sopra accennate, non è 
soggetto a bollo , così cessa la necessità di 
fame uso. 



I 
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( N.* 90. ) Nuoi>e determinaxicm sulle competenze 
degt individui della guardia di finanza per inr» 
dennità di vitto nelle occasioni di trasferte e 
per compenso delle spese di viaggio. 

N.® 10384-972. M, C. V. Circolare. 

Venezia, 3i maggio 1842* 

j^lle imp. regie Intendenze provinciali, , 

di Jincuiza. 

U eccelsa ìmp. regia camera aulica generale 
col riverito dispaccio 17 aprile pross.® pass/, 
n.^ 1 1319-743 si compiacque di abbassare nuove 
determinazioni sulle competenze degl* individui 
della truppa delF imp. regia guardia di finanza 
(capi, guide e guardie) pei seguenti titoli: 

1. per indennità di vitto nelle occasioni di 
trasferte , 

ù,. per compenso delle spese di viaggio di 
andata e di ritomo nei casi di sostituzione, 

3. per compenso delle spese di viaggio du- 
rante la sostituzione. 

I. Relativamente air indennità di vitto ven- 
nero stabilite le seguenti norme: 

' a) Per determinare V indennità di vitto 
competente agF individui della truppa di finanza 
per le trasferte non si avrà più riguardo alla 
distinzione del perìmetro in maggiore e minore 
stabilita ai §§ 3o e 3i deir istruzione normale 
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7 aprile ^840, n.** 3i74o-aa63; si avrà ih véce 

riguardo alla circostanza se F individuo abbia o 

uoii abbia potuto adempiere airincumbenza 

ritornando nello stesso giorno nel luògo di 

sua stazione. 

b) Sé iMndividuò avrà potuto adempiere 

air incumbenza e ritornare nello stésso giorno 
al luogo di sua stazione ^ gli competerà quella 
indennità di vitto che fino ad ora fu accordata 
pei viaggi eflfettuati entro il perimetro minore 
giusta U § 33 della precitata istruzione normale. 
e) Se l'individuo per adempiere ali* in- 
cumbenza non avrà potuto ritornare nello stesso 
giorno al luogo di sua stazione, gli competerà 
quella indennità di vitto che fino ad ora fu accor- 
data per viaggi a* punti compresi nel perimetro 
maggiore giusta Tart. 32 della detta istruzione. 

d) L' indennità di vitto dovrà sempre com- 
misurarsi dietro il nuovo criterio, non si di- 
stinguerà quindi se T individuo eseguisse una 
incumbenza per sua naturale ata*ibuzione o 
per sostituzione, se T incumbenza fosse ordi- 
naria o estraordìnaria. 

e) Ritenuto lo stesso criterio per la com- 
misurazione deir indennità di vitto da accor- 
darsi durante una sostituzione air individuo 
sostituente, T indennità stessa dovrà commi- 
surarsi alla paga gornaliera e alle paghe ad- 
dizionali secondo il. metodo sistematico del 
hiogo in cui sì verifica la sostituzione. 
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/) in via di eccezione e fino a nuòVO or-^ 
dine si procederà col metodo attuale nei casi 
contemplati dal § 8 del regolamento di ser- 
vizio per la guardia di finanza* 

g) L' indednità di vitto fa le veci delle 
diarie e si concede a compenso di tutte le 
complessive spese di mantenimento che T in- 
dividuo deve sosténeire durante la sua assenza 
dalla propria ordinaria economia domèstica; 
Conseguentemente non si potrà concedere dop^ 
pia indennità di vitto^ né una indennità e mezzo 
di vitto quand^ anche si trattasse di viaggi a pe- " 
riferia più estesa o di sostituzione ^ come pure 
non potrà aver luogo la simultanea percezione 
dell' indennità di vitto e di ima competenza 
per pernottamento. 

a,. La distinzione del perimetro in maggiore 
e minore viene tolta anche riguardo al com- 
penso delle spese di viaggio di andata e di 
ritorno in caso di sostituzione. 

Pertanto trattandosi di detti viaggi di andata 
e di ritorno in caso di sostituzione^ non è 
più applicabile il § 34 della sopraccitata istru- 
zione^ ma si accorderà sempre la competenza 
di migliato stabilita dal § 36 dell* istruzione^ 
cosi se la meta del viaggio entri nel perimetro 
maggiore^ come se entri nel perimetro minore* 

3. Relativamente alle spese di viaggio spet- 
tanti agi* individui della truppa di finanza , 
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durante una sòetltusione vennero abbassate 
le seguenti norme: 

a) Per il compenso delle spese dei viaggi 
eseguiti durante una sostituzione si terrà 
ferma la distinzione d<il perimetro in maggiore 
e minore. Quindi la competenza di migliato 
si accorderà ali* individuo sostituente allora 
soltanto che la meta del viaggio sia compre^ 
sa nel perimetro maggióre giusta i combiiiati 
§§ 34 e 36 dell^ istruzione normale 7 aprile 
1840. 

b) Per determinare se la meta del viaggio 
sia compresa nel perimetro maggiore o nel 
niinore si avrà riguairdo alla distanza dalla 
Utazione dell* individuo sostituente alla meta 
del viaggio^ e come stazione dell' individuo 
sostituente dovrà riguardarsi il luogo in cui 
si verifica la sostituzione. 

e) Le norme indicate ad a e 2^ s* inten- 
dono non applicabili a quei capi i quali so- 
stituendo un sottispettore godono durante la 
sostituzione un assegno fisso pei viaggi. 

Queste nuove determinazioni modificano in 
parte le massime riferite neir istruzione nor- 
male 7 aprile 1840', n.° 31740-2263 e dero- 
gano specialmente i §§ 3ov3i, 3a, 33^ 34^ 35, 
36 e 37 dell'istruzione stessa. 

Gol primo giugno prossimo venturo cesse- 
ranno di aver effetto i paragrafi derogati, e 
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dovranno Considerarsi còme parte integrale 
deir istruzione gli otto nuovi paragrafi. 

Le intendenze cureranno la piena osservanza 
delle nuove massime sotto la loro propria ri- 
sponsabilità, e ne renderanno edotti per lo 
stesso effetto i rispettivi comandi di sezione. 



( N.*^ gì.) Conseguenze legali nel caso di ritar-^ 
data presentazione degli schiarimenti o soprar- 
schiarimenti richiesti a persona obbligata a 
rendiconto verso il regio erario. 

Circolare. 
N."" 17824-3 198/ G. L. 

Milano, i.*" giugno. 1842. 

AUe imp. regie Detegazioni proinncìali. 
Congregatone centrale ^ Uffido fiscale 

ed alle Direzioni. 

Diventato argomento di apposita trattativa 
il quesito, se per individui obbligati a rendi- 
conto, che non avessero presentati entro il pre- 
fisso termine gli schiarimenti e sopraschiari- 
menti loro richiesti , sieno da stabilirsi altre 
pene oltre a- quella della legale loro condanna 
in contumacia, Teccelsa imp. regia cancelleria 
aulica riunita di concerto colFimp. regia ca-^ 
mera aulica generale e coli' imperiale regio 
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direttorio generale dei conti ha determinato 
non dover in ftimili casi aver luogo alcuna ul- 
teriore punizione. 

Ciò si partecipa ad opportuna intelligenza 
e norma in seguito ad ossequiato dispaccio del- 
r eccelsa imp. regia cancelleria suddetta 29 
p.** p,^ aprile, n.** 10698-838, aggiungendosi 
in relazione al dispaccio medesimo che debba 
però esser cura di rendere efficace detta con- 
danna colIVsatto incasso degF importi da rim- 
borsarsi e col promuovere Tadempimento delle 
condizioni da cui dipende Tapplicazione della 
suddetta misura di condanna in contumacia. 



( N.* 92. ) / decreti di provenienza che sentono 
per t introduzione degli articoli di privativa 
sono soggetti al bollo. 

ClRCOLAKE. 

N.*" 1 1 894-11046. M. C. V. 

Venezia, 4 giugno 1843- 

N.*" 77oa-i43i. M.C.L. 

Milano, 10 giugno x84a. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di fiìumza. 

Si dirama qui sotto copia dei decreti rila- 
sciati daireccelsa imp. regia camera aulica àl- 
ramministraa;ione centrale camerale per la Bassa 
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Austria^ e dalPaulica camera medesima comu- 
nicati mediante riverito dispaccio 4 ™^g^i<> 
p.*^ p.% n.® 1 3497-1 338^ relativi all'obbligo del 
bollo dei decreti di provenienza per conto 
delle merci poste fuori di commercio ed ar-» 
ticoli di privativa. 

E ciò per analoga sua notizia e norma. 

Al ui.* 13497. 

Copia dei decreti rilasciati alle Anvfdnistrazioni cen- 
trali camerali della Bassa A^stria in data i.^ senr 
najo 1841, nJ* 471 11 e i.® marzo 184 1, iz.** 7016. 

A CQtesta imperiale regia ecc. in evasione del 
rapporto 5 novembre anno passato, n.^ 19431-94^ 
viene significato per sua norma che in forza del 
§ 81 n. 6 sono esenti dal bollo le evasioni delle 
pubbliche autorità ed uffici dirette allf^ persone pri- 
vate, in quanto la le^e non le {^oggetti espres- 
samente al bollo. 

La legge per altro assoggetta al bollo e^pressa^ 
mente nel § 77 i passaporti per 1* introduzione ^ 
esportazione o transito di merci od altri articoli. 

Poiché devono venire risguardati come appar- 
tenenti a tali evasioni (passaporti) i decreti di 
provenienza per gli articoli di privativa, sia ch'essi 
yengano rilasciati dalF amministrazione distrettuale 
o dall' amministrazione centrale camerale, perciò 
anch^essi sonp soggetti al bollo secondo le dispo- 
sizioni del § 77 della legge sul bollo e sulle tasse. 

Serve a notizia il contenuto ulteriore del -rap- 
porto, mentre però si rende attenta cotesta impe- 
riale regia ecc. di far differenza tra il § 22 e il 
§ 5o n. 4, mentre il primo tratta di documei^t^^ 
r altro di suppliche. 
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In evasione al rapporto 12 febbraio 1841, n."* 2920 
ed in relazione al decreto 1/ gennajo 1841, n.** 47 ( 1 1 
viene signifìcato che i decreti di provenienza che 
servono ali* oggetto d* introdurre col mezzo dei 
medesimi articoli di privativa oltre la linea da- 
ziaria ,* e che quindi fiinno le veci di passaporti, 
si devono trattare indistintamente pel bollo come 
passaporti a norma del § '/'^, poiché nelF appli- 
cazione del detto paragrafo non si tratta della forma 
e denominazione delPatto, ma piuttosto del conte- 
nuto ed oggetto dello stesso; mentre ali* incontro 
i decreti con cui si mettono le partì soltanto in 
^ado di ritirare per proprio uso articoli di priva- 
tiva, la cui introduzione ebbe già luogo mediante 
passaporti bollati ( come sussiste il caso nei decreti 
di provenienza con cui sono autorizzati i singoli 
commettenti a far loro pervenire i zigari già in- 
trodotti mediante passaporto da Augusto Godefroy), 
sono da ritenersi esenti 'dal bollo come atti di cor- 
rispondenza d* ufficio. 

A norma di ciò si dovrà evadere V unita rap- 
presentanza di Augusto Godefroy, che si restituisce 
cogli altri allegati del rapporto dell* amministra- 
zione distrettuale camerale. 
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( N.* 93. ) Nessuno può es$er§ arrokuo nei corpi 

di sorveglianza se prima rhon abbia ffusdficato 

di avere adempito agli obblighi di coscrizione^ 

ti."" 3780-372. M. C. V. CmcoLàKE. 

Venezia, 5 giugno 1841. 

V 

Alle imp. regie Intendenza provindaU 

di firumza. 

I riscontri offerti dalle regie intendenze al 
circolare decreto 3i dicembre anno passato, 
u«^ ii65o-ioi4 lasciavano conoscere che non 
tutte esse e non tutti i comandi dei corpi 
di sorveglianza conformemente procedono nel- 
Farrolameuto ai corpi stessi degU individui 
che per età sarebbero stati soggetti alla co- 
scrizione, onde prevenire il pericolo di assu- 
mere in servizio gente pregiudicata dalla marca 
di refrattarietà. 

Volendosi in così importante oggetto adot- 
tare un sistema pienamente uniforme e posi- 
tivo, si dispone che d*ora in avanti, come 
praticasi da taluna intendenza e comando, nes- 
suno possa venire assunto in servizio qua- 
lora non giustifichi di aver adempiuto agli ob- 
blighi di coscrizione, rassegnando unitamente 
agli >altri documenti normali anche il certi- 
ficato del comune nel quale è nato, o se 
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foreetiero di nascita, nel quale domicillaiKai 

i suoi genitori, tutori o curatori, provante 
r adempimento dell* obbligo in discorso. 

La presente disposizione verrà tenuta a no- 
tizia dell" intendenza e comunicata per T esatta 
8ua osservanza ai dipendenti cgmand}. 



( N.^ 94* ) I^ichiaraziQTii cadiche in riguardo al 
bollo dei passaporti* 

ClRCOLAltE* 

N.*^ ipipS-iSSi. G. L. 

Milano, 6 giugno 1843. 

Alle imp. regie Delegazioni pros^ìnciali. 

In riguardo al bollo de* passaporti Y eccelsa 
conferà aulica general^ con ossequiato dispaor 
ciò 3 maggio p.^ p,% n.*^ 11180-11217 ha di- 
chiarato quanto segue: 

i.^ Che, eccettuato il caso in cui diversi 
indiyidui appartengano alla famiglia od al serr 
vizio di chi domanda il passaporto, è inam-r 
missibile il rilasciare sotto up sql bollo un 
passaporto per diversa piersone; 

a.^ Che al dicastero provinciale non com- 
pete la facoltà di accordare ai poveri passar 
porti gratis^ giacché V esenzione per miseraT 
bilità, giusta il § 73 edizione italiana dellfi 
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nuova legge ;jbu1 bollo e sulle tasse ^ ha luogo 
solo in affiiri contenziosi e per le suppliclie 
dirette . ad ottenere un* elemosina; ritennto 
d* altronde che alla classe povera dèi popolo 
venne di jgià accordata una sufficiente facili* 
tazione col disposto nel § 6i edizione italia- 
na, d^lla legge suddetta; 

3.^ Che. i passaporti pei figli dei domestici 
e del giornalieri e pei trovatèlli, fino a tanto 
che possono procacciarsi un guadagno proprio^ 
per cui dovessero sottostare ad una classe 
più elevata di bollo , soggiacciono pure al boUo 
di carantani 6. 



( N.^ 95. ) Md degli oìfanotrofj e deUe pU case 
di ricoperò die sono esemi dal bollò. 

N.® 19201-1337. G, L. ClRCOLARK. 

Milano, 7 giugno i84a. 

Alle imp. regie Delegaziord provinciali. 

In aggiunta alla circolare deir imp. regio ma* 
gistrato camerale 17 novembre 1840, n.® 18888- 
3617 ed alle governative 5 gennajo p.® p,** e 
6 corrente, n.* 44349-1919 e 18729-1301 si 
partecipano a cotesta delegazione le seguenti 
dichiarazioni emesse dallMmp. regio magistrato' 

Ciro, ed diti 1 84a , Voi. J, />. //. N 
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Utile di on anno ed un mese secondo il àì^ 
spaccio a settembre iSaS, n.^ 34915-6468 
deir imperiale regia camera aulica. 

2.® Egualmente dopo il decorso di un anno 
e di un giorno non potranno più pagarsi dalle 
casse ^ senz' apposita autorizzazione, que* cre- 
diti eventuali e per una volta tanto, pe* quali 
fossero stati rilasciati speciali ordini, di, paga-- 
mento ^ e ciò dalla data deir emissione del- 
l' ordine. Per quegli ordini di pagamento che 
giusta la pratica qui in corso si rilasciano 
per un importo complessivo ,; da pagarsi però 
in rate scadibili, come per gli appalti, a de- 
terminato lavoro eseguito, la decorrento del 
, termine utile si computerà dalla data della 
dichiarazione di queir ufficio cui è attribuito 
il certificare. V adempito obbligo lìelT impresa 
per riscuotere la rata. 

3.^ Gli ordini di pagamento o dacreti di 
assegno caduti in prescrizione per lo scaduto 
termine utile. saranno dalle easse custoditi in 
apposito fascicolo, ritenefidoii come. > definiti^ 
e fatta esatta registrazione ne' libii di liqui- 
dazione. 

4*^ Siccome per queste disposizioni è bensì 
proibito alle casse il pagamento , ma non è 
confiscato il credito, così presentandosi le parti 
dopo scaduto il termine saranno istinitte di 
prodursi con apposita istanza alla rispettiva 
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intendenza se presso una cassa cU finanza ^ 

e se presso la cassa centrale fosse assegnato 
il pagamento^ a queir autorità da cui fu ri- 
lasciato r ordine di pagamento. 

5.^ Le intendenze di finanza accompagne- 
ranno colle proprie osservazioni tali^istanze al 
governo od al magistrato camerale^ secondo 
che dalFuno o dall'altro fosse partito l'ordine 
di pagamento o il decreto di assegnò. 

6.^ Le casse nella giojirnalizzazione de* paga- 
menti autorizzati dopo la scadenza del termine 
Utile dovranno citare ed allegate il decreto 
di .autorizzazione unitamente airprdine di pa- 
gamento. 

. 7.** Le premesse disposizioni saranno da ap- 
plicarsi . anche alla gestione dei diversi rami 
di rendita di cui sono incaricate le casse di 
fipi^nza^ eccettuato però il maneggio dei fondi 
riferibili al debito pubblico per conto della 
prefettura del regno lombardo-veneto, diretto 
da disposizioni speciali. 

,Per la conforme esecuzione vengono inca-r 
ricate le intendenze di finanza e la. .cassa cen- 
trale^ e se ne dà partecipazione alla ragione- 
ria centrale per ciò che la risguarda. 
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( N.^ 9^. ) Procedura da osservarsi per le sitp^ 

pliche portanti un bollo minore di quello pre^ 

scritto dalla legge. 

Circolare. 
N.*^ 11960-2063. M.C.V. 

.Venezia, 8 giugno i84a« 

.;"ti'' ■■• ■ ''.I 

Alle imp. regie Intendenze proi^inciaU- 

di finanza. 

• / 

Sopra dubbio insorto relativamente ài trat- 
tàmetito sul bollo di suppliche che sono mu- 
nite di un bollo minore di quello di legge ^ 
T'ècceka aulica camera con riverito dispaccio 
ù, maggio p.® p.% tì.^ 5809 ha trovato di di- 
chiarare ' quanto segue: 

La procedura eh' è prescritta dal § 100 
della legge sul bollo e sulle tasse ^ testo ita- 
liano^ è una eccezione alla regola ch'è prescritta 
al § loi ivi. Siccome quindi le eccezioni soiio 
strictissimoB interpretationis^ perciò la procedura 
che si deve osservare per le suppliche non bol- 
late in base del § 100 non deve venire estesa an- 
che al caso non specificato nel paragrafo stes- 
so di un bollo inferiore; d'altronde siccóme il 
passare la supplica agli atti senza una evasione 
porta per il ricorrente una conseguenza dan- 
nosa, che va unita alla trasgressione alla legge 
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del bollore tale. conseguenza può ess^ere epeseo 

molto più sensibile di quello che T effettiva 

procedura penale, cosi non si pop sostenere 

che venga punito quellMudividuo che defraudò 

r erario soltanto di una parte, della t^ssa , e 

che siai rimasta impunito quelF individuo il 

quale non impiegò alcun bollo. 

Anche il passaggio della supplica senz^ esau* 
rimento agli atti è una penale, ma di un al- 
tra genere ed in via di eccezione i, la quale 
deve venir limitata per tale motivo ai casi 
espressamente accennati nella legge* 

Fer tal motivo pqr le suppliche delle pav'ti,, 
le quali sono bollate con un bollo inferiori?, 
si dovrà secondo le vigenti disposizioni incam-* 
minare la procedura penale. 

Tanto si partecipa agli uffici per rispettiva 
intelligema e. riorma. . 
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( N.^ 98. ) Superiori determinazióni sutk 'pene 
Ida implicarsi ai mntraiHfefitorè^ ìhi règólafnUÉnti 
■' lòcctU sanitàrj. 

N.^ 19529-1671. G. L. ^ * 

# ■ * • 

Milano, 9 giagiio 1842. * ' ' " 
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; jille imp. regie DeUgazioru prù^mdia&. 
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" Intorno alla opportxinità dì attuario 'indie 
nei casi di contravvenzione dei re^òfamenti 
locali sanitarj la pena suppletòria deir arre- 
'«tb ove i contravventori siano impotènti a 
pagare le multe prescritte dai régolamenfti 
Medesimi ^ il governo si è fatto *àd invocare 
le rispettate decisioni déirecceKlài imp* regia 
'aulica cancelleria V visto che le 'dètèìihihazioni 
contenute nelFossequiato dispàccio' del prefato 
eccelso aulico dicastero in data 3o agosto 
1837, n.^ 22915-2104 comunicato alle imp. 
regie delegazioni provinciali con governativa 
circolare 28 settembre 1887, n.*^ 29187-700 
si riferivano tassativamente agli oggetti anno- 
narj. 

Sulle governative proposizioni la prefata 
eccelsa imp. regia aulica cancelleria con rive- 
rito dispaccio 19 p.*^ p.^ maggio, n«° 14731— 
i3i3 ha trovato di comunicare le osservazioni 
e determinazioni seguenti: 
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« he azioni nocive iti argomento di aono* 
» na^ di sanità^ di polizìa stradale e simili^ 
» le quali pregiiidiisana in maggior grado 
» r interesse pubUìco in luiea di salute ^ di 
» oirdine^del beo^ gen^rald^^sena giè| indicate 
» e colpite da penalità più à m^ooigravtt nella 
» prima è seconda parte ' del ìòodiad pìénàle, 
» o da apposite leggi. e da regolamenti par- 
» ticolari. . • i ': - : !. i 

» Quindi le contravvenzioni ai regolamenti 
» locali di tale natura non possono considerarsi 
» che per semplici mancamenti , i quali sono 
s» da punirsi eòa una pena mite adequata» 

» La cancelleria auHca ebbe già a prònun- 
» ziarsi contro T entità delle pene di multa 
» che in alcuni di tali regolamenti si veggono 
» comminate per le contravvenzioni. 

» Ora ehe si tratta di stabilire' una nornui 
» per un limite alla pena d^ arresto da sosti- 
s> tuirsi alla multa in caso d' insolvenza^ que- 
» st* aulica cancelleria non potrebbe ammettere 
» che per siffatte contravvenzioni la «i possa 
» estendere a sei od anche a tre mesi d^àrresto^ 
» né che si adotti per T avvenire in siffatti casi 
» una regola di compensazione che equipari 
» un giorno d'arresto a sei lire di multa ^ 
» ma essa trova di restringere la facoltà del- 
» la pena d* arresto per simili trasgressioni 
» ad una settimana d'arresto semplice come 



( 2oa ) 
3» maximum. E giacché «see ei commettono 
A> per Io più da persone della classe priya di 
»i beni di-fortuna^ e che vivje del giornaliero 
»* guadagno^ così! converrà nella- fissazione 
». della pena/ j&i?eré> in opportuna^ ^considei*a- 
»: ! zioxte; 1. rapporti del ' luogo ^ delk; ; persona ^ 
^Ideila famiglia* e lo stato economico. 
- :»; Gioverà pure che il governò vegli jierchè 
3» siffatti regolamenti non siano senza necessità 
'3»' moltiplicati^ né contengano inibizioni ed in- 
»' giunzioni che non siano basate a' reale bi- 
» sogno, ch^ siano di trattò in tratto vipub- 
» blicati é riveduti con riguardo alle cambiate 
»i.cir<co8tanze e leggi, e che sieno posti in ese- 
»» .tsnziohe con moderazione e con modi con- 
» venienti. » .vi 

Se ne rende quindi intesa cotest*" iiHp. regia 
delegazione per sua notizia e norma, e per 
conforme partecip^ione da darsi agli uffici 
che ne dipendono, affinchè sia tosto curata 
r esatta osservanza delle disposizioni e delle 
massime recate dal surriferito rispettato au- 
lico dispaccio in quanto rispettivamente li 
concerne. 



: ( 



( ào3 ) 
( N.^ 99«) i^^ quiéumzc che. si rilasciano dagU 
ospitali pei pagamenti che ricei^ono dal regio 
erario, o dai comuni in compenso del mìante- 
nimcnto e della cura di alcune catsgone di 
nudaii sono sottoposte al bóllo propórmàn^i 

» 
Gxrcolahe; 



: . ■ ' 'A 



N." aoa95-i855. G.V. N." 18749-1301. tJ.L. 

Venezia, 9 giugno 1843I Milano, '6 giugno ^i84a- 



» >c 



ÀUe imp. regie Delegazioni proi^ìndali ^ 

alla Ragioneria centrale , , ed Fisco , 

aUa Commisdone di beneficenza 

ed al Collegio centrale. 

Sul dubbio ineorto ^ se débbansi o no ti* 
tenere soggette al bollo proporzionale le qui-* 
tanze che si rilasciano dagli ospitali , non do- 
tati dal tesoro^ in causa pagamenti eseguiti 
dal regio erario o dai comuni per alcune ca- 
tegorie di malati in detti stabilimenti mante- 
nuti e curati, piacque a S. A, I. il serenissi- 
mo arciduca viceré con ossequiato decreto 3? 
maggio spirato, n.® 4^5o, dì concerto coll'au- 
lica camera generale ed in appendice all' an- 
teriore suo decreto aa dicembre 184^^ n.° 1 1964 
diramato colla circolare governativa 7 gennajo 



( ^4 ) 

anno corrente ^ n.^ /^glfl3-^'^6S ^ di diehianre 
quanto segue: 

e Che sebbene i pagamenti suaccennati pos- 
9 . sano risgoardarsi come elemosine rispetto 
9 agi* infermi pei quali sono £itti , non sono 
» però tali riguardo agli spedali che li rice- 
» Yono qual pattuito compenso di spese, per 
» cui non potrebbero mai ritenersi i détti spe- 
» dalL come amministratori dei danari erariali 
9 o comunali. Tali quietanze non possono per 
9 conseguenza sottrarsi ali* obbligo del bollo 
» proporzionale, né trovoiio alcuna &vorevole 
» applicazione nel § 64 della sovrana patente 
» 27 gennajo 1840. > 

Tanto si comunica a cotest. •••••• per 

norma opportuna nei . contingibili casi , restan- 
do incaricate le regie delegazioni di fame par- 
tecipazione ai pii istituti ed a chi altri oc- 
corresse. 



' .. 



( ao5 ) 
( N.^ loo. ). Teìnpor€aìea esenzione dai seivUio 
militare per gli assistenti e \ supplenti delle 
cattedre d^ uniuersità^ 

GÌKCOLjìRS. 



?, . • 



N.^ 19216-1637. G.L. : N-"* ao6So-9oo. G.\V. 

Milano, IX giagao i84a* iVeoeuai 9 giqgao 4649. 

Alk imp. regie Delegazioni piwindalL 

$• M. L R. A. con sovrana risoluzione in 
daU: 26 aprile i34^ :9Ì è degnata di ordinare 
che agli assistenti e supplenti delle cattedre 
d^universìtà del regno lombardo-veneto, i tjùali 
venissero colpiti dalla coscrizione militare, sia 
concessa la temporaria esenzione dal servizio 
militare^ finché sono occupati in siffatte inr 
emnbenee d i pubblica istruzione , dovendo jper 
questo tèmpo venir surrogati da quello che 
loro succede nfelFordine di requisizione'^ e do» 
vendo quindi, tostochè cessa il motivo della 
temporaria esenzione, subentrare essi nel ser- 
vizio coUa liberazione di quello che gli ha so- 
stituiti» 

Tale sovrana risoluzione comunicata colTos- 
sequiato dispaccio vicereale 3 1 maggio p.^ p.% 
n.^ 5oic si partecipa pure a cotesta regia de- 
legazione per opportuna di lei norma e p^r le 
corrispondenti disposizioni. 



( ao6 ) 
( N«^>iòu) I>Mponxioni'relajUf^ óUa correspòn* 
^)V. àiont ddle quote di multe esaite per contrxw 
menzioni alla legge del bollo in favore degt imr- 
:riijÙBgad^Jche le hanno scoperte. 

Circolare. 

>1:>^0«IMSV l4 -gMIgOO '1842. - ^ 






ujf^ ' i?9^, regie Intétidenze pnMnncìàli 

di finanza. 



' I 



j i.&etativatnencd? alla corre^pon^ione^ di quote 
difnlttlce teiatte per -cptitravvenzioni alla lej^e 
iiiiLbòllo' della' carta a favore degF knpkgati 
cfae.iefÌBcòper8era) engendO' il relativo processo 
«verbale d^ùfficio in conformità alla detta legge 
ed alle itelative istrozioni |>er le aixtorità e' gli 
V^<à V'i ^ ecceka' imp. regìa- •• aulica ^amei?» « ^^n 
dóo oeÌ8«quiato decreto 11.^ i6^87'fii^Uo*mag^ 
gib p.^p^^ emanò le seguenti dieposiziolii, che 
si recano' a 'notizia di cotesto imp. regio >uffi- 
<iù^ pei norma opportaua t "< ? 

-i ^i.°<Non hawi alcuna difficoltà che veoga 
agr impiegati attribuita la quota d* inventore 
eulté multe che vennero introitate in forza 
della procedura eseguita per le contraweazioai 
alla legge sul bollo da essi denunziate con pro^- 
cessi /Verbali d'uflEicio, e ciò secondo le dispo- 
sizioni contenute uelle norme suirapplicazionc 



( ^o7 ) 
dèUa legge penale eli finanza emanate nel* 
Tanno; i836. 

: a.° AlFoggetto di poter assegnare la compe^ 
teiite 'quota d" inventore, a quegF impiegati dei 
diversi uffici i quali hanno esteso i protocolli 
verbali d'ufficio sulle contravvenzioni alla legge 
sul boUo^ le intendenze di finaùzai) quali t^ci 
inquirenti^ sono facpltizzate di mettersi in di- 
retto carteggio colFautore dei processi verbali , 
stessi senza dirìgere la corrispondenza agli 
uffici da cui dipende. 

S.** È libero agl'impiegati di disporre sulle 
quote d' invenzione che ad essi pervengono 
come di cosa di loro proprietà; essi potranno 
quindi rinunziare anche alle medesime^ ed al-^ 
Jora le quote d' invenzione saranno da caldo-* 
larsi a favore del fondo delle multe a norma 
delle relative prescrizioni. Però non potrà aver 
luogo una rinunzia al premio d'inventore colla 
condizione che Y importo sia assegnato al col- 
pevole che fu punito^ perchè venendo tolta 
con ciò la forza alla sanzione penate ^ e inde- 
bolito l'effetto della légge ^ non è lecito alle 
autorità di contribuirvi con tale restituzione 
della multa a Èivore delF individuo punito ^ e 
di agire così iu opposizione alle viste deiram- 
ministrazione dello stato. 

Del pari non si potrà fare una rinunzia per 
parte delle autorità per conto degf impiegati 



( ao8 ) 
che si trovano in sei-vizio presso della niede- 
8Ìma^ ma soltanto dai singoli impiegati stessi 
ai quali spetta la quota d' inventore , poiché 
essa appartiene soltanto ad ogni singolo im- 
piegato che. colla erezione dei processi ver- 
bali d^ufficio ha sottoposto alla procedura con- 
travvenzioni al bollo della carta. 



( N.^ 102. ) Schiarimento sulla competenza paS" 
siva delle spese di cura dei sifilitici miserabili. 

GmCOLA&E. 

N."" aiiia-i9a3. G.V. N.° 19677-15^5. G.L, 

Vcneua, 16 giugno i84a. Milano, a6 gingao iSfa.l 

Alle imp, re^ Delegazioni pjwìncudi, . 
' alla Corhtabilità centrale , al Fìsco 
ed alla Congregazione cetarale. 

Per r esecuzione del vicereale decreto 1 7 giu- 
gno 1834^ n.^ 5935 sulla competenza passiva 
delle spese per tra|;tamento e cura dei sifilitici 
miserabili il governo ha già (diramata la cir^ 
colare a6 giugno suddetto, n.® 2^697, a te- 
nore della quale si ritiene che la cosa proceda 
regolarmente, giacché in queste provincie non 
fu messo dubbio sulla sua applicazione* 



( ^^9 ) 
Nelle provÌDcie lombarde però è avvéniato 

il bisogno di qualche schiarimento in tale pro- 
posito, su di che piaciuto essendo a S. A. L 
il serenissimo arciduca viceré ^ di sentire il go- 
verno di Venezia, si è rassegnato quanto aveasi 
disposto colla circolare suddetta* 

Ora la prelodata A. S. con decreto a giu- 
gno corrente, n.° agi 5 ha degnato partecipare 
di avere commesso air imperiale regio governo 
di Milano di attenersi a quanto venne qui pra- 
ticato, ed ha espressamente dichiarato che la 
disposizione vicereale, per cui le spese di cura 
dei sifilitici indigenti devono sostenersi dal co^ 
mune nel quale si spiegò la malauia^ debba 
essere intesa in maniera che con queste ultima 
espressioni venga adittato il comune in cui fu 
scoperto il bisognò di assoggettare il sifilitico 
a cura attiva. 

Tale in fisitto à il significato di quella dichiara- 
zione, come soggiunge il suUodato vicereale de- 
creto, la quale mirava ad escludere ogni inda- 
gine ed ogni eccezione sull^ origine della infe- 
zione dei sifilitici miserabili da mantenersi in 
generale dal comune in cui si manifesta la ne^ 
cessità di praticare sopra gli stessi una cura 
attiva. 

Tanto si comunica a cotest' uÉBcio in seguito 
alla succitata circolare 26 giugno 1 884^ n.® 22697, 
onde togliere qualunque dubbio potesse einer* 
gere nella sua esecuzione. 

Ciré, ed Alti 1 842 , Voi. I^F. IL O 



( a^o ) 

( N.° I o3. ) / coscritti di V classe possono essere 
arrolcui al militare sen^izio per la Ioni cui ap* 
partengono, sebbene olt epoca di tale carola^ 

■ mento abbiano già compiuti gli anni a5 di età. 

ClEGOLABE. 

N»** ao5io-i777. G. L. N.^ 1x1957-953. G. V. 

Milano, 17 giugno i84a* Venezia, aS giugno 1843. 

Alle imp. reff£ Delegazioni prwinciali. 

L* eccelsa imperiale regia aulica cancelleria 
riunita di concerto coli* imperiale regio con- 
siglio aulico di guerra con ossequiato dispaccio 
5 corrente giugno^ n*^ 16 17 1-890 ha dichia* 
rato che i coscritti di V classe possono essere 
arrotati al militare servizio per la leva cui 
appaitengono , quantunque air epoca di . tale 
arrotamento abbiano già compiuti gli anni aS 
di età. 

Ciò si partecipa a cotesta deleg^ione pro- 
vinciale per opportuna sua intelligenza e nor- 
ma alf evenienza dei casi. 



( N.^ io4- ) Applicalo ai notai il g 86 delia legge 
sul bollo e sulle tasse* 

Circolare. 
N."" 20463-1423. G. L. 

Milano, 19 giugno 1843. 

Alle imp. regie Delegazioni pros^'mciali. 

U eccelsa imperiale regìa camera aulica ge- 
nerale coir ossequiato suo dispaccio in data 
7 maggio prossimo passato ^ n.^ 2794-288 si è 
degnata di dichiarare che non solo sono obbli- 
gati i notai di conformità al § 2$ della legge 
sul bollo e «sulle tasse ad indicare il bollo ado- 
perato nello stendere Tistrumenco originale 
notarile tanto nel repertorio, quanto anche 
nelle copie di esso da presentarsi alF archivio 
notarile, ma che dovrà applicarsi ai notai 
anche il § 86 di detta legge in riguardo alla 
prescrizione «elie uelF autenticazione di una 
copia si deve indicare T importo del bollo di 
cui è munito il documento originale o Tatto, 
oppure la circostanza che T originale non è 
bollato. / 

Tanto si comunica a cotesta imperiale regia 
delegazione affinchè in quanto può da essa 
dipendere cmi T osservanza esatta delle pre- 
scrizioni di cui si tratta. 



( aia ) 

» 

( N.** 10&. ) Decorrenza deìX interesse del 4 per 
100 dal i.^ novembre 1841 ^^ oji^anti sui depo^ 
sid di cauzione investiti sul fondo dammoriizr' 
zazione per parte anche d! indivìdui non ap^ 
paitenenti alla categorìa degV impiegatL 

ClROOLAEE, 

N.*' 9ia4-i58|. M.aL. 

IGlaiio, ao giugno 184.3. 

N.^ 14178-^669* M.C.V. 

Venezid) 5 loglio 1843. 

Alle imp. reg^e Intendenze prwìnàali 

di finanzcL 

L* eccelsa presidenza dell* imperiale regia 
camera aulica generale con ossequiato dispàc- 
cio 4 &^&^^ corrente ) n.^ 2853 si è compia* 
ciuta di autorizzare questo magistrato camerale 
a &r corrispondere su tutti i depositi di caiir 
zione , che giusta le prescrizioni in corso deb- 
bono essere investiti presso il fondo d* ammor- 
tizzazione lombardo-veneto, F interesse del 4 
per ICQ quand*anco tali cauzioni siano date 
da persone che non appartengono alla cate- 
goria degF impiegati e funzionar] dello stato 
aventi obbligo di prestar cauzione, avvertendo 
che godranno dello stesso favore in quanto 
agi* interessi correnti dal 1.^ novembre 184^ 



in ayanti ancor quelli di siffatti depositi di 
cauzione che sono ora già investiti presso il 
fondo d* ammortizzazione lombardo«-veneto al 
3 per ICO. 

La premessa disposizione^ il cui regolare 
adempimento viene ora commesso ali* imperiale 
regia prefettura del monte lombardo-veneto, 
e colla quale rimane modificata ed ampliata 
quella stata riportata già nella circolare di 
questo magistrato camerale 12 dicembre 184I9 
n.®. 1 8767-2997, si comunica a cotest' imperiale 
regio ufBcio onde serva ad opportuna sua 
norma ed intelligenza, , ed in quanto si trovino 
sotto la sua dipendenza individui interessati 
nella relativa applicazione si faccia ca^co di 
tostamente avvisameli. 

A quelli di questi che avessero già dei de- 
positi di cauzione attualmente investiti sul fondo 
d* ammortizzazione lombardo-veneto coir iute* 
resse del 3 per 100 sarà da darsi avviso che 
potranno far pervenire ali* imperiale regia pre- 
fettura del monte lombardo-veneto col mezzo 
dell* officio da cui dipendono le corrispondenti 
ricevute del suddetto fondo d'^ammortizzazione^ 
onde riportamé a tergo delle ricevute stesM 
la dichiarazione dell* aumentato interesse che 
fiosse loro applicabile^ 



(214) 

{ N.^ io6. ) Ze stampe e i libri classificati dalla 
censura colle formole transeat ed etga sche- 
dam non sono da annoverarsi nella categoria 
dei proibiti. 

ClRCJOLARE. 

N."" ao 182-16117. G. L. 

Milano, ai giugno 184^. 

AUe imp. regie Delegazioni propinciali. 

Sopra un caso particolare di contravvenzione 
alle léggi di censura Y eccelsa imperiale regia 
cancelleria aulica riunita con due rispettati 
dispacci in data ù,5 marzo e 98 maggio anno 
corrente, n,* 75312—598 e 14262-1128 ebbe a 
dichiarare al governo che le stampe e i libri 
classificati dalla censura colle formole transeat 
ed erga schedam non sono da annoverarsi nella 
Categoria delle stampe e dei libri proibiti dì 
cui parla l'art. 2.*^ det § 64 del codice penale^ 
parte II per T applicazione della doppia pe- 
nale ivi contemplata. 

• Di ciò si* rende consapevole cotesta regia 
delegazione per propria norma, con incarico 
d'informarne le istanze politiche della. provin- 
cia, onde vi abbiano riguardo nella trattazione 
dei processi sulle contravvenzioni alle leggi 
di censura. 



( ai5 ) 
( N.° 107* ) Certifioato necessario per tamnUssi^ 
biiità di un supplente mUuare. 

Circolare. 
N.*^ 21701-1891. G. L. 

# 

Milano ) a4 gingilo t84a« 

\ 

\ 

Alle imp. regie DetegoMoni prowicìaìi. 

L* eccelsa imperiale r^ia cancellerìa aulica 
riunita con ossequiato dispaccio 9 corrente 
giugno, n.° 14670-807 si è degnata di dichia- 
rare che neir avvenire perchè un individuo 
possa essere ammesso come supplente militare 
dovrà produrre un certificato del commissario 
distrettuale nel di cui distretto ha il domi- 
cilio^ da cui risulti che T individuo medesimo 
ne sia qualificato a tenore del § 4^^ lettera g 
della sovrana patente 17 settembre 1820; che 
un tale certificato si rilascerà quando dagli 
atti non consti che F individuo che lo domanda 
mai fu sottoposto ad una pena criminale; ed 
in fine che il certificato stesso dovrà essere 
vidimato dal rispettivo delegato provinciale 
caso che se. se facesse uso in nn^altra provincia 
del regno. 

Ciò quindi si partecipa a eotest* imperiale 
regia delegazione provinciale per sua notizia 



/ ( ai6 ) 

e norma in l'elazione alla precedente gover- 
nativa circolare ay aprile prossimo passato , 
n.® 137^4-1079, e con incarico di renderne 
intesi gF imperiali regj commissarj distrettuali 
che ne dipendono per Inopportuna osservanza 
in quanto li concerne. 



( N.° 108.) Tassa per le nomine ad impieghi 
onorarj quxuìdo vi- sia congiuntx> uno dei titoli 
indicati nel § 149 della legge sul Mio e sulle 
tasse. 

* ■ ' . • ' 

GWCOLARÉ. 

N." 9336-1685. M.C.L. 

1^'lano, 39 giugno iS^a- 

N.** i4Ò76-a4»7. M.C.V. 

.. .Venezia^ 2y giagno 1843. 

• ■ r ' ' 

Alle iìììp. reffe Intendenze pjtmadali 

di finanza. 

I4* eccelsa imp. regia camera aulica generale 
eoir ossequiato dispaccio 3o del p.^ p.^ mag^ 
gio, n.^ 6466-651 si è degnata di partecipare 
che \ 6opra quesito umiliato per un «aso spe- 
ciale, S. M. con sovrana risoluzione iiS aprile 



( 117 ) 
p.^ p»^ ha dichiarato che le nomine ad knpio^ 
ghi senza soldo soprannumerarj di qualunque 
categoria ( impieghi onorar] ) qualora vi sia 
congiunto uno dei titoli indicati nel § 149* 
della legge sul bollo e sulle tasse a^ gennajo 
1840 debbano soggiacere alla tassa di titolo 
giusta le presctiziont contenute nei §§14^9 
149 e i5o, della legge medesima^ 

Tanto si comnnica a cotest* ufficio a sua m^ 
telligenza e norma. 



( N.^ log.) JRegola per estinguere i filati dal 
refe nella procedura daziaria. 

GlRCOLAKE. 

N.^9563-i656. M.G.L. 

Milano, 99 gìagQo 1849. 

N."" 14667-2199. M.C.V. 

Venezia, 5 loglio 1849* 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L* eccelsa imp. regia camera aulica con ri-' 
spettato decreto 17 maggio p.**pA ^•^ 18008- 
588, per distinguere esattamente i filati dal 
refe nella procedura d'ufficio daziaria « del 



{ sao ) 
» ^i un delitto V ibfseTÒàtate^ delegate dolla 
i^> .sotriiiia risoluziòiie V si6'^^ g^^^i^o ^^^ < etna-* 
» nata nello scopo di agevolare la co9crÌ2Ìoiie 
».^.4i/qoelPanno^ e comunicate al governo col 
» mio decreto iS luglio detto anno^ n.^ 6290. 

]» : Sopra 8Ì0ìitto dubbio^ degoossi ,)a\ M. ,S« 
3 di dichiarare nel. 26 aprile prossimo passato 
» che la sovrana risoluzione <ì6 giugno i85i^ 
» come ben si manifesta .dal suo tenore^ non 
» ebbe àssòiikàméntè j^er iècópo di portare 
» alterazione a quelle norme che sono conte- 
» hùtè nella pi^edetta sovrana patente circa 
» air annoiamento dei delinquenti. 

» Il governo pertanto si atterrà esattamente 
9 alle prescrizioni di essa patente in ciò che 
» riguarda la capacità dei delinquenti d^essere 
> forziitamente arrolati*, essendo già «stato in- 
9 vocato il consiglio aulico di guerra a disporre 
9 onde non abbiaxro le autorità nilitari a ri^ 
» fimtare F accettarne dt quégrìndividni étxe 
» 'dopo espiata la p^na criminale venissero in 
s consonanza della sovrana pat^ite di coscri^ 
9 zione presentati siccome sottoposti' ali* c^ 
» bligo del servizio militare ^ o còme arre 
» lati forzatamente. 3» 



n • » 



( aai ) 
( N-^ III. ) Elenco, delle patenti di piwUegio dintr 
mate dal i^ gennajo a tutto il 3o giugno 184^^ 
accordate a diversi inventori ed artisti sotto le 
cofuUzioni e colle norme votate dalla sovrana pa-' 
tente 3i marzo i832^ non che delle relative esunr 

A 

2Ìoniy rinunzie, ecc^ 

N* i. - N.' 439*7-4516. 

A Schadlbauer Ernesto : proi^oga à"" anni dae concessa- 
gli per r esercìzio del privilegio accordatogli il 14 no- 
vembre 1840 9 come da dispaccio aulico 17 novembre 
9843 n.^ 35883-2749, per T invenzione ed il migliora- 
mento '« delle stecche d'^acciajo pei bu9ti da donna. »f 



N.* a. N.* 43927-4516. 

Alla 3ocietà anonima per aziom formata all'* oggetto 
di costruir^ molini a vapprje, cessionaria di Makwkz Carlo : 
proroga d^ anni cinque accordata alla medesima per Teser- 
cizio del privilegio dal Makosntz ottenuto Tu novem- 
bre 18 36, come da aulico dispaccio 17 novembre 1842 
n.^ 35882-2749, pel ritrovato /< d'*un meccanismo p^r 
»f la macinazione dei grani mediante molini a vapore. » 



V* 



K.*'3. N.* 43927-4516. 

A Demuth Pietro : prorogato per tin triennio Tannual^ 
privilegio concessogli il i5 dicembre 1838» cpme às^ 



( aaa ) 
difpAccio aolko 17 tHùvetehìce ìB^o^'n* 3$88a'-'a749, per 
l'^'iuyenzione ed il ìnigUommentp m degli apparecchi di 
•r illninjinagiane. v 






IL' 4* N.* 43927-4S16. 

À Schexrer Carlo : proroga di un biennio dà esso ot- 
tenuta per r esercizio del privilegio accordatogli il a 8 
ilOTefxibre 2839» come da aulico dispaccio 17 novembre 
1842 n." 3588a— 2749, per T invenzione ed il migUora^ 
mento ** nella ikbbiricazione dei chiodi a macchina. »/ 






M.* 5. N.' 43927-4516. 

A Bardach Adolfo chirurgo ed ostetricante a Stanisla- 
vrow in Galizia : prorogato ad un altro biennio il pri- 
vii^io dal medesimo ottenuto il la novembre i838 » 
come da dispaccio aulico 17 novembre 1842 n.*" 3588a- 
27499 per rinveuzione ** di tavole meccàniche per bi 
9» soluzione dei problemi delle quattro operazioni prin- 
V cipali di calcolo, v 



M.* 6. N.^ 43927-4516. 

A Becker Augusto : prorogato per anni cin(|ue il pri- 

vil^io accordatogli il 23 gennajo x837 , come da aulico 
dispaccio 17 novembre 1842 n.^ 35882-2749, per rin- 

venzione ** di applicare mediante macchina disegni dWo» 

>9 di bronzo e di altro metallo in qualsivoglia colore a 

*ì qualunque specie di merce invernibiata. *' 



( 2a3 ) 
N.* 7. N.* 439^17-45 16. 

À Pammet Giorgio: proroga 4** anni due concejBsagll pw 
r esercito del privilegia da esso ottenuto il a 3 aprile 
1840 , come da dispaccio aulico 17 novoubre 184» 
n!* 3S88d-a749t pel ritrovato a d'Anna macchiua di Utnp 
n per applicare dei disegni d'acro ad oggetti di chinca- 
*/ glieria di diverse materie e stoffe, come legno» velluto, 
*9 tessuti di lana e pergamena. *> 

N.* 8. N.* 439^7-4516. 

Guggenber^er C F. .* spontanea rinuncia ai privilegi sta- 
tigli accordati il io febbrajo ed il 3 maggio i838, come 
da aulico dispaccio 17 novembre 1842 n/ 35882-27499 
il I.** per r invenzione f* dei così detti canmiini con cor- 
»t rente diaria '/ , ed il a.^ pel miglioramento '< dei cam- 
»» mini medesimi, m 



N.* 9. N.* 43928-45 J 7. 

A KUschéU A. e Schneller E. : proroga di anni due 
concessa ai medesimi per T esercizio del privilegio dagli 
stessi ottenuto il la novembre 1839, come da aulico 
dispaccio >a4 novembre 1841 n.^ 363;8a-ra795.9 per Tin- 
venzione ed il miglioramento <# nel Uffot diversi metalli 
*» per fame oggetti di fusione. ^ 



( ^H ) 

!>.• IO. N/ 43928-4517. 

'^ Didier Felice e Drcmet Felice : ptorogato al settimo 
anno il privilegio loro conferito il a8 ottobre i835 , come 
da dispacco aulico 24 novembre 1841 n.^ 363 82-37959 
pel miglioraménto ^ dell'* illaminazione con gas portatile. »^ 



■»*■■! I ' 



N.* II. N.* 43928-^4517. 

A Horkan Fenceslao * prorogato al secondo anno il pri- 
vilegio concessogli il 4 settembre 1840, come da aulico 
dispaccio 24 novembre 1841 n.^ 36382-2795, pel mi- 
glioramento /< delle sponde elastiche dei bigliardi. » 



».• 12. N.' 43928-4517. 

A Aiber Luigi: peoiroga d^anni due accordategli per 
Tesercisio del privilegio da e^so ottenuto il 27 otto- 
bre 18S89 come da aulico dispaccio 24 novembre 1841 
IL* 36382-2795, per r invenzione '< di servirsi dell^as£dto 
1/ e della pece di terra per lastricare le strade e per in- 
»f tonaeare qualunque specie di metallo. »> 



N/ i3. N:* 43928-4S17. 

» ■ ■ . . • ■ • . 

A Demel Franoeico e Schàrfy Giacomo .- prorogato per 
anni tre il privilegio concessagli il 14 settembre i83S, 
come da anlico dispaccio «4 novembre 1841 u.* 36382- 
2795 , per V invenzione ed il miglioramento '' di 
» xare pettini mediante una macchina. >f 



( "5 ) 

N.* 14. N.* 43929-4518. 

Alla Società privilegiata in Vienna per V illuminazione 
col gas céssionaria di Henne Teodoro Federico : proroga 
di un . altro anno alla medesima accordata per Pesercizio 
del privilegio stato originariamente concesso a Demuak 
Carlo fabbricatore di oggetti di latta a Fùnfhaus presso 
Vienna il 4 novembre 1 836 , e da questo ceduto a Henne , 
come da dispaccio aulico 3o novembre 1841 n.^ 37270— 
2588, pel miglioramento ** del gas d"* illuminazione e dei 
M relativi apparecchi. » 



N.' i5. N.* 43930-45 19, 

A Ludieke Ugo : prorogato al secondo anno il privi- 
legio da esso ottenuto il 5 dicembre 1840, come da di- 
spaccio aulico 4 dicembre 1841 n."* 37685-2928» per 
r invenzione '< dei cosi detti anelli a globo e braccia- 
*9 letti a globo. »/ 

N." 16. N.* 43931-4520. 

Braun Gian Giacomo : spontanea rinuncia al quinquen- 
nale privilegio concessogli il 9 agosto 1839 9 come da 
aulico dispaccio i.° dicembre 1841 n.* 37456-2913, per 
r invenzione " di mattoni , i quali vengono fabbricati 
>/ con materiali appositi senza fuoco e senza esser cotti, n 



N.* 17. N.' 43932-4521. 

Hausner Filippo: rinuncia spontanea al quinquennale 
privilegio accordatogli il 27 gennajo 1 840 , come da di- 
spaccio aulico 9 dicembre 1841 n."* 38^3-2970, per 

Circ. ed Atti 1 84a , ViA. /» P. IL P 



M 



( aa6 ) 

r invenzione '< di una carrozza che mossa dalle niaai di 
»; uomini potrebbe servire sulle strade a rotaje dì ferro 
•r in luogo di un locomotive mosso dal vapore. » 



N.' 18. N." 43933-45aa. 

Schlegel Giuseppe e Mùiler Antonio : estinzione , pel 
non effettuato pagamento delle prescritte tasse, del pri^ 
vilegio ad essi concesso il 4 novembre 18 36, come da 
dispaccio aulico 4 dicembre 1841 n.** 37686-29^9, p«r 
r invenzione '' di fabbricare P acciajo ne"* soliti forni av- 
'* vsmpanti. " 

» ■ ■■ ■ M 

/ 

N.' 19. N.' 44557-4661. 

A Grant Greenham Isacco negoziante a Trieste per 
anni dieci e colla condizione del segreto, come da deter- 
minazione déir imp. regia camera aulica generale io no- 
vembre 1841 e da aulico dispaccio a3 detto n.^ 36474- 
a 806, per 1 invenzione '< di fabbricare sapone consistente 
'' neir apparecchio delle ossa degli animali per amalga- 
fp mf^rle col sapone. *f 



N.' ao. N.^ 44557-4861. 

A Ranner e fi^^Uo fabbricatori di parapioggia a Vienna 
n.*^ 709 per un anno, come da determinazione delPimp. 
regia camera aulica generale io novembre 1841 e da di- 
spaccio aulico 23 detto n* 36474-2806 , per T invenzione 
a intorno allo spingitore de"* parasole e parapioggia non 
'> servendoci della molla , per cui il parasole acquista 



( 227 ) 

ff una forma migliore , il bastone maggior fermezza , e la 
>/ tensione maggior comodo di quanto succede coi con- 
I» sueti parasole. »/ 



N.* ai. N.** 44557-4561. 

A Jackl GioifOnni chioda juolo e Sddeichert Luigi chia- 
vajuolo meccanico a Vienna, Wieden n.* 55, Keubau 
n.^ 1889 per un anno e colla condizione del segreto, come 
da determinazione deir imp. regia camera aulica gene- 
rale IO novembre 1841 e da aulico dispaccio 2 3 detto 
n." 36474-2806 , per V invenzione ed il miglioramento 
*t nella fabbricazione dei chiodi mediante tre macchine 
M in via fredda ^ la prima , cioè la macchina del taglio, 
// somministra in un sol giro 4 coni, ed è talmente co- 
>/ strutta che variando le lastre di voltata , tutte le specie 
»/ di coni si tagliano per qualunque chiodo, producendo 
'/ al giorno 160,000 coni ^ la seconda, cioè quella di 
'/ compressione, forma la testa , è costrutta assai sempiì- 
f* cemente, lavora presto e facilmente, producendo alle 
»* ore consuete di lavoro 25,000 teste ; la terza dest^- 
>/ nata pel tagUo dei chiodi da assi formandone due parti 
>/ laterali per giro : essa stende altresì le parli laterali 
M della testa e ne produce 60,000 al giorno. » 



N." 22. N.' 44557-4561. 

A Grisetti Carlo possidente in Milano n.** 624 per anni 
cinque e colla condizione del segreto , come da determi- 
nazione deir imp. regia camera aulica generale io no- 
vembre 1841 e da dispaccio aulico 2 3 detto u.^ 36474- 
2806, per Tinvenzione ed, il miglioraiueuto '< di costruire 



( aa8 ) 

»/ arnie o melarj portatili di nuova forma con alcam 
'/ apparecchi che contribuiscono essenziahnente alla cara 
9» delle api. » 

N' a3. N.' 44557-4561. 

À Grills John meccanico a Fortsea in Inghilterra , rap* 
presentato da Gòhl Guglielmo a Vienna n.** i38 » per anni 
cinque e colla condizione del segreto , come da determi- 
nazione dell'* imp. regia camera aulica generale io no- 
vembre 1841 e da dispaccio aulico 2 3 detto n.^ 36474— 
28069 pel miglioramento «* delle macchine atte ad in- 
»» nalzare pesi ed a metterli a terra, m 



N.** 24. N.' 44557-4561. 

A Roo W. Urling esquire in Inghilterra, ora nel Bel- 
gio, rappresentato dal dott. Schuller a Vienna n.* ^79 9 
per due anni e colla condizione del segreto , come da 
determinazione deir imperiale regia camera aulica gene- 
rale IO novembre 1841 e da aulico dispaccio a 3 detto 
n.* 36474-2806, per T invenzione a di un apparecchio 
'/ per far ardere con apparecchi particolari, per levare 
»f ceneri , scorie , per risparmio e collocamento regolare , 
'* pel pieno consumo del combustibile, per riscaldare 
" Taria atmosferica , condurre il fumo e per impedire 
>> che le scintille escano dalla gola del cammino. >* 



.ri*"«w"^" 



H: a5. N.' 44557-4561. 

Al medesimo per anni due , come da determinazione 
deirirap. regia camera aulica generale 10 novembre 1841 



( ^^9 ) 

« da dispàccio aulico jtZ detto n." 36474-Ì1806 , pél* 
r invenzione «* di una macchina consistente essenzialmente 
ft nella forza di muovere mediante un processo mecca^ 
99 nico le mazzeranghe per tagliare , stendere 9 tondeg^ 
M giare e formare qualunque massa di ferro ed accia] o. »* 



N." aó» N/ 44557-4561. 

A Schultz Daniele tornitore a Vienna n»'' 55 per un 
anno , come da determinazione delP imp. regia camera 
aulica generale io novembre 1841 e da aulico dispaccio 
a3 detto n.* 36474-3806, per T invenzione ed il miglio^ 
ramento ** intorno alle trombe per attìngere e pompare, 
»t che essenzialmente consistono^ i^^ che queste trombe 
99 sono rare voUq riparate ^ danno miglior acqua delle 
99 altre , giacché la stanga vi passa al di fuori accanto 
ff ai tubi ; a.^ la riparazione produce poco incomodo, 
'/ essendo che lo stantuffo è applicato al di sopra del- 
99 r acqua e non occorre T estrazione del tubo; 3.^ questa 
99 specie di trombe, non essendo il pozzo troppo prò- 
99 fondo , aerve anche come tromba da incendio per 
'/ condurre V acqua lateralmente ed ai piani superiori ; 
99 4.® queste trombe di ferro , piombo o di altro me- 
M tallo ed anche di legno possono muoversi a piacere 
99 con apposito meccanismo ; 5." V apparecchio per ogni 
99 tromba si fa con poche spese. *» 



N.* 17. N.* 44557-4561. 

À Miillner Antonio proprietario di una fabbrica per 
istampare stoffe di seta e lana in Atzgersdorf presso 
Vienna per un anno e colla condizione 'del segi*eto , come 



( lòo ) 
da (leteritiin|izion« deW imp. regia camera aulica gene- 
rale IO novembre 184 1 e da dispaccio aalico 23 detto 
».* 36474-28069 pel miglioramento ** nella fabbricazione 
»' del blen chimico, che 1.° è totalmente eguale al blen di 
9f Parigi per vivacità di colore ; 2.^ è del tutto puro 
ft senza parti eterogenee, che potrebbero aumentarne il 
ft peso, e viene prodotto in modo particolare; 3.^ è ser- 
'/ vibile alla stampa misto colla pura acqua senza sola- 
>y zìone dell'* acido muriatico; 4.^ per abbondanza di co- 
*^ love sorpassa il vero bleu parigino, v 



N.' 28. ^ N.' 44558-4562. 

A Mailer Giovanni Augusto proprietario di un mulino 
a sega a Wieskirchlitz , circolo di Leitmerìtz in Boemia , 
per anni tre , come da determinazione delP imp. regìa 
camera aulica generale 18 novembre 1841 e da anììco 
dispaccio 3o detto n? ,36878-2856 , pel miglioramento 
ti de** molìni a macina da grano , denominati macine art- 
w glo'cun eri cane y che essenzialmente consiste nel non inu- 
M midire i cereali e specialmente il frumento prima di 
ff macinarlo, per cui la farina riesce più bianca, asciuga 
>f più presto e si conserva più a lungo. Per mettere in 
w movimento il congegno del molino occorrono ^3 di 
'/ meno di acqna che nei molini consueti tedesclii. ># 



N/ 29. N." 4455C-4562. 

A Sozzi Pietro negoziante a Caprino, provincia di Ber- 
gamo, per anni quindici e colla condizione del segreto, 
come da determinazione delP imp. regia camera aulica 



f 23i ) ^ 

g^nefale 18 novembre 1841 e da dispaccio aulico 3o dfctto 
11.° 36878-2856, per r invenzione ed il miglioramento 
a dì una macchina per doppiare la seta greggia • pei^ 
** filarla e torcerla, per cui si richiede la metà del lavoro 
** attuale fabbricando in tempo eguale seta d"* organzino 
>/ di doppia quantità e di qualità doppiamente più pre-^ 
tf gè l'ole, it 



•^ki^M»i««M^MMiM^«« - 



N." 3o. N" 44559-4S63. 

A Sartorìus Federico .' prorogato al^ ottavo anno il prl-» 
vìlegio accordatogli V 8 novembre 1834, come da aulico 
dispaccio 4 dicembre 1841 n° 37683-2946, per Tinven.* 
zioiie " di un apparecchio per prendere bagni »/ ; privi- 
legio che per altro in seguito venne dichiarato valido 
soltanto come privilegio di miglioramento. 



N." 3i. N.' 44560-4664, 

A Reithoffer Giovanni Odoardo : prorogato air undeciino 
anno il privilegio concessogli il 17 novembre iij3i 9 come 
da aulico dispaccio io dicembre 1841 n." 38432-29809 pel 
ritrovato ed il miglioramento i< di adattare il kautschuk 
*f ( la gomma elastica ) ad ogni specie di vestiario. >» 



N." 32. N." 4456i-*4565, 

A Haumann Cristiano : prorogato al secondo anno il 
privilegio da easo ottenuto il io novembre 1840, com« 
da dispaccio aulico 4 dicembre 1841 n.^ 37684-2927 ^ 
per r invenzione tt di applicare nelle intelajature per 



( aSa ) 

ip • lavori da tappezziere de** cerchioni di ferro in una; par* 
n ticplare posizione e combinazione ad oggetto di prò-* 
n cnrare nna maggior elasticità, m 



N.* 33. N.* 3io-iS. 

Ad Ullinger Federico cessionario di Hermann A. H. : 
prorogato al terzo e quarto anno il privilegio accordato 
al secondo il 5 dicembre 1839, come da dispaccio aulico 
x^ dicembre 1841 n? 38906-3029, per T invenzione a di 
^ preparare col maUk ( specie d"* asfalto ) un mastice atto 
u a costruire un pavimento simile al granito. '/ 



N.* 34. N." 3ii-i6. 

Ugazzi Barbara : rinuncia spontanea al triennale pri- 
vilegio stato accordato ài defunto suo marito Ugazzi Fito 
il 29 luglio 1840 9 come da aulico dispaccio 18 dicembre 
1841 n.° 39186-3054, per T invenzione m di una mac- 
»/ china per battere il grano. »* 



N.* 35. N.* 312-17. 

Lintz Francesco ; revoca , per non essere più nuova 
r invenzione , del privilegio accordatogli il i o novem- 
bre 1840 9 come da dispaccio aulico 18 dicembre 1841 
n.*^ 39343-3067, per T invenzione '' di una macchina per 
99 fabbricare i cordoncini per le divise si militari che 
w civili. »f 



( ^33 ) 

À Prinz Guglielmo Augusto possidènte a Praga, n.^ ^ ^ 
BdtUng Agostino fabbricatore di sahiitro a Garolinenthal 
n.° i3o9 rappresentati da Bailing Carlo professore di chi- 
mica tecnica a Praga n.^ -^ , per un anno e colla con-^ 
dizione del segreto', come da determinazione deli^ imp. 
regia camera aulica generale 26 novembre 1B41 e da di* 
spaccio anlico 6 dicembre detto n.^ 57921-2942, pel 
ritrovato «< di nn metodo nuovo nella £ibbricazione di 
M sapone sollecita, che consiste essenzialmente nel me- 
»f todo di ridnrre presto in sapone tutte le specie di 
9» grasso , come la elaine 9 la qnale si ottiene come ca- 
M scarne nella fabbricazione delle candele stearine ; con 
fi nn apparecchio di poche spese si ottengono in poco 
9t tempo e con poco dispendio di lavoro e combustibili 
*/ rare specie di sapone di buona qualità e possibilmente 
M nette. Subito dopo T aggruppamento della massa può 
M essere adoperata senza attendere che asciughi, m 



N.* 37. N.* 374-a3. 

A Bastiani Pietro orefice a Vienna, Leimgrube n° 69, 
per un anno , come da determinazione delP imp. regia 
camera aulica generale a 6 novembre 1841 e da aulico 
dispaccio 6 dicembre detto n.^ 37921-2942, pel miglio- 
ramento a della serratura dei braccialetti d'^oro, d'^ar- 
M gento e bronzo , per cui riesce impossibile il perderli. » 



N." 38. N.* 374-23. 

A Praufe Ignazio Eduardo negoziante in Odessa, ora 
a Vienna , Weissgraber n.° S , per anni cinque e colla 



( a34 ) 

coDclizioDe del segreto , come da determinmiooe dell" imp. 
regia camera aolica generale a 6 novembre 1841 e da 
ditpaccio aalico 6 dicembre detio n." 37921-2942, pel 
miglioramento /< delle stufe da stanza , denominate stole 
»» a circolazione del forno e per consumo del medesimo ^ 
M per cui i.^ il fumo con teoente molto calore gira neK 
^ r interno della stufa 16 sino a 20 piedi ^ntro cassette 
» in guisa che la maggior quantità del lailore resta nella 
## stufa, e gingnendo alla canna del cammino raffreddato, 
M si risparmia la metà del cmubustibile ^ a.^ tutta la 
*/ costruzione interna è fatta di argilla cotta resistente 
fp al fuoco , per cui si ottiene un calore permanente evi^ 
•# tando le lastre metalliclie nocive nella stufa ; 3." i tubi 
9f presso lo zoccolo imbevono Paria fredda della stanza 
//conducendola nelle predette casse diaria, onde scari* 
»f caria nella stanza ^ 4.^ questa circolazione dell'* -aria 
n dura tanto tempo finché la temperatura interna della 
ff stufa è superiore a quella della stanza ^ 5.° presto e 
>' facilmente si /iettano dette stufe col mezzo di appa* 
ff recchi applicati alla parte posteriore delle medesime -^ 
*» 6.^ per animare il fuoco al di fuori v ha un tubo che 
n sbocca direttamente sotto alla grata per produrre il 
»f consumo eguale del combustibile. " 



N." 39. N.* 374-a3. 

A Miveda N. F. figlio direttore della prima società 
della fabbrica di sapone a Vienna, Schottenfeld n.^ 3oi, 
per anni due e colla condizione del segreto , come da 
determinazione dell'* imp. regia camera aulica generale 
a6 novembre 1841 e da aulico dispaccio 6 dicembre detto 
n.^ 37921-2942, pel ritrovato éi di un nuovo sistema 



( a35 ) 

ff dì sciogliere il grasso delle candele ( sia col irapore , 

f9 bagnomaria o fuoco vivo ) 9 il che essenzialmente con- 

*» siste in ciò, i.° ogni corpo grasso non solamente acqui- 

ff sta con questo processo in purezza , ma i prodotti non 

ff diventano sì facilmente rancidi, conservandoli molto 

f» tempo; a.° da questo grasso in tal modo preparato si 

>9 fabbricano inoltre le candele di argand, che a Yienna 

»/ si vendono sotto il nome di candéle d^argand pei si- 

n gnori in Vienna. » 



N.* 40. N.* 901-66. 

A Goldschmidt Ignazio : prorogato al -quarto anno il 
privilegio concessogli il 4 dicembre i838 ? come da di- 
spaccio aulico 19 dicembre 1841 n.*^ 39478-3078 , pei 
miglioramento /< di fabbricare da una composizione ap- 
>* posita di metallo diademi, braccialetti, frontali, pen- 
if denti d** orecchi, pendole, ecc., i quali superano per 
tf leggerezza, splendore e tenuità di prezzo i soliti la- 
f* vori di fregio fatti da composizioni metalliche ed or- 
*f nati di pietra della Boemia , e che specialmente si 
ff adattano ad ornamenti teatrali. *t 



N.* 41. N.** 1008-68. 

A Reithofer Giovanni Nepomuceno proprietario di un 
privilegio a Vienna , Herrngasse n.^ a53 , per un anno 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
deir imp. regia camera aulica generale 3 dicembre 1841 
e da dispaccio aulico 19 detto n.*^ 39188 -3o53 , pel mi- 
glioramento i* consistente in un processo speciale di la- 
>f vorare qual^nqu» filato di lana pecorile, di cotone. 
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n di seta col mezzo della gomma elastica e farne stoffe 

M a disegni, anzi quadri in guisa che il congiungimento, 

*f cioè la combinazione colia trama e colla navicella resta 

M superflua , in tal guisa si risparmia forza e materiale 

«r e si rappresentano bellissimi disegni a colore. 9P 



N.* 4a. N." 1008--68. 

A Lux Sanatele me<ìico superiore militare a Vienna, 
Seìtenstattengasse n.^ 494 9 P^f ^uini due e colla condi- 
zione del segreto , come da determinazione delf imp. r^ia 
«camera aulica generale 3 dicembre 1841 e da dispaccio 
aulico 19 detto n.^ 39i85-3o53 , per Fin venagione m di 
'# una polvere pei denti fatta da sostanza innocua per le 
«^ tavolette delle signore, denominata sans-pareil^ la quale 
># si distingue pel buon odore e colore ed è scevra da 
»* qualunque acido minerale e vegetabile. »» 



N.° 43. H.° 1008^68. 

Ad Ahrens Enrico falegname a Vienna , Gumpendorf 
n.^ 3Sa , per anni cinque e colla coudizione del segreto , 
come da determinazione delP imp. regìa camera aulica gè- 
nerale 3 dicembre 1841 e da aulico dispaccio 19 detto 
n.^ .3918S-3053 , per T invenzione ed il miglioramento 
«i di un apparecchio per telai da shavrt , denominati 
99 broschir o stukscklog^ per cui restano inutili i garzoni 
99 cosi detti bmschiorer. >/ 



N.'' 44. N.*' 1008-^8. 

A Schwarz Giacomo Enrico economo a Fulda , rappre- 
sentato dal doti. SchuUer agente pubblico civile e militare 



( ^37 ) 

a Vienna n.^ ^79*7 pei* quattro anni e colla condizione 
del segreto , come da determinazione deir imp. regia ca* 
mera aulica generale 3 dicembre 1841 e da aulico di* 
BpRccio 19 detto n° 39i85-3o53 , pel migli orainento 
/< deir apparecchio di distillare acquavite col vapore , 
»* non che la mìschia di /. H, Schwarz privilegiato il 
>f 3 luglio 1 840 9 in forza del quale si distilla con ri- 
'/ sparmio straordinario di forza ogni carico di mischia 
'/ di 5o sino a 1400 quarti la volte entro la sino a 
*' 34 ore , per cui risulta direttamente dalla mischia, 
h senza altro scolo , un prodotto netto di So ed aumen- 
*/ tando i rettificatori sino a 91 o/o tralles senza rinvi- 
» gorire i vapori. ># 



N.*' 45. Hiy 1008-68. 

A Busse F, plenipotenziario della compagnia della stra- 
da ferrata d^ Lipsia a Dresda e Kirchweger H. macchi- 
nista della strada suddetta a Lipsia, rappresentati dal 
dott. Ntwnann Giuseppe a Vienna n.^ 9^4) per anni due, 
come da determinazione deir imp. regia camera aulica 
generale 3 dicembre 1841 e da dispaccio aulico 19 detto 
n.^ 39i85-3q53, pel ritrovato /< di far ardere vantaggio- 
^ samente e con grande effetto del coaks contenente po- 
M che scorie col mezzo di apparecchi particolari ne* lo- 
>/ comotivi. *» 



N.° 46. N.^ 1008-68. 

Ai medesimi copie sopra per due anni , come da deter- 
minazione deir imp. regia camera aulica generale 3 di- 
cembre 1841 e da aulico dispaccio 19 detto n.° 39186- 
3oS3, pel miglioramento a del predetto ritrovato, in guisa 
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H che gli apparecchi per ardere il coaks non solamente 

ff %\ applicano al locomotivo , ma anche nei bastimenti 

'/ a vapore, per calda je a vapore e pel riscaldamento 

»» di ogni genere. *> 



N."* 47. N.^ 1008-68. 

À Bubenberger Gaspare orefice a Vienna, Mariahilf 
n.^ a y per un anno e colla condizione del segreto , come 
da determinazione deir imp. regia camera aulica generale 
3 dicembre 1841 e da dispaccio aulico 19 detto n.^ 39x85- 
3d53 9 per V invenzione ed il miglioramento o di fabbri- 
•# care qualunque specie di braccialetti, collane e fìni- 
9f menti, per cui si fa a meno del compressore della molla, 
'/ applicando in vece del medesimo in cima lateralmente 
ff una vite per chiudere onde prevenire la frequente rot- 
v tura aprendoli. »/ 



N° 48. N.^ 1008-68. 

A Cognatrix GioiHuini Beniamino negoziante francese a 
Vienna , Laimgrube n° 19, per un anno , come da deter- 
ipinazione dell^ imp. regia camera aidica generale 3 di- 
cembre 1841 e da aulico dispaccio 19 detto n° 39i85- 
3o53, per F invenzione << di camice da notte, dette couvre- 
M tout^ che abbracciano ben tutte le parti del corpo , 
n tranne il volto, e che tengono lontani gF insetti, i quali 
'/ molestano in tempo di notte. '» 



N° 49- N.° 1008-68. 

A Bracegirdle Tomaso macchinista a Gablonz nel circolo 
di Bunzlau in Boemia per anni due e colla condizione 
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del segreto , come da deterniìuazioae deir imp. regia ca- 
mera aulica geaerale 3 dicembre 1841 e da dispaccio 
aulico 19 detto n.** 39i85-3o53, pel migliorametito *< della 
»p macchina per iscardaséare il filato^ per cui questa mac- 
'/ china è maneggiata più facilmente, si aumenta la ca- 
*/ pacità di produzione e si rende possibile un essenziale 
n miglioramento del prodotto. " 



N.° 5o. N.° a7ia-ao8. 

A Deutsch Ignazio : proroga d'Ianni due concessagli per 
r esercizio del privilegio dallo stesso ottenuto il 5 gen- 
najo 1837, come da dispaccio aulico 27 dicembre 1841 
n° 40084-3 iiS, per F invenzione /< di un coltello per 
" ispaccare le ossa di balena, n 



N/' Si. N.'' 2713-209. 

A Machts Francesco : proroga di due anni accorda- 
tagli per r esercizio del privilegio conferitogli il 28 no- 
vembre 1839, come da aulico dispaccio 27 dicembre 1841 
n.^ 4oo83-3ii49 pel ritrovato ed ii miglioramento /< di 
ff fabbricare mediante una macchina degli uncinetti. *' 



N.° 52. N.° 2714-210. 

Ad Adler Matteo : prorogato al quarto anno il privi- 
legio concessogli il 4 dicembre i838, come da dispaccio 
aulico 27 dicen^bre 1841 n.° 40082-31 13 , pel ritrovato 
ed il miglioramento *< nella fabbricazione di diversi og- 
ff getti di chincaglieria. »» 



( HO ) 

N.** 53. N.** a7i5-aii. 

Ad E^eràh Giuseppe : prorogato al quarto anno il prì- 
idlegìo dal medesimo ottenuto il 4 dicembre i838 9 come 
da aulico dispaccio 37 dicembre 1841 n.^ 40081-3 1 la, 
pel ritrovato /' di fabbricare, mediante ona macchina, 
»» una nuova specie di bottoni compressi a tamburino, 
9f che pajono fatti di seta o di lana, n 



N.° 54. N.° 3466-^89. 

A Richter Valentino speziale a Gratz : prorogato al 
quarto anno il privilegio statogli accordato il i5 dicem- 
bre i838 , come da dispaccio aulico 3i dicembre 1841 
n.^ 40688-3170, per T invenzione *« di un** acqua aro- 
»9 matica. */ 



N.* 55. N" 5378-440. 

A De Lorenzi Gaetano e Rossetti Antonio: proroga di 
anni due ai medesimi accordata per T esercizio del pri- 
vilegio stato loro conferito il 4 novembre 1839, come 
da aulico dispaccio 17 gennajo 1842 n.*" 11 98-^88 , per 
r invenzione #< di ridurre la torba in carbone mediante 
>* un apparecchio. » 



N." 56. N." 5378-440. 

A Notvotnx Mattia : prorogato al secondo anno il pri* 
vilegio accordatogli il 7 gennajo 1841, come da aulico 



( mO . 

dispaccio 17 geahajo 1842 n.^ 1198-88, per T inven- 
zione *i di un apparecchio atto a togliere il pericolo 
1/ dello scoppio accidentale delle armi da fuoco. >» 



N.*S7. • N.** 5378-440. 

A Gropius Ferdinando in Berlino : prorogato ad un 
altro anno il privilegio concessogli il 28 dicembre 1840 9 
come da aulico dispaccio 17 gennajo 18421 n.** 1198-88, 
per r invenzione ** di una macchina atta ad asciugare 
v in breve tempo la lana pecorile, tt 



N.' 58. N.' 5378-440. 

À Wanaxel Luigi: prorogato al secondo anno il pri- 
vilegio da esso ottenuto il 5 dicembre 1840, come da 
aulico dispaccio 17 gennajo 1842 n.° 1198-88, per un 
miglioramento ** del modo di misurare i fluidi. »» 



N.* 59.- N.'' 5378-440. 

À Contrìner Giuseppe e Leopoldo: prorogato al terzo 
anno il privilegio stato loro accordato il 3o dicembre 
1839, ^^^^ àa. aulico dispaccio 17 gennajo 1842 n."* 1198- 
88, per T invenzione /< di un meccanismo onde presta- 
'/ mente e con sicurezza caricare le armi di percussione. '> 



N." 60. N.* 5378-440. 

A Lorenz Michele: prorogato al secondo anno il pri- 
vilegio concessogli il 19 dicembre 1840, come da aulico 

Circ. ed Ani 1842 , Voi I, P, IL Q 
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dispaccio 27 gennajo 184:^ n."* 1198-889 per T iavea* 
tione ed il miglioramento /«nella fabbricazione di diversi 
" ogg^^^ì ^^ bronzo. »» 



N/ 61. > N.** 5378-440. 

A Fischer Giuseppe ■: prorogato ad un altro anno il 
privilegio conferitogli il a 8 dicembre 1840 9 come da 
aalico dispaccio 17 gennajo 1842 n.° 1198-88, pel 
ritrovato n d^ an^ acqua chiamata acqua odorifera di 
w Schònbrunn. »/ 



N." 6a. N,** 5378-440. 

Brambilla Giovoìini Battista: revoca, pel non eseguito 
pagamento * delle tasse, del privilegio statogli accordato 
il 19 maggio 1837 per anni quindici, come da aulico 
dispaccio 17 gennajo 1842 n.° 1198—88, per un mi- 
glioramento t< neir illuminazione con gas. >' 



N-' 63. N.** 5378-440. 

Liebl Antonio: spontanea rinuncia da esso £itta al 
biennale privilegio concessogli il i5 gennajo 1841, come 
da aulico dispaccio 17 gennajo 1842 n.° 1198-889 per 
r invenzione u di anelli elastici. »» 



N." 64. N.° 5486-449. 

A Vitali Oiowinni Battista in Milano n.° 8a6 per anni 
cinque e colla condizione del segreto 9 come da determi- 
nazione deir imp. regia camelea aulica generale 3 gennajo 
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1842 e da aulico dispaccio ai detto n.^ 119S-85, pel 
ritrovato e per V invenzione " d** un apparecchio a fine 
tt di conciare meglio che'per Io passato il coojo, e ciò 
M più presto e senza danno. >» 



N." 65. N.** 5486-449. 

A Podanx Francesco falegname a Vienna n.° 356 per 
un anno e colla condizione del segreto ^ come da deter- 
liiinazione deir imperiale regia camera aulica generale 
3 gennajo 1842 e da aulico dispaccio 21 detto n.^ 1195- 
85 9 pel miglioramento ** dei pavimenti a mosaico e di 
u mobili , per cui essendo meno costosi riescono pia 
*f durevoli, non fanno polvere e non hanno l3Ìsogno 
>f à"^ esser fregati , né lustrati ; la fabbricazione importa 
'' meno tempo che i consueti. '' 



N.* 66. N." 5486-449. 

A Fletcher Maueo ingegnere e meccanico a Vienna , 
Rossau n." lay, per anni cinque e colla condizione del 
segreto, come da determinazione delP imperiale regia ca- 
mera aulica generale 3 gennajo 1842 e da aulico dispac- 
cio ai detto n.° 1195-85, pel miglioramento ''della 
>' consueta macchina a vapore ci4indric{i, la quale costa 
ff meno, è più leggiera ed occupa poco spazio. »» 



N.** 67. N.° 5486-449. 

A Dixon Abramo negoziante a Bi-iissel, rappresentato 
dal dottor Horniker avvocato aulico e di tribunale a 
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Tienila u.^ 1 1 1 8 , per anni cinque e coQa cooJìzioiie dd 
segreto , come da detenni naziisne delT imperiale repM 
c am er a aolica generile 3 gennajo 1842 e da aulico dispne- 
ciò ai detto n.^ 119S-8S, pd nn^^mnento «della 
w stn£ft economica ndle stanze. «» 



N/ 6S. X.* 5486—4^9. 



ippeIla|o 



n.^ 35^9 per dne anni e colla condizione del 
come da determinazione defl^ imperiale regia camera 
lica generale 3 gennajo 1 842 e da anlico dispaodo a i detto 
n.^ 119S— 85, per PinTeuzione ** di prevenire la pene- 
90 trazione del sodore e P ingrasso de** capelli a trarerso 
90 dà cappelli di seta, per coi detti cappelli restano 
w netti fino al loro consnmo v 



N.* 69. N.* S486-449. 

A Moiton John negoziante di merci di bronzo privi- 
legiato a Vienna, Laimgmbe n.^ 184-188, per an 
anno, come da determinazione delP imperiale regia ca- 
mera aulica generale 3 gennajo 1 842 e da aulico dispac- 
co ai detto n.^ 1195*85, pel nùglioramento «« di atti- 
9» vare mediante apparecchio chimico la legatura del- 
99 Poro, della platina, dell'argento, rame, zinco, stagno, 
»9 ferro e simili , per coi si migliora non solamente essen- 
99 zialmente e riesce più durevole , ma si applica ad 
'9 cretti sottilissimi, d"^ altronde ne risulta un notevole 
99 lisparmio di metallo , dì condmstibile e della mano 
»' dì* opera. *» 
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N." 70. N." 5486-449. 

À Fletcher Matteo ingegnere e meccanico a Vienna , 
Rossau n.^ 1279 per cinque anni e colla condizione del 
segreto , come da determinazione òeìV imperiale regia 
camera aulica generale 3 gennajo ) 842 e da aulico dispac- 
cio 21 detto n.° 1195-85, pel miglioramento ''delle 
M macelline a vapore di forma sferica, alle quali può 
»f essere applicato il movimento sferico delle trombe pneu- 
M matiche delle macchine a vapore , ed alle altre trombe 
ff e ruote di bastimenti con grande vantaggio. *» 



N." 71. N." 5486-449. 

Ad OfferJieimer Francesco già fabbricatore di birra a 
Braunborschen presso Vienna n." 88 per un anno, come 
da determinazione delF imperiale regia camera aulica ge~ 
nerale 3 gennajo 1842 e da aulico dispaccio ai detto 
n.^ 1195-85, per T invenzione /* di fornire di serrature 
fp metalliche le cinte di pelle per tener fermi i calzoni, 
M che si aprono e chiudono a piacere, in guisa che nou si è 
'' obbligato di vestire i pantaloni al di sopra degli stivali 
" o di passare sopra gli stivali sporchi i pantaloni , ma 
9f gli stivali possono essere levati per P apertura della 
H serratura della cinta senza danneggiare minimamente 
99 i pantaloni; dette strisce sono anche durevoli e più 
tf di quelle totalmente di pelle , giacché ove si preme col 
pf piede sono fatte di metallo, per es. di ottone, ferro, 
P9 latta a di packfong. ^ 
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N/ 72. N/ 5487-4SC. 

A Ben Eduardo negoziante a Bregenz nel Yonirlberg 
per anni due e colla condizione del segreto , come da 
determinazione dell'* imperiale regia camera aulica gene- 
rale ai dicembre 1841 e da dbpaccio aulico 18 gennajo 
1842 n.** 394-a7 9 pel ritrovato ed il miglioramento 
** nella fabbricazione di cappelli da nomo di ginnco ame- 
»f ricano detto Polirne a guisa dei brasiliani. ** 



N.* 73. N." 5487-450. 

A Republìccdn Martin armajnolo a Parigi 9 me Philip- 
pou n." 362 , rappresentato da Fest L M. fabbricatore 
d^'olio a Vienna n/ 586, per anni cinque e colla con- 
dizione del segreto , come da determinazione dell^ impe- 
riale regia camera antica generale 21 dicembre 1841 e 
da dispaccio aulico 18 gennajo 1842 n.** 394-27, per 
r invenzione fi dei cosi detti portatori di capsule pei fu- 
ff cili e per le pistole di percussione, ove mediante Tap- 
9f parecchio di un apposito meccanismo invisibile al di 
•# fuori ed applicato nel calcio del fucile vi si trova 
'/ un recipiente in cui si 'collocano 5o sino a 60 capsule, 
'/ le quali dopo ogai tiro si collocano infallantemente 
ff da sé, togliendo la già scaricata, dal che risultano i 
9f vantaggi, 1° che ad ogni tiro non na^ce perdita di 
ff tempo, essendo il bersagliere del tutto dispensato dal 
ff levare la parte scaricata , e dal porvi altra capsula , 
ff giacche il processo nelf interno del calcio è sicuro 
;/ sino air ultima capsula ^ 2.^ si tirano doppj colpi nel 
ff tempo consueto dei fucili a percussione^ 3." il reci- 
" piente assicura del tutto le capsule contro V umidità 
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u 4..° le occorrenti riparazioni delle suddette armi po8- 

n sono essere fatte da chiunque senza precogniziofie. 

*9 Queste armi sono suscettibili di perfezione senza cam^ 

M biarle nel totale; S.° dette avrai sono proprie alla 

» caccia ed al militare, essendo la costruzione di tale na- 

tt tura che chi le maneggia non è esposto a pericolo. '^ 



N." 74 N.*' 5487-450. 

Ad Escher C. G. Alberto e Lora D. a F^ldkirch, rap- 
presentato da Breviller e camp, a Vienna, Kàrntnerstrasse 
n.^ 9499 P^^ cinque anni e colla condizione del segreto» 
come da determinazione dell^ imp. regia camera aulica ge- 
nerale 21 dicembre 1841 e da dispaccio aulico 18 gennajo 
1842 n° 394-27, per P invenzione ed il miglioramento 
t* di Una macchina a vapore per bastimenti con caldaja^ 
ti che con poco peso esercita gran forza , la quale si può 
fp accrescere innalzandosi lo specchio d^acqua in guisa che 
" è propria per la navigazione sul Danubio in tutta la sua 
M estensione 9 ottenendo ueir acqua ferma e con solleciti 
ff e perfetti navigli una sollecitudine di 1/1 sino a tre 
ff leghe per ,ora. »/ 



N.° 75. N." 5487-450. 

A Dixon Abramo negoziante a Briissel , rappresentato 
dal dottor Horniker avvocato aulico e di tribunale a 
Vienna n.^ 1118, per anni cinque e colla condizione 
del segreto , come da determinazione delP imperiale regia 
camera aulica generale 21 dicembre 1841 e da dispaccio 
aulico 18 gennajo 1842 n." 394-27 r. per T invenzione 
ti di una mr. echi na atta il ficcare in terra palafitte e 
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>t piloni^ la quale invenzione consiste essenzialmente in 

9f ciò che la macchina ppsta al di sopra della palafitta 

99 e dei piloni ficcati in terra continua a battere prò- 

99 gressivamente sul cammino incominciato, tagliando 

99 con una sega apposita circolare e contemporaneamente 

99 ogni palafitta di nuovo collocata nella prescritta altezza» 

99 dal che risulta grande risparmio di lavoro e materiale, n 



N.*. 76. N." 5487-460. 

À Kascke Samuele lattajo a Wàhring presso Vienna 
n.^ 89 per un anno^ come da determinazione dell^ im- 
periale regia camera aalica generale ai dicembre 1841 
e da dispaccio ' aulico 18 gennajo 1842 n.^ 394—27, per 
r invenzione *< di una macchina a vapore per uso di 
caff^, la quale i.^ è atta ad essere decomposta e ben 
99 nettata; a.^ è costrutta in guisa ^, che P acqua e la 
99 crema bollono colla medesima fiamma di spirito, per 
99 cui si risparmia tempo e spirito; 3.^ è talmente co- 
99 strutta che il caffè filtrando non trova ostacolo e non 
99 8** intorbidisce, m 



N." 77. N.' S900-485. 

9 

Buschmann Eduardo: per la rinuncia da esso fatta al 
segreto della descrizione del decennale privilegio conces^ 
sogli il 17 agosto 1840, come da dispaccio aulico 4 feb- 
brajo 1842 n° 4630—184, per «la costruzione del mo- 
99 saico in legno >;; la descrizione stessa ti*ovasi ostensi- 
bile a chiunque presso V imperiale regio governo di Lom- 
bardia. 
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N.* 78. N." 7S16-598. 

« 

Al fratelli Schrader : prorogato al sesto anno il pri- 
vilegio ai medesimi accordato il 5 gennajo iSSy, come 
da dispaccio aulico 8 febbrajo 1842 n.° 3908-342, per 
r invenzione '« di fabbricare candele dalV acide margarique. *> 



N.' 79. N/ 7516-598. 

A Felsetiburg Mosè: proroga d'Ianni tre concessagli per 
r esercizio del privilegio accordatogli il 9 febbrajo 1839, 
come da dispaccio aulico 8 febbrajo 1842 n. 3908-342, 
per r invenzione ** di un colore d** oro. w 



N." 80. N.* 7516-598. 

Uetz Adalberto : estinzione , pel non eseguito pagamento 
delle tasse, del privilegio da esso ottenuto il 5 dicem- 
bre 1837, come da dispaccio aulico 8 febbrajo 184S 
n.° 3908-342, per , r invenzione /< di una macchina atta 
M a macinare i colori. #/ 



N.* 8i. N.* 7516-598. 

Obersteiner Luigi: estinzione, pel non eseguito paga- 
mento delle tasse, del privilegio concessogli il 21 feb- 
brajo 1839, come da dispaccio aulico 8 febbrajo 1842 
n.^ 3908-342, per una'Invenzione '' nella fabbricazione 
*f delFacdajo. »» 



( flffij ) 

N." 81. N.* 7516-598. 

Laun Gicwinni : rinuncia spontànea al privilegio ac- 
cordatogli il 18 maggio 1841, come da dispaccio aa- 
Ileo 8 febbrajo 1842 n.*' 3908-342^, per P invenzione 
ed il miglioramento «• nella &bbricazione dei galloni. »/ 



N* 83. N.* 7679-607. 

A Dupont Pietro parrnccliiere a Grati n.*' i63 per un 
anno e colla condizione del segreto 9 come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera nnlica generale i5 
geanajo 1842 e da antico dispaccio 9 febbrajo detto 
n.*' 3675-316, pel miglioramento '* di rimesse di ca- 
ft pelli, per cui 1.° si procede più sollecitamente e con 
»p maggior finezza che prima : le rimesse sono più leg- 
» giere delle consuete ed impediscono meno la traspira- 
n zione^ a.* vi ha una nuova specie di niolla, per cui 
'/ queste rimesse possono essere adattate a qualunque 
»/ testa; 3.* le molle sono fatte di un metallo ancora non 
»' a ciò usato, e sono costrutte senza articolazione, più 
»' vantaggiose nella così detta Tampeln. »# 



N.** 84. N" 7679-607. 

A Roufer Michele proprietario di una fabbrica di va- 
sellami a Krawska presso Znaìm e Kreiml Francesco ad 
Olmiitz n.^ 362 per anni cinque e colla condizione del 
segreto , come da determinazione dell'* impr regia camera 
aulica generale 1 5 gehnajo 1 842 e da aulico dispaccio 
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9 febbrajo detto n* 3675~3i6, pel migliornmento nella 
*« fabbricazione dei mattoni. *» 



N.' 85. N.° 7679-607. 

A Steinhach Guglielmo orefice a Vienna, Spitlberg 
n.° 1 38 , per un anno e colla condizione del segreto , 
come da determinazione delP imperiale regia camera aulica 
generale i5 gennajo 1843 e da aulico dispaccio 9 feb- 
brajo detto n.* 3676 '3i6» per T invenzione «di un ap- 
91 parecchio semplice per prevenire la perdita dei brac- 
'*' Giaietti. *j 



N.* Z6. N." 7679-607. 

A Stìdl Giovanni Battista negoziante a New-'York, 
rappresentato da Gauser M, negoziante a Vienna n.*495, 
per anni cinque e colia condizione del segreto, come da 
determinazione delf imperiale regia camera aulica gene- 
rale i5 .gennajo 1842 e da aulico dispaccio 9 febbrajo 
detto n.* 3675-316, per T invenzione /' di una macchina 
9» atta a trebbiare il grano turco, composta di una tinozza 
>' di ghisa, fra le cui parti trovasi il congegno messo in 
f» movimento da un manubrio per isgranare it detto 
>f grano , per cui con poco tempo e forza viene treb- 
f» biato più netto » più sicuro e più presto. >/ 



^■^■•^ 



N.* 87. N.* 7679-607. 



A Fellner Giacomo fabbricatore di legname ali ingrosso 
a Vienna, Rossau n.* i5a , per cinque anni, come da de- 
terminazione deir imperiale regia camera aulica generale 
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i5 gennajo 1842 e da aulico dispaccio 9 febbrajo detto 
n.** 3675-316, per V invenzione '< di costruire una nuova 
M qualità di soffitti in vece dei consueti di stuccatura 
ff così detti Dippelboden. »> 



N." 88. N.* 7679-607. 

A Pirker Luigi capo opera jo deir azienda principale di 
piombo di Ebner Sebastiano a Bleyberg nel territorio di 
Villach per anni cinque e colla condizione del segreto, 
come da determinazione dell^ imperiale regia camera au- 
lica generale i5 gennajo 1842 e da aulico dispaccio 9 feb- 
brajo detto n." 3675-316, per F invenzione /< di riscal- 
>/ dare col fuoco consueto di una fornace di fusione di 
ff piombo ( Flammenofen ) mediante un fuoco assai seoH 
ff plice una seconda fornace ( Rostherd ) ad un tal grado 
»f che anche su questa fornace si fabbrica il piombo dal 
*f minerale stritolato ed ivi arrostito, per ciù i.** in questa 
// fornace {detta doppia) entro 24 ore si produce tre volte 

V più di piombo che nella via consueta, risparmiando 
n mano d^opera, combustibile e spesa di battitura; a.^ la 
## costruzione di tale fornace e le riparazioni della sua 
#/ costruzione semplice si effettuano con poca spesa, il 
•f che non ha luogo colle fornaci doppie situate Tuna 
w sull altra; 3." esse sono più durevoli circa il murato, 
fi la volta e circa la fusione ed il focolare, non soffrendo 
'/ subito dal calore, per cui non ha luogo la filtrazione 
»» del piombo sulla graticola come avviene nelle fornaci 

V doppie poste T una sull'' altra, t» 
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N.' 89. N." 7679-607. 

A Bunzt Giacomo L negoziante a Praga n.* ^ per tre 
anni e colla condizione del segreto , come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale i5 gen- 
najo 1842 e da aulico dispacòio 9 febbrajo detto n.* 3678- 
3169 pel miglioramento /«della cera di Spagna facendo 
*f uso della lacca gialla imbiancata. '/ 



N." 90. * N.* 7679-607. 

A Schur dottor Ferdinando proprietario della fabbrica 
di prodotti chimici, di aceto, acquavite e rosolio ad 
Inzersdorf presso il Wienerberg nella Bassa Austria per 
anni due e colla condizione del segreto, come da deter* 
minazione delPimp. regia camera aulica generale i5 gen^ 
najo 1842 e da aulico dispaccio 9 febbrajo detto n.** 3675- 
3 1 6 , per V invenzione ** di un apparecchio atto a fab- 
>/ bricare aceto del tutto nuovo utile corrispondente alle 
»f cognizioni attuali chimiche e diverso per V esatta de- 
*f terminazione ed il calcolo della proporzione delle 
ff parti, per cui si è messo nello stato di regolar le 
'' operazioni secondo F occorrenza, il che finora fu im- 
>* possibile, per cui si ottiene entro un'^ora senza perdita ' 
" deir alcool un aceto di vino , birra o zùcchero di 
w qualsivoglia forza, che corrisponda a qualunque ri- 
'/ chiesta ed è utile per la preparazione di colori ed altri 
ff usi chimici, w 



N.* 91. N.* 7679-607. 

A Golnhofer Giorgio tintore a Pesth» rappresentato dal 
dottor Schuller agente civile e militare a Vienna n.*" $79, 




( *^+ ) 

per anni due e colla coadizioac del secreto. 
deteriziiii2zio3« ddT imperiale repa camera ai 
lale IO gennaio 1842 e da aulico dispaccio -> 
detto n.* 367S'3i6, per rinretizione ** dd cuoio da 
>• soo!e, delle suole di tìccUo e delle suole per oso di 
» donne, dcfie pdii di Tacche e ritcUi , dd cordoTano 
■* giallo torco e delle pdli di capra, per czn 1/ s'acpiista 
M tempo, ciaccliè il csoio da soola si allestisce in Si 
w pomi, le suole di TÌteCo in ai pomi, il tomajo 
■* e le pelli deQe capre in 18 pomi, il cordorano torco 
» in a6 pomi e compintainmtr ; a.* non h serre £ 
» ralloaea, né di liscira £wendo oso di oondatum a hoam, 
» mercato, nnora e ligorosa; 3.* cessa la 
« piardo ^ tutdoi mo tmco paDo ed alia pelle di 



S.* 4)a- N/ Z 1 14—643. 

A Herzo§ fwctnzo negoziante di feno a Gntz n.* 970 
e Kaspcnuarer Giuseppe £d>bricatore di diiodi al Adriach 
wA circcrfo di Grata per anni cincpie e colla coodizione 
dd segireto, come da determinazioce ddT imperiale regia 
c anA «a anDca generale 24 gennaio \^^ e da aulico 
dispacdo 9 Idiliraio detto n.* 3796-32^9 pd migQora- 
mento « nella fidAricizione dei chiodi in ria £redda 
» soprz una mscdiinetta mossa da pan mota da acqua, 
m la quale Ikàlmente e diretta senza pencolo da un ra- 
w ^azzo dx is in i3 annL Si jlabbricaco da lastre di 
>» ferro apposite le ponte dei chiodi i più piccoli me- 
>» diacte uà re^oCatore e due molle dasiiche di ten5Ì<me 
-» (dèi quali iccc pesano all'iocirca S lotti > sino ad 
w mu qualità bastanieiocate grande idei quali iccc pe- 
w sano ;&€ libbre), 'Is qssene piuite di chiodi ?i £ibarica 
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»» ia via fredda qualunque specie dì chiodi. T^e risulta poi 
>9 il vantaggio che sono meno costosi «dei consueti e se 
V ne fabbrica gran copia a! giorno, n 



N/ 93. N/ 8114-643. 

A Neumann Auton geometra a Vienna, Josephstadt 
n.** 879 per un anno e colla condizione del segreto, come 
da determinazione delP imperiale regia camera aulica ge- 
nerale a4 gennajo 1842 e da aulico dispaccio 9 feb- 
brajo detto n.** 3796-3aa, per T invenzione /'di un ap- 
»f parecchio dì cambiamento e di calcolo, con che un 
«# poligono 8Ì riduce a triangolo con prestezza e precì- 
'/ sione, alla di cui base trovata coir apparecchio si 
*f p)iò scegliere un"* altezza corrispondente di io, 20, 
>/ 3o , ecc. 280 klafter ^ per cui si previene il calcolo 
if complicato; ne risultano poi i vantaggi che la cnrta, 
9f essendo da calcolarsi molti poligoni sopra un foglio, si 
M tiene netta, poiché pel calcolo del trovato triangolo 
*f occorrono soltanto due righe di piombo. Detto appa^ 
tt recchio serve anche a tirare linee paralelle, ed un 
'/ riparto applicato sulla base inferiore delle due ale A 
ff e B può servire come circoli proporzionali. " 



N.' 94. N.° 8114-643. 

A Bubenberger Gaspare orefice ed argentiere a Vienna, 
Mariahilf n.*" 2 , per un anno e colla condizione del se- 
greto, come da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera aulica generale 24 gennajo 1842 e da aulico dispac- 
cio 9 febbrajo detto n.'' 3796-322 , pel miglioramento 
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44 deir invenkione e del miglioramento prìvilegati il 3 di- 
»f cembre 1841 nella £Ed>brìcazione di qualsivoglia brac- 
»» cialetto, collari e serrature servendosi in vece di viti 
V di punti lisci con molla meccanica. »» 



N/ 95. N." 8114-643. 

A Wahlen Pietro orefice a Vienna, Laimgrube n.** 60, 
per un anno e colla condizione del spreto, coiÈe da 
determinazione deir imperiale regia camera aulica gene- 
rale 24 gonna jo 1842 e da aulico dispaccio 9 febbrajo 
detto n.** 3796-322, pel miglioramento /< di tutte le 
>9 specie di braccialetti elastici od in parte, oppure non 
H elastici per dar loro la serratura in guisa nuova, per 
»f cui riesce impossibile il perderli. »» 



N.* 96. N.* 8114-643. 

A Scheyrer Cario proprietario di una fabbrica di £alct 
e chiodi da macchina e negoziante ih Vienna, Leopoldstadt 
n.^ 3 1 8 , per un anno e colla condizione del segreto « 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lica generale 24 gennajo 1842 e da aulico dispaccio 9 
febbrajo detto n.* 3796-322 , pel miglioramento '^ nella 
» fabbricazione in via fredda di chiodi da macchina per 
ff uso d"* assicelle , di lavagna per tappezzieri e delle così 
ff dette punte da fondare, per cai i.** i chiodi della pre- 
'/ detta qualità riescono con sola compressione ultimati 
// e servibili, rotondi o di testa piatta, per cui riesce 
f» superflua la cosi detta macchina della testa; 2.* i 
ff chiodi delle assicelle di testa rotonda coprono total- 
>/ mente il buco delle assicelle ed impediscono che vi 
»* penetri V acqua ^ 3.*" i chiodi sono eguali ai fiibbrìcati 
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>' anteriormente netti e perfetti, quelli d) testa xotondi^ 

>» riescono della lunghezza di 3o sino a 40'" » giacché 

'/ finora se ne fabbricano di soli 169 18'*'» e che riguardo 

'/ al prezzo costano appena quanto il ferro crudo. ># 



N." 97. N.* 8115-644. 

A Schluk Vendelino sellajo in Vienna » Leopoldstadt 
n.^ 5i8 e 519, per anni due e colla condizione del se- 
greto , come da determinazione dell'* imperiale regia ca- 
mera aulica generale 27 gennajo 1842 e da dispaccio 
aulico 8 febbrajo detto n.** 41 56-365, per T invenzione 
ed il miglioramento n di fabbricare in cinque modi la 
'/ cosi detta carrozza roccocò sopra molle di compres* 
9p siome od a lumaca, cioè come Landoulet, Coupé, 
9» Calesse y Droschke e Faeton, ì quali si distinguono 
tf tutti per eleganza, comodo e buon prezzo. >/ 



N." 98. N." 8115-644. 

A Schmid! Carlo Gustavo plenipotenziario della fabbrica 
di Schmidl G. G. e compagno a Weipert in Bòepsia» 
Vienna n.** 5 11, per anni cinque e colla condizione del 
segreto , come da determinazione dell'* imperiale regia 
camera aulica generale 27 gennajo 1842 e da dispaccio 
aulico 8 febbrajo detto n.** 4i56-365, pel miglioramento 
/' nella bozzima e nel modo di fórne uso nel 6 lato di 
'/ cotone per la fabbricazione, per cui i."* la durata e 
tf fortezza delle stoffe si aumentano di molto; 2.'' i colori 
»f primitivi dei filati di cotone riescono più vigorosi, si 
*» conservano coll^ oso. e non impallidiscono. » 



Cin. ed Jtìi 1842, Voi /, P. II. R 
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^: 99. N.' 811^-644. 

A Biasini Bernardo meccanico a Madcmo» provincia di 
Brescia t per anni cinque e colla condizione del segreto , 
come da determinazione delf imperiale regia camera au- 
lica generale 27 gennajo 1842 e da aulico dispaccio 8 
febbrajo detto n.** 41 56-365, per T invenzione u dì una 
V loacchiioa mossa dall'acqua o da cavulli o vapore per 
>» Ischìacoiare le olive e per ispremere Tolto, dal die 
9/ risulta miglior quantità di olio e di migliore qualità; 
*# detto strettoio produce risparmio di tempo ^ di spese 
« di onano d" opera. *f 



N* reo. N.* 8115-644. 

A.Schneider Geisel e comp, negozianti a Stoccarda» rap- 
presentati da JFaldberger dottor Giuseppe avvocato aulico 
e di tribunale a Vienna n.*" 822, duraturo sino al ai giu- 
gno 1845 e colla coadizione del segreto, come da de- 
terminazione deir imperiale regia camera aulica gene- 
it^\e 27 gennaio 1842 e da dispaccio aulico 8 febbraio 
detto n.** 41 56-365» per T invenzione " di stampare tipi 
i» metallici. ^ 



N.* 101. N.*^ 8115-644. 

À Di Mìramon marchese Lodovico Alessandro Napoleone 
dì Parigi, attualmente a Vienna n."* 785, per anni due, 
Come da determinazione delf imperiale regia camera au- 
lica generale £17 gennajo 1842 e da dispaccio aulico 8 
febbrajo detto n.!' 4x56-365, per T invenzione ed il mi- 
glioramento *< di una combinazione ( sistema ) di ossa 
'/ meccaniche e di un fuso di ruote movibili , che ha 



'/ t^i^xaeoiJt |)«fitA 'Qfii .veicoli, i qiif\ìi hanno pe^: pr4^^ 
ff cipio le ruote. " 



K" ioa. N; 8115-644. 



/■ 



A Biirger Matteo commissario di commercio a "Vienna, 
Jè^pzeile «.** 69^ |m^ ai^i .^ue c(?iU coip4ìùone /f]el 
9«gr«to, cojne 4a det^-mloi^cloiie ^eti** iiupapi^lf .cf già ^ar 
iDera auli<^ gf penale ;»7 genAajo 184^ i^ às^ 4i<paodkQ 
auliiM> 8 iebbrajo deuo -a.** 4^iS6-36.5r |^ rit^'ovaip *< 4^ 
>' così detto pssidfuore di .lampada?, per cui in ogni JfiAi* 
>' pada a olio può servire di consumo il più ordinario 
" olio non purificato di TegetabiK e di pesce senza prò- 
*/ durre fumo od odore. La fiamma è sì pura coRip 
'/ quella deir olio più purgato e più caro. Siffatto ap- 
ft recchlo è appiloahile ad ogni lapipada Mnza camicia- 
'/ mento o concorso artificiaia. j* 



N.** ió3. ]}J.* 9145-7;»^. 

A Palkh Giuseppfi: prorogato tiì terzo anno il privi- 
legio accordatogli il 1 3 gennajo 1 840 , come da aulicp 
dispaccio 26 febbrajo 1842 n." 5859-5o9, per Tinven- 
zioxie ti di fabbricarle rasoi con manichi di matailo a 
** £otg2g^a jdi coltelli da saccoccia. ^'^ 



Ad Auhl Francesco: proix)ga di im aun^ ooaoefiSagK 
per r esercizio del privilegio accordatogli il 3 febbrajo 
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184I9 come da aulico dispaccio a 6 febbrajo 1842 n* 58 59- 
S09» per un miglioramento «v nella fiibbricazione dì cap- 
>/ pelli di feltro e seta. >/ 



N.' io5. N.* 9145-726. 

A Lehner Polzany GiosHmni : prorogato al settimo anno 
il privil^o stato al medesimo accordato il 27 geonajo 
18369 coma da antico dispacdo 26 febbrajo 1842 n.* S859-' 
S09 , per r inFenzipne ' '< di fabbricare còl mezzo di «mo 
»/ ttrettojo catenelle d^oro per nomini e donne. » 



N.* 106. N.* 9145-726. 

A Pfister Mattia calzolajo a Schònberg : proroga di 
un anno accordatagli per T esercìzio del privilegio da 
esso ottenuto il 3 febbrajo 184I9 come da aulico dispac- 
cio 26 febbrajo 1842 n.° 5869-509 , per un"^ invenzione 
^ nei lavori del j^roprio mestiere. >» 



N.' 107. N.° X 1410-898. 

A KendaU Enrico negoziante in Aqnisgrana, rappresen- 
tato da Mtkocki Leon agente civile e militare a Tienna 
n.** 9229 per anni tre e colla condizione del segreto 9 
come da determinazione dell^ imperiale regia camera au- 
lica generale 23 febbrajo 1842 e da dispaccio aulico 
II marzo detto n."" 7235-6279 per T invenzione ed il 
miglioramento m del sapone. ** 



( ^6i ). ^ 

N/ 108. N.' 114I0-89S. 

A Schmidt i^/ifionio cappella jo a Vienna, Leopoldstadt 
n."" 3169 per un anno e colla condizione del segreto 9 
come da determinazione deir imperiale reggia camera aa- 
lica generale a 3 febbrajo 1842 e da dispaccio aulico 
II marzo detto n.° 7235-627, pel miglioramento ** nella 
1/ fabbricazione di. cappelli, per cui i.** i cappelli di 
M feltro e seta acquistano 9 per mezzo della tintura e 
H deir apprettamento con un ingrediente nuovo, maggiore 
99 durevolezza e riescono impermeabili ; a.** si fiibbrioano 
M i cappelli di feltro con un nuovo ingrediente» con un 
.9» metodo particolare e in tempo più breve ohe prima , 
N i quali conservano bella lucenteEza senza pregiudicare 
ff la stoffa. Il color nero e carico e vi si risparmiano 
f* spese e tempor n 



N.* 109. N.* 11410-898. 

À Leixner Qiowtnni Michele già distillatore di acqua- 
vite a Tienna, TVie^en n.** 741, per anni cinque, come 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica ge- 
nerale a 3 febbrajo 1 842 e' da dispaccio aulico 1 1 marzo 
detto n.** 7235-627, per T invenzione ^i di preparare la 
M sabbia bianca per pulire i . pavimenti e gli utensìli dì 
M casa e cucina, per cui diviene più forte o più dolce 
>f e meno solvibile neir acqua ^ è più economica e uon 
M contiene grani grossi come nella sabbia comune. »» 



N.' no. N.* 1 1410-898. 

A Kurth Eduardo negoziante e Karìs Francesco nego- 
ziante in grande, proprietarj delP istituto di lavatura a 
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Vtèùnst tt." 6 Se e 1 1 26 per ciaqae a ani e colla et>a<K-> 
zicme del segreto, come da detenni nazione deli" imperiale 
ttgpa caftaÉTa aoficd geaerak a 3 Ufhnjtr 1842 e ài dts^c- 
ck^ aslko II marzo detto b.* 72 35— 6117, pet T inveii- 
zioue é la scoperta « r.^ di asciet^re tu poche ore eatro 
i# tamburetti hnrÀ riempiti di ympo^ tolte le Sfpecie di 

# iMaacheria gmsui, fijaa^ umide e lavata come si crora 
^- ÌA caM, di lino, cetooe, knatf^ seta, ece.^ aaclie ecotoni 

# gf*^ e tntte le àhte specie £ sttéFe ^ cotone e laiut 
w bianca e tinta senza eke la jteffa iilgiidlisca ^ 2.* di 
V stirare col man^arno cpoesti oggetti con un ruDò taéctoa- 
A^ Dico pè rcn ii e colla ttiedesimà petsittiak., 3.* dH nettare 
pf e lày«»e dtt ogni imMOttdizisi In fciiittcfaerfà e ìè stòffe 
I» d''ogm specie e pie presto di «guanto si pratica finora 
^ col mézzo di Vapore e Senza elle si maova violente- 
ff mente la medesima, da che nasce il tsfntiiggio che ià 
*f ogni stagione delPanno si pnò ottenere biancheria e 
ff stoHe nette die restano di maggior durata. '^ 



N*.* III. N.* 11410-898. 

A Larat Gmftmìli Giuseppe di LìoAe.iièjgd^itffe, ì^p-< 
presentato eia Roscati Gaetano di Milana, per dnqoe 
anni e colla coadizione del segreto , come da determina- 
ì^one dcir imperiale regia camera aulica generale a 3 feb- 
brajo 1842 e da dispaccio aulico 11 atftrzo detto n.*" 7a35- 
6^7, pel ritrovato /< di dare al fèrro maggior forza tanto 
i* perche non si squagli e non si speatzi. » 



N." Ila. N.* 114IC-898. 

A Beck Enrico uegoziftnte a Briissel, raf^pTeséntato dal 
dottor Horniker avvotato aulico é di tribunale a Vienna 
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n* Il 189 per anni tre e colla coudizione del segi-Mo» 
come da deténninnzlone delP imperiale regia camera ati-* 
lica generale 2 3 febbrajo 1842 e da dispaccio anlico 
11 marzo detto n.* 7235-6279 per T invenzione «di ima 
'' macchina atta a tessere cordami. »> 



N.' ii3 N." j 1410-898. 

A Liegen Francesco Carlo negoziante a Vienna n." 671 
per due anni e colla condizione del segreto 9 come da 
determinazione dell* imperlale regia camera aulica gene- 
rale 2 3 febbrajo 1842 e da dispaccio aulico 11 marzo 
detto n.* 7235-627, pel miglioramento /< nella fabbri- 
»f cazione di una stoffa per farne cravatte e fazzoletti da 
>> collo di bella forma , durevoli ^ di poco dispendio, p» 



NV 114. N.** 1 141 0-898- 

A ^rois-Hoffinger dottor Antonio Giovanni editore e 
redattore del foglio periodico T Aquila a Vienna n.* 267 
per anni due e colla condizione del segreto, come da 
determinazione dell'* imperiale regia camera aulica gene- 
rale 2 3 febbrajo 1842 e da dispaccio aulico 11 marzo 
detto n.* 7235-627, per P invenzione /«'di un nuovo pro- 
tf cedere di collocar tipi e di stampare. >' 



N.' 1x5. N.** 11411-899. 

A Scazzosi Luigi e Villa Ignazio in Milano n."* 332 3 
per un anno e colla condizione del segreto, cóme da 



( ^64) 

determinaziOiie delP i imperiale regia camera aulica gene- 
rale 7 marzo 1 842 e da dispaccio aalico 1 6 detto n.^ 77 1 3- 
6889 pel ritrovato " di fabbricare la gelatina comane- 
9t mente detta colla per uso di arti e mestieri, e ciò in 
'/ modo nuovo e particolare anche di diversi colori. >/ 



N.' 116, N.* 1 141 1-899. 

A Willenjbacher e Rzebitscìieck meccanici e fiibbrìcatori 
di orinoli con musica a Praga N. G. ~- per anni due » 
come da determinazione delFimp re^ia camera aulica 
generale 7 marzo 1842 e da dispaccio aulico 16 detta 
n.^ 771 3-683 9 pel miglioramento n di orinoli a pendolo» 
// i quali non sono sottoposti a riparazioni 9 sono sem- 
V plici, belli e certi neir andamento e nelFuso. >/ 



N.' 117. N." 1 141 1-899. 

A Swozll Emanuele ispettore d"* industria di varie si- 
gnorie a Bielitz nella Slesia per anni tre e colla condi- 
zione del segreto , come da determinazione delf imperiale 
regia camera aulica generale 7 marzo 1842 e da dispac- 
cio aulico 16 detto n.* 771 3-683, per T invenzione n di 
fi fabbricare senza stretto] o ogni qualità di torba in guisa 
// semplice non costosa, composta di altre sostanze die 
« trovansi in ogni luogo e per mezzo di una semplice ed 
a eguale chimica composizione delle sostanze resinose 
>/ contenute in qualsivoglia specie di torba 9 un surro- 
if gato di carbon fossile, che presenta i seguenti van- 
u taggi : I ? che fabbricandola si acquista in confronto 
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>/ della consueta manipolazione della medesima la terza 
ff parte della massa di torba e si costruisce sì compatì 
tf tamente che si spezza soltanto con forza ; non -vi oc*. 
9f corrono per la preparazione esperti lavoratori di torba» 
ft ed ognuno, anche ì figli possono effettuarla; 2.'' que- 
H sto surrogato rimpiazza ogni altro combustibile nelle 
M macchine a vapore, nelle fornaci di calce e di mattoni 9 
ff nelle distillazioni di acquavite 9 nelle fucine dei fabbri» 
«# . ferrai e cliiavajuoli , in altre fabbriche ed e di prezzo 
>t più modico ^ 3.^ si può fabbricarla con ardore più in- 
>t tensivo e con fiamma maggiore; 4.^ questo surrogato 
'^ non intacca i metalli di rame 9 ferro 9 ecc. come col 
»» calore del carbon fossile. >/ 



N.* 118. N* 1 141 1-899. 

À Lìphard Chalcaige meccanico e direttore dei moli ni 
a vapore presso il Schiittl di S. Prest presso Chartres 
in Francia, ora a Vienna 9 per cinque anni e colia con- 
dizione del segreto 9 come da determinazione deir impe- 
riale regia camera aulica generale 7 marzo 1842 e da 
dispaccio aulico ló detto n.° 7713-683, per T invenzione 
it di fabbricare mediante una nuova macchina tutte le 
'/ specie di chiodi di accia jo o di altri metalli, cioè 100 
f» sino a i5o pezzi da tre a 72 linee di lunghezza e 
>* di grossezza proporzionata in un minuto. » 



N.' 119. N.' 1 141 1-899. 

A GoldschnUdt Alessandra di Mescritz nel gran ducato 
di Posen9 ora a Vienna n.*^ 420 9 per un anno- e colla 
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condizione del segreto» coriie èn deténtìitiàKione detrim^ 
pertale regia camera aulica generale 7 marzo 1842 e da 
dispaccio aulico 16 detto n.^ 7713-683, per T invenzione 
W^ di coramelle chimiche elastiche che non hanno bisogno 
>' *per IO fino a la anni d^ essere ritocdie e éoperte di 
'r sostanze chimiche, per cni si cottinnica ai rasoi e tem- 
f9 perìni, non che agr istromenti chirurgici o anatonùci 
" il massimo grado del taglio e della finéì^Eà ripassandoli 
»» più v^lte, per cai gPistromènti non ari consumano 
»/ tanto sensibiìmeirte coinè colf arruotarli e passarli 
f* ^olle pietre, w 



N. lao. N. 11813-929. 

Ad Urling Roo W. scudiere in Inghilterra, rappresen- 
tato dal dottor Schiiller agente civile e militare a Vienna 
n.* 579, per anni due e colla condizione del segreto 9 
come da determinazione deir imperiale regia camera au- 
lica gener&le 14 febbrajo 1842 e da dispaccio aulico 
23 marzo detto n* 8883-781, per TinTcnaùone *« di una 
Pi macchina, mediante la quale ogni specie di meccanismi 
>f che richiedono una forza motrice sono messi in mo-. 
># vimentp coir applicazione della .forza elettrica di Volta 
»» e mossi innanzi con un metodo nuovo. *» 



N.'' 121. N° X1813-929. 

À Salili Davx Enrico possidente in Inghilterra, ora a 
Vienna n.** 137, per cinque anni e colla condizione del 
segreto , come da determinazione delP imperiale regia ca- 
mera aulica generale 14 febbrajo 1842 e da dispaccio 
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aunco a3 nì^ttó détto n.' 8883-781, pef T inr^^htiotfe 
ed if rtiìgHofàitténeo /'-nèifa cditniaiione delle cosi dette 
>' ntacchine di rotazione a di giro , pèi^ etri si dtmiifittiBC^ 
>f r attrito e si rispartnìa connderabilé' qtiantità di cónH 
i' bastibilé. ># ' 



N.* laa. N7 11813-929. 

A Poltack Michele ilègófciatìtè ttt Boéitóa» ciWOló d} 
Beraun, rappresentato dal proprio figlio a Vienna n.** 642, 
per anni due e! colla condizione del segreto, come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
tale 14 fébbraja 1842 'e da diHpacdo ftalico 23 marzo 
detto n."" 8883-781, pel miglioramento #r degli apparecchi 
ff atti a fabbricare prèsto TacMo, per dai il processd) 
'^ è più perfetto e pia sollécito, e he risalta an mìgliof 
" prodotto, f» 



N.* 123. N.' 11813-929. 

A Hillmger Franòesóa a Vienna, Jos^phstadt n.* ai 5, 
per an anno e colla condizióne del segreto, come d^ 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale 14 febbrajo 1842 e da dispaccio aalico 2 3 marzo 
detto n.*^ 8883-781, pel miglioramento ''deir acqua di 
»f Colonia denominata acqua doppia di Colonia fatta a 
w Vieana, '/ 



1*1 I >■ 



N.** 124. N.' 11813-9^9. 

À Kéndàtl Enrico ùegozmtite di Aquisgrana, rappre^ 
sentato da Mikocki Leone agente, civile e militare a Vienna 
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hT 922, per anni tre e colla condizione del segreto 9 come 
da determinazione dell'* imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 14 febbrajo 1842 e da dispaccio aulico a 3 marzo 
detto n.* 8883-781, pel miglioramento //nella fabbrica- 
ft zione del sapone atto a rassodare i panni, per coi 
t9 \? si fabbricano con maggior facilità le sostanze pel 
it sapone duro; à.^ servendosi della quantità delle materie 
»/ primitive, si produce maggior quantità di buon sapone 
9f e più del consueto, e si risparmiano tempo e spese. // 



N.* laS. N.* ia875-ioia. 

Ad Eichen Antonio: proroga di un anno concessagli 
per r esercizio del privilegio da esso ottenuto il 18 feb- 
brajo 184I9 come da aulico dispaccio a 6 marzo 1842 
n.** 9267-817, per un miglioramento //dei mangani per 
ff la biancheria. >/ 



N.* ia6. N; ia875-ioia. 

A Mayer Lorenzo: prorogato al decimo anno il pri- 
vilegio accordatogli il i3 marzo 1833, come da aulico 
dispaccio a 6 marzo 1842 n.* 9267-817, per un miglio-* 
ramento // delle latrine inodorifere. >» 



N." 127. N.' 12875-1012. 

A Meissner Paolo e Cario Luigi professori: prorogato 
al secondo anno il privilegio loro concesso il 20 aprile 
1841, come da aulico dispaccio 26 marzo 1842 n.^ 9267- 
817, per //un apparecchio atto ad impedire Tascendi- 
>/ mento delle scintille nelle macchine locomotive. ^^ 
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N.* ia8. N.* ia875-ioia. 

A Partsch Antonio: prorogato air a'ndecimo anno il 
privilegio da esso ottenuto il ^7 febbrajo iSSa» come 
da àulico dispaccio 26 marzo 1842. lif 9^67-8^79 per 
r invenzione ed il miglioramento ri di coloHi^'^ a' ibggitf 
»/ di marmo le teste di pipa di terrà, ^f 



N. 129. N.* 12875-101». 

À Moser Giuseppe: prorogato al quinto anno il pri-: 
vìlegio concessogli il 3 maggio 18389 come da aulico 
dispaccio 26 marzo 1842 h.' 92^^7*^8179 per m le carrozze 
'/ denominate Wiener-^Càmeleonivagen, n 



N.' i3o. N.' 12875-1012. 

'A Foigdander Cristiano Federico: prorogato al quarto' 
anno il privilegio accordatogli VB marzo 1839, ceipe da 
aulico dispaccio 26 marzo 1842 n.* 9267-8179 perrin^ 
venzione t* di una macchina atta ad agevolare il taglio 
M dei guanti. 9» 



N.^ i3i. N.** 12876-1013. 

A Baukerr Giorgio: prorogato al terzo anno il privi- 
legio accordatogli il io febbrajo 1840, come da dispao-; 
ciò aulico 14 marzo 1842 n.^ 7115-614^ per rinven-» 
zione /« di una gelatina animale, w . ' 
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N/ i3a. N.* 13876-1013. 

. A Wéfiìhiùm Carlo L-: pro^g/i di aaiù tre del pjriviiegio 
«(Bl^cessogU il 3 £e))bpi}0 .i937» cpioe da dispaccio aulico 
14 marzQ 1849 Q-^ 711 5-614» per rinveo^ipoe ed il 
99Ì£^licHragieata /< ^ei lapU. piambiai. *» 



N/ i33. N/ 12876-1013. 

A Reitze Luigi: prorogato al secondo anno il privile- 
gio ccQ^erìi^li Yii febbpijo 1841 9 cquof^ da ^^paocio 
anlieo 14 ma?» 1849 n.^ 7115-614» pet mìftlioraffìeoco 
^ deUe mecchiii^ ^Ufà albt ^atnra. v 



N.' 134. N.* 12876-1013. 

A AUlechner Guglielmo: prorogato al terzo anno il 
bieouale privilegio accorda togli il 10 febbrajo 1840» come 
dn dispaccio atdico 14 oiarro 1842 a.'* 71 1.^614^ per Tin- 
veazione /«di fiibbricare nastti liw^ati di gomioa eliu^ca.Jt/ 



N.* i35. N.** 12876-1013. 

A BUkarz Rosùlia e Caterina cessionarie di Bilharz 
Gioifonni Nepomuceno e Càndido: prorogato al secondo 
anno il privilegio elato, a questi ultimi concesso il a 8 
geanajo 1841» come da dispaccio anUco 14 «larzo. 1842 
n«^ 712S-614, per rinvcnzione «< di produrre del sapone 
«/ mediante vapore. ^ . 
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N; i36. N/ ia876MOj3. 

A Hartmann nobile di FranzensìiuLd Enrico Federico ; 
proroga di altri due anni da esso ottenuta per Teser* 
cizio del privilegio biennale accordatogli il 3 febbrnjo 
i838 e già stato prorogato per un biennio, come da 
dispaccio aulico 14 marzo 1842 n." 71 i5-6i4, pier.ria- 
venzione ** di lettiere e scheletri di divani di ferro con 
it cilindri imoti. '/ 



N.' 137. N.' 1*876-1013. 

A Scherrer Giacomo: prorogato di anni due il privi* 
legio conferitogli il 9 febbrajo 1839» come da dispaccio 
aulico 14 marzo 1842 n.*" 71 15-6149 per T invenzione 
** di una macchina atta a colorire, rubricare e lineare 
'' la carta. >» 



N.** i38. N.' 13876-1013. 

Rezia Lopio Francesco: revoca 9 pel non eseguito pa- 
gamento delle tasse, del privilegiò quindicennale accor- 
datogli il a 3 aprile i838, come da dispaccio aulico 
14 marzo 1842 n."* 711 5-614, per T invenzione «' di 
ff un torchio idraulico. »* 



N.' 139. N.** 1*876-1013. 

Dechant Francesco Antonio Emfirico: estiutflone, per 
mancanza di novità, in base del § 25 lettera b d^la 
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sovrana fMitente 3i marzo i832, del qainqaeaaale pri> 
vilegio dallo stesso ottenato il 27 gingao 1840, come 
da dispaccio aulico 14 marzo 1842 n.^ 7115-614, por un 
mi^ofaBwnto ** nd modo di coprire i tetti con lafagna. •» 



N/ 140. N.* i3o83-ioz7. 



A Koester Vincenzo GugUelmo negoziante a Yièana, 
gmbe n."* 169 per anni cinqne e colla condizione dd se- 
greto, come dà determinazione dell'* imp. regia camera au- 
lica generale 17 marzo 1842 e da anlico dispaccio 17 detto 
ii.^ 9385-829, per r invenzione /< di preparare una massa 
9f dalla torba e da altre materie che può essere conùde- 
ff rata pari alFasfalto, e che per la ma^ior durezza e poco 
ff sno prezzo è più propria a farne oso in grande» come 
ff per viottoli, per costmzione di strade ed altri og- 
*f getti tecnici , che la torba. >/ 



N/ 141. N* i3o83-ioa7. 

A Weschniakoff Andrea maggiore del genio russo , ca- 
valiere di varj ordini e membro della società economica 
a S. Pietroburgo, rappresentato da Wandratsch Antonio 
avvocato aulico e di tribunale a Vienna n.^ 1089, per 
anni cinque e colla coadizione del segreto, come da de- 
terminazione deir imperiale regìa camera aulica generale 
17 marzo 1842 e da aulico dispaccio 27 detto n.° 9385- 
829, pel miglioramento a del nuovo combustibile deno- 
»f minato carboleine privilegiato il 4 novembre 1841, 
>/ consistente in ciò che stante un nuovo metodo di pre- 
*f parazione del medesimo si ottiene un materiale meno 
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>f costoso, e sì evita totalmente Tuso di strettoi costosi,' 
'/ meccanici ed idraulici. >/ 



N.*^ 142. N.** 1 3083-1027. 

A Dobner Giovanni nobile di Dettendorf e JUautcnhof 
ingegnere della signoria principesca Palffy a Malaczka in 
Ungheria per due anni e colla condizione del segreto , 
come da determinazione delf imperiale regia camera au- 
lica generale 17 marzo 1842 e da aulico dispaccio 27 detto 
n.*" 9385—829, per P invenzione f* di tre apparecchi ta- 
» gliati con diamanti sul vetro di specchio, i quali i." pos- 
>/ sono essere costrutti di qualunque misura e che sono 
>/ proprj onde applicare e levare tutte le mappe occor- 
t» renti, non che per calcolare e ripartire tutte le figure 
»f dritte o storte, ma specialmente di notarvi esattamente 
^ dati trigonometrici, e per cui, oltre la grande precisione, 
»/ si acquista molto tempo, giacché in ogni figura a pia- 
>/ cere, anche rilevando le mappe per calcolo risulta 
M pronto il calcolato contenuto del piano senza calcolo 
>/ preventivo ; 2.** si adattano a copiare , impiccolire od 
M ingrandire tutte le mappe e con maggior precisione 
tf del pantografo o circolo di riduzione; 3.** i terreni 
tt nuovamente misurati non occorrono di essere rimisurati, 
>/ perchè ogni rilievo geometrico anche dopo centinaja 
M d'*anni, come fu rilevato, non levato dalla tavola pre- 
*/ toriana di rame o vetro può essere restituito nella 
>/ sua essenzialità ; 4.** è costrutta in guisa che senza 
ff altro soccorso e senza compasso se ne fa uso, per cui 
ff la mappa non viene traforata e riesce netta ed esatta.;/ 



Ci re. ed Atti 1842 , Voi f, P. IL 
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N/ 143. N.* 13083-1027. 

Schelivshjr Vincenzo maestro dì lingua francese e di 
disegno a Vienna n.* 127 per an anno, come da de- 
terminazione dell^ imperiale regia camera anlìca generale 
J7 marzo 1843 e da aulico dispaccio 27 detto a.** 9385- 
829, per r invenzione /< di candelabri di nuova costru- 
ff zione, denominati di saloni^ e di tavolette, i quali si £ib- 
j# bricano da qnakivoglìa metallo di qualunque forma e 
99. grandezza, e possono rimuoversi; sono provvisti di uno 
M smorzatore apposito, hanno un aspetto elegante e. sono 
99 assai durevoli , essendo la costruzione assai forte; d^al- 
M tronde presentano i seguenti Vantaggi : i.*" si aumenta 
p» la forza della fiamma e nasce una luce piacevole all'* oc- 
M chio ponendovi un paralume ; 2,^ le candele tenute fer- 
»f me nel cappello non iscolano mai né internamente , ne 
'/ esternamente, e la candela arde più a luogo, i can- 
9/ dellieri restano netti e non occorre pnlirìi ; 3.^ la can- 
»f dela può essere introdotta nel candelabro posto sulla 
</ tavola dalfalto al basso; 4.^ per mezzo di un mo- 
f* vimento la fiamma resta sempre eguale, e quando si 
99 dimentica di smorzarla non nasce pericolo d^ incendio; 
99 S. la maggior parte dei candelabri usati possono in 
99 tal guisa essere costrutti ed essere impiegati come 
»t lustri anche nelle chiese perchè non gocciolano. >* 



N.' 144. N* 1 3083-1027. 

A Haumann Cristiano tappezziere di corte in Baviera, 
ora a Yienna, Josephstadt n.** 224, per un anno, come 
da determinazione delP imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 17 marzo 1842 e da aulico dispaccio 27 detto 
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n;^ 9385-8299 per T invenzione f* di applicare guerni*- 
»p zioni o lavori di legno sul ferro, per cui «i.^ si appli- 
»* cano tali lavori di legno sagli appoggi di mobili ela- 
»p siici fatti in ferro ed accia jo ; a.^ se ne ùl Tapplica- 
» zione agli oggetti che non possono essere elastici, 
»/ come lastre di tavole , sportelli di finestre , pareti di 
»9 casse e scrigni , per parastnfe e grandi cornici di spec-^ 
»/ chio, evitandosi lo spaccare, torcere e stòi'cerè degli 
n oggetti; 3.* 81 ottiene nna costmzione più facile, pici 
»» bella e più durevole dei parquets^ d"* ogni genere di 
>f volte, i tavolati atti a proteggere le jpai'eti contro il 
>/ freddo, il caldo e T umidità. »> 



N.* 14$. N.* 14656-1147. 

« 

A Ratschiiler Giuseppe: prorogato al secondo anno il 
privilegio concessogli il 18 febbrajo 1841, come da dì- 
spaccio antico II aprile 1842 n.° 10803-965, per T in- 
venzione » di conciare il cuojo onde sia atto al nnotd. «/ 



N.* 146. N.* 14656-1147. 

A Càssel Giowmrù: proroga di anni due accordatagli 
per r esercizio del privilegio conferitogli il a8' maggio 
1841, come da dispaccio aulico 11 aprile 1842 n."* io8o3- 
965 , pel miglioramento u della macchina infiammatoria 
** a platina. »# 



N.* 147. N.* 14656- 1 147. 

'A Wlckede Carlo: proroga di un anno concessagli per 
r esercizio del 4privilegio da esso ottenuto il 1 6 marzo 
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B/ 14» 




H-* 149- N." 14606-1147. 



▼ilepo rmirfii og ^ il ao pugno i838 e pà stato pco- 
ro^tto per un qoadnamio, come da Apacdo anlìca 
Ji aprile 1842 n."" ic8o3-965, per riafcsuone «e di 
^ conrertire in filaimti lanosi pettinati totte le specie 
"/ di atofie lanofe. »» 



"•* i5o. N.* 14656-1147. 

Sander Teresa - riimnfia ^ontanca al pHril^io biennale 
dal defonto suo marito Sander Giuseppe e da Mulìer 
Ignazio ottenuto il 3 1 ottobre 1 840 , come da dispaccio 
aolìco II aprile 1842 n.^ 10803—9669 per un mìglioim- 
mento ** dei pozzi a tromba. »> 
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N.* i5i. N.* 14656-1147. 

Rhowskx Davide: spontanea rinuncia al privilegio ac- 
cordatogli il I a agosto 1 840 e stato prorogato ad un altro 
anno, come da dispaccio aulico 11 aprile 1842 n.^ io8o3- 
965, per r invenzione *< di un apparecchio per meglio 
// assicurare le serrature delle casse 4i fèrro e delle 
» grandi serrature da porta. »» 



N.' i5a. N.' 14657-1148. 

A Hofmann Francesco indoratore a Trieste n."* 609 
per anni cinque e colla condizione del segreto, come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale 29 marzo 1842 e da dispaccio aulico la aprile detto 
n.° 10789-9649 per T invenzione /« di fabbricare con 
'/ una macchina apposita le cornici di legno destinate ad 
V essere indorate e che finora si fabbricano a mano. »» 



N.* i53. N.* 14657-1148. 

A Baragiola Pietro £Eibbricatore di stoffe di seta a Como 
con deposito a Vienna n.*" 610, duraturo sino al 4 no- 
vembre 1846 e colla condizione del segreto, come da 
determinazione delf imperiale regia camera aulica gene- 
rale 29 marzo 1842 e da dispaccio aulico 12 aprile detto 
n.*" 10789-964, per T invenzione ed il miglioramento 
*( di una macchina atta a tessere la seta. '/ 



N.*» 164. N.- 14657-1148. 

Alla Società per la costruzione di macchine d^ogni 
specie detta la Fenice a Gent nel Belgio, rappresentata 
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da Guicher Teodoro capo della ditta Stemikel e Gùlcher 
ia Vienna, per anni qnattro e 6olla condizione del se- 
greto 9 come da determinazione dell'* imperiale regia ca- 
mera aulica generale 29 marzo 1842 e da dispaccio au- 
lico la aprile detto n.^ 10789-964, per T invenzione 
'< di nna macchina atta ad assodare i panni di lana tes- 
9» snti o filtriati e tutte le stoffe idonee a ciò di lana 
ff pecorile, nella lavorazione dei quali n evitano i fioc- 
99 chi e le pieghe, fornisce al panno nna superficie liscia 
99 e dolce , lo stende in lungo e largo, serve da principio 
99 alle operazioni di tensione, inmvidendo e cimando i 
9f panni, i quali vengono tessuti con apposito congegno, -v 



N.* i55. N.* 14657-1148. 

A Terzaghi Roberto distillatore a Milano n.* 642 per 
un anno, come da determiiiaxioiie deirimperiaie regia 
camera aulica generale 29 marzo 1842 e da dispaccio 
aulico la aprile detto n."* 10789-964, pel miglioramento 
'* deir apparecchio di distillare di Devosne per ottenere 
99 dal vino e pochi fluidi dello spirito rettificato di 36" 
I» e di prodarre acquavite sullo spirito nella medesima 
M operazione e separato. ## 



N.* i56. N.* 14667-1148. 

A Lovati Giovanni Battista ugliatore di forme a Milano 
per anni tre e colla condizione del segreto, come da 
determinazione deir imperiale regia camera aulica gene- 
rale 29 marzo 1842 e da dispaccio aulico la aprile 
detto n.* 10789-964, pel ritrovato e per T invenzione 



< 
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ti di un nuovo meccanismo onde incidere in tégno lavori 
M di rilievo, non che sulla pelle, e ciò presto e non caro. ># 



N/ iSy. N.* 14657-Ì148. 

Ad Enrich Alessandro socio di Enrìch Federico stam- 
patore a Linz n.** 182 per due anni e colla condizione 
del segreto, come da determinazione del P imperiale regia 
camera aulica generale 29 marzo 1842 e da dispaccio 
aulico la aprile detto n.** 10789-964, pel ritrovato ** di 
pf stampare sulla tela incerata collo strettojo litografico 
f» oggetti assai variati , come tipi , paesaggi , vedute, di- 
9» segni arabeschi , ecc. , specialmente coperture per ta- 
•» voli d'^ogni forma, grandezza e colore. >/ 



N/ i58. N.' 14657-1148. 

A HUlardt Giovanni direttore della fabbrica del conte 
Thun a Koesterle nel circolo di Saaz in Boemia per 
anni due, come da determinazione deir imperiale regia 
camera aulica generale 29 marzo 1842 e da dispaccio 
aulico 12 aprile detto n.*" 10789-964, pel miglioramento 
a di servirsi vantaggiosamente in apposite stufe della 
ff torba in vece della legna, carbone e lignite per la fab- 
tf bricazione della porcellana di feldspato e di tntte le 
ff merci d** argilla da paragonarsi alla porcellana. " • 



N.** J59. N.' 14657-11 48. 

A Schroter Adolfo maestro di farmacia a Zablocie in 
Galizia , circolo di Wadowice, rappresentato da Schrotter 
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Enrico commesso della liitta Schuiier e comp. 9 per tre 
amii e colla condizione del segreto, come da detennina- 
zione dell^ imp. regia camera aulica generale 29 marzo 
1842 e da dispaccio aolico la apiile detto n.* 10789- 
964 9 ptf r invenzione " di fabbricare sopra mio stret- 
'/ tojo da ginocchio candele stearine economiche mediante 
f ana compressione firedda. »/ 



N.* 160. N.* 14657-1148- 

A Fletcher ÀSlaUeo ingegnere e meccanico a Vienna, 
Rossan n.^ 127, per anni cinque e coUa condizione del 
segreto 9 come da determinazione dell'* imperiale regia ca- 
mera aulica generale 29 marzo 1842 e da dispaccio au- 
lico 12 aprile detto n.*" 10789-9649 pel miglioramento 
'* della macchina a vapore a circolo privilegiata il 3 gen- 
»f najo 1842, che consiste nel prevenirvi VMUritOf per 
9* cui si aumenta la forza e si toglie il consumo. ** 



N.** i6i. N.* 14657-11 48. 

A Preshele e Pollak fabbricatori a Vienna n.* 642 
per un anno, come da determinazione dell^ imperiale 
regia camera aulica generale 29 marzo 1842 e da dispac- 
cio aulico 12 aprile detto n.** 10789-9649 pel ritrovato 
'^ di fabbricare di legno ardenti battifuochi, t, 



N.* 162. N/ 14658-1149. 

Società per la fabbricazione delle candele Mìllx cessio- 
naria di De Milly Gustavo Adriano . rinuncia al segreto 
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della descrizioile' del qaiaqueànale privilegio accordato 
al De Millf il 7 IngUo 1837, per /« la fabbricazione delle 
'' candele Milly e degli acidi stearihi, margarini ed elaiiù >/, 
la qual descrizione in forza di aulico dispaccio ;i 4 aprile 
1842 n.*" 14892-596 trovasi ostensibile a chiunque presso 
r imperiale t-egio governo della Lombardia. 



N.' i63. N.* 15864-1224. 

Ad Isak Carlo orefice in Yienna, Josephstadt n.* 78, 
per un anno , come da determinazione delP imperiale 
regia camera aulica generale 5 aprile 1842 e da dispac- 
cio aulico 18 detto n.** ii365-ioi5 9 pel miglioramento 
'* di fabbricare braccialetti elastici da donna d^ oro e 
*/ di altro metallo di forma e disegno a piacere, con serra- 
" tura e senza, di modo che la molla interna producente 
>* r elasticità e fornita di apposito congegno, per cui il 
tf braccialetto non si stacca. Il medesimo può quindi esser 
M lavorato più leggiero ed essere meno costoso, ff 



N.* 164. N° 15864-1224. 

A Wanig Giuseppe negoziante a Praga n.** -^ per anni 
tre e colla condizione del segreto, come da determina- 
zione dell'* imperiale regia camera aulica generale 5 aprile 
1842 e da dispaccio aulico 18 detto n.^ ii365-ioi5, 
per r invenzione t* di fabbricare cappelli e cappe di feltro, 
>9 per cui i.^.il pelo o la lana quando sono involti in 
" panni di feltro vengono spruzzati od inumiditi di un 
M liquido nuovamente ritrovato , per cui risulta un le- 
>» game migliore delle masse che col processo consueto , 
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9# 2f si firammischia un fluido die produce una filtra- 
»# zìone migliore e più sollecita mischiandola colf acqua 
M di calce 9 con cui si fabbricano sottocappelli ( scbe- 
f» letrì di cappelli), e ciò più durevolmente e più 1^- 
» gieri, s«7Tendosi di amido di nuovo ritrovato imper- 
$9 meabile^ 3.^ questi sottocappelli sono indivisibilmente 
» collegati con istoffe di seta, cotone, lana, ecc., per cui 
>/ ne risultano cappelli che per durevolezza e bellezza 
»* èuperano i consueti ; 4.'' a questi cappelli si applicano 
fi sottocappelli impermeabili d** intrecci di scorza di le- 
M gno, paglia o giunco in vece del feltro. »» 



N.' i65. N.* 15864-1224. 

A Rossel Antofdo calzolaio a Vienna, Leopoldstadt 
n.^ 61, per un anno e colla condizione del segreto, come 
da determinazione delP imperiale regia camera aulica 
generale S aprile 1842 e da dispaccio, aulico 18 detto 
n.* il36S^it:>i5, per T invenzione #< di stivali coniodi 
>/ elastici, i quali i."* si adattano sempre bene al piede 
// senza stringere o cagionare dolori ; 2.^ facilmente s** in- 
» dossano e si levano; 3.° possono essere resi impermea- 
V bili e lustri. »» 



N.' 166. N.* 1 5864- 1224. 

A Reisch Francesco Gottofredo consigliere tecnico del 
principe Oettingen-Wallerstein a Vienna, Leopoldstadt 
ML 66 S 9 per un anno e colla condizione del segreto , 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lica generale 6 aprile 1842 e da dispaccio aulico 18 detto 
n.° II 365^X0 iS, per T invenzione a di estrarre in un 
»» modo nuovo il sugo da tutte le parti della- quercia , 
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f9 tranne le ghiande o vallonea, per uso de** conciatori di 
9f cuojo o tintori. '/ 



N.' 167. N.* i5864-iaH* 

A Krause Federico a Vienna n.*^ 739 per nn anno» 
come da determinazione delf imperiale regia camera au- 
lica generale 5 aprile 1842 e da dispaccio aulico 18 detto 
n/ ii365-ioi5, per T invenzione m di servirsi di una 
>/ stoffa finora non usata onde stenderla sopra timpani* 
M grandi casse e piccoli tamburi e tamburelli, ecc., che 
*# produce nn tuono netto specialmente sui timpani , dura 
» di più e non sofire dalla temperatura , il che è impor- 
M tante riguardo ai tamburi, giacché la pelle consueta 
M diventa coir umido rilasciata ed il suono riesce muto, ma 
V còlla predetta stoffa restano intatti in tempo di pioggia. >/ 



N.* 168. N.' 16864-1 aa4. 

A Brida Alberico ingegnere a Pavia n.° 1464 per un 
anno e colla condizione del segreto, come da determina- 
zione delPimp. regia camera aulica generale 5 aprile 1842 
e da dispaccio aulico 18 detto n.^ xi365-ioi5, p«: T in- 
venzione li di una macchina idraulica per innalzare Tacqua 
»9 a diverso uso denominata pala ad acqua a sbalzo^ >» 



N.* 169. N* 15864-1224. 

A JuUiac Luigi cappellajo a Trieste n.^ 49 per anni 
cinque e colla condizione del segreto, come da determi- 
nazione deirimperiale regia camera aulica generale S aprile 
1842 e da dispaccio aulico 18 detto n.*" ii36S-ioiS, 
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pel. imglioraEnento « dei cosi detti cappelli di pann^o, di 

'/ feltro o di Casimiro di feltro, i qiiali in confronto de- 

>f gli ordinar] cappelli di feltro riescono doppiamente 

»> durevoli, sono impermeabili e leggieri. Quelli ùnti di 

'' bianco, di castoro grigio ed argenteo restano senza 

»p macchia e vengono disposti senza tingere le stoffe e 

M non perdono il colore coli'' impressioiie della luce. » 



N/ 170. N.* 15864-1224. 

. -A Fischhem Pietro Lodovico ingegnere a: Vienna, Jo- 
stpltstadt n? 2j3, per tre anni e colla condizione del 
aegneto , come da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera anìica generale 5 aprile 1842 e da dispaccio au- 
lico 1 8 detto n.* . 1 1 365-ioi S , per T invenzione ed il 
miglioramento u della macchina delle caldaje e dei na- 
>» vigli a vapore e locomotlvi consistenti esseazìalmente 
99 i.^ ili una macchina a vapore di nuova invenzione 
99 per ispingere i congegni di trombe, di fabbriche , mo- 
># :lini e per altri fini , essendo poco complicata ed oc- 
zi cnpando poco spazio, pesa poco e pifesta maggior van* 
" taggio che le. consuete;, 2.°. nell''. applicazione di una 
99 .nuova caldaja a vapore ^ destinata a muovere la mac- 
99 china a vapore , . dal che . risulta il vantaggio che 
'/facilmente può essere decomposta, che le parti più 
*/ esposte al fuoco possono cambiarsi per nettarle ed es- 
99 sere cambiate con altre parti della caldaja^ che per 
99 r estensione dei metalli questa combinazione non si 
9f condensa, la caldaja occupa meno spazio, pesa poco, 
99 contiene meno acqua che simili caldaje e rende possi- 
»/' bile una grande piena di fuoco, per cui diminuiscono 
i> i combustibili; Ò!" facendo uso della macchina e della 
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M caldaja sopra i bastimenti a vapore vengono le mac- 

99 chine costrutte più strette sui fianchi e sono bastan- 

•9 temente forti onde navigare le strette delia corrente, 

» e passare sotto ponti e per sostegni ^ 4.** riguardo al- 

i* r applicazione di dette macchine e della caldaja sopra 

'/ locomotivi, per cui acquistano più correlazione colle 

V parti delle macchine e producono maggior vantaggio. '/ 



N.' 171. N.' x5864-iaa4, 

A Zeisél Sigismondo dentista delle guardie del corpo 
e deir imperiale regia guardia di palazzo a Vienna n.* 720 
per un anno e colla condizione del segreto, come da 
determinazione dellHmperiale regia camera aulica generale 
5 aprile 1842 e da dispaccio aulico 18 detto n.** 1 1 SOS- 
IO 1 5 ^ per r invenzione /' di un apparecchio onde impe- 
'' dire ai cavalli spaventati di fuggire. » 



N.' 17». N.* i5994-ia33. 

A Sporlin e Gimmermann £iibbricatori di tappezzerie 
di carta a Vienna, Gumpendorf n.** 368, per cinque 
anni e colla condizione del segreto, come da determi- 
nazione delPimp. regia camera aulica generale 9 aprile 
1842 e da dispaccio aulico 18 detto n.^ 11 851-1049, 
per r invenzione h di fabbricare dell* acido muriatico assai 
'/ concentrato e fumicante, e ciò più a buon prezzo 
9t che finora, f* 



N/ 173. N.* i5994-ia33. 

A Fertbauer Leopoldo pittore di storia a Vienna, Ros- 
sau n.^ i3o, per un anno e colla condizione del segreto, 
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come da determinazioiie ddl'^imp. ttpti canicrm aulica gene- 
rale 9 aprile 1842 e da di^iaocio aulico 18 detto n.^ 1 18S1- 
X0499 per r invenzione dtl nri^onunento «r nel preparare 
M colori per dipingere a olio, per coi i colori mediante 
H nna nnova macchina da macina ottengono in tempo 
M breve maggior ùntaam die macioandoli a maao. Non 
99 si sporcano di polve» di filamenti od altro» e non 
»' perdono della loro bellesza e del loro fiioco. *» 



N/ 174. N/ 16994-12 3 3. 

Ad Urling cavaliere Moberto Guglielmo nA Belpo» 
rappresentato da SchiiUer Antonio agente civile e militare 
a Yieona n."* S79, per anni cinque e colla condizione 
del segreto 9 come da determinazione dell^ imperiale regia 
camera aulica generale 9 aprile 1842 e da dispaccio au- 
lico j8 detto n."* 11851—1049, pel miglioramento /< dei 
M locomotivi consistente essenzialmente i.* in un tale 
'/ collocamento delfasse delle mote posteriori che ren- 
»f de possibile d** ingrandire la calda ja ed i tnbi, non 
p9 che il luogo per bollire senza pregiudizio, e di prò* 
V durre maggiore quantità di vapore coli** istesso volume 
«/ di combustibile; a.* in una nuova costruzione della 
» cassetta e delle valvole da tiro delle pompe alimentari 
«' e di un metodo particolare di metterle in movimento. ^ 



N.* 175. N.* i5994-ia33. 

A Wergifosse i?. banchiere nel consiglio di stato in 
Aquisgrana, rappresentato da Mikocki Leone agente civile 
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« militare a Vienna u.° 92^ » per tre anni e colla con- 
dizione del segreto, come da determinandone deirimpe* 
viale regia camera aulica generale 9 aprile 1842 e da 
dispaccio aulico 18 detto n.^ 118S1-1049, per T inven- 
zione '< di un apparecchio denominato elettrofogo onde 
» prevenire T esplosione delle caldaje a vapore. •» 



N/ 176. N.* j 5994-1233. 

À Megtr Besch lattonap a Lemberga n.^ do5 per due 
anni, come da determinazione deirirap. regia camera au- 
lica generale 9 aprile 1842 e da dispaccio aulico 18 detto 
n.*^ II 85 1-1049, pel miglioramento a della serratura con- 
n cava già privilegiata Tu aprile 1837» che non si può 
» £ilsificare. 'f 



N/ 177. N/ 16788-1268. 

A Milller Mosè calligrafo ebreo di GoUin in Boemia, 
ora in Tienna n.** 456, per anni due, come da deter- 
minazione deir imperiale regia camera aulica generale 1 8 
aprile 1842 e da dispaccio aulico 27 detto n.^ i28o5-** 
1128, pel ritrovato e T invenzione /« di penne e stili 
M di metallo nobile ed ignobile o di osso di balena per 
'/ iscritture ebraica e tedesca detta di frattura, dal che 
># risultano i vantaggi, i.*" che colle prime si scrivono 200 
" sino a 3 co fogli senza consumarle e ripararle; 2.** coi 
// secondi si produce V ombra nelle lettere in grande in 
»f un sol tratto; 3.' si risparmia molto tempo e la scrit- 
ff tura riesce più netta. »» 
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K.' 178. N.' 16738-1268. 

A Riviere Giovanni Lodovico dottore di medicina a 
Toni in Francia, ora a Vienna, Leopoldstadt n.* Sai, 
per un anno e colla condizione del segreto, come da 
determinazione dell^ imperiale regia camera aulica gene- 
rale 18 aprile 1842 e da dispaccio aulico 27 detto 
n.^ ix8o5-iia8, per T invenzione snella iabbricazio- 
«» ne di cinti, per cni i.** la così detta pcdotta dei 
»' medesimi non riesce mai piatta come nei cinti con- 
pi sueti , ma conserva sempre la sua forma , per cni 
w le parti molli che hanno da essere sostenute ed ap* 
M poggiate conservano la loro situazione consueta, le. 
»9 parti molli divenute rilasciate ottengono la posizione 
M normale, e tosto procede il crescimento delle pareti 
»9 dello scroto , essendo le parti mediante contatto tenute 
># ferme fra di loro ; a.^ questa situazione favorevole delle 
»* palotte produce la pressione principale suir anguinaja 
»* e viene ritenuta la rottura nella concavità del ven- 
»' tre, per cui non possono scivolare o diventare più 
M grandi; 3. questi brachieri non cagionano il minimo 
9t dolore , uè incomodo cavalcando , inchinandosi , por^ 
»* tando , parlando fòrtemente, respirando profondamente 
M e tossendo fortemente e possono essere portati senza 
$0 cinta secondaria. »# 



N. 179. N.^ i6738-ia68. 

A Bihls Francesco coltellinajo e fabbricatore d'^ìstro- 
menti chirurgici a Vienna, Wieden n."* i, per un anno 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale 18 aprile 
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1843 e d« dispaccio aulico 27 detto a.' ia8o5-iia8, 
per r invenzione /«dì gusci metallici compressi con di- 
99 segni senza fodera o imposta di ossa, ecc. per ogni 
*» specie di coltelli od oggetti da taglio. >» 



N.* 180. N* i68i8-ia8i. 

Ad Andrews GiùvannL S. M. imperiale reale aposto- 
lica con sovrana risoluzione 9 novembre 1839, comuni- 
cata con aulico dispaccio 18 dicembre 1841 n.^ Spoai- 
3042 , ha clementissimamente accordato al medesimo un 
privilegio esclusivo di quindici anni, da calcolarsi dal 
giorno a 6 maggio 1841 sino al 26 maggio 18S6 t* per 
>' la navigazione a vapore sulla Moldava e sulP Elba 
'# nella Boemia da Praga sino alla frontiera sassone. » 



N.* 181. N.' 17861-1351. 

À Hutzkx Carlo: prorogato al duodecimo anno il pri- 
vilegio di anni otto accordatogli il 24 marzo i83i e 
già stato prolungato alP nndecirao anno , come da di- 
spaccio aulico 34 aprile 1842 n."* 12124-2082, per "la 
>» fiibbricazione di tegole, di mattoni e di tavelle. *' 



N.* 182. N° 17861-1351. 

A WUasck Giovanni Girolamo, Scheurìch Carlo e Spitzhart 
Amadeo: prorogato .al terzo anno il privilegio loro con- 
cesso il 17 aprile 1840 e già stato prorogato al secondo 
anno, come da dispaccio aulico 24 aprile 1842 n.^ 12124- 
1082, per un miglioramento *< nella tessitura della gomma 
>f elattica nuda e vestita. ** 



Cirt, ed Ani 1842 , rol. /, /^ //. 
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N.*" i83 N* 17861 il5i. 

A Gamius Federico e Stenti Gu^ieìmo: prorogai di bq 
anno da essi otteonta per T esercizio de! prÌTÌlegio ai 
medesimi conferito il 24 marzo i836 per nn uiennio e 
già stato prorogato al sesto anno, come da dispaccio 
aulico 34 aprile 1842 n.° 12124-1082, per f invenzione 
ed il miglioramento '* ne! collocamento dei pavimenti di 
ff legno dolce e dei parchetti. » 



N.'' 184 N.** i786i.f35i. 

A Melzner Maurizio i prorogato al terzo amio il pri-^ 
vilegfo concessogli il 23 aprile 1840 e già stato prolun- 
gato al secondo anno, come da dispaccio aulico 24 aprile 
1842 n.* 12 124-1082, pel miglioramento »* della £ah^ 
tf bricazione dai braccialetti. *# 



N*" i85. N* 17861-1351. 

A Stadler Ignazio: prorogato ad altri doe anni il 
biennale privilegio accordatogli il 17 aprile 1840, come 
da dispaccio aulico 24 aprile 1842 n.^ 12 124-1082, 
per r invenzione ed il miglioramento f< delle lastre di ferro 
'/ per oso di focolari provveduti di doppie scanalature. *' 



N.** 186. N° 17861.1SS1. 

Società per la fabbricazione di tegole e di' mattoni 
mediante macchine cessionaria di Helmer Ignazio : rinuncia 



( ^9,' ) ■ 

al quinqvienaale privilegio air Helmer nccordatp il 27 mag- 
gio 18379 come da dispaccio aulico 24 aprile 1842 
n,* 12124-1082, per T eseguimeato del ritrovato e del- 
rinyenzioae «< di formare mediante la compressione d'Anna 
'/ macchina qualsivoglia prodotto d"* argilla, di modo 
» che appena uscito dalla macchina possa venire collo- 
V. catQ nella forna^se per essere cotto. >* 



N.* 187. N.* 18337. 1399. 

A Kruni Enrico: prorogato al secondo anno il privi- 
legip da esso ottenuto il 4 aprile 1840, come da aulico 
dispaccio i.i inaggip 1842 n.** 14188-12S9, per '< la fab- 
V brjca^one di chiodi da ferrare i cavalli. " 



N.*' 188. N.*' 18337-1399. 

A Pulkh Giuseppe: prorogato al secondo anno il pri- 
vilegio concessogli il i5 gennajo 1841, come da aulico 
dispaccio II maggio 1842 n.** 14188-1259, per un mi- 
gUorAmento « della macchina iniìammatorìa. m 



n; 189. N." 18337-1399. 

A Schwindler Carlo: proroga di anni due accordatagli 
per Tesercizio del privilegio da esso ottenuto il i5 aprile 
1839, come da aulico dispaccio 1 1 maggio 1842 n.^ 141 88- 
i^Sq^ per un miglioramento « del codi detto sapone fran- 
o cese per uso di gualchiere. ** 
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N.' 190. N.* 18337-1399. 

À CeroU Domenico : prorogato per anni quattro il trien- 
nale privilegio accordatogli il 27 aprile 1889, come da 
aulico dispaccio 11 maggio 1842 n."* 14188-1259, per 
r invenzione t* di fare indirizzi é soprascritti con lettere 
>* d^oro e d** argento, e di applicare disegni ed -altri 
ff ornamenti sopra diverse stoffe che servono per fode- 
ff rare i cappelli. // 



N. 191. N." 18337-1399. 

A Schelinskx Vincenzo: proroga di un anno dallo stesso 
ottenuta per T esercizio del prìvilegiò conferitogli il 27 
aprile 1841 , come da aulico dispaccio ix maggio 1842 
n.** 14188-1259, per T invenzione '«del così detto ri- 
9» 8parmia-*candele col soprappbstovi paralume mobile. ^ 



N.* 192. N* 18337-1399. 

Schwenner Giovanni: spontanea riniincia al triennale 
privilegio accordatogli il 14 aprile 1839, come da aulico 
dispaccio n maggio 1842 n.** 14188-1259, per T in- 
venzione f* di fabbricare dei nastri sopra telai a moli- 
»* nello» servendosi di navicelle circolarL >f 



«>■ I » 



N.' 193. N.° 18337.1399. 

Raitkofer Qiomnni ed Eduardo : in seguito di ana pre- 
tesa sollevata contro i medesimi ed in base al parere 
tecnico richiesto dall'* autorità il privilegio loro accordato 
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il 10 febbrajo 1840 per un miglioramento t* dei lavori dt 
" gomma elastica >t venne dichiarato estinto nella parte 
che concerne il miglioramento «* nel lavoro della gomma 
>f elastica nella catena, cioè il perfezionamento del modo 
>f di coprire, filando, i fili della gomma elastica in ampj 
n avvolgimenti >/ ; e ciò come da aulico dispaccio 1 1 mag*" 
gio 1842, n."* 14188-1259. 



N.* 194. N." 19254-1473* 

À Detter Antonio negoziante a Krems e Detz Ignazio 
oriolajo a Langerlois nella Bassa Austria per anni due 
e colla condizione del segreto, come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale 28 aprile 
1842 e da dispaccio aulico la maggio detto n.^ 14091- 
1247, per r invenzione t* di fabbricare lime e raspe sopra 
ff macchine « le quali in quanto alP acutezza, eguaglianza 
*» del taglio e della finezza corrispondono a qualunque 
>» richiesta^ sia che la forma fosse piatta, rotonda, semi^ 
pt rotonda o triangolare, puntata o liscia. *' 



■■■ ■ \ 



N.* 195. N.' 19254-1473. 

Ad Urling Roberto Guglielmo scudiere nel Belgio, rap- 
presentato dal dottor SchuUer Antonio agente civile e 
militare in Vienna n.^ 679 , per anni due e colla con- 
dizione del segreto, come da determinazione delP impe- 
riale regia camera aulica generale 28 aprile 1842 e da 
dispaccio aulico 12 maggio detto n.^ 14091-4217, pel 
miglioramento // delle macchine onde fabbricar viti 9 per 
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f/ cai ridondano importanti vantaggi per mezzo di sco' 
t» nosciute particolarità e costruzione, ed aggiungendovi 
»» nuove sostanze e facendo altri apparecchi. »# 



N.' 196. N.' 19254-1473. 

À Poncelet Francesco Giuseppe negoziante a Parigi, 
ora a Vienna n.° 144, sotto la firma di F, L Poncelet 
e comp. per anni cinque e colla condizione del segreto, 
come da determinazioiie delP imperiale regia camera au- 
lica generale a 8 aprile 184^ e da dispaccio aulico 12 
maggio detto n.' 1 4091- 1247, per T invenzione ''nella 
ff fabbricazione dei bottoni trasparenti di polvere e bril- 
tr lauti nei fiori artificiali fabbricati a Parigi e sotto 
>t qualsivoglia forma e colore. »/ 



N/ 197. N.* 19254-1473. 

A Roth Felice negoziante a Vienna n.^ 1042 per un 
anno e colla condizione del segreto, come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 28 
aprile 1842 e da dispaccio aulico 12 maggio detto 
n. 14091-1247, pel ritrovato e T invenzione '< di fab- 
*f bricare macchine per ricamare borse di seta. '» 



N.' 198. N.' 19254-1473. 

A Kramer Giacomo lampionajo a Vienna, Jàgerzeile 
n.° 55, per un anno e colla condizione del segreto. 
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tome da determlaazioae deir imperiale regia camera a{i- 
lica generale %Ì aprile 1842 e da dispaccio aulico i:^ 
maggio detto n.** 14091-1247, pel miglioraiueiito ** d^ì 
M fanali da carrozza tondi, piatti ed ovali. »* 



N.° 199. N."" 1 9254- j 473. 

A Busse Tomaso socio della ditta Gleichmann e Busse 
in Amburgo per anni due e colla condizione del segreto, 
come da dei<en|iiaazioae dell' imperiale regia cantera au- 
iica onerale a8 aprile 1842 e da dispaccio aulico lA 
maggio detto n.^ 14091^1247, pel ritrovato ed il miglio^ 
ramento « di fabbricare col mezzo di un nuovo appa- 
ri recclìio e proce&so stoffe seuza il filare e tessere, Uietr 
>/ tendo varie Itine e feltri rafforzati Fune coir altro « 
»> per cui con poche spese si fabbricnno panni di lar<< 
» gliezza consueta o maggiore e di lunghezza a piacere 
># colla massima perfezione^ e si ottengono anche vari'e 
»f produzioni di stoffe tessute o non tessute aggiungendovi 
*9 altre parti analo^e. ^ 



N.* aoo. N.* i^2S4- 1473. 

À Martin Pietro orefice e giojelliere a Vienna , 'Neu- 
imt» n.^ 143, per un anno, come da determinazione 
deli* imperiale regia camera aulica generale a8 aprile 
1842 e da dispaccio aulico 12 maggio detto n. 1409 1- 
1247, per r invenzione <* dì fabbricare cinture per le 
»t :ingnore e braccialetti di oro, argento, bronzo di dì- 
>' verse forme con gioje o perle o senza , lisci , incìsi , 
w elactici o no, «oa.MrrauienL0 o senza, i quali sono fer* 
•H mati con cerniere o membri, combia»iti con molle 



n da sprìrsi eoa niis sola coH^rpMoiie, per c«i bmì si 

n perdono ; tre Imoaalettì nediante diTcrsi ordRgni pò»- 

M sono andie servire di ctncora ed essere 

M ridotti in ismaniglie, per coi conpongooo 

M mento di belT aspetto. *• 



W/ aoi. N* 19254-1473. 

A Remmdui Giovanni fiibbricatore di armoniche a 
Yienna, Sdiottenfeld n.° 4^29 per on anno 9 come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale a 8 aprile 1842 e da dispaccio aolico 1% maggio 
detto n.* 14091-IS47, pel miglioramento ** nella, coatro- 
»» sione delT accordeon o della ^armonica. »§ 



N. oca. N. 19673-1511. 

A Punshon Giovamd ingegnere e macdiinista a Vienna, 
Wàbringergasse n.^ aaa, per anni cinqne e colla condi- 
zione del segreto^ come da determinazione delT imperiale 
regia camera a ni Ica generale 6 maggio 1 842 e da dispac- 
cio aalico 17 detto n.* 14964-1334, per T invenzione 
ed il miglioramento '• nella costruzione di bastimenti a 
#/ vapore ed altri consistenti in nno scheletro di ferro 
«# combinato con una parete di legno. »# 



N.*' ao3. N.° 19673.151 1. 

A Di Vecsèy barone Nicola possidente ,■ rappresentato 
dal dottor WUdner nobile di Mcddistein avvocato aulico 
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e di/ tribunale in Vienna n.^ 144, per un anno 9 come 
da determinazione dell* imperiale regia camera aulica 
generale d maggio 1842 e da dispaccio aulico 17 detto 
n.*^ 14964-13^4» per T invenzione '< di servirsi delle 
M forze animali onde muovere tutte le macchine 5 . mo- 
»* lini» navi» legni» ecc. >f 



N.** ao4. N.* 19673-1511. 

A Sporlin e Zimmermann fabbricatori privilegiati di 
carta e strati di tappezzerie di carta a Vienna, Gum- 
pendorf n.° 368, per anni cinque e colla condizione del 
segreto» come da determinazione delF imperiale regia 
camera aulica generale 6 maggio 1842 e da dispaccio 
aulico 17 detto n/ 14964-1334» per T invenzione ** di 
»/ far uso di una nuova specie di pressione con tutte 
9p le* macchine a vapore specialmente nelle carrozze a 
»* Vapore, per cui si risparmia il 3o. per lOo di còm- 
p> bastibìle in un vagone ed anche il So per 100. m 



.° ao5. N." 19673-15 II. 




Di Pereira-Amstein barone Lodwico console gene- 
rale svedese a Vienna n.** 641 per anni cinque» come 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica 
generale. 6 maggio 1^42 e 4* dispaccio aulico 17 detto 
n.^ 14964-1334 , per V invenzione '< di una ano^<Nif e#^ 
9à struzione delle baai per locomotivi e carri per le sàrade 
A di ferro» colle quali riesce 'possibile di superare delti 
»p curvature di piccolo diametro senza accrescere, sènéi- 
M' btlmeate' r>aturiio. "• 



■' ^-^i'' MrtM«B«Mdk«Mrihl^hlÌJLi 
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N.° ao6. N.** 19673-1611. 

. Ad Eichen ArUùrdo iogcgoere a Yìemui n.^ 134 per 
mi aaoo, come dfl determioaziene dell^ imperiale regia 
camera aalica generale 6 maggio 1842 e da dispaccio 
aulico 17 detto n.° 14964-13^49 pel miglioramento 
'« delle macchine per calpestare i mattoni , ove la massa 
// viene compressa nelle forme collo strettojo del settore 9 
» la qnale sopra ana slitta si conduce sotto di esse, e 
#/ i mattoni si lasciano levare da msàn i iati ># 



N. ao7. N.° 19673-1 Sii. 

A Brisker Marco di Fraga a Vienna n^ 366 per anni 
cinqae e colla condizione del segreto, come da deter* 
minazioae delP imp. regia camera aalica generale 6 mag- 
gio 1842 e da dispaccio aulico 17 detto a.^ 14964-1324» 
per r invenaionc «# di -ftbbricare tutti i preparati, ossia i 
» prodotti acquistati dalla resina greggia di tutte le specie 
» di pini coir olio di terebinto, it colofonio , la pece di 
u Borgogna , ect. '# 



N.*' S08. . N° 19673-iSif. 

A IZ^'e^sc/i^Ji'mBCeico.Gotte^redocoasiglitt:» .tecnico pria- 
cij^ea^ 4i Oeitiogea-Wallersteàn ia Vienna., Leopoklstadi 
m^- -663, per ^n anno» come dà determisttcìone deir im- 
yitriale- regia camera- aulica 'generale 6 maggio 1642 e 
da 4m(mi6cu^«ìi1<co. 17 deMo.Ji*^- t4964-i3a49.per rin* 
menzione #« di applicare ai fiaschi o cr^kioli OMiieaanti 
// fluidi un appareccbiot mediante il quale si ottiene una 
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»9 teuip^ratora eguale ( senza ghiaccio ) del fluido entro 

M tenutovi, e parimente possono attaccarsi alle porte del^ 

ff le cantine, per coi questi fiaschi si cliìamariio rafired- . 

ft datorj. »/ 



N.® 209. N." 2o5i3-i57a. 

A Pink VenCeslao: prorogato al quinto anno il pri- 
vilegio accordatogli il 3 marzo i833 e già stato proro- 
gato al quarto, come da aulico dispaccio 2S maggio 
1842 n.° 14444-1284, per un^ invenzione ossia miglio- 
ramento /< delle macchine per rastrellare la carta. >» 



N.^ aio. N° ao5i3-i57a. 

A Fiir^ Giuseppe a Linz: prorogato al secondo anno 
il privilegio da esso ottenuto il i5 maggio 1841, come 
da aulico dispaccio 26 maggio 1842 n.** 14444- 12 84, 
per un^ invenzione con un miglioramento /< dei busti da 
" donna, tp 



<> 



N.''2ii. . N.° aoS 13-1672. 

A Loivx fratelli ed Aìtschul Adolfo : prorogato al terzo 
ed al quarto anno il privilegio biennale stato loro ac- 
cordato il 20 luglio 1840, come da aulico dispaccio 
a 5 maggio i84a n.^ 1 4444-1 a 84, per nn^ invenzione 
r< nella fabbricazione degli oggetti infiammabili preparati 
»/ con crom. 'f 
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N.** aia. N.'' ao5i3-i57a, 

Garabeù Diwigan Giowmni: spontanea rinuncia al de- 
cennale privilegio concessogli il 34 marzo 1836» come 
da antico dispaccio a 5 maggio i84a n.° 1 4444-1 a 84 > 
per on ritrovato ed un miglioramento /< nella fabbrica- 
ti zione delle teste di pipe così dette di Colonia e di 
H quelle di Tarchia. '» 



N.** ai3. N° ao5i4-i573. 

À Barigozzi Erminio fonditore di campane in Milano 
n.* 5565 per anni due e colla condizione del segreto ^ 
come da determinazione delP imperiale regia camera au* 
lica generale 14 maggio i84a e da dispaccio aulico a 9 
detto n.^ i6a56-i4a7, per F invenzione ** di costruire 
>' volte senza armatura mediante mattoni appositamente 
ff formati* ff 



N.° ai4. N.'' ao5i4-i573. 

A Schloss Maurizio Guglielmo negoziante e proprietario 
di una fabbrica a Vienna n.** 954 per cinque anni e colla 
condizione del segreto 9 come da determinazione delP im- 
periale regia camera aulica generale 14 maggio i84a 
e da dispaccio aulico a9 detto n.^ i6256-i4a7, per T in- 
venzione. '* i.^ di fabbricare con un processo particolare 
#/ stoffe piegate rugose e soffici di ogni specie combinate 
99 di lino 9 lana , cotone , seta o di altre materie atte ad 
9* essere tessute 9 con fili di gomma elastica o senza , 
*f che servono per fregiare stoffe 9 per guanti 9 nastri 9 ] 
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» cinture 9 per calzatura, cìaiglie, stoffe di velluto, per 

*> la fabbricfizione dì carta, ecc. ; a.^ dì tenere o dì com- 

»f binare il filo di gomma elastica solo a formare un 

f» canovaccio» onde ricamarvi con lana o seta con par- 

M ticolare purezza e bellezza, n 



N.* a 1-5. N.** ao5i4-i573. 

À Horsky Francesco aggiunto catastale per la trian- 
golazione a Yrenna per un anno e colla condizione del 
segreto, come da determinazione dell* imperiale regìa 
camera aulica generale 14 maggio 1843 e da dispaccio 
aulico ap detto n° i6a56-i4a7, per l'invenzione ** d'in- 
»' dicare mediante un nuovo apparecchio il piano dei 
*9 poligoni nei rilievi geometrici, risparmiando le estese , 
>9 moltiplicazioni e con tal sicareeza che si ottiene sol- 
*f tanto con metri precisissimi ed esperimentati. >/ 



N.* ai6. N.' ao5i4-i573. 

A Franck Michele falegname a Praga n.° -^ per tré 
anni e colla condizione del segreto, come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 14 
maggio i84a e da dispaccio aulico a9 detto n.° lóaSó- 
I4a79 pel ritrovato ** dì costruire ponti dì legno liberi 
ff di più o dt meno di 100 klafter di lunghezza con 
»# un sol arco, quindi senza pilastri ed in guisa che 
M possono essere passati da qualunque carro pesante eoo 
» ogni sicurezza ; essi sono d* altronde belli ed assai 
M durevoli. » 



( -^a ) 
N.* 217. N.* 20S14-1S73. 

A Sehupp L G. architetto def conte Kòaigsegg, rap- 
presentato dal dottor Wildner nobile di Maiàistein ìa 
'Vienna n.^ 144? P^i^ anni dne, come da deterinìoazione 
deir imperiale regia camera aulica generale 14 maggio 
1842 e da dispaccio anlFco 29 detto n.^ 16256-1427, 
per r invenzione /' di nnove stufe di salute e di econo- 
'/ mia specialmente di ghisa , per cui le stanze vengono 
" purgate ed asciugate 9 si ottiene gran risparmio di 
pf combustìbile, si regola il calore delle stvfe e presen- 
*' tano ogni vantaggio, n 



N." 21 8. N.* 2o5 14-1573. 

Ài medesimo per anni due , come da determinazione 
dell* imperiale regia cdmera aulica generale 14. maggio 
1842 e da dispaccio aulico 29 detto n.^ 16256^1427» 
pel miglioramento '< dell* asciugatojo deir orzo tallito 
V privilegiato il 7 novembre 1840. '^ 



N.* 219. N.* 2o5 14-1573. 

A Bucher Giovanni Giacomo ingegnere e meccanico di 
Lacerna e Neubauer GiosHumi Battista dottore dì medicina 
di Lischbiliy nella Slesia, con ricapito in Vienna n.^ 223« 
per anni cinque cocolla condizione del segreto, come da 
determinazione dell* imperiale regia camera aulica gene- 
rale 14 maggio 1842 e da dispaccio aulico 29 detto 
n.^ 16256- 1427, per 1* invenzione /« di un apparecchio 
ff producente il vapore senza combustibile tanto per 
M mettere in movimento congegni movibili, quanto stabili 
n di qualsivoglia qualità, calore e risparmio di forza. *» 



